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Il sogno 
del blocco 
moderato 

CUMWIUMMNÌ 

ueste ennesime elezioni anticipale non le 
abbiamo cercate: non erano nell'interesse 
del paese, e neppure nostro. Ma le abbiamo 
determinile. Dell'oro sosto di Natta dobbia­
mo essere orgogliosi. 

Semplicemente, ancora una volta, abbia­
mo dato un contributo decisivo a difendere 
la Costituitone, cioè la Repubblica. E a ser­
bare un minimo di dignità alle istituzioni. 
trascinate nel fango (per non dir peggio) 
dalla sconcia rissa pentapartito. 

Ma che cos'è questa rissa? Guardiamo ol­
tre le apparenze personalizzale. E una fero­
ce lotta di potere per l'egemonia di un bloc­
co moderato che si è venuto ricostituendo 
sotto l'egida dèi pentapartito - e particolar­
mente negli ultimi quattro anni - a spese del 
lavoro dipendente (ma anche autonomo) e 
in primo luogo della classe operaia. Essa è 
stata aggredita non solo nel salario, col rical­
lo sul) occupazione, ma perfino, di nuovo, 
nella salute, cioè nella realta ambientale dei 

' IWMN-di lavoro (le stragi di Ravenna e di 
Genova' sonò la punta estrema di una situa­
zione complessiva). 

L'abbiamo difesa abbastanza? E un pro­
blema aperto. La classe operaia non è •ri­
nunciataria», ho letto in un inchiesta giorna­
listica non nostra. Lo credo anch'ioni pro­
blema però che ci si apre davanti, comun­
que per il dopo elezioni, nella lotta politica 
(anche intema al partilo) è di rifame forza 
trainante (lasciamo stare le disquisizioni sul­
la centralità) per lutti gli strati sociali e le 
generazioni di età colpiti dalla ristrutturazio­
ne selvaggia del sistema produttivo, con le 
aggravate disuguaglianze ed emarginazioni 
sociali e culturali, fprobleml di giustizia e di 
liberta per tutti, e quelli di autogoverno sul 
territorio e nell'ambiente, hanno qui la loro 
radice primaria. E a una saldatura di forze 
attorno ad essi che miriamo. Questo il senso, 
dell'alternativa democratica, che è la linea 
dei nostri due ultimi congressi. 

redo che noncl aia motto tempo da perdere, 
Il blocco moderato ha bisogno di consoli­
darsi nel momento in cui la congiuntura eco­
nomica intemazionale (non slamo noi ad 
averla provocala, né i sindacali!) comincia a 
fame scncchtolare le basi, e mentre fermenti 
e movimenti nella società si riaccendono. Di 
qui la sua tendenza evidente alla concentra­
zione del potere politico, a nuove forme stri­
scianti di autoritarismo, che spiega molti 
aspetti dell'attuale crisi e di ciò che l'ha pre­
parata. Il discorso delle riforme istituzionali, 
certo non trascurabile, ne è spesso la ma­
schera fin troppo trasparènte. 

Siamo riusciti a spezzare la logica degli 
schieramenti in cui. anche durante questa 
crisi, si * cercalo di Inchiodarci (per poi dire 
che slamo isolati)? Prima di tulio parla la 
composizione dèlie nostre liste, il posto 
grande che è siate inesse creato ad ambien­
t a l a , giovani 0'aulonomia comprovata del­
la Fgci). donne, indipendenti di sinistra, so 
cialSti di indiscutibile autenticità ed espe­
rienza (spesso anche amara), per garantire 
loro piena autonomia e identità. Che il mag­
gior partito di opposizione si sia indotto a 
farsi còsi largamente rappresentativo e ga­
rante di questo pluralismo è un segno dei 
tempi. Ai giovani, schiacciati sul presente e 
deprivati del futuro, vorrei solo ricordare 
che questa repubblica, questa democrazia -
che sorto da rimettere su nuove basi - son 
pur costate sacrifici e sangue ai giovani di 
altre generazioni. Ed esprimere l'augurio 
che non Si trovino, essi o quelli che verran­
no, nella necessità dì dover ricominciare. 

INTERVISTA A MATTA Le impressioni di un viaggio elettorale 
Gli incontri e le discussioni con la gente 
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La ragione 
'occasione < » 

L'uso dell'immagine del leader («spettacolarizzata» 
quando possibile) più la caccia alle preferenze dei 
candidati. Non è stata questa la campagna eletto* 
rale del Pei. Il che non ha salvato certo Alessandro 
Natta dalla fatica di reggerne la parte fondamenta­
le. Ma quello che incontriamo è un Natta disteso, 
sereno, tranquillo. Sicuro della forza delle ragioni 
del Pei. Che ha esposto e discusso in tutta Italia. 

FABIO MUSSI 

• • ROMA. Troviamo nel se­
gretario del Pei quasi un entu­
siasmo, per questo contatto 
•vitalizzante* con la gente, 
che porta ogni volta a risco­
prire «la bellezza e le risorse 
di questo paese». Il che non 
attenua la preoccupazione 
per la nota e 11 fastidio che 
possono aver preso l'elettora­
to, dì fronte ad una pratica e 
una concezione della politica 
come pura lotta di potere, raf­
forzatasi nella stagione del 
pentapartito. 

Natta afferma che interesse 
e passione si accendono 
quando si va a) concreto dei 
problemi, quando la politica si 
accosta alla vita effettiva della 
gente. La quale avverte che 
c'è «Ha una •perdita di giusti-
ria», sul terreno dell'econo­

mia come su quello dello Sta­
to. È per questo che nella 
campagna elettorale sì è visto 
il tentativo, forte, di astrarre, 
di ridurre tutto alla pura for­
mula politica. E «quale» for­
mula politica, l'ha reso parti­
colarmente chiaro la Confin-
dustria, esponendo con parti­
colare nettezza e chiarezza la 
sua opzione: pentapartito. 

Invece, in un ordine ragio­
nevole di priorità, dovrebbe 
oggi apparire chiarissima piut­
tosto un'altra scelta; ripartire 
dai diritti dei cittadini. Che co­
sa potrebbe mai significare in­
fatti la stessa discussione sulle 
«riforme istituzionali*, se non 

fosse ancorata saldamente a 
questo punto? Ceco il senso 
detta linea di pensiero dei co­
munisti, che vanno da tempo 
dicendo: «Innanzitutto i pro­
grammi». 

Stavolta ogni partito ha 
chiesto voti più che per una 
coalizione, per se stesso. Per i 
partiti della disciolta maggio­
ranza, è stata come la présa 
d'atto di un fallimento. La De 
punta semplicemente a rico­
stituire le condizioni di un do­
minio, di una egemonia mo­
derata. Ma il Psi? A! Psi - dice 
Natta - non abbiamo rivolto 
l'ingiunzione: «O con noi, o 
contro di noi». Abbiamo piut­
tosto detto, da tutte le tribune: 
il vostro dovere è di dire quale 
politica volete! 

Oggi e domani si vota. Le 
tradizionali barriere dell'anti­
comunismo sono meno credi­
bili di ieri. È un voto più libe­
ro. E la posta in gioco è altissi­
ma: la riconferma del penta­
partito, l'aggravamento ulte­
riore dèlia crisi, oppure la 
svolta, una alternativa demo­
cratica. Decisivo, è il voto al 
Pei. 

A M O I N A S 

Oltre 45 milioni 
di italiani 
alle urne 

SERGIO CRI8CUOU 
• i Ci siamo. Stamattina alle 
? si apriranno i battenti degli 
84m)la seggi elettorali sparsi 
in ogni angolo del paese. OI: 

tre quarantacinque milioni di 
italiani sono chiamati a eleg­
gere il nuovo Parlamento per 
dar vita (con un anno di anti­
cipo rispetto alla scadenza na­
turale) alla decima legislatura. 
I giovani al primo voto sono 
quasi due milioni. Ieri c'è sta­
to un movimento record di 
elettori che vivono e lavorano 
lontano dai loro luoghi di resi­
denza (e di voto): treni, tra­
ghetti e aerei zeppi. Le Ferro­
vie dello Stato hanno sfiorato 
il collasso, nonostante l'im­

piego di tutti i convogli straor­
dinari a disposizione. I seggi 
elettorali resteranno aperti fi­
no alle 22 di oggi; riapriranno 
alle 7 di domani mattina e 
chiuderanno definitivamente 
alle 14.1 primi risultati riguar­
danti il Senato sono previsti 
intomo alle 16 di domani, ma 
non si escludono ritardi ri­
spetto alle previsioni per via 
delle nuove misure antibrogli 
fatte adottare dal ministero 
dell'Interno in tutte le sezioni 
elettorali. Le modalità del vo­
to, le urne nelle còse di cura e 
nelle carceri, le schede, le 
preferenze, tutte le notizie uti­
li. 

A M O I N A S 

Scoperto nel Bresciano laboratorio clandestino 

Dalla fàbbrica di penne 
uscivano amili da 007 
Sembrano comuni penne a sfera, ma in realtà sono 
molto più pericolose: sparano. Il proiettile s'infila 
nell'astuccio e il pulsante alla sommità della penna 
funge da percussore. Insomma oggettini ideali per 
gli 007. La polizia ha scoperto nei giorni scorsi una 
fabbrica clandestina di queste penne e ha arrestato 
sei persone. A quanto pare sono stati trovati anche 
proggetti per la costruzióne di pistole e mitra. 

CARLO BIANCHI 

wm BRESCIA. Scoperto nel 
Bresciano dalla Digos della 
questura un laboratorio che 
costruiva delle penne-pistola 
calibro 22: una micidiale arma 
ad un colpo per agenti «007». 
Sei gli arresti eseguiti su ordi­
ne di cattura emessi dalla pro­
cura di Brescia mentre uh set­
timo complice è riuscito a fug­
gire. I fermi, poi convalidati, 
erano stati eseguiti già dalla 
giornata di giovedì ma solo ie­
ri il questore di Brescia dottor 
Mario Gonzales ha conferma­
to la notizia senza arricchirla 
però di ulteriori particolari n é 

dei nominativi delle persone 
messe a disposizione dell'au­

torità giudiziaria. Da alcune 
indiscrezioni pare che il labo­
ratorio clandestino fosse si­
tuato nella media Valle Tram-
pia, la zona delle armi sporti­
ve da caccia, anche se nessu­
no degli arrestati, tutti incen­
surati, lavorava in proprio nel 
settore al nero. Il nome più 
ricorrente è quello di un gio­
vane incisore in collegamen­
to, a quanto si è potuto rico­
struire, con italiani residenti in 
Francia da dove, a quanto pa­
re, è partita dopo i ree- .ti ar­
resti dei presunti terroristi la 
segnalazione della Digos ro­
mana che ha avvertito quella 
bresciana. L'ordine di cattura 

parla di associazione per de­
linquere, fabbricazione illega­
le, vendita ed esportazione di 
armi. Le penne-pistola seque­
strate sono una cinquantina 
assieme a due fucili di vecchio 
tipo ma efficienti e a numero­
so munizionamento. Nel labo­
ratorio oltre ad altre parti del­
le armi pronte per essere as­
semblate sono stati trovati di­
segni particolareggiati per la 
costruzione di mitra Kalashni­
kov e pistole Nagant. Gli arre­
stati sono tutti bresciani. La 
notizia. flash sull'operazione, 
tuttora in corso e coperta da 
segreto istruttorio, è stata for­
nita per anticipare possibili fu­
ghe di notizie dopo gli arresti. 
Le indagini sono durate diver­
se settimane anche attraverso 
intercettazioni telefoniche. La 
pistola di cui è stato mostrato 
un esemplare appare come 
una comune penna a sfera 
con relativo refil. Un pulsante 
alla sommità della penna è in 
pratica il percussore in grado 
di far partire il colpo: micidia­
le perché sparato quasi a bru­
ciapelo sul bersaglio da colpi-

«Provocatorio» il discorso del presidente americano 

«U muro non si tocca» 
Dura risposta di Afosca a Reagan 
Immediata e durissima la reazione di Mosca al 
discorso di Reagan che, venerdì scorso, aveva 
chiesto da Berlino ovest l'abbattimento del muro 
che taglia in due la città. «Provocatorio», «da guer­
ra fredda», è stato definito dalla «Pravda», dalla 
«Tass» e dalla televisione sovietica l'invito all'ab­
battimento del muro, che l'organo del Pois defini­
sce «una barriera antifascista». 

••MOSCA. Durissima, la 
•Pravda» replica al discorso di 
Reagan davanti al muro di 
Berlino. Il presidente Usa si 
era appellato venerdì a Corba-
ciov perché abbattesse il mu­
ro, simbolo della divisione 
delta Germania e dell'Europa. 

•È una barriera antifasci­
sta», gli risponde la •Pravda», 
usando toni che fanno tornare 
alla memoria 1 tempi più rigidi 
dei rapporti tra le due grandi 
potenze. L'accusa a Reagan è 
quella di aver confuso il muro 
di Berlino con il muro del 
pianto di Gerusalemme, e di 
avere perciò avanzato una ri­
chiesta che costituisce una 
minaccia alta sovranità della 

Germania Est. La barriera che 
divide le due Berlino è stata 
costruita, è sempre l'organo 
del Pcus a rilevarlo a causa 
della passata politica degli 
Stati Uniti e degli alleati occi­
dentali, responsabili di aver 
sempre usato Berlino come 
«una città di frontiera» per 
danneggiare la Repubblica 
democratica tedesca. 

Il giornale, che definisce 
«provocatorio» il discorso del 
presidente americano, affer­
ma ancora che «Io scopo evi­
dente è di disturbare la relati­
va serenità attorno a Berlino 
Ovest e di servirsi di questa 
città per incoraggiare le forze 
revanscìste della Rfg e per 

mantenerne la tensione nel 
centro dell'Europa». 

Eppure, nel vertice di Vene­
zia, commenta il giornale, c'e­
ra stato «un approccio saluta­
re» alle recenti proposte so­
vietiche in materia di disarmo. 
•Il presidente Reagan - con­
clude il giornale - è arrivato a 
Berlino Ovest dalle rive del­
l'Adriatico. Là, a Venezia, alla 
riunione dei "sette", si erano 
manifestali, sia pure debol­
mente, i bagliori di un approc­
cio sensato all'iniziativa di pa­
ce sovietica, come è avvenuto 
più di una volta in passato, a 
titolo di "compensazione" è 
seguito subito dopo un bacca­
nale antisovietica a Berlino 
Ovest». 

L'irritazione dei vertici so­
vietici per il discorso di Rea­
gan traspare del resto anche 
dai commenti degli altri orga­
ni di informazione. La televi­
sione ha dedicato un durissi­
mo commento durante il gior­
nale radio della sera, «Vre-
mia», rievocando il fantasma 
delta «guerra fredda». La par­

tecipazione del presidente 
americano allo show davanti 
al muro, ha detto il commen­
tatore, si caratterizza per una 
serie di attacchi ali'Urss «che 
sono stati ripresi propri dagli 
arsenali detta guerra fredda», 
aggiungendo che «il discorso 
di Reagan non può essere 
considerato in alcun modo 
come un esempio del nuovo 
modo di pensare». 

La pesantezza delta reazio­
ne sovietica al discorso di 
Reagan sul muro mal si conci­
lia con l'episodio di segno op­
posto avvenuto nei giorni 
scorsi quando, commentando 
la manifestazione aì giovani di 
Berlino Est che avevano g r i l ­
lo «Via il muro», «Vogliamo 
Gorbaciov», in occasione dei 
concerti rock che si tenevano 
a Ovest, un portavoce ufficiale 
del ministero degli Esteri so­
vietico aveva dato un giudizio 
positivo sull'omaggio reso a 
Gorbaciov, dando l'impres­
sione di avallare in qualche 
modo ta manifestazione dei 
giovani contro il muro. 

Dopo le denunce ospitate dall'Unità 

Mafia in campagna elettorale 
a Palermo si muovono i giudici 
La magistratura vuol vederci chiaro nella denuncia 
avanzata in questi giorni da numerosi dirigenti co­
munisti e sindacali su manovre intimidatorie che 
hanno pesantemente condizionato a Palermo lo 
svolgimento di questa campagna elettorale. La 
Procura apre un'inchiesta, convoca a palazzo di 
Giustizia alcuni esponenti politici. La mafia, intan­
to, avrebbe deciso di votare socialista. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

* SAVERIO LODATO 

« • PALERMO. Per ora sono 
solo «atti relativi*. Ma la sen­
sazione diffusa è che la de­
nuncia comunista di questi 
giorni abbia colto nel segno, 
evidenziando un pesantissimo 
clima elettorale contrassegna­
lo dal tentativo di alcuni can­
didati socialisti di catturare il 
voto mafioso nelle borgate 
palermitane. In particolare i 
magistrati indagano su episo­
di di Intolleranza e i n lim (da­
zione che si sono verificati nel 

quartiere di Brancaccio, fra 
quelli a più alta densità mafio­
sa. Qu'. qualche sera fa, erano 
Stati lanciati «avvertimenti*, 
neanche troppo velati, a mili­
tanti comunisti alla vigilia di 
un comizio che poi si è svolto 
regolarmente in un'atmosfera 
di grande mobilitazione. Il 
procuratore aggiunto Gaetano 
Martorana ha già convocato 
nel suo ufficio, per la prossi­
ma settimana, i comunisti Elio 

Sanfilippo, della segreteria re­
gionale, Paolo Agnelleri, con­
sigliere comunale, il segreta­
rio della Osi siciliana Luigi 
Cocilovo, per ottenere chiari­
menti sul significato delle di­
chiarazioni che i tre avevano 
rilasciato giovedì al quotidia­
no «L'Ora». Avevano espresso 
timori sulle pesanti interferen­
ze delle cosche mafiose nel 
normale svolgimento del con­
fronto elettorale nei quartieri. 
Timori, ma anche precise se­
gnalazioni, che sono finite an­
che sul tavolo del prefetto An­
gelo Finocchiaro, al quale tre 
dirigenti comunisti, Michele 
Figurelli, segretario della fe­
derazione di Palermo, Aldo 
Rizzo e Nino Mannino, en­
trambi commissari dell'anti­
mafia, hanno chiesto aperta­
mente di intervenire. Precise 
indicazioni giungono intanto 
dall'Ucciardone, dove i dete­
nuti del «maxi- processo a Co­
sa Nostra incitano a votare so­

cialista. Comitati elettorali 
delta Democrazia cristiana e 
anche del Pii chiusi «d'autori­
tà- da capi quartiere questa 
volta passano armi e bagagli 
dalla parte di Craxi e Martelli. 
E ancora: grossi trafficanti in­
temazionali di eroina che 
avrebbero scelto, in questa 
competizione, di punire la De 
che li ha lasciati «soli* di fron­
te ai magistrati antimafia. 
Orientamenti, fatti, esempi 
concreti (ad esempio il bar 
del boss Filippo Marchese è 
diventato una sorta di bottega 
elettorale del Psi) denunciati 
ieri sull'Unità da Michele Figu­
relli, mentre sono ancora nel 
vivo qui a Palermo le polemi­
che all'indomani dell'invito 
del coordinamento antimafia 
a non votare sei candidati in 
odore di mafia: Mario D'Ac­
quisto (De), Lillo Mannino 
(Del Giuseppe Avallone 
(De), Luigi Gioia (De), Aristi­
de Gunnella (Pri) e Giuseppe 
Reina (Psi). 

L'uomo di Dublino ha vinto il Giro 
H SAINT VINCENT. Finito, 
archiviato. 11 settantesimo Gi­
ro d'Italia se ne è andato co­
m'era venuto: in punta di pie­
di. L'ultimo suo atto, la crono­
metro Aosta-Saint Vincent (32 
chilometri), è risultato solo 
una formalità burocratica, una 
tiepida kermesse per chiudere 
i registri come regolamento 
comanda. Ha vinto come ab­
bondantemente annunciato, 
l'irlandese Stephen Roche, Un 
uomo strano, gentile e leviga­
to di facciata, duro come l'ac­
ciaio in fondo al cuore. Il suo 
duello con Roberto Visentini 
- il «tradimento», le scherma­
glie dialettiche, la sottile tra­
ma di alleanze, un po' di sano 
e malsano nazionalismo - è 
stato Punico barile di polvere 
in un Giro straordinariamente 
intenso come percorsi e sce­
nografie, e straordinariamen­
te vuoto, giornalisticamente 
ed emotivamente parlando, di 
personaggi capaci di suscitare 
passioni. Il ciclismo, si sa, vive 
e si nutre dì grande rivalità, 
fazione e fatiche. Di uomini 
capaci di mitiche imprese so­
litarie che magari cadono dal­

li settantesimo Giro d'Italia è finito, lo 
ha vinto Stephen Roche l'irlandese di 
Dublino, che ieri si è anche aggiudica­
to l'ultima tappa Qa cronometro Ao­
sta-Saint Vincent, 32 chilometri). Quel­
la di ieri, è stata una formalità poiché 
Roche sapeva di non conere pericoli. 
Un successo annunciato, dunque, in 

un Giro reso affascinante più dai per­
corsi e dagli scenari che dai protagoni­
sti. Roche e Visentini, infatti, non han­
no scosso le passioni della gente più di 
tanto. Un Giro da dimenticare, invece, 
per i l nostro ciclismo che, orfano di 
Moser, non sembra più in grado di ri­
proporre nuovi personaggi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

la bicicletta ma poi, smocco­
lando, arrivano al traguardo 
prima dell'implacabile avver­
sario. Queste cose, ma non 
solo queste, al 70* Giro d'Italia 
non si sono viste. Ad un certo 
punto, quando sono comin­
ciate le montagne - vere mon­
tagne - ai cronisti più anziani 
è sembrato di tornare indietro 
nel tempo. Ogni tappa, dice­
vano, un attacco, uno scon­
quasso, un Giro continuamen­
te a gambe all'aria. Invece è 
stata solo un'illusione, perché 
l'ordine ha continuato a re­
gnare nel gruppo. Roche, non 
ha seppellito i suoi avversari 
sotto distacchi abissali. Mac­
ché. Si è accontentato di ro-

DARIO CECCCARELU 

sicchiare, tappa dopo tappa, 
minuscole manciate di secon­
di. L'unico motivo «vero», 
emozionante, è stato quando 
Roche, con il suo improvviso 
attacco a Sappada, ha detro­
nizzalo Visentini deragliando 
il Giro dai binari della perbeni­
stica routine. In quel momen­
to dì massima tensione si è vi­
sto quanto poco, questo Giro, 
incatenasse il cuore della gen­
te. Per un giorno infatti - epi­
sodi di teppismo a parte - l'I­
talia ciclistica si è schierata 
contro Roche. Poi, a poco a 
poco, si è convinta che l'irlan­
dese era obiettivamente più 
forte rinchiudendosi nel suo 
solito torpore, 

II 70* Giro d'Italia ha poi 
confermalo una cosa ampia­
mente risaputa: che il nostro 
ciclismo, nel bene e nel male, 
si regge su Francesco Moser. 
Senza di lui, senza le sue pole­
miche e perfino il suo tramon­
to, il baraccone del pedale 
scricchiola da tutte le parti. 
Moser, con le sue ruote lenti-
colari e la resistenza alla fati­
ca, compendia ciclismo anti­
co e futuro. Gli altri corridori 
italiani, invece, sono solo dei 
comprimari: bravini, calcola­

tori, più istruiti e furbetti quan­
to basta. E infatti, in un Giro 
che era un mezzo Tour, hanno 
rivelato tutti ì loro limiti. Si è 
salvato solo Flavio Giupponi, 
un ragazzo di 23 anni, gli altri 
sì sono ritirati o nascosti op­
pure - vedi Argentin - hanno 
solo badato ad assicurarsi 
qualche vittoria di tappa. 

Già stasera, l'uomo di.Du­
blino che però vive a Parigi, se 
ne torna a casa: felice di la­
sciare un paese che, per i suoi 
gusti l'ha circondato di sin 
troppe attenzioni. Perché lui, 
anche se come pochi sa colti­
vare l'arte delle pubbliche re­
lazioni, come tutti gli irlandtói 
è un uomo tranquillo. Polien­
nalmente fare i suoi lavori d}i 
bricolage, curare il giardino, 
dedicarsi alla famiglia e agli 
appetitosi manicaretti della 
moglie, Lidia. Un giorno, for­
se, farà anche la pace con Vi­
sentini. Anche perché, di 
quella lite, nessuno si ricorde­
rà più. 
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romita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

A Mezzogiorno 
GIACOMO SCHETTINI 

A ppello al Mezzogiorno- 'Bastano due punti 
per rendere praticabile l'alternativa- ha det­
to De Mita a Bari con toni che, in verità, 
questa volla non demonizzavano quella 

H H » eventualità. Ma perché mai il Mezzogiorno 
dovrebbe correre in soccorso di De Mita e del suo 
pentapartito? La disoccupazione dilagante, i tagli della 
spesa sociale, una parità tra 1 sessi incompiuta e spesso 
beffata, i salari, gli stipendi e i lavori frustranti, la im­
prenditorialità soffocata, le competenze sciupate? Suv­
via non scherziamo II disagio sociale, la sfiducia, la 
svalutazione dei partiti, che possono avere anche sboc­
chi negativi sono figli in gran parte del pentapartito e 
dei suoi «modelli*: la politica come tecnica del potere 
line a se stesso; la vita sociale ed economica dominata 
dalla legge dei più forte, dai rampanti, dagli arrembag­
gi senza esclusione di colpi, senza regole (deregula­
tion, appunto). Appare chiaro il valore della lotta con­
tro il decreto di S Valentino che incarnava la politica 
della disuguaglianza. 

il governatore Ciampi ha sentito il dovere di afferma­
re che 'il risanamento non è compiuto, gli squilibri 
antichi non sono stati risolti, rischi di nuovi squilibri 
sono davanti a noi». Di fronte a tutto ciò sono davvero 
ben poca cosa le recriminazioni, i duetti, le mosse e le 
contromosse, tutti giocati sul filo della manovra politi­
ca e di una fragorosa propaganda elettorale che ha 
puntato da parte della De alla ricostituzione di un pen­
tapartito che come abbiamo visto ha avuto un pesante 
bilancio antimendionalistico. Può essere certamente 
scorretto, e lo è, che Craxi vesta i panni dell'opposito­
re, come rileva De Mita, ma lui non può venirci a 
raccontare, vestendo I panni di Candido, che viviamo 
nel migliore del mondi possibili, solo perché abbiamo 
avuto De Vito «che ha cambiato l'intervento nel Mezzo­
giorno», 

C'è da dire, Innanzitutto, che le due leggi di cui De 
Mita si vanta, quella sul Mezzogiorno e quella sull'im­
prenditoria giovanile, sono passate in Parlamento solo 
grazie all'atteggiamento costruttivo dei gruppi comuni­
sti, che avevano strappato miglioramenti sostanziali. I 
contrasti interni alla De e al pentapartito non avrebbe­
ro consentito l'approvazione di alcuna legge, come 
non lo avevano consentito per 7 anni Anche di Ironle-
a questi g:avi ritardi si sarebbe dovuto fare presto e 
bene. Invece no. Si sono aperti conflitti. Il «partito della 
Cassa* ha fonato e forza perché tutto o quasi torni 
come prima, Di qui i ritardi gravi; il primo Piano di 
attuazione è stato approvalo il 29 dicembre 1986, i 
decreti di riordino degli enti nel marzo-aprile 1987, le 
procedure per i trasferimenti, revoca e chiusura delle 
opere da completare soltanto nell'aprile 1987. E del 
tulio campata in aria l'affermazione che si sono finan­
ziate opere per 300,000 nuovi posti di lavoro (De Vito 
a «Il Popolo»)- La verità è che il primo Piano prevede, 
non tanto di aggiungere, quanto di mantenere, intorno 
a 75,000 unità di posti di lavoro. 

D ietro queste vanterie, certo, c'è la demago­
gia elettorale, ci sono le strumentalizzazioni. 
Ma c'è anche una idea del Mezzogiorno 
vecchia, residuale, quasi caritativa: «La no-

• • • • m stra posizione verso il Mezzogiorno corri­
sponde a quella verso la famiglia. Una cultura della 
solidarietà», ha detto De Mita a «la Repubblica». La 
solidarietà e un grande valore, che deve valere dovun­
que, al Nord e al Sud, per superare solitudini ed egoi­
smi che le ideologie e le pratiche del neoliberismo e 
del reaganlsmo producono. Ma se essa entra in funzio­
ne compensativa in un programma politico, allora si­
gnifica che lo stesso programma legittima la legge del 
più forte, le divisioni, le disuguaglianze: insomma la 
dipendenza delle parti più deboli della società e del 
territorio nazionale. 

Il richiamo al 1948 che De Mita fa non è solo un 
segnale elettorale. E qualcosa di più. Anche allora il 
«Piano del lavoro», la riforma agraria, la rottura di certi 
assetti di potere che mantenevano una continuità col 
•ventennio» furono sacrificati al mercato, alla competi­
zione, alla difesa di molti privilegi nei compromesso 
che la De fece con una borghesia, segnata da quei vizi 
di avidità e particolarismi da cui Giustino Fortunato 
trasse motivi di «pessimismo». Il richiamo al '48, che 
ora De Mita va facendo, cosa significa? Un nuovo com­
promesso col blocco moderato, con i grandi gruppi, 
KIraltro già in atto, e quindi una nuova subalternità dei 

ezzogiorno e dell'Italia, magari più ricchi e disuguali, 
più moderni e distorti, nell epoca della rivoluzione 
scientifica e tecnologica? 

Su questo sfondo - e sulla presunta impossibilità di 
alternative - sono cresciuti e possono ancor più cre­
scere quegli intrecci perversi tra pubblico e privato, tra 
politica e mafia, tra apparati e corruzione, che ora 
anche Formica scopre, beato lui! Il fallimento e la cnsi 
del pentapartito dimostrano che i potenti non sono 
invincibili. Possiamo dunque, come sinistra, essere-
d'accordo a vedere ii Mezzogiorno come la questione 
e la convenienza dello sviluppo e del progresso nazio­
nale e non come il luogo del finto lavoro, della finta 
lamiglia, della finta democrazia'' 
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.L'entrata e l'uscita 
dei leader dell'ex pentapartito 
dall'agone elettorale 

I cinque 
al gioco deH maffidabilità 
Ormai siamo alle giornate decisive del voto. Chiusi 
i comìzi, cala il sipario sulle polemiche, che già 
erano montate in forme sconcertanti nel recinto 
del pentapartito prima della crisi che ha condotto 
allo scioglimento delle Camere. Come sono entrati 
nell'agone elettorale i cinque protagonisti della 
vecchia maggioranza e come arrivano al traguar­
do? Vediamo di fare un bilancio essenziale. 

FAUSTO IBBA 

• • ROMA. «Ci sono momenti 
in cui per recuperare la solida­
rietà è necessario passare at­
traverso uno scontro duro. SI 
può tornare allo stesso tavolo 
dopo la scazzottata, quando il 
prepotente riconosce le ragio­
ni civili della convivenza, fuori 
della prevaricazione». Con 
queste parole, pronunciate 
appena sciolto il Parlamento, 
Cinaco De Mita ha riassunto 
in modo esemplare il piano 
egemonico della De. 

Nell'arco delle ultime sei 
settimane, De Mita non ha mai 
abbandonato questo motivo, 
anzi lo ha tenuto al centro dei 
propri discorsi con impertur­
babile coerenza tino all'appel­
lo televisivo finale Ofavantieri. 
•E in gioco la regola democra­
tica del potere-, ha ripetuto " 
venerdì; dopo avere sfidatola. 
pazienza delle platee più po­
polari con i suoi ragionamenti 
sulla •rappresentanza», sui vo­
ti che si «contano* e non si 
•pesano», come vorrebbero i 
•cosiddetti partiti di mezzo», 
sui diritti inalienabili della (or­
za di maggioranza relativa, 
tutte varianti politologiche di 
quell'immagine sulla «scazzot­
tata* che ha certo il pregio 
della chiarezza. 

Sullo sfondo è stato collo­
cato fin dall'inizio il fantasma 
del '48, perché anche oggi il 
dilemma è tra una maggioran­
za attorno alla De o una alter­
nativa attorno al Pei. Il segre-
(ano democristiano aveva 
creduto di rendere più incisi­
va la sua impostazione met­
tendo in campo una riforma 
elettorale che in pratica, vin­
colasse gli ex alleati a pronun­
ciarsi in antìcipo sugli schiera­
menti di governo. Ma la prete­
sa è apparsa talmente impru­
dente, perfino nelle file dello 
scudocrociato, che si è poi 
preferito lasciarla dissolvere 
come una ipotesi accademi­
ca. 

De Mita è cosi tornato, via 
via, ad immagini più essenzia­
li Cosa deve sapere l'eletto­
re? Che, o si forma di nuovo il 
pentapartito, ma con «regole-
chiare, oppure «si andrà ad 
uno schieramento allemativo 
da Spadolini a Capanna, pas­

sando per Craxi e Natta». Un 
rischio quarantottesco molto 
particolare, più che un salto 
nel buio, un salto nella farsa, 
non sufficiente a spostare la 
flotta americana dal Golfo 
Persico verso le coste italiane, 
a tutela della indispensabilità 
democristiana. Cosi De Mita 
ha dovuto, a un certo punto, 
precisare il senso delle sue 
analogie. Ha spiegato che il 
suo richiamo al '48 non dove­
va essere interpretato «in ma­
niera strumentale*. «Io dico 
che la crisi di governo ha di­
mostrato che c'è ormai chi 
non nspetta più le regole de­
mocratiche... anche nel '48 in 
gioco c'era l'avvenire demo­
cratico del paese». ^ , 3 4 , 

patti e potrebbe spregiudica­
tamente buttarsi sull'altra 
sponda. Ma, per Rimostrare 
quanto fosse lontano il '48, 
J'«inaffidab.Ie» faceva sapere 
che una Sigonella non fa pri­
mavera e, con Reagan a Vene­
zia, criticava le •svenevolez­
ze» filoarabe della De, dichia­
rando poi di avere più volte 
•tirato la giacca» ad Andreotti 
nel quadriennio trascorso a 
palazzo Chigi. 

Ma, in nome di quale politi­
ca, nspetto ai suoi ex alleati, 
la De ha riproposto il penta­
partito? Le grandi scelte di po­
litica economica sono state la 
spia di una persistente crisi di 
ruolo dello Scudocrociato. 
Nell'83 il partito di De Mita si 
presentò sulla scena come al­
fiere del «neohbensmo» e del 
«ngore», garante dei grandi in­
teressi costituiti, sbandierò la 
sua «laicità» scolorendo le tin­
te cattolico-popolari. Invece, 
in questa campagna elettora­
le, la De ha giocato sull'imma­
gine del partito moderato-cat­
tolico, sui valori tradizionali 
vagamente ammodernati, sul­
la famiglia e le «cose che con­
tano». Il suo «forza Italia», col 
corredo di visi sereni e distesi. 
voleva evocare una sorta di 
barriera antropologico-cultu-
rale contro quella «Italia che 
cresce», ma cresce -rampan-

Spadolini; in alto, da sinistra, Craxi e De Mita 

do» e che non conosce altre 
ragioni, se non le strette vigo­
rose di una «forza tranquilla», 
per nsedersi al tavolo, tenere 
la forchetta con la sinistra, il 
coltello con la destra e i gomi­
ti sui fianchi.' 

Ma questo abbassarsi delle 
bandiere «neoltberiste» ha re­
so anche evidente una diffi­
coltà. «Nell'83 abbiamo pro­
posto quello che poi il gover­
no ha fatto», ha detto De Mita 
agli esordi della campagna 
elettorale. All'ingrosso, una 
verità, confermata dal pia uso 
del mondo confindustriale al 
pentapartito guidato da Craxi. 

La De aveva indicato il per­
corso, ma attn hanno supera­
to brillantemente gli esami 
per la patente di guida. E quel 
mondo confindustriale non 
sembra assillato dal rispetto 
delle «regole» del traffico, vi­
sto che non gli è estraneo il 
vizio corsaro di «ficcarsi le di­
ta negli occhi», come ha detto 
Agnelli dei partner della vec­
chia maggioranza. 

A De Mita non è restato co­
sì che oscillare tra la nvendi-
cazione dei risultati ottenuti, 
come il calo dell'inflazione, e 
l'ironia sull'enfasi socialista 
circa le magnifiche sorti del­
l'economia, tra il veto alle tas­
se sui guadagni di Borsa e l'af­
fermazione che in questi anni 
•i più poveri stanno andando 
sotto*. Una classica miscela 
democristiana, che andò be­
ne col centro-sinistra, quando 
1 ruoli erano definiti, la De tira­
va la coperta un po' più a de­
stra e il Psi un po' più a sini­

stra, tallonato dai comunisti. 
Ma oggi i socialisti procla­

mano la «doppia centralità» e ì 
calcoli non sembrano tornare 
come un tempo/Su Craxi l'ac­
cusa di «inaffidabilità» ha la­
sciato il segno. De Mita ha 
avuto buon gioco a ricordargli 
che il patto della staffetta è 
stato pubblicato sulla rivista 
ufficiale della presidenza del 
Consiglio e che tuttavia l'in­
quilino di palazzo Chigi lo di­
chiarò in seguito «inesistente». 

Il Psi si era affaccialo sulla 
scena elettorale, con le più 
spregiudicate manovre, con le 
piroette parlamentari finali e il 
seguito di Pannella e dei suol 
cicciolini. con attacchi contro 
tutti e l'evocazione minaccio­
sa del «fantasma» del compro­
messo storico. 

Poi tutto questo bagaglio è 
stato abbandonato per strada, 
per ricomporre l'immagine 
del partito di governo che ha 
assicurato la «stabilità», che 
ha abbattuto l'inflazione e ha 
consentito il famoso sorpasso 
dell'Inghilterra. Martelli si è ri­
tirato dietro le quinte ed è tor­
nato in pnmo piano il volto 
del «presidente», che però ha 
lasciato cadere le ipotesi di 
repubblica presidenziale, per 
presentarsi piuttosto come un 
simbolo vincente dell'area lai­
co-socialista, riequilibrando al 
futuro le stesse scelte di politi­
ca economica. Portato il pae­
se «fuon della cnsi», ora biso­
gna utilizzare la «spinta pro­
pulsiva» per occuparsi delle 
«ingiustizie» Cosi mentre si 
avvicinava il giorno del voto, è 

BOBO 

rientrata nel vocabolario una 
parola arcaica, la «eguaglian­
za», da tempo soppiantata dal­
la «equità». In uno spot televi­
sivo, all'intervistatore che gli 
chiedeva della sua presunta 
arroganza, Craxi ha nsposto 
per intere settimane: «Minac­
cio solo chi ha poche idee 
sull'eguaglianza». E poi ha an­
che detto che «in una società 
in cui palesemente avanza il 
benessere è logico che chi 
prende un milione al mese co­
minci a scalpitare». 

E se comincerà a «scalpita­
re* con il voto, la musica do­
vrà cambiare. Il segretario del 
Psi, registrato il tiro, si è la­
sciato le «mani libere» per le 
future alleanze. Alle prime 
battute elettorali, l'alternativa 
era un'ipotesi «astratta», poi è 
diventata «una bottiglia vuo­
ta», anche se «non lo imbaraz­
za il pensiero che domani po­
tremo finire col collaborare 
con i comunisti». Il pentaparti­
to è più a portata di mano, ma 
occorre «prudenza* pnma di 
conoscere i risultati elettorali. 
Tanto più - ecco un'altra am­
missione del leader socialista 

-- che„negli ultimi tempi il go­
verno' «accantonava» le que­
stioni sulle quali c'era un dis­
senso e «l'arretrato si accumu­
lava*. Cosi Craxi è scivolato 
sino ad oggi prevedendo una 
vaga «fase di transizione, per­
ché il governo lo dovremo fa­
re, le vacanze le dobbiamo fa­
re...». 

Presi tra le due «centralità», 
i laici hanno vagato, Nicolazzi 
tra la denuncia del «riformi­
smo senza riforme» e i giura­
menti sull'«area socialista», 
mentre Altissimo ha enuncia­
to addinttura un «teorema» 
sull'insostituibilità del penta­
partito, di cui Malagodi ha 
chiesto il cambio del nome se 
•dà fastidio alle orecchie». 

Solo Spadolini, all'esordio 
si è presentato nvendicando 
al Pri una «funzione di arbitra­
to nazionale» e «più ancora 
istituzionale per il domani». 
Sulle prime non ha escluso dì 
poter partecipare a un gover­
no dal quale «la De si autoe-
scluda». Ma, quando la De, ha 
detlo di non avere questa vo­
cazione, ha accusato ricevuta 
di «chiarimento». De Mita lo 
ha sbeffeggiato dicendo che 
«si nomina Mosè senvendosi 
un decalogo di comodo», 
mentre le «regole» le fissa lui. 
Craxi si è associato dicendo 
che «in tutti gli sport le squa­
dre possono ncusare l'arbi­
tro*. E cosi 1 cinque sono giun­
ti alle urne, quando ormai l'ar­
bitraggio è nelle mani degli 
eletton. 

Intervento 

Io intellettuale 
vi spiego perché 

oggi voto Pei 

NICOLA TRANFAQUA 

a cnsi politica italiana, sfociata non a caso nelle 
elezioni anticipate che la De di De Mita sicura­
mente volle ma che era difficile evitare di fronte 
ai contrasti interni alla coalizione di pentaparti-

1 to, impone a tutti scelte chiare e motivate. In 
questi giorni si assiste spesso a prese di posizio­
ne di intellettuali che danno un giudizio negati­
vo di tutte le forze politiche e di conseguenza 
dichiarano di non voler votare 0 di voler votare 
a caso, come se si trattasse di un gioco senza 
conseguenze. 

Sono in profondo disaccordo con queste po­
sizioni che fanno ancora una volta dell'intellet­
tuale una figura aristocratica e non responsabi­
le, incline a confondere la politica con il morali­
smo e a mettersi al di sopra delle parti e a volte 
nella sostanza d'accordo con i veri centri del 
potere in Italia: le grandi concentrazioni econo­
miche che in questi anni hanno contato assai di 
più che negli anni 70 e nei primi esperimenti di 
centro sinistra. 

Mi sembra invece che, al di là del senso di 
fastidio o addinttura di angoscia che può provo­
care una lotta politica fatta troppo spesso di 
polemiche personali e di questioni di potere, sia 
necessano ritrovare il senso della battaglia a 
favore di un mutamento dell'attuate assetto, di 
potere in Italia. Ed è pnma di tutto sulla base di 
questo tentativo che mi è parso, non da oggi, di 
identificare nel partito comunista la forza politi­
ca centrale per una alternativa reale alle forze 
moderale e conservatrici che hanno sino a que­
sto punto governato l'Italia. 

Il Congresso di Firenze e le scelte successive 
hanno dimostrato con estrema chiarezza che i 
comunisti (anno dell'alternativa democratica al­
la De la piattaforma centrale della loro strategia 
nei prossimi anni e per me, che fui sempre con­
trario al cosiddetto «compromesso storico», 
questa è una garanzia di notevole importanza. 
Sbaglia chi respinge questa prospettiva sulta ba­
se di meri calcoli numerici e dell'attuale politica 
del partito socialista: l'alternativa deve costruir­
si pnma di tutto nel paese e poi con tutte le 
forze democratiche che si rendono conto del­
l'impossibilità di fare riforme decisive insieme 
con la Democrazia cristiana o almeno con la 
maggioranza di quel partito. 

Negli ultimi anni, inoltre, il partito comunista 
ha mostrato con ì tatti (e le liste elettorali 
dell'87 ne sono ulteriore riprova) di accettare al 
suo intemo la presenza di uomini e di idee che 
provengono da altre tradizioni, da altri percorsi 
ideali ma che ritengono di poter dialogare in 
maniera feconda con i comunisti. E questo, dì 
fronte all'evoluzione autoritaria di altre forze 
politiche, costituisce un'altra ragione per schie­
rarsi a fianco del partito comunista. 

Se si passa, del resto, dai discorsi generali 
'' alle questioni politiche che più da vicino tocca­

no ciascuno di noi, la scelta non soltanto non 
muta di segno ma in un certo senso ne viene 
rafforzata. 

er chi scrive i problemi dell'istruzione e quello 
dell'informazione assumono un rilievo partico­
lare. A quarantanni dalla proclamazione della 
Repubblica abbiamo una scuola e un'università 
assolutamente inadeguate ai problemi della so­
cietà contemporanea e che portano con estre­
ma evidenza i segni del tempo in cui furono 
ideate e degli uomini che ne decisero l'assetto. 
Le forze politiche che hanno retto finora il pae­
se non sono nuscite, dopo l'istituzione della 
scuota media unica che è del 1963, a varare 
nessuna nforma degna di questo nome e anco­
ra oggi difendono con le unghie e con i denti 
ordinamenti e contenuti che non sono degni di 
un paese industnale avanzato come il nostro. 

Quanto all'informazione, sono sotto gli occhi 
di tutti, e sono stati denunciati da uomini inso­
spettabili di faziosità, 1 guasti creati dallo strapo­
tere di alcuni gruppi economici, a cominciare 
dalla Fiat, nella gestione dei giornali e della 
comunicazione televisiva. In una società come 
quella attuale l'informazione è potere e un'in­
formazione non libera prepara la strada a regimi 
sempre più autoritari. Ma quale forza politica, se 
non i comunisti, ha condotto in questi anni una 
battaglia per il varo di leggi antitrust in questo 
settore? 

Accanto insomma ai problemi generali, quel­
li che più da vicino mi riguardano confermano 
la necessità oggi di rafforzare la'principale forza 
d'opposizione, il partito comunista. Chi è d'ac­
cordo con fa necessità di un'alternativa demo­
cratica e cntica contraddizioni e debolezze 
dell'opposizione, se è in buona fede, non può 
che cercare di lavorare a correggere e a miglio­
rarne la strategia, piuttosto che chiudersi in uno 
stenle isolamento. 

SERGIO STAINO 

...£ refi (toew 
LA WtfSlbUo P' 

uigrtf! Nò Al G{ 

V'AUSO i!U tfw 
rii 1 «•« r 
COMI*' A k 
Sono %^AÌ^ 

2 11 
Do 
14 

Uniti 
Domenica 

giugno 1987 

v - ; : - ^ : : : ^ : : - l : ' ' : : ' : , ' - : ' » ^ ' : • , : ; ; : y 



runità 
L'INTERVISTA 

M I comizi finali, 24 ore di silenzio, e oggi 
si vola. Un voto importante in una situazione 
aperta, e di grande incertezza. Una legislatu­
ra chiusa prematuramente da una crisi non 
sanabile della maggioranza e del governo di 
pentapartito. Una campagna elettorale bre­
vissima. 

Alessandro Natta, che per il Pei ne ha retto 
il maggior peso, è disteso, sereno, l'immagi­
ne slessa della tranquillità. Proviamo a fare 
un bilancio, a metà strada tra le valutazioni 
politiche e le sensazioni di •clima-. 

Natta, tu ne bai viale di campagne elettora­
l i - E questa? Che Impranlonl ne hai trat­
te? Drammatica? Distratta? Partecipata? 0 
come? 

La prima cosa che mi sembra da dire ancora 
una volta è che queste campagne elettorali ti 
portano a riscoprire la bellezza e le risorse di 
questo paese. Dalla Calabria al Veneto, dalla 
Liguria alla Puglia, non solo senti il patrimo­
nio che abbiamo, il patrimonio della natura, 
il patrimonio della terra e del mare, il patri­
monio della civiltà che si è costruita nei se­
coli e nel millenni, ma anche il patrimonio 
della gente. 

Diciamo la verità, le campagne elettorali 
sono vitalizzanti, perché avverti questo calo­
re, questa passione politica... lo non sono 
per nulla d'accordo con quelli che dicono: 
c'è distacco, c'è disinteresse. No, ci sono 
altre cose. Certo, avverti il fastidio per la 
concezione, che è stata dominante in questi 
anni, della politica, portata fino a conse­
guenze estreme, allucinanti: la politica come 
potere, le indecifrabili dispule, le eterne po­
lemiche retrospettive... 

Il «11101 della crisi* continuamente ripeto-
' » • 

Si, anche questo, il film della crisi continua­
mente ripetuto. Si pensi alla De: 'Bisogna 
rifare II pentapartito.ma a "quelle" condizio­
ni', che sono pòi le condizioni sulle quali si 
è scatenala la crisi. 0 si pensi alla posizione 
del Psi e del Pri: le «mani libere», il «poi 
vedremo», Be', tutto ciò ha dato davvero il 
senso di una noia, di una noia e di un discre­
dilo, lo pensò siano state posizioni sbagliale, 
degli uni e degli altri, perché in definitiva 
hanno avvilito I immagine e la funzióne stes­
sa dei partiti. 

Nonostante tutto 
la gente è vigile 

Invece nella campagna elettorale io ho av­
vertito che l'attenzione e l'interesse della 
gente è sempre grande quando tu vai al con­
creto dei problemi. Perfino su un tema, co­
me quello della politica estera, sul quale ci 
sono stati prima i silenzi, poi le polemiche 
strumentali (per esempio in rapporto al verti­
ce di Venezia: le gelosie di chi pensava di 
lare il padrone di casa, e poi se ne è trovato 
Il un altro), tu trovi subilo enorme attenzione 
e sensibilità. Non credo sia una cosa solo de) 
nostro elettorato, sempre allento alle grandi 
questioni mondiali - la pace e la guerra l'e­
mancipazione e la liberazione dei popoli eie 
-, ma di lutla la genie, che avverte che siamo 
in un momento decisivo, foriero di novità, 
sui missili in Europa, sul disarmo, sul rapporti 
Et I-Ovest; la crisi delle politiche neolibenste. 
la possibilità della npresa in Europa delle 
idee della sinistra. 

Ho avvertilo una tensione sulla realtà ef­
fettiva del paese, al di là delle presentazioni 
un po' immaginifiche, del tipo -la barca va>, 
«cresce l'Italia» eie. Quando vai al contatto 
con 1 problemi veri, con le cose che fanno 
soflrire, o che olfendono, puoi constatare la 
forza delle posizioni, dei nostri giudizi critici. 
Non di negare i dati di fallo, che attestano 
una crescita, e un certo sviluppo, ma di an­
dare a vedere il rovescio della medaglia, e di 
scoprire come sia pesante. 

Parlo prima di tutto dei problemi relativi al 
lavoro, alla condizione del lavoro, alla parte 
che il lavoro - e non parlo solo del lavoro 
dipendente, o solo degli operai - ha oggi 
nella nostra società. Questo è stato uno dei 
guasti più profondi della politica nèpliberisti-
ca. E la gente lo seme. Non solo il fatto che 
c'è slata una redistribuzione dei redditi ini­
qua. Ma anche il fatto che è staio dato un 
colpo a diritti e a funzioni di chi produce. 

•Maleatere»: è itala u n delle parole-chia­
ve del» campagna elettorale,.. 

Malessere, infatti. Anche vèrso di noi. Non 
perchè ci sia sialo negalo il riconoscimento 
di aver combattuto. E io ho ritenuto sempre 
di dover ricordare che abbiamo dato una 
battaglia fondamentale, quella sul decreto 
relativo alla scala mobile. Ma perché - c'è 
poco da fare - si è sentita, eccome, questa 
perdita di ruolo del mondo del lavoro. Al di 
là della disputa tra i sindacati, quello, dopo il 
1984, è il momento in cui il sindacato ha 
subito un colpo. 

DI qui il senso di una -perdita di giustizia». 
Una perdita che comincia sul terreno econo­
mico e arriva allo Stato: noi abbiamo uno 
Stato sempre meno corretto, efficiente. Ira-
sparente. E la scuola, e la salute, e le poste... 
Tutto ciò che fa la modernità globale di un 
sistema, e che Investe ì diritti fondamentali 
dei cittadini. In ballo è tanto lo «Stalo di 
diritto» quanto lo «Slato sociale». Si è inevita­
bilmente riaffacciala la «questione morale». 
perchè la confusione tra politica e ammini­
strazione è davvero al colmo. Insomma, si 
può dire ciò che si vuole, ma che un ministro 
taccia gli appalti, o abbia in mano le assun­
zioni, è veramente troppo! 

Il guasto è profondo: continuiamo ad ave­
re non uno Stato dei cittadini, ma uno Slato 
del sudditi. 

Quello che dici, visto dal giornale, ha avu­
to un curioso riflesso. Se noi avessimo do­
vuto ( v e II commento quotidiano Mio tul­
l i bue delle dichiarazioni degli esponenti 
politici, del letti diffusi dalle agenzie, delle 
prete di posizione del partiti etc, avrem­
mo fatto In un mete un solo articolo, tem­
pre lo aiuto: Il pentapartito, la staffetta, la 
poltrona di palazzo Chigi... C'è itala una 

Par la Alessandro Natta 
«Siamo ad un appuntamento elettorale decisivo che può 
segnare una svolta nella vita del paese» 

Un voto per cambiare 
quel vecchio film 
visto già troppe volte 

Alessandro Natia insieme a Pietro Polena, segretario della fgci 

Tutto come prima? 
Alla vigilia del voto dai 5 
le stesse parole che 
hanno portato alla crisi 

Il rovescio della medaglia 
Un colpo ai diritti di chi 
lavora e produce: sono 
questi i loro veri slogan 

Alternativa possibile 
Se il Psi vi rinunciasse 
allora la sua sarebbe 
un'ambizione modesta 

FABIO MUSSI 

vera e propria scomparsa del temi, nna 
•eclisse programmatica». Eppure Degli ul­
timi anni e me*I te uè sono visti argomenti 
di scontro, ed anche duro: sulla politica 
economica o su quella estera, dalla rifor­
ma Istltuilonale al temi dell'energia e del­
l'ambiente. 
Sì persino i temi dei referendum sono 

scomparsi, c'erano quelli sul nucleare, e c'e­
rano quelli sulla giustizia, discutibili, ma che 
si tiravano dietro una questione enorme: non 
c'è paese in cui l'amministrazione della giu­
stizia funzioni come in Italia. Quale giustizia? 
Quale e quanta energia? Questioni enormi. 
che via via sono cadute nel dimenticatoio, 
proprio perché sono venute assumendo un 
carattere strumentale nella schermaglia tra 
ex alleati di governo. 

La Confindustria 
è stata chiara 

Io credo che una delle idee più giuste su 
cui in questi anni il nostro partito ha lavorato 
è stala il «partire dai programmi-. Ho visto il 
tentativo di dire: «Nessuno ha presentato 
programmi»; oppure, alternativamente: "Tut­
ti j programmi sono uguali-. Certo, i titoli non 
possono essere diversi, ma poi bisogna an­
dare a vedere che cosa ci sta dentro. 

E stato fortissimo il tentativo di astrarre, di 
ridurre tutto alla pura formula politica. Inten­
diamoci, ciò si spiega: a tutta una parte delle 
classi dominanti, semplicemente, le cose 
vanno bene cosi; il pentapartito è andato 
bene, quindi bisogna riconfermarlo. Questo 
sì che è un dato di chiarimento. E chiarissimi 

sono stati Agnelli e la Confindustria, svelan­
do il segno classista del governo che abbia­
mo avuto (mettendo anche un po' in imba­
razzo il Psi), 

Tra I* grandi scomparsi! c'è anche II tema 
della riforma Istituzionale, salvo l'aspetto 
della riforma elettorale. 

Già. Anche qui, a proposito di priorità: la 
priorità dovrebbe consistere nel partire nuo­
vamente dai diritti della gente. Dalle riforme 
nel campo dei servizi, o del funzionamento 
della pubblica amministrazione. Che cosa 
preme alla gente? Preme innanzitutto - se 
c'è bisogno di una pensione, o di una visita 
medica, o di un certificato - di non dover 
fare le trafile. Ecco il primo campo di inter­
vento. 

Il secondo campo è quello del funziona­
mento delle istituzioni. Tutta la colpa del vo­
to segreto? Ci sarà anche un uso distorto del 
voto segreto, ma il fatto è che la macchina 
del Parlamento è un mostro, e non regge ai 
ritmi e ai tempi, oggi necessari, della decisio­
ne. Ci si deve occupare di tutto. Anche per­
ché esiste un rapporto distorto tra le maggio­
ranze e le opposizioni. Tu non ti puoi fidare, 
non puoi dare una delega su niente; non c'è 
legge su cui si sia sicuri che non ti ci fanno i 
trucchi, le tangenti. E tu fidati, di un potere 
che è rimasto incontrollato, mancandogli il 
controllo fondamentale che consiste nello 
scambiarsi i ruoli... Si potrebbe «delegifica­
re-, delegare alle Regioni: ma se anch'esse 
diventano degli organi clientelar!? 

Ecco il primo campo di riforme «istituzio­
nali- pensate nell'interesse dei cittadini. Cer­
to, poi si possono affrontare i problemi delle 
regote dei governi di coalizione, o quelli del­
le norme elettorali: ma non in sostituzione 
degli altri problemi. Uno ha fatto la sortita sul 
«presidenzialismo- (come se l'elezione di­
retta del presidente della Repubblica risol­

vesse tali questioni); l'altro se n'è uscito con 
la legge maggioritaria (in modo assurdo, 
scorretto per i tempi e i modi): sono delle 
diversioni, sempre puntate a consolidare ciò 
che gli sta davvero a cuore, una maggioranza 
che sia un campo chiuso. 

Mi auguro che ciò sia stato reso chiaro, 
nella campagna elettorale. E che sia chiaro 

.che è necessario rompere un sistema politi­
co, una concezione della politica che ha da­
to questi frutti avvelenati. 

•Coalizione-: parola ebe ha vuto un span­
de corso. Quale coalizione, però, forse so­
lo la ConHndustria l'ha detto chiarissima* 
mente: 11 pentapartito. Ma è stata una cam­
pagna In cui I partiti hanno chiesto piutto­
sto un voto ognuno per sé. SI tratta di una 
qualche novità. Tu pensi che possa alla 
fine rivelarti come un vantaggio, nel sen­
to che può dar luogo ad una certa flessibi­
lità di comportamenti, oppure temi di più 
che sia la premessa di un aggravamento di 
crisi, e di future, più acute situazioni di 
ingovernabilità? 

La prima cosa da dire è che ciò registra uno 
stato di cose. In partenza, come hai visto, 
non ho detto: "È un fatto negativo-. Nessuno 
ha semplicemente insistito sulla riconferma 
di alleanze precedenti. Si è vista una rottura 
di predeterminazione di schieramenti. In sé 
contiene un elemento positivo. Anche la De 
si è presentata sola, lei che sola non è mai 
stata. Si tratta del segno di una crisi che è 
andata più a fondo della semplice crisi di un 
governo, di un ministero. Tutto può r inate-
re, certo, ma perfino i riferimenti al '48 
(quando non si sia trattato di vili tentativi di 
spaventare) sono il riconoscimento di una 
novità: si possono oggi costituire maggioran­
ze diverse. 11 gioco è più libero. 

L'ha avvertito fino in tondo l'opinione 

pubblica? Non lo so. Noi l'abbiamo sottoli­
neato. Anche se, giustamente, ad un certo 
punto abbiamo detto: dite che cosa intende­
te effettivamente fare. La nostra polemica è 
stata contro le impostazioni ambivalenti, am­
bigue. Al Psi per esempio, noi non abbiamo 
ingiunto: «0 con noi o contro di noi». Noi 
abbiamo detto: il vostro dovere è di dire 
quale politica volete. È su questa base che 
poi possono venire le discussioni sulle al­
leanze. Come si fa a sfuggire ad un dato di 
chiarezza come questo? 0 sì ritiene che lutti 
siamo uguali, che Pei o De fa lo stesso - e 
allora per il Psi sarebbe finita: perché non 
dovremmo metterci con la De? - , oppure, se 
siamo d'accordo che la De rappresenta la 
principale forza moderata, allora è incom­
prensibile questo tenersi le mani libere da 
parte del Partito socialista. 

L'ambiguità 
non è più ammessa 

Per questo ad un certo punto abbiamo 
detto: non siete d'accordo con un'alleanza 
con il Pei? Dovete spiegarne i motivi. Voi 
non avete più il diritto, di fronte agli italiani, 
di fare discorsi generici. «Non ci sono le 
condizioni»: che significa? Rendete esplicite 
le condizioni che mancano: è una questione 
di indirizzi politici essenziali? È la politica 
estera? E' il programma, così divaricato che 
non è pensabile un governo con il Pei men­
tre è pensabile con la De? Sono t rapporti 
forza. Il fatto che noi siamo troppo forti: ma 
non è anche più forte la De? Ecco, cosi la 
gente potrebbe vedere chiaro. 

Da tutto ciò traggo la conclusione non che 

il Psi abbia ambizioni troppo grandi, ma che 
ne abbia di troppo modeste. Mi pare infatti 
che la grande ambizione di un partito sociali­
sta dovrebbe essere quella di guidare un 
grande processo di rinnovamento, progres­
sista, riformatore. Ci chiedono sempre di fa­
re un bilancio delta nostra storia: ma faccia­
mo un pò il bilancio della loro! Non sarà 
mica un caso se non sono cresciuti. Voglio­
no crescere? Dubito che ci riescano col gio­
co del potere. 

Non c'è qui un'Idea un po' estrema sulla 
funzione delle minoranze? A volte mi sor­
prende un po' l'orrore per Robespierre o 
per Lenin da parte di componenti di forte 
Ispirazione giacobina... 

È vero: se vuoi rompere il sistema, esci dal 
sistema. Non è che ci stai dentro a lucrarne i 
vantaggi. Altrimenti devi stare alle regole. 
Come sai, a me non resta simpatica la De, 
credo si sia capito bene anche dalla campa­
gna elettorale, ma alcune affermazioni sulle 
regole, sul ruolo dei partiti di massa etc. non 
sono campate in aria. 

De e mondo cattolico. Abbiamo assistilo 
ad una complessa dislocazione. Un ritorno 
Integralistico, almeno di nna natte del ve­
scovi, e della stessa massima autorità vati­
cana. In un'altra parte Invece la difesa del 
principi conciliari sulla libertà di coscien­
za e sul pluralismo delle scelte politiche. 
Nel complesso, non si è avuta l'Impressio­
ne di una attività ovunque generalizzata e 
capillare di sostegno collaterale alla De. E 
tu, che Impressione hai avuto? 

Un tentativo c'è stato, nella gerarchia e nelle 
organizzazioni, anche se in esso sono stati 
presenti tanti elementi, non voglio dire di 
conflitto, ma certo di contraddizione. Nem- \ 
meno la Chièsa è un corpo monolitico. L'ar­
ticolazione, il processo conciliare, sono an­
dati avanti. Non è facile tornare indietro. 

Ma anche i parroci 
sono un po' cambiati 

La chiamata a raccolta c'è stata, si è avver­
tita una preoccupazione, ma determinata 
per nulla, mi pare, da rischi effettivi per te 
questioni fondamentali che stanno a cuore 
alla Chiesa. Non è possibile in Italia intrave­
dere alternative politiche che possano mi­
nacciare le libertà religiose. Una cosa di que­
sto genere proprio non esiste. Questo, credo 
che sia avvertito, e che alla fine abbia reso 
impacciato il tentativo di richiamo d'ordine. 
È un fatto politico: il sostegno alla De, ad un 
partito che non è stato e non è uno specchio 
né delle virtù né dei valori cristiani. Queste 
affermazioni urtano contro gli elementi della 
realtà. 

Ho comunque la sensazione che tali ri­
chiami non arrivino al fondo. Non so. nelle 
parrocchie, quanti ci siano, di preti, di parro­
ci, disposti a replicare altri momenti storici, 
quelli delle crociate, delle prediche dal pul­
pito. 

Ciò significa, mi pare, che il principio con­
ciliare è diventato qualcosa di profondo, di 
sentito, e la realtà del paese è tale eh* il 
parroco che deve andare a dire «votate per 
la De», abbia bisogno di molto coraggio. Il 
'48 è davvero lontanissimo. E così, nell'asso­
ciazionismo cattolico, le differenze da allora 
sono tante. Può magari essere più rumorosa 
la campagna di chi si schiera - penso a Co­
munione e liberazione -, rispetto ad altre 
associazioni. 

Io penso che sia stata giusta la risposta che 
abbiamo dato: una risposta calma, lo, per 
esempio, ho replicato in termini un po' ironi­
ci al discorso sul Diavolo fatto dal Papa a 
Bari. In un comizio a Taranto ho detto: «Non 
voglio dire che è proprio nella De che si è 
personificato Satana, ma nemmeno si può •'< 
dire che essa sia l'arcangelo Michele..-». La ' 
gente si è divertita. Non abbiamo voluto mai •'• 
incattivire la polemica. Anche perché rico- ; 
nosciamo la positività della denuncia dei ma­
li, del richiamo ai valori, dell'invito a votare. 
Mi è parso poi che una parte della stampa 
cattolica si sia particolarmente schierata 
contro il Psi. 

Infine. L'Ideologia dell'anticomunismo, al 
di là del» contesa e dello scontro politico» 
come dato culturale, come elemento pre­
fondo dello spirito pubblico: quanto 0 pa­
re che continui a pesare sulla situazione 
Italiana? 

Ho l'impressione che oggi ci sia un certo 
cambiamento. Gli elementi di riserva e dì 
sospetto puramente ideologico nei confronti 
nostri sì sono attenuati, appaiono più decan­
tati. Mi pare di avvertire che sia stato com­
piuto un altro passo verso una considerazio­
ne più aperta delle posizioni polìtiche. Non è 
stato forse ininfluente lo stesso andamento 
della crisi, il modo in cui ci siamo comporta­
ti-

Avverto anche un maggior rispetto. Certo, 
ci sono preoccupazioni, non solo di tipo no­
minalistico (partito «comunista»), ma con­
nesse alla politica che facciamo e che fare­
mo. Vuoi che aggiunga una cosa? È la prima 
volta che anche gli americani non dicono 
praticamente nulla... 

Reagan, la una battutìna di una Intervista 
comparsa sulla «Stampa» di Torino... 

Sì, ma insomma, una battuta... Non è stato 
gettato, come in altri momenti, ('«allarme». 
Lo sbarramento ideologico si è logorato. I 
tentativi sono stati più fiacchi, non c'è stata 
l'aggressione. Addirittura si deduce dai la­
psus. Hai visto il forum al «Corriere». A me è 
stato chiesto: quali sono i tre partiti per cui 
inviterebbe a non votare? E io ho risposto: «Il 
Msi, le liste minori (per evitare la dispersio­
ne). la De». La stessa cosa è stata chiesta a 
De Mita. E lui ha risposto: «Il Msi, Dp, il 
Partito radicate». E il giornalista: «Ma Natta 
ha detto "la De": non vuole ricambiare?», E 
De Mita: -Ah sì, certo, il Pei...». 

Siamo stati molto combattuti, ma una 
campagna frontale, ideologica, contro di 
noi, stavolta non era credibile. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

«Ciccio Mazzetta» a Taurianova 
Tracotante comizio dopo 
la bocciatura del decreto 
di Cossiga sull'Usi 27 

I nomi dei candidati «fidati» 

Raccomandati alla gente 
il segretario-commissario Misasi, 
Pujia e il cislino Marra 

Francesco Man) 

Il boss dal balcone di casa 
chiude la campagna de 

Venerdì sera, ore venti e trenta. Lo spiker è ossessi­
vo: «TTa pochi minuti il dottor Francesco Macrì 
chiuderà ufficialmente la campagna elettorale per 
la D o . C'è curiosità in piazza Giuseppe Macrì, pa­
dre di Ciccio Mazzetta - soprannome di Francesco 
Macrì - condanne per una decina d'anni sulle spal­
le, un futuro pieno di processi, due latitanze, mai 
un giorno di carcere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

• • TAURIANOVA, Democri­
stiano Ooc della provincia di 
Reggio. Ciccio Macrì è l'uomo 
che ha battuto il presidente 
della Repubblica. Cossiga si è 
infatti visto sospendere dal 
Tar (Tribunale amministrativo 
regionale) il decreto con cui, 
su proposta del prefetto di 
Reggio, aveva sciolto la chlac-
chieraiissima Usi 27, soprat­
tutto per allontanarne Mazzet­

ta dalla presidenza trasforma­
la dal boss de in un poderoso 
centro di potere e malaffare. 
Macrì parta dal balcone di ca­
sa, affacciato dalla ringhiera 
coperta da (re grandi bandie­
re bianche con al centro i sim­
boli scudocrociato in rosso. 
Sporgendosi da lì si vede la 
statua di bronzo del padre di 
Don Ciccio. Sul balcone, ac­
canto a lui, il cognato consi­

gliere comunale de, medico 
dell'ospedale di Taurianova. È 
manto di Ada Macrì. primario 
all'ospedale di Taurianova A 
lei è toccato il seggio demo­
cristiano di famiglia alla Pro­
vincia papà Macrì lo ha tenu­
to 20 anni, Ciccio 15 Dall'al­
tro lato c'è ta sorella Olga, uf­
ficiale sanitario del Comune 
di Taurianova Lei si è dovuta 
accontentare, quando lo ha 
lasciato don Ciccio, del posto 
di capolisia de al Comune ed 
ha fatto il sindaco, quando 
suo fratello era capogruppo. 
Una volta, sul balcone si affol­
lavano anche i notabili del 
paese cne si prenotavano il 
posto da un anno all'altro. 
Ora, la prudenza ha scavalo 
larghi vuoti. 

Alle 21 in punto Macrì at­
tacca a parlare, rassicurando 
tutti: i numeri, i candidati che 
bisogna votare, li darà alla fi­
ne delle sue 'riflessioni». In­

tanto, prendano nota tutti che 
ii suo comizio annunziato dal­
la grande stampa (a cui sono 
riservati insulti pesantissimi), 
si tiene regolarmente. Lo 
smacco a Cossiga è sdramma­
tizzato. -La verità è che fa ra­
gione sta dalla mia parte e che 
il prefetto, il ministro degli in­
terni ed il presidente della Re­
pubblica avevano torto-. Poi 
si vanta. «Un giornalista mi ha 
telefonato per dirmi che si 
sente più libero perché un 
qualsiasi cittadino può vince­
re il presidente della Repub­
blica*. «Se può accadere - di­
ce con involontaria gaffe che 
equivale ad una confessione -
è tutto merito della De e di 
come ha governato in quara-
nt'anni». Comunque, concede 
magnanimo, Cossiga «resta un 
costituzionalista insigne-. Il 
prefetto di Reggio vuole riten­
tare di farlo sospendere da 

presidente della Usi? Si acco­
modi: -lo l'aspetto». Il fatto é, 
argomenta Macrì, che biso­
gna rispettare le regole del 
gioco per mettere freno al di­
sordine. E bisogna farlo anche 
dentro la D e «Dobbiamo 
smetterla con il meccanismo 
per cui dentro la De ci sedia­
mo quelli che contiamo e ci 
dividiamo le tessere a tavolino 
per i congressi: così non si 
può più andare avanti*. E do­
po l'inno al rinnovamento, 
bacchettate sulle dita per lutti. 
per Fanfani, che nel 1983 
chiedeva voti per il centro si­
nistra invece che per la De e 
che finalmente ha capito co­
me bisogna fare. Per Silvia Co­
sta, i cui slogan sono un po' 
angusti «perché conta la fami­
glia, ma contano anche la li­
bertà e le virtù civili* che van­
no difese dai comunisti. Per 
De Mita, che è stato forse un 
po' «debole* ed un po' «sbra­

cato» con Craxi, ma ora ha 
chianto e «come De possiamo 
garantire pentapartito e dire­
zione democristiana». Una 
promessa di ferro, perché an­
che gli altri - avverte Macrì -
•hanno capito che noi demo­
cristiani non abbiamo il diritto 
di essere deboli». 

£ finalmente il gran finale. 
•Prima di tutto votate Misasi. 
E il nostro segretario regiona­
le e poi noi - ricorda con la 
sicurezza di chi porta fé cam­
biali all'incasso - Misasi lo ab­
biamo sempre votato. Perché 
il nostro dovere - argomenta 
- sappiamo farlo: anche a De 
Mita, quando si è candidato 
alle europee - aggiunge come 
un buon padre che si fa carico 
di tutto - gli abbiamo dato 
2800 preferenze. Poi votate il 
numero 2, Pujia, che è bravo, 
capace e va riconfermato». 
Ma Mazzetta tiene soprattutto 

al rinnovamento. L'uomo nuo­
vo, lo ha già detto Misasi a 
Reggio ed e stato l'unico cita­
to in piazza da De Mita, è 
Franco Marra, ex segretario 
regionale della Cisl. 

•La verità - avverte Sassoli­
no, capolista Pei alla Camera 
in Calabria - è che la De cala­
brese non vuole e non può 
rinnovarsi. Per la De rinnovar­
si sarebbe un po' come ucci­
dere se stessa. Perché dovreb­
be significare togliere di mez­
zo quel sistema di potere che 
è la sua linfa vitale». Nei giorni 
scorsi Franco Marra, assieme 
all'ex sottosegretario Franco 
Quattrone, ha comiziato dal 
balcone di casa Macrì, accan­
to, protettivo, Ciccio Mazzet­
ta. «viene dal mondo del lavo­
ro - dice stasera il capo del 
clan Macri - ed io dico che 
vale la pena provarlo». Poi ne 
descrive lungamente i meriti. 
Per II senato, naturalmente, 
•tutti compatti». 

Settori de aiuterebbero sottobanco il leader Pri 

In Sicilia Salvo Lima 
arriva in soccorso di Giumella? 

TACCUINO ELETTORALE 

•lo ho un'idea molto alta del Pri», interpellato do­
po un comizio a Palermo Giovanni Spadolini aveva 
cercato di glissare. «Dissensi su questioni locali», 
aveva minimizzato. Ma adesso il vicesegretario na­
zionale del Pri, Aristide Gunnella, non è più soltan­
to aspramente contestato da mezzo Pri siciliano. Il 
coordinamento antimalia di Palermo l'ha citato in 
una lista di candidati' «da non votare». 

DM. NOSTRO INVIATO 

V I N C E N Z O V A Ì Ì L Ì 

• • PALERMO. -Questi pole­
mici * meglio chiuderla. 
Qualcuno i l «gita per un po'di 
potere, cercano poltrone, in-
earicMassessoriall-: parola di 
Aristide Gunnella, uno che II 
f r i In Sicilia ha cercato di co­
struirlo a sua immagine e so­
miglianza, un'edera avvinta al­
lo scudocrociato e molto radi­
cata nel sottogoverno. Capoli­
sta in tutte due le circoscri­
zioni della Sicilia, l'orientate e 
l'occidentale, secondo I pro­
grammi avrebbe dovuto opta­
re per Catania, In modo che 
una doppia elezione favorisse 
quello del suoi -fedeli, che ri­
sulterà primo dei non eletti 

nella lista di Palermo. 
E invece la «doppia elezio­

ne. non è affatto detto che av­
venga. Anzi. Hanno voltato le 
spalle a Gunnella, formando 
un'altra corrente che ha fatto 
la campagna elettorale «per 
conto suo., la .Sinistra di ba­
se., l .leader- di Catania e di 
Messina, Salvatore Grillo Mo-
rassutti, capogruppo all'As­
semblea siciliana e l'ex asses­
sore regionale Salvatore Nato­
li. Hanno la maggioranza del­
la delegazione sicialiana nel 
consiglio nazionale del Pri, 
undici, contro dieci legati a 
Gunnella. In extremis si e uni­
to alla cordata l'ex deputato 

regionale Antonino Germana, 
candidato per il Senato nel 
collegio di Palti, vera macchi­
na macina voli, cui si attribui­
sce un pacchetto di diecimila 
preferenze. Le toglierà di pun­
to in bianco a Gunnella? La 
faida si tradurrà in un .sorpas­
so- da parte di altri candidati 
e per Gunnella in una mancata 
elezione, quanto meno nella 
circoscrizione orientale? 

Il .caso- l'altro giorno si è 
spostato all'esterno del Pri: Il 
coordinamento antimafia ha 
Inserito il nome di Gunnella In 
una lista di candidali «consi­
gliati. agli elettori per sospetti, 
frequentazioni o scandali che 
puzzano di mafia. Gli episodi 
principali sono immortalati 
negli annali della prima Com­
missione antimafia. E Gunnel­
la a far assumere, negli anni 
Sessanta, in un'azienda regio­
nale, la So.Chi.Mi.Si. dell'ente 
minerario, il capomafia Giu­
seppe Di Cristina e ad affidar­
gli la gestione del partito a 
Riesi. in provincia di Caltanis-
setta, dove sino a quel mo­
mento i repubblicani non ave­
vano basi elettorali. Ed è nello 

stesso periodo Gunnella a ri­
durre negli anni ruggenti del 
•comitato d'affari- i m i paler­
mitano in un'agenzia di Gioia 
e Ciancimi!» Uno • pretende­
re di eleggere quest'ultimo 
sindaco, benché il capo della 
polizia dell'epoca, Vicari, già 
allora gli desie pubblicamen­
te del mafioso. 

Espulso nel 7 5 dal probiviri 
nazionali per aver .provocato 
la degenerazione della vita 
democratica del partito, e per 
avere (ormato «clientele per-
sonali basate « i to annoiato­
ne dei posti di sono governo-. 
Gunnella si difende da queste 
accuse parlando di un -com­
plotto massonico.. Viene sal­
vato da un intervento perso­
nale di La Malfa. 

Cinque anni fa l'ultimo epi­
sodio: in un dossier inviato a 
Spadolini, un gruppo di dissi­
denti (che di H a poco sareb­
bero stati puntualmente espul­
si da Gunnella) scrivevano 
che almeno 15 sezioni del Pri 
a Palermo risultavano Inesi­
stenti. e che 1800 iscritti era­
no assolutamente sconosciuti 
al portalettere. Risposta di 

Gunnella: le sedi costano, e 
tutta una •macchinazione-. 

Cicatrizzata la ferita di quel­
la che si tradusse in una vera e 
propria scissione, tornano i 
segnali di guerra. Per arginare 
troppo pesanti disastri eletto­
rali, dicono gli intl-Gunneila, 
sarebbe stata escogitata que­
sta volta un'intesa trasversale 
con la corrente andreotliana 
capeggiala dall'eurodeputato 
de Salvo Lima, «relerente- del 
leader repubblicano siciliano 
sin dai tempi del -sacco di Pa­
lermo-. Questa potente (e di­
scussa) parte della De appog­
gerebbe infatti sottobanco 
uno dei candidali del Pri rima­
sti ancora fedeli al vicesegre­
tario nazionale, il magistrato 
Carlo Afelio, aspirante al seg­
gio senatoriale nel collegio 
Bagheria-Corleone. 

-Vuol trasformare il partito 
in una specie di autobus dove 
chi vuole può salire-, dichiara 
Alberto Sinatra, 53 anni, avvo­
calo repubblicano, due figli, 
gl i sindaco di Erica e vicesTn-
daco di Trapani, un opposito­
re di Gunnella che ha voluto 
rompere con questi metodi 

Aristide Gunnella 

nel modo più clamoroso: è 
candidato come indipenden­
te di sinistra nella lista del Pei 
per la circoscrizione occiden­
tale. 

Sinatra considera la que­
stione morale, riesplosa all'in­
terno del Pri siciliano sul no­
me del vicesegretario nazio­
nale, l'espressione anche di 
un sostanzioso scontro politi­
co tra filoni divaricati e ormai 
inconciliabili del Pri in Sicilia, 
specie in una provincia come 
quella di Trapani, di cui Gun­
nella è originario, dalle tradi­
zioni «mazziniane- e garibal­
dine. E cita le intese del Pri 
trapanese con i parliti di sini­
stra che permisero una serie 
di ottime giunte di «concen­

trazione popolare' in diversi 
comuni dell'Ericino fino alla 
fine degli anni Sessanta. E la 
svolta seguente a 180 gradi 
imposta da Gunnella. «Inzep­
pò il partito di ex democristia­
ni, persino di ex missini, e ini­
ziò il commissariamento a 
tappeto, attraverso i suoi pro­
consoli delie Unioni comunali 
della provincia. E infine il ca­
so più recente, che paria da 
se: nell'84 avevamo raggiunto 
un accordo con le sinistre per 
dar vita a una giunta unitaria a 
Trapani. Il sindaco, un repub­
blicano, viene volalo anche 
dal Pei. Ma Gunnella con un 
telegramma mandò tulio a 
cane quarantotto. E il sinda­
co, invece di dimettersi, for­
mò un bel centrosinistra*. 

Perché il 14 ghigno noi votiamo comunista 
Cultura e teatro milanese Intellettuali e artisti 
«Una forza garante della «Difendere l'ambiente 
nostra vita democratica e mettere 
e dell'alternativa» la pace al primo posto» 
• S «Da sempre collocati a sinistra, non necessariamente le-

fiatl a un partito politico, noi voteremo nelle prossime elezioni 
e liste presentate dal Pei. Contro il clima di nssa faziosa che ha 

riportato l'Italia alle ume, e contro la guerra di interessi partico­
laristici che inquina la vita politica e le istituzioni, vediamo nel 
pluralismo culturale e-politico rappresentalo nelle liste del Pei 
un chiaro segno della via che deve percorrere la nostra demo­
crazia, Comunità di intenti sui problemi fondamentali, fine di 
una discriminazione a sinistra, capacità di gestire il paese con 
progetti che non rispondono a tatticismi dal fiato cortissimo. 

li nostro voto e per la soluzione dinodichesono indegni del 
livello civile raggiunto dal nostro paese, perché l'educazione e 
la cultura diventino parte della vita di ogni cittadino, perché io 
sviluppo non avvenga a spese dell'ambiente e della salute del 
cittadino, e perché le nuove speranze di pace che si affacciano 
all'orizzonte non restino un fatto occasionale nell'alternanza di 
prospettive buie e meno buie che l'intera umanità è costretta ad 
affrontare. Su questo ultimo punto, che è condizione prima e 
necessaria d'ogni piano per il futuro, e del futuro stesso, vedia­
mo nel Pei la forza che per prima deve promuovere ogni sforzo, 
iniziativa e volontà nel paese-. 

Luciano SERIO 
Compositore 
Luca RONCONI 
Regista 
Cesare MAZZONIS 
Dlrett. artistico Teatro Scala 
Pier Luigi PIZZI 
Regista, scenografo 
Sylvano BUSSOTTI 
Compositore 
Bruno CANINO 
Pianista 
Ugo DUSE 
Musicologo 
Franco FABBRI 
Saggista, presidente lagpm 
Piero FARUL14 
Musicista 
Enrico FUBINI 
Musicologo, Università Torino 
Armando GENTILUCCI 

Compositore 
Adriano GUARNIER! 
Compositore 
Luca LOMBARDI 
Compositore 
P. Franco MOLITERNI 
Università Bari 
Franco OPPO 
Compositore 
Fausto RAZZI 
Compositore 
Nicola SANI 
Compositore 
Alessandro SBORDONI 
Compositore 
Giuseppe SCOTESE 
Pianista 
Walter TORTORETO 
Università L'Aquila 
Antonio TRUTTU 
Università di Cagliari 

assi «Quattro anni di pentapartito hanno significalo sfaldatura 
delle istituzioni repubblicane, caduta di credibilità della demo­
crazia. aggravamento dei problemi storici del paese (divario 
Nord-Sud. crescita della povertà e concentrazione della ric­
chezza). aumento senza precedenti della disoccupazione, pe­
sante riproporsi della discriminazione femminile, attacco alla 
sanità pubblica, scuola pubblica portata allo sfascio, abbando­
no della cultura agli interessi e alla discrezionalità dei gruppi 
finanziari e industriali privati, nuove generazioni che languisco­
no senza nessuna prospettiva per il futuro. 

L'inevitabile crisi del patto di governo fra i cinque partiti, 
dovuta all'incapacità di dare risposta a quei problemi, si è 
scandalosamente avvitata in una lotta per il potere in sé, e 
dunque in ulteriore indebolimento delle pratiche e dei valori 
democratici. 

In questa situazione trovano spazio le nostalgie conservatrici 
e oscurantiste della De. che si propone in maniera esplicita 
come asse di un nuovo governo ma questa volta nei termini di 
un patto di regime II momento è di grande responsabilità per 
tutti Solo una chiara indicazione di volontà politica per una 
trasformazione profonda del modo di concepire e praticare il 
governo del paese può impedire quella involuzione. 

Il Pei si pone, con la presentazione delle sue liste aperte alle 
donne, ai giovani, a nuclei di indipendenti operanti nei più 
estesi campi sociali e con una rinnovata e ampia capacità di 
dibattito, come la forza capace di garantire e prospettare una 
ricomposizione dei valori e della vita democratica, nonché di 
collegarsi a tutte le altre forze indipendenti o partitiche che si 
pongono lo stesso obiettivo. 

Su questa strada è indispensabile un rafforzamento del Pei 
per rendere possibile una svolta di progresso che si espnma in 
termini di democrazia sociale, di lotta per la pace, di solidarietà 
intemazionale con i paesi e i popoli che si oppongono alla 
guerra e si battono per la loro libertà-. 

Nina VINCHI GRASSI 
Roberto ANSELMINO 
Italo GREGORI 
Monica MAIMONE , 
Giovanni SORESI 
Giorgio CASELLATO 
Luigi CIMINAGHI 
Adriano AMADEO 
Mariapaola ANCIDEI 
Dolores REDAELLi ANZON 
Antonia BANFI 
Roberto BERNARDINI 
Clara BOVOLENTA 
Iolanda CAPPI 
Manuela CASTELLANI 
Angela CAUZZI 
Alice CAZZOLA 
Marina CELLA 
Romano DELL'ACQUA 
Patnzia DELL'OLIO 
Mimma GALLINA 
Laura LOMBARDI 
Sergio MARTIN 
Renato MINOTTI 
Irene MORESCO 
Sauro PARI 
Maddalena PUGNO 
Rosanna PURCHIA 
Mario QUADRATOLI 
Manuela RE 
Patnzia TRAPANELLI 
Claudio TROTTA 
Walter VALERI 
Franco V1ESPRO 
Patrizio ZIGLIOU 

•Caro Natta, 
lo sono unito ai lavoratori volando per il Partito comunista-. 

Giacomo MANZU 

Studiosi e giornalisti 
«Candidature in campo 
per una politica basata 
sui programmi» 
• B .La presentazione nelle liste del Pei di candidati indipen­
denti come Antonio Cedema, Cesare Musatti, Massimo Riva, 
Guido Rossi e Carta Stampa, che abbiamo conosciuto come 
colleghi e come protagonisti di un continuo colloquio con il 
pubblico attraverso la stampa, ci invoglia a prendere una posi­
zione di sostegno che rompa con i tradizionali appelli al voto 
per questo o quel partito. Abbiamo sulfici»nli motivi per ritene­
re che ci troviamo di fronte figure che non accetteranno facil­
mente discipline di panilo, ma che porteranno in sedi difficili 
un significativo contributo di idee e personalità. Si tratta di una 
domanda per una politica che cerchi i programmi prima degli 
schieramenti di potere e che subordini gli stessi programmi alla 
difesa di un corretto rapporto tra la macchina dello Stato e la 
coscienza dei cittadini. A questi candidati chiediamo una in­
transigente coerenza con la loro "stona" di profressionisti e di 
gente impegnata». 

Francesco SAVERIO ALON­
ZO 
Bruno AMBROSI 
Natalia ASPESI 
Leonardo ALTERA 
Anna BANDETTINI 
Benedetta BARZINI 
Franco BELLI 
Ennco BONERANDI 
Giulia BORGESE 
Maria Vittoria CARLONI 
Lanfranco CAZZANIGA 
Camilla CEDERNA 
Gian Luigi COLIN 
Marina COSI 
Sergio D'ASNASCH 
Michela DAZZI 
Antonio DEL GIUDICE 
Renato DE PRETTO 
Antonio DI BELLA 
Angela DI PINTO 
Gillo DORFLES 
Raffaele F1ENGO 

Sergio GABAGUO 
Carlo BERTELLI 
Paola GUIDI 
Marcello MAZZEO 
Paolo MEREGHETTI 
Ettore MO 
Luciano MONDINI 
Franco NASINI 
Mario FASI 

Giancarlo PERTEGATO 
Fernanda PIVANO 
Marinella ROSSI 
Assunta SARLO 
Claudio SCHIRINZI 
Giorgio SECCHI 
Gilberto SQUIZZATO 
Maddalena SISTO 
Mariella TANZARELLA 
David Maria TURGIDO 
Stelano VEGLIANI 
Franco VERNICE 
Fabio ZANCHI 
Gigi ZAZZERI 

Scommetto 
sul verde col rosso 

E N Z O T IEZZ I 

• i Ho sempre scrìtto che 
•la sinistra ha bisogno dj bio­
logia* o che la coscienza di 
classe può trovare un più am­
pio respiro a un livello supe­
riore: la coscienza di specie. 
Quest'anno la campagna elet­
torale mi ha offerto l'opportu­
nità di spiegare in giro per l'I­
talia questi concetti a pubblici 
più vasti e diversi. Lo scienzia­
to non può vivere in una torre 
d'avorio ignorando che c'è la 
disoccupazione giovanile o 
che il Ddt si trova ormai nelle 
uova degli uccelli dell'Antarti­
de. Al contrario chi è consa­
pevole che fare scienza non è 
dominare la natura, ma vivere 
in accordo con essa e che 
non c'è possibilità dì conser­
vazione ed equilibrio di risor­
se naturali senza un'equa di­
stribuzione delle stesse, ha il 
preciso dovere di parlare di 
queste cose con ii linguaggio 
più semplice possibile e possi­
bilmente, tutti. È quello che 
ho cercalo dì fare con l'aiuto 
di un po' dì diapositive che 
illustrano i più gravi problemi 
ambientali ed energetici del 
pianeta e i miei comizi eletto­
rali si sono trasformati in le­
zioni di ecologia o di chimica-
fisica. La risposta, in termini di 
attenzione e di domande, è 
stata per me molto gratifi­
cante; esprimeva la soddisfa­
ttone per questo nuovo modo 
di lare politica, un modo basa­
lo sul confronto con i dati am­
bientali, che poi è lo stile or­
niti acquisito da quella bella 
realtà italiana che sono le qua­
si cento Università Verdi fiori­
te un po' in tutte le Regioni e 
con le quali ho portato a ter­
mine gli impegni presi prece­
dentemente alla mia adesione 
elettorale. Ho alternato cosi le 
serate elettorali con lezioni a 
Università Verdi a Carrara e a 
Padova, a l'Aquila e a Taranto, 
a Urbino e a Volterra. Ma que­
st'anno, in questa occasione 
per me nuova, le mia classi 
sono state ancora più nume­
rose e ho scoperto che la con­
sapevolezza delta centralità 
ambientate, della scelta anti­
nucleare, della difesa della 
natura, per non lasciare ai no­
stri figli una terra distrutta, è 
ormai patrimonio della stra­
grande maggioranza della 
gente. Ho scelto di raccontare 
tre serate diverse, una a Nord, 
una al Centro e una at Sud, per 
far capire il clima, i temi in 
discussione, la profondità del 
dibattito. 

La Spezia. Pomeriggio elet­
torale diversissimo, in un cir­
colo Arci in campagna, con 
merenda. Con i giovani e con 
le donne: si parla di pace e di 
ambiente. Senta mezzi termi­
ni sono sotto accusa le indu­
strie belliche e il modello di 
sviluppo produttivistico. Molti 

Muscetta 
«Fiducia 
al Pei, mai 
come ora» 
• • «Mai come questa volta, 
in un conlesto mondiale reso 
così favorevole grazie ai suc­
cessi di Gorbaciov, credo si 
debba votare Pei - dichiara 
Cario Muscetta - con fiducia e 
con moderato ottimismo. A 
Roma la possibilità di dare la 
preferenza a Pintor. a Ceder­
ne e donne come la Tarante! li 
e la Gramaglìa, costituisce per 
me una motivazione essenzia­
le, in elezioni dove una svolta 
in Parlamento può avere 
un'influenza decisiva sullo 
stesso Pei. A Roma e in tutta 
Italia c'è una larga possibilità 
dì votare i garanti di questa 
svolta attesa e necessaria. Ne­
gli ultimi quarantanni ia De ha 
dato vita a una pseudo demo­
crazia che si potrebbe definire 
il regime delle croci e delle 
corporazioni. Oggi abbiamo 
una grande occasione storica 
per proporre una alternativa 
democratica, dove la sedicen­
te De potrà finalmente svolge­
re un ruoto utile e positivo. 
Potrà esercitare un controllo 
che anzi sarà eccellente: nes­
suno meglio di chi è stato così 
lungamente esperto di malgo­
verno potrebbe fare una op­
posizione migliore. Ma io voto 
Pei perchè rafforzando innan­
zitutto questo partito si può 
imboccare fa via per liquidare 
le ingiustizie che opprimono il 
Mezzogiorno, dove più che al­
trove il malgoverno è stato 
sorretto dalla criminalità orga­
nizzata. Questo è certo, che la 
via maestra della democrazia' 
e del socialismo non può, non 
deve essere quella via tangen­
ziale che è cosi cara a tutti gli 
impuniti». 

conoscono il mio primo libro 
«Tempi storici, tempi biologi­
ci», altri parlano di - I limiti 
dell'energia», scritto a quattro 
mani con Paolo Degli Espino­
sa. Ma non è una contraddi­
zione? Paolo si presenta nelle 
Liste Verdi! No, non è una 
conraddizione. La centralità 
ecologica deve essere trasver­
sate. £ importante che tra i 
Verdi vengano eletti scienziati 
responsabili. Continueremo a 
lavorare insieme, come du­
rante la stesura del libro. 

Cortona. Provincia di Arez­
zo. Splendida città etnisca. E 
una cosa stupenda: una bella 
sala piena zeppa di gente. In­
tervengono vecchi contadini, 
un giovane assessore mi chie­
de di impegnarmi per leggi 
fondamentali sull'ambiente: 
l'ertegia, i rifiuti, la plastica, 
l'inquinamento, te acque. Non 
mi costa molto: è la mia vita, 
la mia battaglia. Ma anche 

auella dell'agricoltura, della 
isoccupazione giovanile, 

delle piccole imprese e del­
l'artigianato. La Toscana meri­
dionale ha in atto una demo­
crazia territoriale che può ser­
vire da modello per il paese 
intero: qui da noi l'industriali­
smo consumista non è passa­
to: Maremma, Chianti, Crete 
senesi, Casentino. Siamo or­
gogliosi delle nostre risorse, 
conservate con parsimonia e 
saggezza come si conviene a 
sane società in sviluppo (il 
consumismo e lo spreco sono 

Sii indici delle società in deca-
enza: è l'eco del discorso di 

Enrico Berliguer). Gli inter­
venti sono tante piccole lezio­
ni per me. 

Avetrana. Oggi parlo io. Tra 
aue giorni verrà Gianni Mat­
tioli. Ci ha conosciuto insieme 
la gente di qui, 6-7 anni fa, 

?uando questo popolo delle 
uglie scese in piazza com­

patto contro la centrale nu­
cleare. Il giorno prima, a Ta­
ranto, nella sala del Comune 
stracolma, insieme a Polena, 
abbiamo parlato ai giovani 
della Fgci e ai non giovani. Si 
è detto che Taranto è una 
bomba ecologica, che qui si 
intrecciano gli interessi milita­
ri con quelli energetici e side­
rurgici, che c'è da cambiare 
tante cose. I giovani mi richia­
mano alla realtà politica: la di* 
soccupazione, la miseria, le 
case. Ma quest è la scommes­
sa del verde col rosso, il vec­
chio modello dà cancro e di­
soccupazione. Non c'è niente 
di nuovo, né di democratico, 
né di comunista nel nucleare, 
nell'industria bellica, nelle 
grandi concentrazioni indu­
striali ad altissimo rischio e 
sempre abbinate a inabitabili 

geritene, li problema Nord* 
ud non è estraneo al nostro 

progetto: la cultura ambienta­
lista è ormai matura anche per 
questa sfida. 

Sportivi 
Stecca 
e Damiani 
col Pei 
M «lo continuo a votare 
Pei, un partito che si è molto 
impegnato sul versante del* 
lo sport. Per questo ho an­
che sottoscritto l'appello 
della Federazione comuni­
sta riminese». Cosi la dichia­
razione di Maurizio Stecca, 
uno dei «gioielli, della colo­
nia pugilistica riminese di 
Elio Ghelfi, medaglia d'oro 
alle Olimpiadi del 1984 a 
Los Angeles per i pesi piu­
ma. 

Votano comunista, come 
Stecca, anche Francesco 
Damiani e Walter Cevoli. Di­
ce Damiani, campione mon­
diale junior tra i pesi massi­
mi e medaglia d'argento ai 
giochi olimpici di Los Ange­
les: «Fra l'altro devo recupe­
rare il terreno perduto: 
nell'85, per le elezioni am­
ministrative non potei vota­
re, perché ero impegnato in 
un incontro negli Stati Uniti. 
Stavolta ci sarò». 

Dichiara infine Elio Ghelfi, 
lo scopritore dei talenti pugi­
listici romagnoli: «Sono noti 
da tempo i miei orientamen­
ti politici. Non ho avuto diffi­
coltà ad esternarli neppure 
stavolta, sottoscrivendo 
l'appello al volo del Pei rimi­
nese. Anche lì si testimonia 
la volontà del Pei di voltare 
pagina nello sport.. 

l'Unità 
Domenica 
14 giugno 1987 
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POLITICA INTERNA 

In 45 milioni alle urne 
Aperte oggi e domani 
Quasi due milioni 
i giovani al primo voto 

Emigrati, afflusso record La macchina dei risultati 
Inedito «esodo elettorale» Le misure anti-brogli 
Ferrovie dello Stato questa volta 
ieri vicino al collasso potrebbero creare ritardi 

L'Italia con la matita copiativa 
• • ROMA Un esercito dì 45 
milioni 583 mila e 499 italiani 
dalle sette di stamattina può 
rompere le righe e marciare in 
Órdine sparso verso schede e 
matite copiative pronte da ieri 
pomeriggio in ciascuna delie 
84.557 sezioni elettorali disse­
minate in ogni angolo del pae­
se. Una marcia già cominciata 
per chi vive lontano dalla pro­
pria residenza. Sono arrivati in 
massa, inzeppando fino all'in­
verosimile treni, traghetti, ae­
rei. Ieri sera le Ferrovie dello 
Sialo erano vicine al collasso: 
l'affluenza è siala superiore a 
quella delle passate elezioni e 
comunque ad ogni previsio­
ne. Cinquantaquattro convo­
gli straordinari e servizi spe­
ciali di assistenza ai passegge­
ri non sono bastali ad evitare 
ta bagarre nelle stazioni di Ro­
ma, Milano, Firenze e Napoli. 

«Il movimento passeggeri è 
aumentato del cento per cen­
to rispetto agli altri sabati», ri­
petevano don evidente ap­
prensione i dirigenti della sta­
zione Termini di Roma, Il 
grosso del movimento, ovvia­
mente, è dal Nord verso il 
Sud, È verso le isole: alle ban­
chine di Olbia, Cagliari, Porto 
Torres, Messina, Palermo e Ci­
vitavecchia ieri c'era un clima 
(anche meteorologico) da 
grande esodo delle vacanze. 
Niente dì (uno questo, invece, 
sulle autosirade: le consistenti 
riduzioni tariffarie per i votanti 
che usano i trasporti pubblici 
vengono evidentemente ap­
prezzate. 

Gli appelli a non disertare le 
urne lanciati un po ' da tutti ì 

partiti, quindi, hanno attecchi­
to almeno tra gli emigrati. Ma 
non è facile capire se questo 
vero e proprio boom di tra­
sferte elettorali rappresenti 
una tendenza comune a tutto 
il cosiddetto corpo elettorale. 
Il quale, com'è naturale, è cre­
sciuto ancora. I nuovi votanti, 
in assoluto, stavolta sono 
1.846.398. una «platea- giova­
nile abbastanza ampia per es­
sere tenuta in seria considera­
zione da tutte te forze politi­
che, a parole o con i fatti. Se 
poi si fa il conto di quanti po­
tranno partecipare per la pri­
ma volta all'elezione del nuo­
vo Parlamento pur avendo già 
votato per il Parlamento euro­
peo o per il rinnovo dei consi­
gli comunali, provinciali e re­
gionali, allora il diritto al pri­
mo voto riguarda 3.755.544 
italiani. 

Scomponendo la cifra 
complessiva degli oltre qua­
rantacinque milioni di elettori 
(per la Camera dei deputati) si 
scopre che gli uomini sono 
21.880.176 e le donne 
23.703.323; ma le donne can­
didate ad entrare a Montecito­
rio rappresentano il 16,2 per 
cento delle liste. Per il Senato, 
invece, possono votare 
18.502.960 uomini e 
20.449.446 donne, mentre la 
percentuale delle candidate a 
palazzo Madama scende ad­
dirittura al 7,7 per cento. 
Sull'«equilibrio della rappre­
sentanza» dei due sessi in Par­
lamento, come si sa, la sezio­
ne femminile del Pei ha fon­
dato la propria campagna 

Ventidue ore per dar vita alla decima 
legislatura della Repubblica. Dalle 7 
alle 22 di oggi e dalle 7 alle 14 di 
domani oltre 45 milioni di italiani po­
tranno votare per eleggere il nuovo 
Parlamento. Quasi due milioni i gio­
vani al primo voto. Il movimento de­
gli elettori lontani dal luogo di resi­

denza (e di voto) stavolta è stato da 
record: ferrovie quasi in tilt. I primi 
risultati si avranno verso le 16 di do­
mani, ma le nuove misure anti-brogli 
potrebbero creare un imprevisto al­
lungamento dei tempi. Tutto ciò che 
bisogna sapere, o ricordare, per non 
sprecare un voto. 

elettorale («Vota Pei, eleggi 
una donna»); e il Partito co­
munista ha il più alto numero 
di candidate nelle proprie li­
ste. 

Per la Camera sono state 
presentate complessivamente 
ben 34 liste e 8.628 candida­
ture. Il maggior numero di li­
ste (17) è stato presentato a 
Torino; seguono, con 16 liste, 
Milano e Roma. Per il Senato 1 
partiti o gruppi politici «in cor-

SERGIO CRI5CUOLI 

sa» sono 33 e le candidature 
sono 2.279.1 deputati da eleg­
gere sono 630, i senatori 315. 
Queste elezioni politiche, che 
daranno vita alla decima legi­
slatura della Repubblica, co­
steranno allo Stato circa 410 
miliardi: 380 per la gestione 
delle operazioni di voto e 30 
per il rimborso delle spese 
elettorali ai partiti. I •lavorato­
ri delle elezioni* non sono po­
chi: 84.556 presidenti di seg­

gio, altrettanti segretari, mez­
zo milione di scrutatori. 

Schede neU'turoa. Le sezio­
ni elettorali resteranno aperte 
dalle 7 alle 22 di oggi e dalle 7 
alle 14 di domani. Per votare è 
necessario avere il certificato 
elettorale e un documento di 
riconoscimento valido. Chi 
non ha ricevuto a casa il cer­
tificato può andarlo a ritirare 
presso l'ufficio elettorale del 
comune dì residenza; chi non 

Le precedenti elezioni 

USTE 

PCI 

Politiche 1987 
voti % S. 

Politiche 1983 Regionali 1985 
voti % S. voti % 

11.032.318 29.9 198 10.789.940 28.9 

Il professor Draghi spiega 
«Ottocento i seggi campione: 
à dati completi il margine 
§• errore, sarà; dello 0,1%» 

DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 
PLI 
P. Rad. 
DP 
VERDI 

Altri 
TOTALI 

12.1S3.081 

4.223.362 

2.511.487 

1.874.512 

1.508.234 

1.066.980 

809.810 

542.039 

— 
— 
— 
— 

1.084.182 

36.906.005 

32.9 

11.5 

6.8 
5.1 
4.1 
2.9 
2.2 
1.5 

— 
— 
— 
— 

33.0 

-

225 
73 
42 
29 
23 
16 
11 
7 

— 
— 
— 
— 
6 

630 

13.104.407 

4.963.896 

2.483.177 

1.476.572 

1.377.483 

807.327 

37.933 

542.903 

623.712 

— 
— 
— 

1.127.679 

37.335.029 

35.1 

13.3 

6.6 
4.0 
3.7 
2.1 
0.1 
1.5 
1.7 

— 
— 
— 
3.0 

-

ha un documento di ricono­
scimento può eventualmente 
farsi riconoscere eia un com­
ponente della sezione eletto­
rale. Sulla scheda della Came­
ra si possono indicare fino a 
quattro preferenze. Per il Se­
nato, invece, occorre soltanto 
fare una croce sul simbolo 
delia lista poiché ci sono i co­
siddetti collegi uninominali. Si 
deve usare esclusivamente la 
matita copiativa fornita dal 
personale elettorale. Le sche­
de con cancellature o con 
qualsiasi altro segno partico­
lare sono nulle: in caso di er­
rore - bando alle timidezze -
si può e si deve chiedere una 
nuova scheda, restituendo 
quella «pasticciala». 

I marittimi, dopo aver otte­
nuto l'autorizzazione a votare 
nel comune in cui sì trovano 
per molivi di imbarco, posso­
no recarsi In qualsiasi sezione 
di quel comune. Negli ospe­
dali e nelle case di cura il voto 
sarà assicurato dal presidente, 
da uno scrutatore e dal segre­
tario del seggio vicino. Idem 
per le carceri. I detenuti agli 
arresti domiciliari possono re­
carsi, con l'autorizzazione del 
giudice di sorveglianza, alla 
sezione elettorale più vicina, 
oppure possono essere tem­
poraneamente aggregati al 
carcere di zona. 

Nelle sezioni elettorali è 
proibito entrare armati, anche 
se dotati di regolare porto 
d'armi. In caso di necessità ci 
si può rivolgere ai poliziotti o 
ai carabinieri in servizio all'in­
gresso per la temporanea cu­

stodia dell'arma. 
In ogni seggio elettorale de ­

ve essere garantita la segre­
tezza del voto, anche c o n 
un'opportuna dislocazione 
delle cabine. 

1 risultiti: l'attesa sarà più 
lunga? L'esito finale questa 
volta potrebbe essere ritarda­
to dalle nuove misure anti­
brogli. Per evitare pasticci 
nell'assegnazione delle prefe­
renze, infatti, il ministero del ­
l'Interno distribuirà nei seggi i 
«prospetti di riscontro- sui 
quali lo scrutatore annoterà, 
lista per lista, i voti ottenuti d a 
ciascun candidato. Un'opera­
zione in più, che inevitabil­
mente allungherà i tempi. Per 
il-Senato i primi dati si dovreb­
bero conoscere verso le 16 di 
domani e, secondo le previ­
sioni del Viminale, quelli defi­
nitivi dovrebbero arrivare en ­
tro le 20. Per la Camera, inve­
ce , i primi dati arriveranno 
verso le 17, man mano che le 
varie sezioni avranno termina­
to lo scrutinio per il Senato. 

I due •cervelloni» in funzio­
ne al ministero dell 'Interno 
hanno un'«intelligenza m o ­
struosa»: cinque milioni di 
operazioni al secondo, u n a 
memoria capace di ingoiare 
fino a 24 miliardi di lettere. 
Ma al Viminale i dati arrive­
ranno dalle prefetture, che li 
riceveranno dai Comuni ( p e r 
telefono o con i «camminato­
ri»), che li avrannno dalle s e ­
zioni elettorali. Computer a 
valle, carta e penna a monte . 
Il mondo immaginato da Or­
well (per fortuna) è lontano. 

N. B. • I dati dell '83 sì riferiscono al voto per la Camera 

TVa le novità un grande 
schermo in sala stampa 
sul quale lunedì 
scorreranno le proiezioni 

E alle 15,30 ecco la prima proiezione del 
Un centinaio di persone a Roma, alcune migliaia in 
tutto il paese, un modernissimo elaboratore instal­
lato nella scuota di partito delle Frattocchie, il di­
rettore dell'Istituto di sociologia di Roma a coordi­
nare il tutto: la «macchina» del Pei per la raccolta e 
l'elaborazione dei dati elettorali è pronta. La prima 
proiezione tra le 15 e le 15,30: ma attenzione, 
riguarderà il Senato... 

FEDERICO QEREMICCA 

MI ROMA. Lavorerà un po'in 
disparte, stavolta, lontano dal­
le presumìbili tensioni che 
agiteranno le sedi dei partiti. 
Sommerà e sottrarrà, in frazio­
ni di secondo, nella tranquilli­
tà e nel verde di Frattocchie. 
Ed è dai suoi complessi circui­
t i - t r a le 15 e le 15.30 di do­
mani, lunedi 15 giugno - che 
verrà fuori la prima proiezione 
in grado di alzare il velo sugli 
attesi risultati elettorali. 

Si chiama OH 5430, ed è il 

• f i Sono stato ad Acerenza, 
uno dei più antichi e stupendi 
comuni del Melfese - l'Ache-
rontia dì cui paria Orazio -
diocesi dal 499; archidiocesi e 
sede dì una dette più belle cat­
tedrali romanico-normanne 
dall'inizio del secondo millen­
nio. Tutto il centro storico è 
arroccato attorno ai bastioni e 
alle mura della fortezza cri­
stiana che fino a questo seco­
lo ha continuato tranquilla­
mente ad essere coronata dal, 
busto dì Giuliano l'Apostata. 

Parlare da qui, in astratto, 
di «modello Basilicata» non è 
facile. Ma l'accenno a tale te­
ma fatto da Federico Gere-
mìcca su\V Unità, mi induce a 
superare la ritrosia che provo 
sempre di fronte ai tentativi di 
sintetizzare in un «modello» 
realtà e processi molto diver­
sificati; a tradurre in un «mo­
dello» questo impasto dì anti­
co, di vecchio, di arretrato e 
di improvvise modernità che, 
a volte, possono perfino appa­
rire deturpanti. 

Le stesse innovazioni diffi­
cilmente possono essere ri­
dotte in Basilicata ad un deno­
minatore comune: ci sono te 
conquiste di lunghe e gloriose 
lotte - le lotte per la terra, le 
lotte per l'acqua - come ta 

computer Olivetti al quale il 
Pei ha affidato il compito di 
tradurre in cifre e percentuali 
il lavoro di un complesso 
meccanismo fatto dì uomini e 
di elaboratori minori. Ieri mat­
tina, a Botteghe Oscure, Wal­
ter Veltroni (responsabile del­
la sezione comunicazioni di 
massa), Paolo Cìofì (ufficio 
documentazione e analisi) e il 
professor Stefano Draghi (di­
rettore dell'Istituto di sociolo­
gia di Roma) hanno spiegato il 

grande diga ancora incompiu­
ta che taglia la valle del Brada-
no su cui spazia il belvedere di 
roccia di Acerenza; e ci sono 
le innovazioni scandite dalle 
date dei terremoti: quello del 
1930 e quello del 1980 che 
mise in luce - ricordiamo tutti 
quella convulsa fine di no­
vembre - tale incapacità di in­
tervento della De e del gover­
no (e tale voglia di strumenta­
lizzare perfino quel dramma) 
da indurre Pedini ad un allar­
mato monito e Berlinguer a 
porre con nettezza il proble­
ma di un'alternativa al sistema 
di potere de. 

Poiché, tuttavia, un dibatti­
to sul «modello Basilicata» è 
aperto, è bene precisare subi­
to che il segno distintivo di un 
tale modello non è l'autar­
chia. Indubbiamente la De po­
ne l'accento, ai fini di risve­
gliare il patriottismo dei luca­
ni, sulla necessità della regio­
ne di «fare da sola». Ma questa 
è solo apparenza. Nella realtà 
il modello che la De propone 
ai lucani è caratterizzato da 
due assi portanti estremamen­
te fragili e pericolosi: 1) uno 
scambio ineguale con le altre 
regioni, scambio nel quale la 
Basilicata opera come un pae­
se del Terzo mondo e cioè so-

funzionamento della struttura 
che dovrebbe permettere al 
Pel di elaborare proiezioni 
elettorali già notevolmente at­
tendibili a poco più di un'ora 
dall'apertura delle urne. 

I seggi campione sono 816 
ed alla raccolta dei dati da es­
si provenienti lavorerà nella 
sede della Direzione Pei un 
gruppo dì 50 persone. I risul­
tati pervenuti saranno quindi 
progressivamente trasmessi al 
nucleo incaricato di elaborare 
le proiezioni. È questo il vero 
•cervello» dell'intera organiz­
zazione: coordinato dal pro­
fessor Stefano Draghi, è que­
sto gruppo - infatti - che ordi­
nerà e poi invìerà al computer 
che è alle Frattocchie i dati 
dei seggi campione- Parallela­
mente a questa struttura ne 
opererà un'altra (una sessanti­
na di persone) in contatto con 
le organizzazioni periferiche 
del Pei per la tradizionale rac­

colta progressiva dei risultati 
elettorali. «Abbiamo introdot­
to un paio di novità, stavolta -
spiega Paolo Ciofi -. La prima 
è che le proiezioni saranno 
trasmesse oltre che alla stam­
pa anche alle organizzazioni 
periferiche di partito; inoltre, 
tenteremo elaborazione di da­
ti anche per aree sociopoliti­
che: Nord-est, Nord-ovest, il 
solo Centro e così via». 

Ma a che ora sarà diramata 
la prima proiezione conside­
rata realmente attendibile? 
•Questo è davvero impossibi­
le dirlo - spiega il professor 
Draghi - perché troppi fattori 
potrebbero incidere sui tempi 
e sulla completezza dei dati 
che ci perverranno, i seggi 
campione, come detto, sono 
816: quando saranno giunti i 
risultati di tutti questi seggi, al­
lora la nostra proiezione avrà 
un margine di errore oscillan­
te tra lo 0,1 e lo 0,2 per cento. 

Ma noi, naturalmente, proce­
deremo a proiezioni anche in 
assenza dei dati relativi a tutti i 
seggi campione: anzi, lavore­
remo già a partire dalle prime 
cento schede scrutinate in 
questi seggi. È evidente, però 
- aggiunge Draghi - che le 
proiezioni così elaborate sa­
ranno meno precise e il mar­
gine di errore, soprattutto in 
caso di voto non omogeneo, 
potrebbe oscillare anche in­
tomo al 2%. Una ultima consi­
derazione: le prime proiezioni 
saranno relative al voto per il 
Senato. Cd è bene sapere, al­
lei a, che non potranno essere 
considerate del tutto attendì­
bili per quei partiti - socialisti 
in primo luogo, ma anche al­
tre forze laiche - che hanno 
stipulato accordi elettorali e 
presentato candidati comuni 
in un gran numero di collegi». 

E quando le proiezioni 
«fanno fiasco», differiscono -

Il modello-Basilicata? 
60mila disoccupati 

Per risvegliare il patriottismo dei luca­
ni, la De propone una sorta di autarchia 
regionale. Ma alla base del progetto 
pone due pilastri che paiono fragili: 
uno scambio diseguale con il resto del 
Mezzogiorno e un'assistenza gestita in 
maniera scandalosamente clientelare. 
I) prodotto interno lordo è in crescita, 

ma è il frutto della temporanea ricchez­
za portata dagli interventi del dopo-ter-
remoto. Intanto, si svilisce l'enorme ri­
sorsa-agricoltura: in un progetto che 
tende a fare della Basilicata un'area 
esportatrice, svendono l'Aglìanico con 
vino da taglio invece che come prodot­
to Doc. 

prattutto come esportatrice di 
prodotti agricoli non trasfor­
mati (grano duro, frutta e, in 
taluni casi, perfino Aglianico 
venduto a volte come vino da 
taglio invece che come vino 
Doc di grande pregio); 2) 
un'assistenza gestita con cri­
teri clientelar!, scandalose di­
scriminazioni, prepotente di­
screzionalità. 

Si dirà che nel denunciare 
la fragilità e povertà del mo­
dello sono smentito dalle ulti-

LUCIANO BARCA 

me cifre fornite dal servizievo­
le Censis: secondo queste ci­
fre il prodotto lordo in Basili­
cata sarebbe cresciuto più 
che in altre regioni meridiona­
li (+3,3) e ;a mortalità delle 
piccolisisme e piccole azien­
de (r25% in un decennio) si 
sarebbe arrestata, tra il 1985 e 
it 1986 ci sarebbe stato un 
certo aumento di «unità loca­
li». 

Ma non direi che questa è 
una smentita. Non si può enti-

care l'Urss per aver scambiato 
per tanti anni lo sviluppo con 
l'aumento del prodotto lordo 
o Craxi per aver proclamato 
sulla base del prodotto lordo 
aggiornato che l'Italia ha su­
perato la Gran Bretagna, e poi 
fare esattamente la stessa 
operazione in Basilicata. È in­
dubbio che il terremoto con 
le opere straordinarie che ha 
comportato e con le erogazio­
ni della «219» ha gonfiato il 
prodotto interno lordo, ma 

cioè - sensibilmente dai risul­
tati finali? Molti ricorderanno, 
per esempio, i primi dati che 
furono fomiti dalla Doxa in 
occasione dette elezioni poli­
tiche del 1983: risultarono 
sfalsati, rispetto al dato defini­
tivo, anche di due punti e più 
per alcuni partiti. Come può 
accadere? «Questo è inevita­
bile quando le proiezioni ven­
gono effettuate su campioni 
non ancora sufficientemente 
significativi: la Doxa, ad esem­
pio, rende note le prime 
proiezioni quando ha a dispo­
sizione solo le» prime cento 
schede scrutinate in un centi­
naio dì seggi. In questo caso il 
margine di errore è notevolis­
simo». 

1 dati relativi al voto per la 
Camera cominceranno ad es­
sere elaborati non prima delle 
18. Ed anche in questo caso, 
l'attendibilità delle proiezioni 

vogliamo considerare il terre­
moto come elemento positivo 
del modello? La stessa cosa 
vale in parte per l 'aumento 
delle unità produttive, nelle 
quali sono conteggiati tutti i 
vari cantieri di ricostruzione. 
Non vogliamo dire che la pos­
sibilità per la quale ci siamo 
battuti in Parlamento (già dai 
tempi del terremoto del Friuli) 
di consentire ad artigiani e im­
prenditori dì trasferire le 
aziende dai locali sinistrati in 
aree più idonee e moderne 
non abbia avuto effetti positi­
vi. Soprattutto in alcune zone, 
si è passati da cantine a ca­
pannoni luminosi, ben tenuti, 
con un passaggio dal «som­
merso» al mercato ufficiale. 
Ma ciò non è bastato a correg­
gere il modello democristia­
no. Resta la grave divisione tra 
agricoltura e industria che 
condanna la Basilicata ad es­
sere il «reparto all'aperto» 
(per il grano, il vino, la frutta) 
di ìndustne della Campania o 
dell'Emilia. Resta la scelta 
prevalente (e pericolosa), so­
stenuta dai democristiani, di 
puntare quasi tutto sul grano 
duro la cui redditività è fonda­
mentalmente legata alle sem­
pre più contestate erogazioni 

dipenderà in larga misura dai 
tempi e dalla completezza 
con le quali giungeranno i dat i 
dei seggi campione. «Comun­
que - conclude il professor 
Draghi - per andar sul sicuro 
diciamo che fino alle 16-16.30 
saranno certi solo i segni: c ioè 
i più o I meno dei diversi parti­
ti. Più tardi, invece, si pot rà 
guardare con sicura attendibi­
lità anche alle percentuali». 

La sala stampa della Dire­
zione Pei sarà aperta alle 14. 
Le proiezioni scorreranno su 
un grande schermo apposita­
mente installato. Tutto d o ­
vrebbe funzionare "secondo 
l'efficienza tradizionale» del ­
l'organizzazione Pei, assicura 
Veltroni. «Fino a non molti an­
ni fa, faceva prima "l'Unità" a 
stampare l'edizione straordi­
naria che it ministero degli In­
terni a comunicare i dati defi­
nitivi. Forse stavolta non sarà 
cosi, ma insomma 

della Cee. E resta la totale po­
vertà di servizi tradizionali e 
moderni che condanna l'im­
presa lucana a una condizione 
di non competitività con l'im­
presa del Centro-Nord. 

La strada da Acerenza a 
Melfi è certamente la stessa 
che il vescovo Godano per­
corse nel 1059 per partecipa­
re al Concilio. Se a ciò aggiun­
giamo la truffa di un tasso di 
interesse per il credito ordina­
n o che è dì almeno tre punti 
superiore a quello del Centro-
Nord (l'intreccio tra banche e 
De è molto stretto pur se o ra 
sono entrati nel gioco anche i 
socialisti) e che assorbe quasi 
tutto ciò che viene dato agli 
imprenditon locali come age­
volazione, e se aggiungiamo il 
fatto che molti di essi lavora­
no solo come sub-appaltatori 
di ditte che con la Basilicata 
non hanno nulla a che fare 
(altro che patriottismo!), il 
quadro è completo. E al dì là 
delle cifre del Censis si spie­
gano i 60.000 disoccupati e la 
contraddizione clamorosa tra 
un potenziale enorme (nell 'a-
grindustria e nell'agriturismo 
in primo luogo) e una realtà 
che è francamente difficile in­
dicare a qualcuno come «un 
modello». 

Happening 
televisivo 
domani 
dalle 14 

Grande animazione alla Rai per il pomeriggio e la serata di 
domani. Le ore dei risultati elettorali saranno trasformate 
in happening, con partecipazione di ospiti sia della politica 
sia dello spettacolo. Su Raiuno, a partire dalle 14, saranno 
Arbore (nella foto) e la Laurìto a tenere banco, mentre i 
collegamenti sulla seconda rete saranno affidati a una ter­
na di giornalisti (per l'occasione hanno invitato tutti i per­
sonaggi dello spettacolo che si sono presentati candidati). 
Raitre ha assegnato ta conduzione in studio a Italo Moretti 
ed effettuerà collegamenti con diverse sedi (Milano, Bolo­
gna, Napoli e Palermo). Fittissima anche la serie di comu­
nicazioni radio sui risultati elettorali. 

Dopo un'ora 
di spoglio 
le prime 
«proiezioni» 

Ma domani l'attenzione sa­
rà fagocitata prima di tutto 
dalle «proiezioni». A partire 
dalle 15-15,30 la Doxa for­
nirà le prime valutazioni sul 
risultato del voto, in grado 
di far comprendere (con un 
margine di approssimazio­

ne via via sempre più basso) come andrà a finire lo spoglio 
delle schede. Anche in via delle Botteghe Oscure, alla 
Direzione del Pei, tutto è pronto per le prime proiezioni 
che dovrebbero coincidere - come tempi - con quelle 
della Doxa. Sarà interessante confrontarle nei contenuti 
perché spesso è capitato di vedere trasmesse vìa tv previ­
sioni risultate poi abbastanza lontane dalla realtà. 

Castellammare, Era j n rilard.0'ha fagliato 
• strada e cosi ha pensato be-
re SCUSe ne di forzare le transenne 
di Gava disposte dai vigili urbani at­
ti va a torno alla piazza dove Gior-
31 COmunìStf gio Napolitano stava tenen-

do il comizio conclusivo 
••«••••••••••"••••••••"•""""""" •̂•••» del Pei a Castellammare. 
Con queste parole il ministro Gava ha tentato di giustificare 
l'episodio increscioso avvenuto venerdì sera sul lungoma* 
re della cittadina campana. Il fatto è che il tentativo della 
scorta del ministro ha provocato momenti di tensione 
perché la folla al comizio del Pei era davvero tanta e 
fenderla si è dimostrato impossìbile. È volata anche qual­
che parola grossa ma tutto si è risolto fortunatamente 
senza grossi incidenti e in pochi minuti, con l'ovvia retro­
marcia dell'auto di Gava. Tutto normale, dunque, compre­
se le scuse che il ministro ha presentato al Pei dopo l'inci­
dente. 

Cinquanta 
giovani 
aPanarea 
bruciano le sche­
de 

Cinquanta giovani di Pana-
rea, l'affascinante ìsola del­
le Eolie, hanno bruciato le 
proprie schede elettorali. 
Non si recheranno a votare 
- come hanno scritto in una 
lettera al sindaco, al prefet-
to e al presidente della Re­
gione Sicilia - per protesta 

contro l 'abbandono amministrativo in cui è stata lasciata 
l'isola, per avere strade che permettano di salire ai pianori 
per coltivarli, per far costruire un porticciolo per i pescato­
ri del luogo. E via dicendo. Cinquanta giovani che rinun­
ciano ad esercitare il loro diritto al voto sulla base di una -
comprensibile - esasperazione, ma anche scegliendo una 
forma sterile di espressione. I giovani di tu» Italia giusta­
mente insoddisfatti per il modo in cui i vari governi degli 
ultimi anni si sono occupati dì loro e delle loro città hanno 
un modo più costruttivo per dimostrarlo e per farlo pesare:, 
votando per l'opposizione democratica. Per il Pei. 

Sulle armi 
Capanna 
ironizza con 
la Agnelli 

Non c'era andata leggera 
Susanna Agnelli nella pro­
pria rubrica sul «Tempo», 
raccontando un aneddoto, 
su Dp. Non c'è andato leg­
gero Capanna nella replica. 
L'altro ieri la senatrice Pri 

* aveva scritto: «Nella piazza 
di un paese parato a festa un giovane malinconico e con 
barba sta in piedi accanto a un grande manifesto di Dp: 
"Agnelli fabbrica le armi, Spadolini le vende". Mi avvicino 
e eli domando: "E poi Dp cosa ne fa?". Ma non gradisce*. 
«E un vero peccato - ha replicato allusivo Capanna - che 
la signora non riferisca qual è stata la risposta del giovane*. 

Andreotti: 
«La democrazia 
italiana 
è sicura» 

I nostri partner sono con­
vinti che l'Italia «sia ormai 
democraticamente stabile 
e sicura-. Lo afferma il mi­
nistro Andreotti, riferendo­
si ai capi di Stato e di gover* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no dei sette paesi più indu-
• ^ " ^ — ^ ^ ™ - " ^ ™ ^ ™ strializzati dei mondo che si 
sono recentemente incontrati a Venezia. Ora che anche gli 
alleati riconoscono al nostro paese una stabilità democra­
tica e non paventano più «il pericolo rosso*, agli elettori 
resta solo di rendere la democrazia italiana davvero com­
piuta, mandando al governo, sulla base dì un ampio con­
senso popolare, la forza che rappresenta un terzo degli 
italiani e che da 40 anni viene esclusa dall'esercizio di 
questo diritto. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Elezioni 
La vigilia 
dei 
leader 
M ROMA. Una vigilia eletto­
rale all'insegna della tranquil­
lità quella che hanno trascor­
so ieri i leader politici. Ales­
sandro Natta è rimasto tutto il 
giorno con la famiglia, nella 
sua casa di Imperia. Ciriaco 
De Mita ha compiuto un giro 
nelle sezioni scudocrociate 
dell'Irpinia. Giovanni Spadoli­
ni è partito per Milano, dove 
voterà. Mentre Renato Altissi­
mo ha trascorso la mattinata a 
Roma ed in serata è giunto a 
Torino. Franco Nicolazzi è ri­
masto a Gattico, comune del 
Novarese dì cui è sindaco. Di 
Craxi, invece, nessuna notizia. 
«Ha staccato la spina», hanno 
risposto ai giornalisti alcuni 
dei suoi più stretti collabora­
tori. Giornata familiare anche 
quella di Mario Capanna, 
mentre Marco Pannella si è 
rintanato nel suo ufficio di 
Montecitorio. 

Carceri 
Direttori 
in sciopero 
ma si vota 
H i MILANO. Le cabine per 
consentire ai detenuti di vota­
re sono state installate all'in­
terno dei carceri secondo 
quanto è avvenuto nelle pre­
cedenti elezioni. Ma, stavolta, 
a presiedere alle operazioni 
elettorali non sono i direttori, 
come previsto dalla attuale 
normativa, bensì gli impiegati 
di ragioneria ai quali, in forza 
di una legge del 1940, è stata 
conferita la direzione degli 
istituti di pena in sostituzione 
dei direttori attualmente in 
agitazione sindacale. Una so­
luzione, questa, che i direttori 
dei penitenziari delta Lombar­
dia, dell'Emilia Romagna e 
del Piemonte, riuniti ieri matti­
na in assemblea a Milano, 
hanno giudicato non solo «di­
storta e dannosa», ma «illegit­
tima» perché «in contrasto 
con tutta la successiva legista* 
zione sul pubblico impiego*. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

corsivo 

Perché 
Martelli 
insiste? 

M Il vicesegretario del 
Psii ci ha inviato una Iette­
rà, a proposito di un no­
stro corsivo di venerdì. 
nella quale scrive che «si 
può capire la foga eletto­
rale, ma tutto dovrebbe 
avere un limile». «Se os­
servo che anche nell'83 -
dice Martelli - ci furono 
arresti di candidati alla vi­
gilia delle elezioni e che 
poi ci fu chi venne con­
dannato - come Teardo -
e chi viceversa assolto 
con formula piena come 
Vott. Caviglia, che tuttavia 
vide distrutta la sua carrie­
ra politica e la sua stessa 
esistenza da due anni di 
carcere "l'Unità" non do­
vrebbe dedurne che si 
tratta di un infortunio, né 
di una "partenza per la 
tangente". Non è giusto, 
non è seno». Davvero la 
foga elettorale gioca brutti 
scherzi. Martelli accostò 
l'arresto di Rocco Trane a 

Suello di Alberto Teardo, 
i «alcuni» socialisti con­

dannati e di «altri, per 
esempio, un nostro depu­
tato, assolto con formula 
piena-. Sembrava quasi 
che il «caso Teardo» fosse 
staio un semierrore giudi­
ziario. Eppure Teardo fu 
condannalo a 12 anni e 9 
mesi per associazione a 
delinquere, concussione 
continuata, peculato ed 
estorsione. Otto coimpu­
tati ebbero tra i 10 e 12 
anni, altri cinque pene mi­
nori. E«co perche ci chie­
devamo se la sortita di 
Martelli fesse un'insinua­
zione nei confronti di chi 
è ora nel mirino dei magi­
strali o un infortunio. Cer­
to, Caviglia sub) ingiusta­
mente ti carcere. Ma cita­
re il suo esempio per par­
lare di una provocazione 
elettorale contro il Psi è 
strano. Forse Martelli non 
sa neppure che Caviglia 
non era deputato e fu ar­
restalo tre mesi dopo le 
elezioni. Allora, è giusto e 
serio insistere sull'analo­
g a 

Giovedì 2 luglio 
l'insediamento 
delle assemblee 
Nella seduta inaugurale 
l'elezione dei presidenti 
Ma prima e dopo una lunga 
serie di adempimenti 

Il primo atto delle nuove Camere 
L'Italia vota in queste ore per l'elezione del nuovo 
Parlamento. Tra scrutini, computo delle preferen­
ze e nomina dei deputati e dei senatori della deci­
ma legislatura, passerà tutto giugno prima di arriva­
re alla seduta inaugurale di Camera e Senato. Ec­
co, in rapida sintesi, le procedure e le curiosità, gli 
adempimenti e i passaggi tradizionali per l'insedia­
mento delle nuove assemblee elettive. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA E che cosa suc­
cede esattamente, dopo il 
voto di oggi e domani matti­
na? Due settimane passano 
per la verifica dei calcoli 
(più dei voti di preferenza 
che dei voti di lista) da parte 
delle corti d'appello, per la 
proclamazione degli eletti e 
infine per quell'operazione, 
spesso calcolata col bilanci­
no, rappresentata dalle 
opzioni dei candidati eletti 
in due o più circoscrizioni, 
oppure tanto alla Camera 
quanto al Senato. 

La prima udula. Poi, il 2 
luglio pomeriggio (è un gio­
vedì) la prima solenne riu­
nione delle assemblee per 
procedere a due adempi­
menti, uno formale (la co­
siddetta convalida degli 
eletti, procedura provvisoria 
che sarà poi seguita da più 
lunghe veriliche della giunta 
per elezioni), e uno sostan­
ziale, il primo e solenne alto 

politico delle Camere: l'ele­
zione dei rispettivi presiden­
ti. 

In attesa, a Montecitorio 
la presidenza provvisoria sa­
rà assunta dal più anziano 
(dal punto di vista parlamen­
tare) dei vice-presidenti 
uscenti: è il democristiano 
Vito Lattanzio. Nelle due le­
gislature precedenti la presi­
denza era slata di Oscar Lui­
gi Scalfaro. poi diventato mi­
nistro dell'Interno. Al Sena-
Io il regolamento prevede 
invece che la presidenza 
provvisoria sia del senatore 
più anziano di et à: è la co­
munista Camilla Ravera, no­
minata senatore a vita da 
Sandro Pertlni e che proprio 
giovedì prossimo compie 
(auguri, auguri affettuosi, ca­
rissima «Silvia-!) 98 anni. 

Seconda riunione. Succes­
sivamente all'elezione dei 
presidenti (ma in altra sedu­
ta, In genere qualche giorno 

dopo) Camera e Senato tor­
neranno a riunirsi per com­
pletare gli uffici di presiden­
za, cioè i rispettivi organi di 
autogoverno: i quattro vice­
presidenti, i tre questori e gli 
otto segretari di ciascuna as­
semblea. 

Solo in un secondo mo­
mento, e solo la Camera 
(modifica regolamentare in­
trodotta pochi mesi prima 
della fine traumatica della 
nona legislatura), procederà 
all'integrazione dell'ufficio 
di presidenza con altri tre 
segretari, in rappresentanza 
di quelle formazioni che, 
non contando su un minimo 
di venti deputati, non hanno 
automaticamente la «digni­
tà» di gruppo e la potranno 
ricevere solo nel corso della 
prima riunione dell'ufficio di 
presidenza. 

A cavallo di questi adem­
pimenti altri due, di notevo­
le rilevanza politica: la co­
municazione (obbligatoria, 
ma non sempre con esito 
scontato) aa parte di cia­
scun parlamentare eletto del 
gruppo dì cui intende far 
parte, e l'elezione delle pre­
sidenze dei gruppi parla­
mentari, considerati organi 
costituzionali. 

Apertura della crlri. A 
questo punto dovrebbe scat­
tare l'apertura ufficiale della 
crisi di governo con la pre-

Perché scegliamo il Pei 
kM*i ^ r * : V N * — * 

a Ricercatrici «scienziate 

Un B^PPO di donne, non comuniste, impegnate nel mondo 
scientifico, universitario e della sanità, In Abruzzo, ha sottoscrit­
to questo appello: «La tragedia di Cernobyl, avvenuta un anno 
la, ha posto interrogativi inquietanti sulle responsabilità di chi si 
occupa di scienza operando scelte capaci di modificare pro­
fondamente la vita umana. Il disagio è stato più forte ira le 
donne che, proprio perché estranee storicamente agli statuti 
della sciènza e del potere, sono state capaci di interrogarsi con 
maggiore consapevolezza e senso critico. Perciò è nata una 
riflessione tra scienziate, ricercatrici, intellettuali che ha esplici­
tato Il punto di vista delle donne sulle questioni del sapere e 
del|a tecnica; 1) la scienza non può essere solo avventura, sfida 
ai limiti umani; 2) ogni scoperta, o meglio, ogni manipolazione, 
non è un bene in sé ma va verificata nella sua capacità di dare 
dignità e libertà; 3) la scienza è un insieme di alternative possi­
bili, e non di verità rivelate, e perciò le finalità e l'intenzionalità 
non sono separabili dall'impresa conoscitiva; 4) la nostra socie­
tà ha bisogno di recuperare un valore dimenticato: la coscienza 
del limile. 

Per noi donne che lavoriamo nei «luoghi della scienza», co­
scienza del limite significa: conoscere e operare una critica del 
modo di produrre e di fare II sapere scientifico, svelare il codice 
di valori che anima l'impresa scientifica; scegliere come riferi­
mento i\ primato della vita e l'integrazione con l'ambiente. 

A questa consapevolezza noi oggi siamo arrivate anche gra­
zie alle donne comuniste che per prime hanno creduto alla 
possibilità di ragionare di scienza e di potere,, come donne e 
dalla parte delle donne. Con le donne comuniste lavoreremo 
per costruire una coscienza del limite nella scienza e nella 
politica ed un rapporto tra donne dentro e fuori la scienza. A 
tutte coloro che credono alla validità del nostro progetto chie­
diamo di votare le donne presenti nelle liste comuniste affinché 
in Parlamento giunga la voce di chi ritiene necessario discutere 
di qualità dello sviluppo e di qualità della vita». 

Seguono le firme dì: Allegro Anna Mana (medico), Barberio 
Loredana (mèdico), Biordi Nadia (medico), Bizzmi Manna 
(medico), Buzzelli Assuma (psicologa), Capretti Gabnella (me­
dico), Cardellini Gabriella (medico), Catignani Patrizia (medi­
co), Ciccarelli Mana Rosaria (bibliotecaria Università). Cicero­
ne Fiorella (medico), Cioppì Filomena (assistente sociale), Co­
lombo Bianca (ostetrica). Concordia Nora (medico). De Ber-
nardinis Alberta (infermiera), De Simone Ornella (infermiera), 
Di Lauro Raffaella (segretaria dipartimento università), Fareco 
Piera (assistente sociale), Fobola Renata (insegnante), Leone 
Elisabetta (medico), Manganella Manlisa (psicologa). Massi Ali­
na (medico), Melnikova Gatie (lettrice università), Nanni Sere­
nella'(insegnante), Rosa Giuseppina (segretana dipartimento 
università), Viscogliosi Maura (psicologa), Zugaro Malta (assi-
stenle sociale). 

12 n Dall'Università di Pavia 

•Là conclusione anticipata della legislatura è caduta in un 
momento in cui si vanno profilando le prime avvisaglie di una 
recessione a livello Internazionale che non potrà non avere 
negative ripercussioni sul nostro sistema economico. Ciò è 
aggravato dal permanere delle strutturati debolezze della no­
stra economia, dall'assenza di una politica di programmazione. 
dall'arretratezza di un quadro legislativo che lascia ampi spazi a 
manovre di pura speculazione finanziaria In questi ultimi anni si 
è accentualo inoltre un processo di concentrazione delle ne-
chezze nelle mani di pochi gruppi finanziari, a scapito di un 
rilancio complessivo del tessuto produttivo che veda partecipe 
il sistema delle piccole e medie imprese. In questo contesto e 
per lo sviluppo democratico della nostra economia è doveroso 
valorizzare appieno tutte le risorse intellettuali disponibili per 
avviare un grande progetto di riforme capaci di ammodernare il 
nostro sistema produttivo aumentandone le capacità competiti­
ve, di dare lavoro a chi non l'ha, di avviare l'effettivo sviluppo 
del Mezzogiorno, di nsanare il deficit pubblico senza intaccare 
irrinunciabili conquiste In materia di sicurezza sociale. Ritenia­

mo quindi che il voto del 14 giugno debba servire per creare le 
condizioni di una reale alternativa alla politica economica e ci 
permettiamo di suggerire di esprimere il voto per il Pei dando la 
preferenza ai candidati indipendenti professor Roberto Artoni e 
professor Guido Rossi, docenti universitari il cui prestigio, indi­
pendenza di giudizio e serietà costituiscono una piena garanzia 
di un reale impegno su questi temi di importanza vitale per il 
nostro paese. 
Seguono le firme: Alberto Sdralevich, Giorgio Lunghini. Nicolò 
De Vecchi, Franco Campanella, Andrea Astolfi, Carlo Giannini, 
Giovanni Frau, Pietro Molière, Mano Cera, Lorenzo Rampa, 
Michele Taruffo. Angelo Dondi, Maria Pesavento, docenti e 
ricercatori delle facoltà di Economia e Commercio e Giurispru­
denza dell'Università di Pavia. 

D Dall'Università di Padova 

«Il 14 giugno noi voteremo per il Pei. Le ragioni dì fondo che 
ci portano a questa scelta nascono da un preciso orientamento 
culturale e politico che ci fa ritenere più che mai prioritaria la 
scelta dell'interesse sociale sull'interesse di pochi. Solo in que­
sta prospettiva potranno trovare risposte valide questioni come 
quella della pace e del disarmo, del sottosviluppo di gran parte 
dell'umanità, del degrado dell'ambiente, dell'utilizzazione del 
sapere e della innovazione a vantaggio del progresso umano. Dì 
fronte ai grandi problemi dell'Italia il governo pentapartltico 
non ha saputo trovare risposte politiche valide e ha finito col 
dividersi su questioni di potere e di bottega. Esempi di ciò ci 
vengono dalla situazione della scuola pubblica, dell'università e 
delta ricerca scientìfica». 

Ora, propno il modo in cui si è dissolto il governo pentapartl­
tico e con esso un'alleanza basata sulla preclusione al Pei, 
rende - oltre che necessaria - possibile una svolta radicale 
nella guida del nostro paese. È giunto il momento di riconosce­
re che al di là delle diversificazioni ideologiche che sono state 
spesso artificiosamente esasperate, esistono grandi forze popo­
lari e cultural) non contaminate dalla degenerazione del potere 
e desiderose invece di trovare una strada comune per portare il 
nostro paese oltre le •miserie» a cui abbiamo assistito in questi 
anni. Riteniamo che il Pei sia il migliore interprete e garante di 
queste forze». 

Seguono le firme di: Aloisi Massimo (medicina). Baldo Ceo-
lin Milla (fisica), Beghi Luigi (matematica), Bernardi Lorenzo 
(statistica). Bernardini Alberto (ingegneria), Berti Annalia (psi­
cologia), Biscontin Guido (chimica), Bisello Dario (fisica), Bis-
son Roberto (medicina). Bombi Giorgio (chimica). Braga Gian 
Pietro (geologia). Brandalise Adone (lettere), Bratti Giuliano 
(matematica), Brogini Adnana (statistica), Calìmani Eugenio 
(fisica), Camera Alberto (fisica). Cannelli Gabriella (medicina), 
Cassol Alberto (chimica), Celotti Luciana (biologia), Ceolin 
Carlo (fisica), Collauto Lucio (matematica), Corrain Benedetto 
(chimica). Costa Rodolfo (biologia), Crepel Massimo (medici­
na), Cun Umberto (lettere), Dabbeni Sala Federica (medicina), 
Dalla Barba Gian Pietro (ospedale civile di Monselice), Damiani 
Emesto (medicina), Deana Renzo (biologia), Decima Proto 
Franca (geologia), Di Stefano Gabnele (psicologia), Duso Giu­
seppe (lettere), Polena Gianfranco (lettere), Galante Sevenno 
(scienze politiche), Ghiretti Francesco (biologia), Ghiretti Ma­
gateli Anna (biologia), Giacometti Giovanni (chimica), Giacomi-
m Bruna (lettere), Giulivo Claudio (agrana), Goldin Daniela 
(lettere). Jon Giulio (biologia), Lepscky Antonio (ingegnena), 
Lovison Gianfranco (statistica), Manno Maurizio (medicina), 
Mattana Ugo (geografia). Mazzocco Alberto (psicologia), Moz­
zetti Lucio (fisica), Paccagneita Adnano (ospedale civile di 
Padova), Pasqualotto Giorgio Oe(tere), Peruzzo Luigi (fisica), 
Petter Guido (psicologia), Puppi Leonello Genere), Rigom Fer­
nanda (biologia), Rosada Guido (lettere), Roverato Giorgio 
(scienze politiche), Salvato Benedetto (biologia). Salvatori Ser­
gio (medicina). Sartore Saverio (medicina), Schiavuta Enzo 
(fisica). Secco Luciano (mineralogia), Spina Michele (medici­
na), Tafara Luigi (fisica), Tornielli Giorgio (fisica), Trevisan Noè 
(matematica), Trailo Renato (matematica), Vianello Elio (chi­
mica), Vidati Maunzto (chimica). Villi Claudio (fisica), Zenezinì 
Maurizio (statistica), Zulian Tito (mineralogia). 

sen(azione formale delle di­
missioni dei presidente del 
Consiglio e del suo governo 
monocolore de. Ma come 
altre volte è accaduto in pre­
senza di elezioni anticipate, 
stavolta il senatore Feniani 
non ha in effetti dimissioni 
da presentare, dal momento 
che era già dimissionario 
due mesi fa quando - in un 
grottesco capovolgimento 
delle parti tra gli ex alleati 
dell'ex pentapartito - la Ca­
mera non gli votò la fiducia. 
Una formalità formai issima, 
quindi, che comunque apri­
rà la stagione delle consulta­
zioni. 

IdearetUocubo. Camera e 
Senato non attenderanno 
comunque a braccia conser­
te le conclusioni della crisi 
per cominciare a lavorare. Il 
secondo governo Craxì e il 
sesto governo Fanfani han­
no lascialo una pessima ere­
dità in fatto di sopraffazione 
del Parlamento e del suo po­
tere di legiferare; solo alla 
Camera «pendono» 35 de­
creti (due terzi reiterati, il re­
sto sfornato dall'ultimo go­
verno), e deputati e senatori 
dovranno inaugurare la de­
cima legislatura con un for­
sennato tour-de-force che li 
occuperà a lungo, certa­
mente anche alla ripresa au­
tunnale e sino alle soglie 
della tradizionale «sessione 
dì bilancio*. 

Delegazione Pei rende omaggio 
alla tomba di Berlinguer 

• i ROMA In occasione del terzo anniversario dei funerali, 
una delegazione del Pei guidata da Paolo Bufahni si è recata 
ieri nel cimitero romano di Prima Porta per rendere omag­
gio alla tomba dì Ennco Berlinguer. Alla memoria del leader 
scomparso, a Padova è stata scoperta nei giorni scorsi una 
targa opera del io scultore Elio Armano. Alla cerimonia era­
no presenti fra gli altri il segretario del Pei Alessandro Natta, 
il prefetto Barbato e il questore Servidìo. La figura dì Berlin­
guer è stata ricordata in due brevi discorsi dal vicesindaco 
socialista Verrecchia e dal presidente democristiano della 
provincia Frigo. Entrambi ne hanno sottolineato la peculiare 
qualità di leader politico capace di parlare non solo ad una 
parte, ma a tutto il paese. 

Chiaromonte 

«I nostri 
impegni 
per Napoli» 
• V NAPOLI II sen Gerardo 
Chiaromonte capolista del Pei 
nelle elezioni comunali di Na­
poli, ha nlasciato a conclusio­
ne della campagna elettorale 
la seguente dichiarazione: 
•Confermo il giudizio, già 
espresso, sul modo come i 
candidati della De, e anche di 
altn partiti, hanno condotto, 
salvo singole eccezioni, la 
campagna elettortale. Si è par­
lato poco o niente dei proble­
mi della città. Lo sfoggio inde* 
corsoso di fotografie e mani­
festi, l'uso delle promesse mi­
rabolanti e dei tentativi di ri­
catto sulla disoccupazione e 
la povertà, i collegamenti di 
alcuni candidati con i gruppi 
camorristici mi hanno fatto 
tornare in mente il perìodo 
launno. Voglio confermare i 
miei intendimenti e quelli del 
Pei: 1) siamo per la formazio­
ne di una giunta di sinistra e 
democratica, che metta al­
l'opposizione la De; 2) in ogni 
caso, non siederemo in nessu­
na giunta di cui facciano parte 
uomini sospettati di essere 
coinvolti con gruppi camorri­
stici; 3) la questione morale 
sarà per noi pietra di parago­
ne prioritaria. Non andremo a 
nessun compromesso su que­
sto terreno, sia per quanto ri­
guarda la giunta, sia per il risa­
namento dell'azienda comu­
nale; 4) ci batteremo per un 
avvenire produttivo per Napo­
li; 5) awieremo il necessario 
lavoro di programmazione e 
di pianificazione (in primo 
luogo II nuovo piano regolato­
re) anche attraverso una forte 
contrattazione con il governo 
nazionale e coinvolgendo tut­
te le forze culturali della città. 

«Ci batteremo - conclude 
Chiaromonte - per l'adozione 
di misure che non possono at­
tendere i tempi della pro­
grammazione: a) assistenza 
agli anziani; b) misure d'inter­
vento nelle zone più degrada­
te della città; e) misure straor­
dinarie per la nettezza urbana: 
d) sistemazione delle case e 
dei servìzi della "ricostruzio­
ne"; e) un nuovo regolamento 
per il consiglio comunale per 
ridare efficienza, vigore, inci­
sività*. 

De Mita 

Lascia o no? 
«Sì, no, 
può darsi...» 
• • ROMA Lascia o non la­
scia? E se lascia, chi lo sosti­
tuirebbe? È stato proprio lui, 
Ciriaco De Mita, ad affacciare 
in un'intervista l'ipotesi di un 
abbandono della leadership 
democristiana, dopo le ele­
zioni. Su un'eventualità del 
genere «Panorama» ha inter­
rogato alcuni esponenti della 
stessa De e di partiti suoi ex 
alleati. 

«lo al posto di De Mita? -
risponde Giulio Andreotti - . 
Ora non c'è sede vacante». 
•Non vedo la necessità di un 
congresso straordinario per 
cambiare linea o gruppo diri­
gente», taglia corto Guido Bo-
drato. Dopo le elezioni, avver­
te il forzanovista Sandro Fon­
tana, «De Mita deve stare at­
tento a quello che avviene nel 
partito...». De Mita, aggiunge 
l'andreottiano Paolo Cirino 
Pomicino, «parla di dimissioni 
da sei anni senza averle mai 
date realmente»; e ricorda 
che «la sinistra de non entrò 
nel governo Andreotti del 
1972 e preparò la manovra di 
palazzo Giustiniani che fece 
saltare la segreteria Forlanì. 
Nell'ultimo governo Fanfani 
non è entrato Forlanì, Forse ci 
sarà un palazzo Giustiniani al­
la rovescia...». Per Claudio 
Martelli, vicesegretano del 
Psì, De Mita «ha un gusto ec­
cessivo per ì paradossi al 
"Corriere della Sera'' ha detto 
che se vince se ne va e se per­
de invece no. C'è la possibilità 
che gli elettori lo prendano 
sul serio*. 

Una nota ufficiosa di Piazza 
del Gesù informa intanto che 
il segretario stamane vota ad 
Avellino e che feri ha visitato 
alcune sezioni irpine per rin­
graziare i militanti scudocro-
ciati «per l'impegno profuso in 
questa campagna elettorale». 
Il suo rientro a Roma è previ­
sto soltanto per martedì. La 
nota scudocrociata suona co­
me indiretta smentita delle vo­
ci che si erano diffuse ieri mat­
tina a Montecitorio su un ma­
lore del segretario democri­
stiano. 

« 

SU TUTTALA 
DI FINANZIAMENTO IN 12 M E S I * 
ASC0NA*0PPURE SOLO X247000 AL 

L'auto più ricercata per comfort e classe è an­
che la più facile da catturare. Basta non farsi sfug­
gire la straordinaria offerta dei Concessionari 
Opel su tutta la gamma Ascona. 

Pensa: 9.000.000 di finanziamento senza inte­
ressi in 12 mesi, oppure rateizzazioni fino-a $8 
mesi, solo 247.000 lire al mese, o fino a 30 mesi, 

Tf#;/r' ' 

solo 345.000 lire al mese. 
E se acquisti la tua Ascona in contanti risparmi 

1.000.000 (IVA inclusa). 
Ma non finisce qui, perché ci sono altre offerte 

eccezionali su Corsa e Kadett. I Concessionari 
Opel ti attendono, ma attenzione: hai tempo solo 
fino al 15 luglio. 
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FXJnità 
IL DOCUMENTO 

I candidati del Pei per la Camera 
V Circoscrizione TORINO. NOVARA. VERCELLI 

1 Pajetta Gian Carlo 
2 Novelli Diego 
3 Giolitti Antonio 
4 Turco Livia 
5 Garavini Andrea Sergio 
6 Airaudo Giorgio 

7 Alberti Amelia 
8 Bertone Pinuccia 

9 Braggio M. Giuseppina 
10 Burba Vilma 
11 Celli Daniela 
12 Danìni Ferruccio 
13 Demarchi Claudia 
14 De Martino Vittorio 
15 Foa Vittorio 
16 Franzoni Manangela 
17 Cardano Andrea 
18 Grospietro Marica 
19 Guerrieri Leonardo 
20 Lassandro Maura 

21 Levi Ginzburg Natalia 
22 Magri Lucio 
23 Manlredini Viller 
24 Manica Giuliana 
25 Marchiani M. Laura 
26 Migllasso Teresa Angela 
27 Moietta Giovanni 
28 Orsi Aldo 
29 Pisani Lucio 
30 Prina Franco 
31 Rivalla Luigi 
32 Ronzani Gianni Wilmer 
33 Sacco Luisa 
34 Testa Chicco 
35 Varvello Sandra 
36 Violante Luciano 

della Direzione Pei. Deputato 
del Ce. Deputato europeo 
Indipendente 
della Direzione del Pei 
già segretario generale Fiom-Cgil 
studente. Segretario Lega studenti 
Faci 
chimica. Lega ambiente Tonno. Indip. 
delta Presidenza delle Adi. Indipen­
dente 
consigliere comunale 
assessore comune di Si resa 
psicologa. Consigliere comunale 
deputalo 
dirigente sanitario 
operaio della Bertone 
presidente Ires Cgil. Indipendente 
vicesindaco di Cossato 
ricercatore 
assessore comunale 
impiegato 
studentessa. Pres. circ. giovanile Un­
der 16 
scrittrice. Deputata. Indipendente 
della Direzione del Pei Deputato 
deputato 
del Ce del Pei. Consigliere comunale 
insegnante 
deputata 
deputato 
direttore Enaip. Indipendente 
deputato. Indipendente 
cons. eom. di Torino. Indipendente 
architetto 
deputato 
vicesindaco di Serravalle Sesia 
segretario nazionale Lega ambiente 
dirigente Usi 
del CC del Pei. Deputato 

2* Circoscrizione CUNEO, ALESSANDRIA. ASTI 

1 PecchioliUgo 

2 Turco Livia 
3 Fracchia Bruno 
4 Binellì Giancarlo 
5 Soave Sergio 
6 Ambrogio Luigina 
7 Comunale Anna Maria 
8 Ferraris Giorgio 
9 Leporatì Massimo 

10 Massari Maria 
11 Negri Ennio Giovanni 
12 Ravera Geromina E. 
13 Robbiano Lorenzo E. 
14 Testore Franco G. 

della Direzione del Pei. Presidente 
gruppo Pei del Senato 
delia Direzione del Pei 
deputato 
deputato 
deputato 
impiegata 
impiegata 
sindaco di Ormea 
medico. Pres. reg. Lega ambiente 
psichiatra. Indipendente 
insegnante 
insegnante. Indipendente 
ferroviere 
medico. Indipendente 

3 ' Circoscrizione GENOVA, IMPERIA, LA SPEZIA. SAVONA 

1 Natta Alessandro 
2 Montessoro Antonio 
3 Castagnola Luigi 
4 Lagono Gina (Bernocco L.) 
5 Albini Maurizio 
6 Beltrame Olga 
7 Ghetta Mario 
8 Cordati Luigia • 
9 Dicasale Antonio 

10 Forleo Francesco 

11 Mannoni Piero 
12 Paoli Gino 
13 Pezzini Rosella 
14 Profumo Maria Paola 
15 Saglietto Gerolamo 
16 Sommovìgo Piergiorgio 
17 TìezziEnzo 

18 Torelli Mauro 
19 Tulio Mario 
20 Zunino Franco 

segretario generale Pei. Deputato 
del Ce del Pei. Deputato 
deputato 
scrittrice. Indipendente 
operaio Ansaldo 
sindaco di Aitare 
deputalo 
insegnante 
sindaco di Sarzana 
segretario gen. Sindacato italiano 
umt. lavoratori Polizia. Indipendente 
operaio termomeccanìca 
cantautore. Indipendente 
pensionata 
consigliere comunale di Genova 
pensionalo. Ass. com. Imperia. Indip. 
consigliere comunale di La Spezia 
doc. univ. Comìt. naz. scient. Lega 
ambiente. Indipendente 
deputato 
cons. comun. Genova. Direzione Fgci 
ingegnere. Indipendente 

4' Circoscrizione MILANO, PAVIA 

1 Natta Alessandro segretario generale Pei. Deputato 
2 Tortorella Aldo della Direzione Pel Deputato 
3 Giolitti Antonio indipendente 
4 Cervetti Gianni della Direzione del Pei. Pres. gruppo 

Pei Pari, europeo 
deputato 
docente universitario. Indipendente 
deputato. Indipendente 
deputato. Indipendente 
medico internista 
studentessa 
della Direzione Pei. Deputato 
operaio Omcsa 
viceslndaco Cesano Boscone 
deputato 
sindaco di Settimo Milanese 
giornalista. Indipendente 
deputato 
operaio Autobianchi 
docente universitario 
tecnico 
artigiano 
studentessa universitaria 
medico del lavoro Alfa Romeo 
impiegata Eni 
funzionario Cooperativa 
deputato 
pensionato. Dirigente Spi Milano 
grafica. Indipendente 
avvocato 
giornalista de l'Unità 
pres. Cooperativa di Niguarda 
dirig. Cooperativa di Trezzo d'Adda 
deputato 
deputato 
deputalo 
docente umversilario 
dir. commerciale Franco Tosi 
deputato 
operaio Aem 
operaio M. Marcili di Pavia 
deputato. Operaio Alfa Romeo 
assistente sociale Amsa 
avvocato. Docente universi!. Indip. 
insegnante 
insegnante. Consigliere comunale di 
Milano 

46 Stampacela Carla (Stampa)giornalista. Indipendente 
47 Strehler Giorgio regista. Indipendente 
48 Supertì Pier Attilio (Pippo) segreterìa provinciale Fgci 
49 Umidi Neide deputato 
50 Volpar! Maria pensionata. Dirigente Spi Milano 

5 Bianchi Romana 
6 Artoni Roberto 
7 Balbo Laura 
8 Bassanini Franco 
9 Bernasconi Anna 

10 Bevilacqua Cristina 
11 Borghini Gianfranco 
12 Borsari Carlo 
13 Brambilla Bruna 
14 Cavagna Mario 
15 Cazzaniga Franco 
16 Cederna Antonio 
17 Cerquetti Enea 
18 Di Bernardo Renzo 
19 Draghi Stelano 
20 Felissarì Lino 
21 Galbiati Fausto 
22;Gay Alessandra 
23 Gentile Fellin Mariella 
24 Gerii Anna 
25 Grossi Gianna 
26 Grottola Gianni 
27 Guazzoni Franco 
28 Lopez Nunes Irene 
29 Maris Floriana 
30 Mazzoni Bianca 
31 Monzani Pierino 
32 Passoni Moieno 
33 Pedrazzi Anna 
34 Peggio Eugenio 
35 Petruccioli Claudio 
36 Piazzoli Adalberto 
37 Fontani Franco 
38 Quercioli Elio 
39 Ramazzoltì Alessandro 
40 Ricci Emilio 
41 Ricotti Federico 
42 Ripoli Pacifico Teresa 
43 Rossi Guido 
44 Rota De Vecchi Angela 
45 Sangiorgio M. Luisa 

* • Circoscrizione COMO, SONDRIO, VARESE 

1 Tortorella Aldo 
2 Alberghetti Guido 
3 Mombelii Luigi E. 

della Direzione del Pei. Deputato 
deputato 
della Ccc del Pei Segretario fed. Pei 
Varese, Cons com. Varese 

4 Tagiiabue Gianfranco 
5 Badesi Licia 
6 Balduzzi Edoardo 
7 Brenna Sergio 
8 Carnevali M. Mano 
9 Ciabarri Vincenzo 

10 Clerici Faustina 
11 Conti Giuseppe 
12 Dominici Vittoria 
13 Giudice Gianfranco 
14 Leoncelli Luigi 
15 Lovati Angelo 
16 Maggioni Maurizio 

17 Pintus Francesco 
18 Ripamonti M. Fiorina 
19 Sbrissa Giancarla 

deputato 
deputata 
psichiatra. Cons. com. Gavirate. Indip. 
assessore comunale di Rovellasca 
segretario provinciale Fgci 
segretaz. federaz. Pei di Sondrio 
insegnante 
capogruppo cons. comunale di Lecco 
pensionata 
studente universitario 
impiegalo Enel 
operaio Isotta Fraschinj 
capogruppo consiglio comunale Bu­
sto Arsizio 
senatore. Indipendente 
vice sindaco di Malnate 
consigliere com. di Saronno 

6* Circoscrizione BRESCIA. BERGAMO 

1 Borghini Gianfranco 
2 Crippa Giuseppe 
3 Rebecchi Aldo 

4 Loda Francesco 
5 Longa Elide 
6 Masina Ettore 
7 Corsini Paolo 

8 Agostinelli Agostino 
9 Alberti Donatella 

10 Amorino Fausto 
11 Bonardi Walter 
12 Brambilla Cecilia 
13 Esti Mara 
14 Fantini A. Vìlliam 

15 Fenaroli Emesto 
16 Ferrari Ginetta 
17 Gregori Roberto 

18 Manzoni Giuseppe 
19 Moretti Tersillo 
20 Nicheli Maria Luisa 
21 Zanetti Adeiio 

della Direzione del Pei. Deputato 
deputato 
segretario Camera del lavoro di Bre­
scia 
deputato 
dirigente Inps 
giornalista. Deputato. Indipendente 
docente universitario. Consigliere co­
munale di Brescia 
segreteria federaz. di Bergamo 
operaia 
dirigente Lega ambiente Bergamo 
consigliere comunale di Bovezzo 
chirurgo. Indipendente 
funzionario Confcoltivatori 
pittore. Consigliere comunale di Gar-
done Val Trompia 
assessore comunale di Pisogne 
insegnante 
consigliere comunale di Caleppio. 
Segr. prov. Fgci 
impiegato 
sindaco di Castro 
pensionata. Indipendente 
sindaco di Puegnago 

7* Circoscrizione MANTOVA, CREMONA 

1 Chiarente Giuseppe 
2 Baraldi Fulvio 

3 Benevefli Luigi 
4 Bonfatti P.M. Marisa 
5 Lazzari Fiorella 
6 Mantovane») Giovanni 
7 Mariotti M. Stefana 
8 Strada Renato 

della Direzione del Pei. Senatore 
geologo. Consigliere comunale 
Mantova 
deputato 
architetto 
impiegato 
tecnico Burgo 
assistente sociale 
segretario federazione Pei Crema 

8- Circotcri i ion* TRENTO. BOLZANO 

1 Ferrandi Alberto 
2 Staffier Gunter 
3 Bruno Carmelo 

4 Carpi Vea 

5 Dattoli Antonio 
6 Deretta Andreina 
7 Foldi Aldo 

8 Giordani Giorgio 
9 Jòrg Josef 

10 Prezzi Carmela 

del Ce del Pei. Deputato 
del Ce del Pei. Consigliere comunale 
insegnante. Presidente provinciale Le­
ga ambiente 
insegnante. Pres. Istituto Gramsci di 
Trento 
medico 
insegnante 
pensionato. Resp. Centro casa Bolza­
no 
operaio 
medico. Capogruppo consiglio comu­
nale di Arco 
impiegata. Consigliere comunale 

9' Circoscrizione VERONA. PADOVA. VICENZA, ROVIGO 

1 Lama Luciano 
2 Folena Pietro 
3 Albrigi Maria Luisa 
4 Bellucco Maria Irene 
5 Beraldin Mauro 
6 Bologna Luigi 
7 Boselli Milvia 
8 Bresciani Giulio 

9 Cavallari Maurizio 
10 Chiappa Chiara 
11 Crestani Stefania 
12 Di Prisco Elisabetta 
13 Ghiro Alessandro 
14 Gelati Francesco 

15 Grasselli Carla 
16 Gnsi Luciano 
17 Longo Franco 
18 Muraro Nicola 
19 Palmieri Ermenegildo 
20 Pannocchia Nicoletta 
21 Panti Alberta 

22 Pel lev,itti Ivana 
23 Poli Gian Gaetano 
24 Romano Luca 

25 Sarzo Francesco 
26 Toffano Vittorio 
27 Valentin! Pierluigi 
28 Vallin Enzo 
29 Zangirolami Antonella 

della Direzione del Pei 
segretario nazionale Fgci 
artigiana. Presid. provine. Cna 
ostetrica. Consigliere comunale 
artigiano. Consigliere comunale 
preside. Assessore comunale 
deputata 
preside. Presidente sezione Italia No­
stra. Indipendente 
sindaco 
operaia agricola. Dirigente coop 
impiegata. Consigliere comunale 
scenografa. Docente Accademia 
pres. Confcoltivatori 
studente universitario. Segr. provin­
ciale Fgci 
medico geriatra. Indipendente 
operaio. Consigliere comunale 
consigliere comunale 
consigliere comunale 
deputato 
studentessa 
tecnico. Cons. amm.ne Università Pa­
dova 
operaia. Segreteria Cgil Rovigo 
deputato 
studente univers. Consigliere comuna­
le 
industriale. Consigliere comunale 
commerciante. Sindaco 
sindaco 
ragioniere 
medico 

IO* Circoscrizione VENEZIA, TREVISO 

1 Pellicani Gianni 

2 Testa Enrico 
3 Visco Vincenzo 
A Casellaio Floriana 

5 Chiesura Vittorio 
6 Costantini Adriana 

7 Daldello Giuliano 
8 De Bianchi Luciano 

9 Donazzon Renato 
10 Isola Alessandra 
1t Magnabosco Stefano 

12 Mangoni Luisa 
13 Mascaro Serafina 

14 Meichiorri Roberto 
15 Pacchiani Marina 
16 Strumendo Lucio 
17 Zezza Francesco 

della Direzione del Pei. Consigliere 
comunale di Venezia 
presidente nazionale Lega ambiente 
deputato. Indipendente 
insegnante. Consigliere comunale Ma-
serada sul Piave 
operaio. Direttivo Filcea 
insegnante. Consigliere comunale Vit­
torio Veneto 
architetto. Consigliere comunale 
insegnante. Cons. provinciale di Trevi­
so 
deputato 
consigliere comunale di Venezia 
operaio. Resp. naz. Fgci per l'ambien­
te 
docente universitario 
insegnante. Consigliere comunale di 
Jesolo Indipendente 
insegnante Consigliere comunale 
urbanista. Sindaco di Dolo 
deputato 
sottotenente aeronautica. Ass comu­
ne di Chioggia 

1V Circoscrizione UDINE, BELLUNO, GORIZIA. PORDENONE 

1 Zanghen Renato 

2 Gasparoito Isaia 
3 Pascolar Renzo 

della Direzione del Pei. Pres del grup­
po del Pei alla Camera 
deputato. Insegnante 
capogruppo Consiglio regionale 

4 Fachin Silvana 
5 Reolon Sergio 
6 Beltrame Eiena 
7 Bonan Nino Brunetto 
8 De Pace Gianmassimo 

9 Devetak Aleksandra 
10 Petrelli Francesco 
11 Piccolo Salvino 
12 Puntin Aurelio 
13 Sartena Bruna 

docente universitario. Indipendente 
consigliere provinciale di Belluno 
assistente sociale Indipendente 
ingegnere 
insegnante- Sindaco di Ronchi dei Le-

§ionari 
ella Ccc del Pei. Impiegata 

della Direzione naz- della Fgci 
operaio Zanussi 
operaio Italcantieri 
operatrice sociale. Presidente Ass. 
naz. ciechi. Indipendente 

12* Circoscrizione BOLOGNA. FERRARA. RAVENNA. FORLÌ 

1 Zangheri Renato 

2 Rubbi Antonio 
3 Angelini Giordano 
4 Barbera Augusto 
5 Barbieri Silvia 
6 Bellini Deanna 
7 Bonzagni Mima 
8 Carreras Mirco 

universitaria di Ferrara 
9 Cederna Antonio 

10 Filippini Giovanna 
11 Folena Pietro 
12 Ghezzi Giorgio 
13 Grassi Ennio 

14 Grillini Franco 

15 Leoni Pietro 
16 Lodi Adriana 
17 Masini Nadia 
18 Migani Donatella 

19 Patuelli Maria Paola 
20 Pizzirani Ivan 
21 Rusticali Franco 

22 Serafini Massimo 
23 Serra Gianna 
24 Solaroli Bruno 
25 Susi Enrichetta 

della Direzione del Pei. Pres. del 
Gruppo Pei della Camera 
della Direzione del Pei. Deputato 
sindaco di Ravenna 
deputato. Docente universitario 
insegnante. Sindaco di Argenta 
procuratrìce legale Cons. prov. 
studentessa 
direttore Clinica neurologica 

giornalista. Indipendente 
deputata 
segretario nazionale Fgci 
ordinario di diritto del lavoro 
insegnante. Assessore Comune di Ri-
mini 
segretario nazionale Arci-gay. Indi­
pendente 
pres. Api Rimini 
del Ce del Pei. Deputata 
insegnante. Cons. com. di Forlì 
impiegata. Vicepresidente coop. Indi­
pendente 
insegnante 
segretario regionale Cispe! 
primario di cardiologia ospedale di 
Forlì 
deputato 
già sindaco di S. Giovanni in Persicelo 
sindaco Imola 
ricercatore Cnr. Indipendente 

13' Circoscrizione PARMA. MODENA, PIACENZA. REGGIO E. 

1 lotti Leonilde 

2 Albertini Liliana 
3 Folena Pietro 
5 Giovanetti Fausto 

6 Grilli Renato 

7 Guerzoni Luciano 

8 lelo Girolamo 

9 Lanzotti Daniela 
10 Maìnardi Anna 
11 Malocchi Piera 
12 Mazzoni Luciano 
13 Me rei li Maria 
14 Montanari Nanda 
15 Monlecchi Elena 
16 Paraboschi Lino 
17 Prandini Onelio 
18' Reverberi Edles ved. Cervi 
19 Stocchi Fernanda 

20 Trabacchi Felice 

della Direzione. Presidente detta Ca­
mera dei deputati 
deputata 
segretario nazionale Fgci 
procuratore. Capogruppo Comune 
Reggio Emilia 
consigliere comunale Parma 
docente Università dì Modena. Indi­
pendente 
dirigente intendenza di Finanza cons. 
com. Reggio Emilia 
segretaria provinciale Fgci di Modena 
deputata 
impiegata. Consigliere provinciale 
pres. User 
ricercatrice. Indipendente 
deputata 
deputata 
operaio Mandetli 
del Ce del Pei 
imprenditrice agricola. Cons. prov. 
Confcoltivatori 
impiegata Parmalat. Consigliere pro­
vinciale Parma 
deputato 

14* Circoscrizione FIRENZE. PISTOIA 

1 Occhetto Achille 
2 Quercini Giulio 
3 Conti Laura 
4 Pintor Luigi 
5 Binazzi Andrea 
6 Bruzzanì Riccardo 
7 Capecchi M. Teresa 
8 Frediani Giovanni 
9 Gabbuggiani Elio 

10 Godi Flavio 
11 Maggi Sandra 
12 Minozzi Rosanna 
13 Monarca Etiana 
14 Pallanti Novello 
15 Semplici Marco 
16 Siliani Simone 

della Direzione del Pei. Deputato 
della Direzione del Pei 
medico 
giornalista. Indipendente 
preside scuola media 
studente 
deputata 
sindaco di Castel Fiorentino 
deputato 
medico 
vicesindaco 
deputata. Assessore 
insegnante. Assessore 
operaio 
tecnico del Nuovo Pignone 
studente universitario 

15' Circ. PISA, LIVORNO, LUCCA. MASSA CARRARA 

1 lotti Leonilde 

2 Bennati Alfredo 
3 Butteri Luigi 
4 Caprili Milziade 
5 Cavallaro Maura 
6 Costa Alessandro 
7 Dardini Sergio 
8 Fagni Edda 
9 Fassora M. Grazia Ghetti 

10 Librano Sergio 
11 Mori Franco 
12 Polidori Enzo 
13 Rapetti Caterina Sordi 
14 Sciortino Silvana Macchi 

15 Taddei Maria 

della Direzione dei Pei. Presidente Ca­
mera Deputati 
operaio 
deputato 
deputato 
insegnante 
operaio. Sindaco di Carrara 
deputato 
deputata 
preside 
consigliere provinciale dì Livorno 
operaio 
deputato 
insegnante. Indipendente 
capogruppo Consiglio comunale di 
Lucca 
sindaco di S. Croce sull'Arno. Pisa 

16* Circoscrizione SIENA. AREZZO. GROSSETO 

1 Minucci Adalberto 
2 Tiezzi Enzo 
3 Baiestn Eda Serafini 
4 Barzanti Nedo 
5 Brogi Pierluigi 
6 Capranìca Paola 
7 Nerli Francesco 

8 Serafini Anna 
9 Vaccari Paola in Nibbi 

della Direzione del Pei. Deputalo 
docente universitario. Indipendente 
operaia Lebole 
deputato 
operaio 
studentessa. Della Fgci nazionale 
segretario della federazione del Pei di 
Siena 
funzionario Pei 
insegnante 

17' Circ. ANCONA, PESARO. MACERATA, ASCOLI PICENO 

1 Stefanini Marcello 
2 Volponi Paolo 
3 Testa Enrico 

4 Anastasi Elio 
5 Angeloni Luana Rodano 
6 Benassi Angela 

7 Carassai Mario 

8 Conti Paola 

9 Dignani Vanda Grimaldi 

IO Mannucci Fausto 

del Ce del Pei 
senatore Scrittore. Indipendente 
presidente nazionale delia Lega am­
biente 
assessore Comune di Ascoli Piceno 
consigliere regionale 
pento agr. Della Direzione naz. Foci 
operaio della Gabrielli. Consigliere 
comunale di Tolentino 
perito chimico. Capogruppo Consi­
glio comunale di Recanati 
deputata. Presidente Unione italiana 
ciechi, indipendente 
medico Cons com. Fabriano. Resp. 
coord reg. medici Cgil 

11 Menzietti Pietro Paolo 

12 NespecaM. Teresa Coccia 

13 Nicotra Gianni 

14 Pacetti Massimo 

15 Pierini Mariella Roberti 
16 Saltarin Rosa Santato 

vicesindaco di San Benedetto del 
Tronto 
psicologa. Consigliere comunale 
Ascoli Piceno 
aiuto chirurgo osp. di Fano. Cons. 
com. Fano. Indipendente 
della Ccc del Pei. Capogruppo Cons. 
comunale Ancona 
operaia. Sindacalista 
insegnante. Consigliere comunale di 
Porto Sant'Elpidio 

18* Circoscrizione PERUGIA. TERNI, RIETI 

1 Ingrao Pietro 
2 Marri Germano 

3 Ginzburg Natalia 
4 Bergami Antonio 
5 Lorenzetti M. Rita 
6 Mearellì Mario 
7 Proietti Franco 
8 Provantini Alberto 
9 Quaglia Claudio 

10 Todini Bruna C. 
11 Zampolini Anna 

della Direzione del Pei. Deputato 
del Ce. Presidente giunta regionale 
dell'Umbria 
deputata. Scrittrice. Indipendente 
psichiatra. Sindaco 
impiegata. Consigliere comunale 
docente universitario . 
deputato 
deputato 
studente universitario. Segreteria re­
gionale Fgci 
impiegata 
operaia. Assessore 

19* Circosc. ROMA. VITERBO, LATINA. FROSINONE 

1 Natta Alessandro 
2 Vetere Ugo 

3 Cederna Antonio 
4 Turco Livia 
5 Rodotà Stefano 

' 6 Pintor Luigi 
7 B. Carole! ved. Tarantelli 
8 Agostinelli Nando 
9 Alveti Giuseppe 

10 Amici M. Teresa 
11 Antenucci Vincenzo 
12 Arcangeli Luigi 
13 Bisini Roberta Tortorici 
14 Borgna Giovanni 
15 Campagnani Fernando 
16 Ciocci Lorenzo 
17 Coen Federico 
18 Colombini Leda M. 
19 Costa Mario 

20 Crucianelli Famiano 
21 Del Monte Massimo 
22 Di Antonio Giorgio 
23 Di Bianca Mario 
24 Faloci Carlo 
25 Fuligno Gioele 

26 Gramaglia M. Luisa 
27 Graziosi Antonio 
28 Guadagnini Anna 
29 Guerrini Ermanno 

30 lacuzzi Luigi 
31 tanniceli! visenta lacovonc 
32 La Rocca Italo 
33 Mammone Natia Grossi 

34 Mancino Canio 

35 Marra Ornella 
36 Mastracci Renzo 

37 Nicolini Renato 
38 Palermo Antonio 
39 Paliotta Crescenzo 
40 Picchetti Santino 
41 Pinto Roberta 
42 Rammacca M. Concetta 
43 Recchia Vincenzo 
44 Ribeca Roberto 
45 Romani Daniela 
46 Rossetti Gastone 
47 Sapio Francesco 
48 Signorino Mario 
49 Trabacchini Quarto 

50 Tronti Mario 
51 Veltroni Valter 
52 Vendola Nicola 
53 Vichi Franco 
54 Vona Sabino 

segretario generale del Pei. Deputato 
de] Ce. Consigliere comunale di Ro­
ma. Vicepresidente Anci 
giornalista. Indipendente 
della Direzione del Pei 
presid. gruppo della Sinistra indip. 
della Camera. Indipendente 
giornalista. Indipendente 
docente universitario. Indipendente 
dirigente agricolo 
pubblico dipendente. Sindaco 
segreteria federazione Pei Latina 
operaio. Fiom-Cgil 
perito agrario. Dirigente Cic Vt 
direttore carcere velletri 
del Ce del Pei 
pensionato 
deputato. Architetto 
giornalista. Indipendente 
funzionarla Pei. Deputata 
insegnante. Capogruppo consiglio co* 
munale Cassino 
deputato. Medico 
impiegato 
tecnico Selenia 
vice sindaco Tivoli 
fisico Enea. Indipendente 
pastore evangelista. Consìglio mond. 
Chiese Evangeliche 
giornalista. Indipendente 
sindaco di Genazzano 
studentessa 
operaio. Del consiglio delelgati del 
cantiere centrale nucleare Montato 
operaio in cassa integrazione 
architetto 
assessore al Comune di Ini 
del Ce del Pei. Segretario federazione 
Pei Prosinone 
impiegato. Direttore consorzio auto* 
trasportatori Guidonia 
impiegata 
vìcesìndaco Anzio. Vicepresid. prov, 
Lipu 
deputato 
medico 
medico 
deputato 
consigliere comunale 
operaia in cassa integrazione Autovox 
segretario federazione Pei Latina 
biologo. Capogruppo circoscrizione 
segretaria federazione Pei Tivoli 
ingegnere. Indipendente 
deputato 
senatore. Indipendente 
del Ce del Pei. Segretario federazione 
Pei Viterbo 
del Ce del Pei. Docente universitario 
del Ce del Pei 
esecutivo nazionale Fgci 
impieg. Cons. circoscriz. di Roma 
insegnante 

20- Circosc. L'AQUILA. PESCARA, CHIETI, TERAMO 

1 Magri Lucio 
2 Angelini Fulvio 
3 Calore Mauro 

4 Ciafardini Michele 
5 Ciancio Antonio 
6 Cicerone Francesco 
7 Dì Pietrantonio G. 
8 Di Pietro Giovanni 
9 Ianni Luigi 

10 Lannutti Ferdinando 
11 Orlandi Nicoletta 
12 Parisani Sandra 
13 Russo Umberto 

14 Vadini Ennio 

delta Direzione del Pei. Deputato 
dell'esecutivo nazionale della Fgci 
procuratore legale. Capogruppo con­
siglio comunale Sulmona 
deputato 
deputato 
professore. Sindaco dì Orsogna 
architetto^ Ass. com. Manoppello 
del Ce del Pei 
professore. Sindaco Morrodoro 
primario osp. di Archi. Sindaco Archi 
consigliere comunale di Avezzano 
insegnante. Cons. com. CorropoN 
docente universitario. Pres. sezione 
Italia Nostra. Indipendente 
preside. Consigliere, prov. di Pescara 

2 1 ' Circoscrizione CAMPOBASSO. 1SERNIA 

1 Petrocelli Edilio 
2 Cardarelli Giustina 
3 Di Maria Antonio 

4 Testa Italo 

deputato 
funzionarla Pei 
archivista. Sindaco di S. Martino in 
Pensìlis 
prim. osp. Caldarelli dì Campobasso 

22 ' Circoscrizione NAPOLI. CASERTA 

1 Napolitano Giorgio 
2 Alinovi Abdon 

3 Sassolino Antonio 
4 Geremicca Andrea 
5 Imposimato Ferdinando 
6 Abbagnano Susi 
7 Barbato Vincenzo 
8 Becchi Collida Ada 
9 Bellocchio Antonio 

10 Bonifacio Luigi 

1 ! Cafiero Luca 
12 Carandente Giarmsco G. 
13 Cavaliere Luisa 
14 Confalone Marina 
15 Cutolo Angelo 

16 De Fusco Raffaele 
17 Di Massimo Lavinia 
18 Ferrara Gianni 

della Direzione del Pei. Deputato 
del Ce del Pei. Deputato. Presidente 
Commissione antimafia 
della Direzione del Pei 
del Ce del Pei. Deputato 
magistrato. Indipendente 
Dipendente comunale 
Ce del Pei. Operaio AlfaLancia di Po 
docente universit. Indipendente 
deputato 
medico. Capogruppo cons. com. Tor­
re Annunziata 
deputato 
avvocato. Ass. com. Catvizzano 
impiegata. Pres. Ass. Specchio Alice 
attrice. Indipendente 
avvocato. Capogruppo Cora. com. S. 
Giuseppe Vesuviano 
docente universitario 
operaia 
deputato. Indipendente 
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19 Formlsano Aniello 
20 Francese Angela 
21 Granilo Andrea 
22 llliano Salvatore 
23 Jossa Bruno 
24 Kuhne Miriam 
25 Luclgnano Salvatore 
26 Luise Mario 
2? Martone Lino 
28 Melillo Luisa 
29 Nappi Gianfranco 
30 Nespoli Luigi 
31 Nocera Ernesto 
32 Paoli Gino 
33 Pastore Sergio 
34 Pelili» Enrico 
35 Ridi Silvano 
36 Sastro Edmondo 
37 Scattali Francesco 
38 Starace Aldo 
39 Tarantino Emma 
40 Terra Ciro 

41 Tessitore Silvia 

capog cons com. di Torre del Greco 
deputata 
medico. Sindaco di Cannaro 
operaio della Selenia 
docente universitario. Indipendente 
medico. Indipendente 
operaio Soler di Pozzuoli 
dipendente regionale 
pres. Confcoltivatori provinciale 
archeologa ai Beni Cult. Sovr. Caserta 
della segreteria nazionale Fgci 
insegnante. Presidente della Usi 43 
dirigente FI Ss. 
cantautore. Indipendente 
avvocato 
chimico 
deputato 

deputato. Operaio Italsider di Bagnoli 
pres. Ass. naz. diritti del pedone 
capog. Pei Comune Vico Equense 
preside Lic. class. Pomigliano d'Arco 
insegnante. Vicesind. San Giorgio a 
Cremano 
operatrice informatica- Esecutivo pro­
vinciale Fgci 

2 3 ' C i rco icr iz lon* BENEVENTO. AVELLINO. SALERNO 

1 Alinovi Abdon 

2 Aulella Francesco 
3 Barba Aldo 

4 Calvanese Flora 
5 Carpine»] Ugo 

6 Chiuditelo Nicola 
7 D'Ambrosio Michele 
8 De Martini Vega 

9 Donnarumma Bruno 
10 Giordano Antonio 
11 IranoAngelo 
12 Messina Maria Teresa 
13 Nardone Carmine 
14 Pagano Lorenzo 
15 Paoletti Silvana 
16 Perente Giuseppe 
17 Russo Aniello 

18 Sabalella Ernesto 
19 Stanzione Pasquale 

del Ce del Pei. Deputato. Presidente 
Commissione antimafia 
deputato 
primario di ortopedia ospedale di No* 
cera Interiore. Indipendente 
deputato 
insegnante. Sindaco di Gittoni Valle 
Piana (Salerno) 
architetto 
deputato 
storico dell'arte. Vice sovrintendente 
Beni culturali Salerno. Indipendente 
preside. Vicesindaco di Quindici 
segretario provinciale del Sunia 
segr. provinciale Fgci di Benevento 
psicologa 
ricercatore del Formez 
dirig. prov. della Confcoltivalori 
scenografi. Vicesind. Monlelakone 
•indaco Bellosguardo 

Jirolessore Ass. com. Bagnoli topino. 
ndipendente 

dirig. PpTl. Sindaco di Vieni 
ferroviere. Segr. prov. Flit 

2 4 - C i rco»!»mona B A R I . FOGGIA 

1 Reichlin Alfredo 
2 Accetlura Nicola 
3 Cinnelonga Severino 
4 Cecl Adriana 
5 Civita Salvatore 
6 D'Ambra Franco 
7 Del Mastro Giovanni 
8 Fusco Antonio 
9 Fusilli Matteo 

IO Galante Michele 

della Direzione del Pei. Deputato 
operaio, Cons. Comunale Bari 
deputato 
deputato. Medico 
operaio. Cons. prov. Bari 
operaio. Cons. com. Barletta 
studente univers. Segr. prov. Fgci Bari 
assessore comune di Lucerà 
dirigente Confesercenti. Vice pres. 
Comun. montana del Gargano 
segretario Federai. Pei di Foggia 

11 Calmilo Giacinto 

12 Lamacchia Michele 

13 Liuzzi Margherita 
14 Lopedote Rosana 
15 Mongietlo Colomba 
16 Morga Antonia 

17 Morra Rocco 
18 Natale Giovanna 
19 Nebbia Giorgio 
20 Nicastri Giovanni 

21 Perinei Fabio 
22 Rossiello Giuseppe 
23 Spinelli Michele 
24 Vacca Giuseppe 

coltiv. diretto. Cons. com. Ruvo di Pu­
glia 
medico. Consigliere comunale 5. Fer­
dinando di Puglia 
impiegata 
insegnante. Cons. circoscr. Bari 
studentessa universitana 
del Consiglio di Amministrazione Mi­
nistero grazia e giustizia 
medico Sindaco di Accavia 
disoccupata 
deputato. Doc. univ. Indipendente 
operaio dell'ltalsider. Consigliere co­
munale Gioia del Colle 
insegnante. Cons. com. Altamura 
insegnante. Cons. com. Bilonto 
insegnante. Cons. com. Manfredonia 
del Ce del Pei. Deputato 

2 6 - C i r c o M r W o m LECCE. BRINDISI. T A R A N T O 

1 D'Alema Massimo 
2 Abatenjaso Ernesto 
3 Bargone Antonio 

4 Caioto Lorenzo 
5 Calabro Paola 
6 Caputo Cosimo 
7 Cervellera Allredo 

8 De Tomaso A. Maria 
9 Fasano Flavio 

10 Gelli Bianca 
11 Greco Laura Anglanl 
12 Laro» Cosimo 

13 Mariano Salvatore 

14 Rotundo Antonio 
15 Sannella Benedetto 
16 Sgobio Cosimo G. 

17 Sogari Fernando 

18 Somma Concetta 
19 Toma Mario 

della Direzione del Pei 
cooperai, agricolo. Cons. prov. Lecce 
avvocato. Capogruppo consiglio co­
munale Brindisi 
insegnante. Cons. comun. S. Vito 
prende. Cons. com. Galatina 
capogruppo cons. com. di Nardè 
dipendente dell'Arsenale. Cons. com. 
Taranto 
insegnante. Assessore prov. Taranto 
avvocato 
deputato 
insegnante. Coi», com. Ostimi 
medico psichiatra. Capogruppo consi­
gliere comunale Avetrana 
insegnante. Consigliere comunale S. 
Pietro Vemotico 
capogruppo cons. prov. di Lecce 
deputalo 
dipendente com. Cons. com. Monte-
mesola 
medico ospedaliero. Consigliere co­
munale Mottola. Indipendente 
segM. CdL di Francatila Fontana 
deputalo 

a » Ckeaaerixiona POTENZA. M A T E R A 

1 Reichlin Allredo 
2 Schettini Giacomo 
3 Brescia Giuseppe 

4 De Gregorio Antonio 
5 Mitidien Costanza Olga 
6 Montagna Vincenzo 
7 Petruzzellis Saverio 

Direzione del Pei. Deputato 
del Ce del Pei 
Insegnante. Capogruppo cons. comu­
nale Melfi 
deputato 
medico. Cons. com. Latronico 
avvocato 
funzionario della Provincia. Consiglie­
re comunale di Matera 

2 7 - Carcoacr. C A T A N Z A R O . COSENZA. REGGIO CALABRIA 

1 Sassolino Antonio 
2 Rodati Stelano 

3 De .tulio Sergio 

della Direzione del Pei 
presidente gruppo Sinistra Indipen­
dente della Camera. Indipendente 
presidente del Crai 

4 Bova Elena 
5 Brunetti Mario 
6 Catvarano Maria 

7 Carnevale Carmen 

8 Caccio Giuseppe 
9 Ciconte Vincenzo 

10 Cuda Rodolfo 
11 Esposito Cosimo 
12 Fauci Melchiorre 
13 lannuzzi Vincenzo 
14 Lavorato Giuseppe 

15 Lo Giudice Carmelo 
16 Morabilo Giuseppe 
17 Pitaro Giuseppe 
18 Procopio Pietro 
19 Ruggiero Antonio L 
20 Sama Francesco 
21 Sfrangio Angelo 
22 Teti Vito 
23 Verduci Antonio 

medico 
giornalista 
vicedirettore Stazione Sperim. con­
trollo essenze 
sociologa Consiglio naz. Lega Am­
biente 
preside 
del Ce de) Pei. Segretario Federazione 
Pei Catanzaro 
sindaco di Pianopoli 
ingegnere 
medico. Indipendente 
insegnante. Sindaco di Lungro 
insegnante. Consigliere provinciale 
Reggio Calabria 
sindaco di Bisignano 
avvocato 
medico. Prcsid. Comunità Montana 
operalo 
' - iato 

sindaco di S. Luca 
docente universitario 
capostazione 

2 8 * Ciré. CATANIA. MESSINA. SIRACUSA. RAGUSA. ENNA 

1 Macaluso Emanuele 
2 La Valle Raniero 
3 Colombo Nicola 
4 Compagnino Gaetano 
5 Cortese Carmelo 
6 Crisaioli Vladimiro 

7 Cucinolta Rosario 
8 Finocchiaro Anna 
9 Fisichella Antonio 

10 Giuliano Corrado V. 
11 Giunta Gaetano 
12 Isgro Santa 
13 Lance Francesco A. 
14 l a Feria Alilo 
15 Lucenti Giuseppe 
16 Mancuso Angelo 
17 Mangiapane Giuseppe 
18 Marini Enrico 
19 Monella Paolo 
20 Piazza Salvatore 
21 Preziosi Modesti!» 

22 Romano Vinicio 
23 Russo Sebastiano 
24 Sanfilippo Salvatore 
25 Scorza Vincenzo a 
26 Trusso Z. Sebastiano 
27 Vasquez Anna S.M. 
28 Zappulla Paolo 

della Direzione del Pei. Senatore 
senatore. Indipendente 
consigliere comunale di Pesatilo 
docente universitario 
studente universitario 
presidente della Confcoltivatori Enne. 
Coni. prov. Enne 

magistrato. Indipendente 
stud. univer. Segr. regionale Faci 
avvocalo. Segr. reg. Lega Ambiente 
ingegnere. Cons. prov. Ernia 

procuratore 
studente univers. Cons. corti. Lanini 
medica Segr. CdL Catania 
deputato. Pubblicista. Indipendente 
dir. didat. Capog. con*, com. Messina 

sindaco di Vittoria 
sindacalista della Cgil 
insegnante. Capog. cons. com. Pachi­
no 
medica Indipendente 
impiegato. Dirigente sindacale 

medico. Sind. S. Salvatore di Rulla 
bancario 
avvocato. C o n . com. Traina 

2 » Ciré. PALERMO. TRAPANI. AGRIGENTO. CALTAMSSSTTA 

1 Occhetto Achille 
2 Rizzo Aldo 
3 Lo Cascio Gigliola 
4 Libertini Lucio 
5 Ancona Pietro 
6 Anzalone Salvatore 

delta Direzione del Pei. Deputato 
deputato. Magistrato. Indipendente 
docente universitario 
dei Ce del Pei. Senatore 
sindacalista. Indipendente 
luna, lega coop. Consigl. com. S. Ce-

7 Armanio Giuseppe 
8 Canzoneri Sebastiano 
9 Costanzo Salvatore 

10 De Caro Benedetto 
11 Di Girolamo Antonino 

12 Lauricella Angelo 
13 Mangione Carmelo 
14 Mannino Antonino 
15 Marcita Calogero 
16 Messina Salvatore 
17 Nicolai! Giuseppina 

18 Pipilone Leonardo 
19 Piolo Antonio 
20 Russo Mario 
21 Scaduto A. Caterina 
22 Sinatra Alberto 
23 Sperandeo Antonio 
24 Speziale Calogero 

25 Tilotta Antonino 
26 Tìnaglia Carmelo 

dirigente Sunia 
dirigente Cria. Asse*, com. di Frizzi 
insegnante 
operaio. Cora, comun. Palermo 
coltivatore direno. Dirigente Confcol­
tivatori 
consigliere provine, di Agrigento 
preside 
deputato 
insegnante 
insegnante 
studentessa universitaria. Vicesindaco 
di Lampedusa 
avvocalo. Consigl. comunale Alcamo 
cons. com. di Caltanissetu 
Insegnante. Consigl. comun. Sciacca 
docente universitario 
avvocato. Indipendente 
segr. Cdl di Termini-Celalù 
impiegato. Capogruppo coro. com. 

studente universitario 
Insegnante 

3 0 * O r e . CAGLIARI. SASSARI . NUORO. ORISTANO 

1 Angius Gavino 
2 Macciotta Giorgio 
3 Sanna Anna 
4 Ara Saverio 
5 Bellomo Selma 
6 Cherchi Salvatole 
7 Cogoni Salvatore 

8 Corniti Angelo 

9 Diaz Cao Annalisa 

10 Falco Pierpaolo 

11 GabbasAntonio 

12 betta Federico 
13 Loddolnes 
14 Marras Francesco 

15 Orni Antonio 
16 Poddi Salvatore 
17 Secchi Giovanni 

18 Tocco Fulvio 

della Direzione del Pei 
del Ce del Pei. Deputato 
della Ce del Pei 
operaio. Presidente coop. 
Insegnante. Consigl. comun. Oristano 
deputalo 
operaio. Consigliere comunale Quar-
lo N 

artigiano. Assessore com. La Madda­
lena 
cooperatrice culturale. Pres. coop. In­
dipendente 
stud. univers. Segret. prov. Fgci Sassa­
ri 
primario osp. Nuoro. Cons. com. Nuo­
ro 
avvocato 
segretaria provinciale Fgci Cagliari 
studente. Coord. Lega reg. pei t lavo­
ro 
consigliere provinciale di Nuora 
commercialista. Sindaco Cabrai 
medico. Capogruppo cons. com. Or­
bi * 
perito agrario 

J V Cirooactttioti* VALLE D 'AOSTA 

In Valle d'Aosta (dove funziona un sistema elettorale particolare) il Pei 
è ancora impegnato in una trattativa politica per verificare la posiibiUU 
di presentare un candidalo unitario al collegio uninominale 

3 ? Ci rcotcr i i ion* TRIESTE 

1 Cullare Antonino 
2 Bordon Willer 
3 Cossulta Nives 

del Ce del Pei. Deputato 
sindaco di Muglia 
insegnante. Fgci di Trieste 

I candidati del Pei per il Senato 
Regie**: VALLE D'AOSTA 

Reno** PIEMONTE 
Alessandria-Tortona Brina Alfio 
C. Moni. Chivaiio Libertini Lucio 
Aqui T.-Novf Ligure Nespolo Carla 
Asti Saracco Ctavaniii 
Cuneo-Saiga» Novelli Diego 
Alba Scagliola Giorgio 
Mondovi Pasquali Giovanni 
Novara > • Correnil Giovanni 
Verb.-Cusio<Ossols Gallo Bernardino 
Ivrea Grijuela Fiorenzo 
Susa Gianotti Lorenzo 
Pinerolo Marchiaro Elio 
Torino Centro Novelli Diego 
To Fiat Ae. Ferriere Foa Vittorio 
To Dora OS Collina Pecchioli Ugo 
Pres. del gruppo del Pei del Senato 
Vercelli Baiarti Ennio 
Biella Napoleoni Claudio 

Regione. U G U M A 
Imperi* 
Savona 
Genova I 
Genova II 

Genova III 
Genova IV w. 
RegKociLOMBAIIDIA 

deputato 
del Ce del Pei. Senatore 
senatrice 
imprenditore agricolo. Indipendente 
del Ce del Pcl.TJeputato europeo 
avvocato ' 
insegnante 
capogruppo consiglio comunale Novara 
ferroviere. Presidente Usi 
impiegato Olivetti 
senatore 
consigliere provinciale di Torino 
del Ce del Pei. Deputalo europeo 
presidente IrefrCgil. Indipendente 
della direi, del Pei. 

senatore 
senatore. Indipendente 

RUm Francesco consigliere provinciale di Imperia 
Scardaoni Umberto sindaco di Savona 
Baio Umano senatore 
BochtcclUo Giovanna in 
Schelouo psicologa. Deputalo. Indipendente 
Bisso Lovrano senatore 
Rotini Vittoria insegnante. Consigliere circoscr. di Genova 
Forleo Francesco segretario generale Siulp. Indipendente 
Giacché Aldo senatore 

Bergamo 
elusone 
TrevigltQ 
Bitno 
Brescia 
Chiari 
Salo 
Corno 

Cantò 
Cremona1 

Crema 
Mantova 
d i g i t . • 
Milano! 
Milano II t 
Mlltii» U t - * ' 
Milano IV . 
Milano V 
Mi lanoj f l^v 
AbbMtegratto. 
Rho , > 
Monza. ' 
Vimercate , 

Carharino Vittorio 
Brigherai Giuseppe 
Bresciani Giuseppe 
Monditi Valerio • 
Rebecchi Aldo 
Lusettl Daniele 
Lavo Angelo 
Cano Gavino 
Riva Giancarla Pessina 
Saladino Silvano 
Aniontazzi Renzo 
Cervelli Gianni 
dilatante Giuseppe 
ion i Maurizio 
Musatti Cesare 
Cervelli Gianni 
Goatenti Elisa Grandori 
Caolini Antonio 
Rossi Guido 
Siiehler Giorgio 
Riva Massimo 
Solini Rodolfo 
Margheri Andrea 
Senni Lombardi G. 
Taramellì Antonio 

Meriggi Luigi 
Cossulta Armando 
Gblllti Antonio 
Comi Carlo 
Pinti» Francesco 

medico 
funzionario det Pei 
presidente cooperativa 
insegnante elementare 
segretario provinciale Cgil 
consigliere comunale di Pontevico 
pensionato 
presidente Cidi 
consigliere comunale di Lecco. Indipendente 
capogruppo comunale di Como 
senatore 
presidente deputati europei Pei 
della Direzione del Pel. Senatore 
senatore 

Erofessore emerito. Indipendente 
irezione del Pei. Presid. deputati europei Pei 

docente universttario Politecnico 
Indipendente 
avvocato, Docente universitario. Indipendente 
regista. Indipendente 
senatore. Indipendente 
senatore 
del Ce del Pei. Senatore 
dirigente sindacale 
senatore 
senatore 
Ce del Pei. Senal. Pres, Comm. bteam. quest. regi* 
Indipendente 
consigliere comunale di Morbegno 
senatore. Indipendente 
della Ccc del Pei. 

Voghera 
Vigevano. 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
BttStO ArjitiO rr . 
Segretario Fed. Pei Varese. Cons. com. Varese 
- J «VENETO 
Belluno DeToftolSandrino senatore 
Padova • ' Armano Elio scultore. Sindaco di Cadoneghe 
Esle Longo Franco consigliere-comunale di Padova 
Cittadella . Armano Elio scultore. Sindaco di Cadoneghe 
Rovigo Andreini Elios prosindaco di Adria 
Adria Andreini Elios prosindaco di Adria 
Treviso Pennini Ciro consigliere comunale di Treviso. Indipendente 
Vili. V.-Moniebelkma Menegon Guido cons. comunale di Caerano San Marco 
Cpncgliano-Odérzo Pavan Antonella consigliere comunale di Conegliano 
Venezia Ongaro Franca ved. Ba, 

sagTta senatrice. Psichiatra. Indipendente 
Mirano Serri Rino del Ce del Pei. Pres. naz. Arci. Deputato 
San Dona del Piave De Tolfol Sandrino* senatore 
Chioggla Chlesura Vittorio consiglio fabbrica Petrolchimico 
Verona I Cabanizza Giorgio capogruppo cons. comunale di Verona 
Verona Collina Banterle Emesto artigiana 
Verona Pianura Signorini Renzo Ivo consigliere comunale di Nogara 
Vicenza Masina Ettore deputato. Indipendente 
Schio Palmieri Ermenegildo deputalo 
Bussano del Grappa Rossi Gina cons, com. di Banano del Grappa. Indipendente 

Reato**: TRENTINO ALTO ADIGE 
Trento 
Rovereto 
Pergine Valsugana 
Mezzolombardo 
Bolzano 
Bressanone -

Dalzocchio Silvano 
Bertoldi Lionello 
Aliare Fernando 
Carnpadelli Bruno 
Bertoldi Lionello 
De Biasi Manus 

insegnante 
capogruppo consiglio comunale di Bolzano 
operaio Enel, capog. cor», comun. di Calceranica 
preside. Capogruppo consiglio comunale di Taio 
capogruppo consiglio comunale di Bolzano 
insegnante 

Gorizia Battello Nereo 
Trieste I Rossetti Giorgio 
Trieste II Spelte Stojan 
Guidale del Friuli Comin Giovanni 
Pordenone Vrvan Dame 
Totale*» Bellina Lionello 
Udine Borghello Giampaolo 

aamiA«OMAGNA 
I Celli Giorgio 

Bologna II Cellari Matilde Galli 
Bologna Ili-Imola Alberici Aureliana 
Ferrara Vecchi Claudio 
Ponomaggkne Pasquino Gianfranco 
Rimini Arit Gaetano 
Cesena Casadei L Gabrio 
Forfl-Faenza Lama Luciano 
Modena Cavazzuli Filippo 
Carpi Ferraguti Isa 
Parma Arti Gaetano 
Bar. Salsomaggiore Parisi Vittorio 
Piacenza Repetti Romano 
Fior. d'A. Fidenza Canaletti Rodolfo 
Ravenna Botdrini Arrigo 
Reggio Emilia Benassl Ugo 
Ca.ne Mon. Sassuolo Lama Luciano 

senatore 
deputato europeo 
giornalista 
funzionario d'azienda 
insegnante 
haizipnario deiPci 
docente universitario 

straordinario di entomologi* Indipendente 
antropologa. Docente universiiaho. li " 
del Ce del Pei. Docente universitario 
senatore 
senatore. Indipendente 
docente universttario. Indipendente 
viceslndaco di Cesena 
della Direzione del Pel 
senatore. Indipendente 
consigliere regionale 
docente universitario. Indipendente 
docente universitario 
presidente Ente Mostre Piacenza 
oncologo. Consigliere erjrnunate di 
del Ce del Pei. Pres. naz. Anni. " 
gli sindaco di Reggio Emilia 
della Direzione del Pel 

Rtajaai: TOSCANA 
Arezzo 
Montevarchi 
Firenze 1 
Firenze II 
Firenze III 
Prato 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Viareggio 
Massa-Carrara 
Pisa 
Volterra 
Pistoia 
Siena 

Regia»*. MARCHE 
Ancona 

Galeoni Menotti 
Tedesco Ciglia 
Gabbuggianl Clio 
Zulla Grazia 
Onorato Pierluigi 
Pieralli Fiero 
Pollini Renalo 
Berlinguer Giovanni 
Gigli Sergio 
Uppi Alessandro 
Rosi Gian Lorenzo 
Vesentini Edoardo 
Vesentim Edoardo 
Andnam Silvano 
Margherìli Riccardo 

Pacelli Massimo 

Jesi-Senigallia Cascia Araldo 
Pesaro-Fano Tornati Giorgio 
Urbino Volponi Paolo 
Macerala Cicconi Ernesto 
Fermo Cubani Giorgio 
tinaie di Aaa*N Piceno 

Mairi Germano 
Tossi Graziella Brutti 
Comastri Giancarlo 
Nocchi Venanzio 
Giustinelli Franco 
Ossicini Adriano 

Maffiolelti Roberto 
Afgan Giulio Carlo 
Grassucci Lelio 
donisi Angelo 
Bufalim Paolo 
Frontali Laura 
Bufalini Paolo 
Vecchtetu Tullio 
Della Seta Piero 
D'Alessandro Frani 
Prisco 
Vetere Ugo 
Baldini Nino 
Ferrara Maurizio 
Afgan Giulio Carlo 
Ranallt Giovanni 
Sposetti Ugo 

De Cesare Walter 
Marìotti Arnaldo 
Clementi Alessandro 
Spallone Mario 
Torloniano Glauco 
Franchi Antonio 

Sabuxo Antonio 
stesso candidato 

Perugia I 
Perugia II 
Foliino-SpoW-to 
Cina di Castello 
Terni 
Orvieto 

Regione? LAZIO 
Fresinone 
Sora-Cassino 
Latina 
Rieti 
Roma I 
Roma li 
Roma III 
Roma IV 
RomaV 
Roma VI 

Roma VII 
Roma Vili 
Vellein 
Tivoli 
Civitavecchia 
Viterbo 
Regi*** : ABRUttO 
Chieti 
UncianO'Vasio 
LAquiU'SuLmona 
Avenano 
Pescara 
Teramo 

Refkwe; MOUSE 
Campobasso'lsemia 
Urino 

consigliere regionale 
della Direzione del Pel. Vkepretatitante djtl .Senato 
deputalo 
del Ce del Pei. Consigliere comunale di Firenze 
deputato. Indipendente 
del Ce del Pei. Vice pres. gruppo Pei Senato 
del Ce del Pei. Senatore 
della Direzione del Pei. Senatore 
senatore 
senatore 
sindaco di Mulazzo 
direttore Scuola Normale Pisa. Indipendente 
direttore Scuola Normale Pisa. Indipendente 
del Ce del Pei. Senatore. 
senatore 

delta Ccc del Pei Capogruppo consiglio comunale di 
Ancona 
insegnante 
Esecutivo nazionale Arici Sindaco 
scnttpre. Senatore. Indipendente 
consigliere comunale di Macerata 
artigiano. Cotu-fllterc comunale di Fermo 

del Ce del Pei. Presidente giunta regionale 
avvocato 
senatore 
assessore regionale 
senatore 
senatore. Indipendente 

senatore 
stanco dell'arte. Senatore 
deputato 
sindaco di Cantali» 

1 presidente della Ccc del Pei. Senatore 
docente universitario 
presidente della Ccc del Pei. Senatore 
del Ce del Pei. Senatore 
pubblicista 

:a 
capogruppo consiglio comunale di Roma 
dei Ce del Pei. Consigliere comunale di Roma 
avvocato 
del Ce del Pei. Senatore 
storico dell'arte. Senatore 
senatore 
consigliere provinciale di Viterbo 

capogruppo consiglio comunale di Chieti 
tecnico Siv 
docente universitario. Indipendente 
medico. Docente universitario 
ematologo. Docente universitario. Indipendente 
consigliere regionale 

magistrato. Candidai, comune Pcì-Pw-Psdi-Pli 
mov. ambient. ed altre orgamz. massa e culturali 

Rfgtee» CAMPANIA 
Avellino 
l A . d e . lombardi 

docente universitario. Cons. com. di Ave1l.no 
senatore 

Cerreto Sarmita 

S M.C Vetere-Avena 
P.Mai. Seva Aurunca 
Napoli! 
Napoli II 
Napoli III 
Napoli IV 
Napoli V 
Napoli VI 
AlTagota 
fatt i l i mìlania 
•Nola 
Torve Bel ufeeo 
Salerno ^ ^ 
Nocera foleriore 
Eboli 
Sala Cons. V. Lucania 

. . -^ . .n jo iu 
Bari 
Barletta-Tram 
Molletta 
Bitonto 
Altamura 
Monopoli 
Brindisi 
Foggiai. Severo 
Lucerà 
Cerigliela 
Taranto 
Martinafranqa 
Lecce 
Gallipoli-Gelatina 

Trìcase 

Sandul» Michele 
Gioir» Antonio 
Casteiluccio Mass.no 
Conte Antonio deputato 
Imposimato Ferdìnarioofiuigislrato. Indipendente 
Inùmimaio Ferdinartdomagisuata. Indipendente 
Bellocchio Antonio deputato 
Ulianich Bons senatore. Indipendente 
Cai. Antonino senatore 
Impriaco Nicola senatore 
Imbriaco Nicola senatore 
Bolla Giuseppe del Ce del Pei. Pres. del Cespi 
Chiaromonte Gerardo della Direzione dei Pei. Senatore 
Vignola Giuseppe deputato 
Salvato Ersilia senatrice 
Geremicca Andrea del Ce det Pei. Deputato 
Salvato Ersilia 
Visconti Roberto 
Visconti Roberto 
Maniione Giuseppe 
Spira Gerardo 

senatore 
preside 

Vacca Giuseppe 
ReichHn Alfredo 
Lops Pasquale 
Cavalluzzi Rai (sete 
Petra» Onofrio 
Papapieiro Giovanni 
Nebbia Giorgio 
Montinaro Orazio 
•annone Giuseppe 
Napolitano Giorgio 
Cannata Giuseppe 
Consoli Vito 
Pellegrino Giovanni 
Conchiglia Galasso C 
stina 
Macri Camillo 

del Ce det Pei. Deputato 
della Direzione del Pei. Deputato 
deputato 
docente universitario 
senatore 

Alberti Antonio 
De Masi Vincenzo 
Mesoraca Maurizio 
Fingitore Luigi 
Garofalo Carmine 
Cortese Franco 
Caracciolo Antonio 
Tnpodi Girolamo 
Falconiate Italo 
Bova Domenico 

BASILICATA 
Matera Cardinale Manuele 
Tricarico Savino Nicola 
Potenza Bonito O. Prospero 
Corieto-Perticara Prinzi Vittorio 
Lagonegro Calcagno Nicola 
Melfi, Barca Luciano 

CALABRIA 
Catanzaro 
Vibo Valentia 
Crotone 
Lamezia Terme 
Cosenza 
Casirovjllari-Paota 
Rossano 
Palmi 
Reggio Calabria 
Locn 

Rcflotw SICILIA 
Agrigento 
Setacea 
Caltanissetta 
Piana Armerina 
Acireale 
Catania I 
Catania II 
Caltagirone 
Enna 
Messina 
Barcellona P. Gotto 
Patti 
Paninko-Monrealc 
Palermo I 
Palermo H 
Corleone-Baghena 
Termini l-Ceìalù 
Ragusa 
Siracusa 
Noto 
Trapani 
Alcamo 

deputato. Docente universitario. Indipendente 
insegnante 
senatore 
della Direzione del Pei. Deputato 
senatore 
senatore 
avvocato. Indipendente 

ì-
sindaco di Copertino 
funzionano Lega cooperative. Consigliere comunale 
di Taviano 

deputato 
funzionario del Pei 
medico. Consigliere comunale di Potenza 
sindaco di Viggiano 
insegnante 
del Ce del Pei. Pres. comm. par. I 

senatore 
insegnante 
del Ce del Pei. Segr. Fed. Pei dì Crotone 
senatore- Indipendente 
segretano Cgil regionale 
funzionario 
sindaco di Rossano 
sindaca di Polistena 
insegnante 
funzionario Pei 

Gambino Vittorio 
Macaluso Emanuele 
Mangiavillano Sergio 
Crocetta Salvatore 
Fletterà Michele 
La Valle Raniero 
Calabro Giuseppina 
Vitale Giuseppe 
Ancona Pietro 
Ansaldo P. Rosario 
La Rosa T. Giuseppe 
Miceli Aldo Mario 
Ammavuta Pietro 
Beccali Giorgio 
Marconi Marina 
Mannino Antonino 
Rizzo Aldo 
Scivoletto Concetto 
Greco Francesco 
Ttralongo Francesco 
Sammanlano Gaspare 
Beliafiore Vito 

sindacalista 
della Direzione del Pei. Senatore 
preside. Indipendente 
senatore 
consigliere comunale di Acireale 
senatore- Indipendente 
consigliere comunale di Mister Bianco 
senatore 
sindacalista. Indipendente 
consigliere provinciale di Messina 
consigliere comunale di Milazzo 
dir. Inps. Indipendente 
consigliere comunale di San Giuseppe 
consigliere provinciale di Palermo 
medico 
deputato 
magistrato. Deputato. Indipendente 
segr. Fed. Pei Ragusa. Cons. com. di Modica 
Consigliere comunale di Siracusa 
capost. Cons. prov. Siracusa. Indipendente 
Cons. com. di Trapani. Indipendente 
senatore 

Ri 

Oristano 
Iglesias 
Nuoro 
Sassari 
Tempto-Ozleri 

SARDEGNA 
Macis Francesco 
Fton Peppino 
Macis Francesco 
Pinna Mano 
Cherchi 0. Maria 
Fiori Peppino 

deputato 
senatore. Indipendente 
deputato 
deputato 
professore 
senatore. Indipendente 
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IN ITALIA 

Tangenti 
A Rivoli 
indiziati 
3 del Psi 
M TORINO- Anche ii comu­
ne di Rivoli, grosso centro del­
la «Cintura- torinese, è entrato 
nell 'occhio del tifone dì uno 
degli ormai tanti scandali giu­
diziari. l a procura della Re­
pubblica d i Torino ha, infatti, 
inviato ben sei comunicazioni 
giudiziarie in un" sol colpo, tre 
delle quali sono indirizzale ad 
altrettanti uomini politici: l'ex 
sindaco Silvano Siviere l'at­
tuale primo cittadino Pier Pao­
lo Aceto (eletto il 9 aprile 
scorso), e l'assessore ai lavori 
pubblici Stanislao Giardino, 
cognato d i Aceto; si traila di 
tre esponenti socialisti della 
corrente dell'onorevole Giusi 
La Ganga. L'ipotesi di reato 
sarebbe quella di «concussio­
ne e interèsse privato», in una 
nuova «storia» d i presunte tan­
genti, pagate da un'impresa 
(si imita dell'azienda Ispa), 
per ottenere gii appalti per la 
raccolta dei rifluii del comune 
di Rivoli, La raffica di provve­
dimene giudiziari', firmati dal 
sostituto procuratore Stella 
Caminiti, ha colpito anche tre 
titolari dell'impresa, d i cui pe­
rò non sono ancora stati resi 
noti i r ioij i i . ; yen^rdt scorso, 
nella principale piazza di Rivo­
l i , era in cartellone un comizio 
con La Ganga e lo scrittore 
Mario Soldati, Ma la manife­
stazione è saltata all'ultimo 
momento, trasformandosi in 
un incontro molto ristretto 
con pochi iscritti. 

Giudizi bloccati in alcune classi terminali 
La corsa contro il tempo non è bastata 
A Roma, Varese, Bari, Teramo, in Calabria 
Cobas «irriducibili» hanno detto no 

Ammissioni d'ufficio o precettazione? 
Subito dopo le elezioni si deciderà 
Una situazione che ha un solo precedente 
durante la Grande Guerra, ministro Bottai 

Un decreto per gli scrutìni 
Ammissione d'ufficio? Precettazione? L'anno sco­
lastico '86-87 si chiuderà con un provvedimento 
che non ha precedenti. La corsa contro il tempo 
per effettuare gli scrutini fino all'insediamento dei 
seggi elettorali (e, in certi casi, anche oltre), non è 
bastata contro l'irriducibilità di alcuni professori 
dei Comitati di base. Subito dopo le elezioni il 
ministro Falcucci dovrà prendere provvedimenti. 

MARIA SERENA PAUERI 

m Otto, sette, sei per cen­
to. Nelle ultime ore i dati 
sull'«astensione» non sono di­
minuiti molto. Dati mìnimi su­
gli scrutini d'ammissione agli 
esami d i terza media e alle 
maturità non latti. Scrutini 
fast-food, da due minuti l'uno, 
ma l'urgenza non ha potuto 
nulla contro questa «soglia*. 
Cioè contro la volontà di quei 
docenti che, a differenza della 
maggioranza, dopo sei mesi 
di agitazione non hanno ac­
cettato di riprendere in mano 
i registri, Una protesta che, a 
chiazze, a gocce, si è radica-
lizzata all'estremo in alcune 
città e istituti. Bari, la Calabria, 

I Teramo, una ventina (sembra) 
I d i scuole romane, Varese. E 

contro di essa che la circolare 
•morbida» sugli scrutìni, quel­
la che prevedeva scuole aper­
te fino all'ultimo, consigli con­
vocati anche di mattina, an­
che di sera, non ha vinto -tatti­
camente». 1 dati definitivi si 
avranno solo stasera, presu­
mibilmente, o domani: pro­
prio mentre si awierà la gran­
de macchina statistica dei ri­
sultati elettorali, la macchina 
più farraginosa del ministero 
della Pubblica istruzione ini­
zerà a sfornare i dati definitivi 
di quest'altra «consultazione». 
Il provvedimento d i Falcucci 
si aspetta, quindi, subito dopo 
le elezioni e sì prevede che 
sarà «proporzionato» al nume­
ro di studenti non scrutinato. 

Una decisione che il ministro 
non prenderà certo a cuor 
leggero, sapendo di dover 
chiudere i l suo mandato quin­
quennale con un provvedi­
mento che provocherà reazio­
ni a catena fra gli studenti (nel 
caso si operi d'uftiGio sull'am­
missione), oppure risentimen­
t i , o fulmini, sindacali (nel ca­
so di precettazione). Senza te­
ner conto delle ingiustizie or­
mai stabilite d'ufficio per gli 
studenti delle classi interme­
die: quelli per cui gli scrutini, 
non legati all'inizio degli esa­
mi la prossima settimana, pos­
sono slittare a luglio, dopo le 
maturità, lasciando magari un 
mese, un mese e mezzo di 
tempo in tutto per preparare 
gli esami d i riparazione. 

I primi dati definitivi arriva­
no dall'Abruzzo, da Roma e 
dalla Lombardia. Teramo è 
ancora «bloccata». A Pescara 
mancano sei classi delle me­
die inferiori. All'Aquila scruti­
nate tutte le 502 classi inter­
medie e le 114 terminali degli 
istituti superiori; mancano 41 
classi delle inferióri. A Pesca­
ra scrutìni fatti, nejle 505 classi 
intermedie e le 120 terminali 

Lo scandalo delle tangenti 

Trane resta in carcere 
Inchiesta a Roma 
Come previsto l'inchiesta sullo scandalo delle tan­
genti al ministèro dei Trasporti si sposta da Genova a 
Roma. E stato il procuratore capo del capoluogo 
genovese a confermarlo ieri. L'immediata conse­
guenza è che Rocco Trane, candidato socialista, pre­
sunto percettore di una (ranche della tangente, resta 
in carcere. L'istanza di libertà avanzata dai suoi difen­
sori sarà esaminata dai giudici romani. 

MOLO 
Wà GENOVA. Rocco Trane, 
candidalo socialista, segreta­
rio particolare dell'ex mini­
stro del Trasponi, rimane iti 
carcere ma l'inchiesta che-io: 
riguarda domani sarà trasmes­
sa a Roma, città in cui - se­
condo l'accusa - sarebbe sta­
ta Intascata la tangente per cui 
l'uomo politico (indicato ma­
liziosamente come -la dentie­
ra di Signorile.) è statò arre-
slato. 

La notizia è stata tornila dal 
procuratore aggiunto France­
sco Meloni nel corso di un 
breve Incóntro con i giornali­
sti. «Possiamo dire che le ri­
sultante probatòrie acquisite 
sinora - ha.dello il magistrato 
- sono servite a-conterrftare 
gli elementi in base ai quali si 

SALETTI '••'.».-•-

era ritenuto necessario emet­
tere l'ordine di cattura*. Roco­
cò Trane era accusato, come 
si ricorderà, d'aver intascato 
200 milioni su una tangente di 
mezzo miliardo richiesta al­
l'impresa vincitrice dell'appal­
to per la nuova aerostazione 
di Venezia. La somma avreb­
be dovuto far passare a) mini­
stero la pratica. I magistrali 
genovesi pur mettendo le ma­
ni avanti - «ci sono I riscontri 
per le manette» - non hanno 
voluto esaminare l'istanza di 
libertà provvisoria avanzata 
dal difensore del candidato 
socialista. «Visto che mandia­
mo gli atti a Roma ed abbia­
mo individuato il giudice 
competente - osserva Meloni 
- ci sembra corretto che si a 

questi a decidere sull'istanza» 
Non tutta l'inchiesta emi­

grerà tuttavia verso la capitale 
A Genova rimane ancora la 
parte relativa ad una cinquan­
tina di altre ungenti, delle 
quali si è trovato traccia in una 
sorta di archivio sequestrato a 
Roma. I riferimenti alle singo­
le vicende sono però difficil­
mente afferrabili a meno che, 
«dmé evenu to per l'epfso'f 

,'c^d]'Y?h>zìà\' non si tro$,j^!; 
iiscp/itro.in chi è stato ricatta^,' 
• to e costretto a pagare. U f i - ' 
scicolo Trane, molto probabil­
mente si collegherà ad altre 
inchieste attualmente In corso 
alla Procura della Repubblica 
di Roma su presunte tangenti 
in cui sarebbero implicati altri' 
esponenti socialisti, non solo 
al ministero dei Trasporti ma 
in altri dicastèri. 

A Brindisi, città dove Rocco 
Trane è considerato «una po­
tenza» e nella quale ha acqui­
stato un peso economico dì 
rilievo, i socialisti hanno mol­
tiplicato gli sforzi perché sia 
eletto. L'immunità parlamen­
tare, nell'eventualità di un. ri­
fiuto della, concessione della 
libertà provvisoria da parte 
dei giudici, gli aprirebbe le 

Rocco Trane 

i porte del carcere in cui sta 
' appettando, cqp.comprensÌbì-
le anzia, L risultati elettorali del 
collegio in cui è candidato. 

C'è stata ieri la conferma 
che è stato interrogato dai 
giudici Luigi Mischi, l'ex fun­
zionario del ministero dei Tra­
sporti, ora in pensione, che 
avrebbe avuto la parte del fac­
cendiere nella vicenda. Mi­
schi è stato sentito a lungo, 
come indiziato di reato per 
questo e altri fatti1 conessi, la 
posizione del Mischi è quella 
di •teste-imputato». Rocco 
Trane invece non sarà più in­
terrogato dai giudici genovesi 
ed è già a disposizione della 
Procura delia Repubblica di 
Roma. 

degli istituti superiori, blocca­
te sei classi alle inferiori. A 
Chieti mancano 15 classi su 
57G intermedie, ma mancano 
all'appello tre terze medie. A 
Roma guerra di dati. Fonti uf­
ficiali parlano d'una quindici­
na di scuole bloccate, ma i 
Comitati di base hanno forni­
to i nomi di venticinque scuo­
le superiori, e trenta scuole 
medie, in cui l'agitazione è an­
cora in corso. Quello che è 
indubitabile è che mancano 
all'appello i classici «Orazio» e 
«Benedetto da Norcia», gli 
scientifici «Kennedy», «Goe­
the», «Talète», il tecnico «Max 
Planck», le inferiori «Rossini», 
«Otto marzo», «Caravaggio», 
«Amendola». 

In Lombardia devono esse­
re scrutinati gli studenti dì 
trentacinque - classi terminali 
delle superiori (su 2.681). A 
Milano sono bloccate dieci 
classi. A Varese manca anco­
ra il 5,3% delle classi. Com­
plessivamente nella regione il 
blocco è dell' 1,8% nelle prime 
e seconde medie, del 2.2% 
nelle terze. Alle superiori scio­
pero nell'I,4% delle classi in­
termedie e nel)' 1,9% delle ter­
minali. 

Studenti guardano con sorpresa i voti degli scrutini 

La tragedia del DC-9 esploso neH'80 

Ora accuse a Gheddafi 
Aperta la «scàtola nera» 
I nastri della «scatola nera» del Dc9 esploso nel cielo 
di Ustica, sono stati ascoltati, ieri, da tecnici e magi­
strati italiani nei laboratori dell'Ente americano per la 
sicurezza del voto a Washington. L'operazione di 
ascolto è coperta dal segreto istruttorio e non si è 
saputo nulla sui risultati. Intanto ieri, un dirìgente 
politico libico in esilio, ha detto che fu il colonnello 
Gheddafi ad ordinare l'abbattimento del jet. 

WLADIMIRO SETTKMEMJ 

• • ROMA. Forse è venula 
fuori una parte d i verità che 
ancora non era conosciuta ed 
è per questo che a Washin­
gton e a Roma, i tecnici e gli 
Inquirenti che si occupano 
della tragedia del Dc9 esploso 
nel cielo di Ustica i l 27 giugno 
1980, tengono la bocca cuci­
ta. Come si sa, qualche giorno 
fa, sul fondo marino della zo­
na dove i l jet era precipitato, 
era stata recuperata la «scato­
la nera». Il prezioso reperto 
era stato rinchiuso in una cas­
sa a tenuta stagna, immerso 
nell'acqua di mare e inviato ai 
laboratori dell'Ente america­
no per la sicurezza dei tra­
sporti. Con la «scatola nera» 
erano giunti nella capitale 
americana anche il giudice 

Vittorio BulfiardlLe l'ingegner., 
Masslmtf tì&Kld «Nàtola riè- * 
ra», alla loro presenza, era sta­
ta aperta dopo non poche dif­
ficoltà. Dopo pochi minuti 
erano scaturite, «forti e chia­
re», dagli altoparlanti le voci 
dei piloti del Dc9 e le indica­
zioni strumentali. Il nastro era 
stato ascoltato sino in fondo e 
poi duplicato. Il riserbo, co­
munque, è massimo. In lìnea' 
di massima, le conversazioni 
dall'aèreo verso terra, erano 
già state ascoltate e poste sot­
to sequestro nei giorni della 
tragedia. Ma sono proprio gli 
ultimi secondi della registra­
zione che potrebbero aver 
chiarito, i n qualche modo, la 
meccanica della tragedia. 
Nella registrazione della «sca­

tola nera», per esempio, si po ­
trebbero udire esplosioni e i 
tecnici potrebbero stabilire se 
l'esplosione in questione fu 
all'interno o all'esterno del ­
l'aereo. Sono in molti a pensa­
re, come si sa. che il jet sìa 
stato colpito da un missile 
partito da navi militari in ma­
novra, ma non si sono mai 
raggiunte certezze. Sono state 
lanciate accuse pesantissime 
verso navi e aerei frarice^, m a 
anche navi e aerei americani. 
Ieri» Amid Bakkush, capo del ­
l'opposizione l iBjcaìh-esr i ìo 
ed ex primo ministro di Tripo­
li, ha detto al settimanale «Og­
gi» che sarebbe stato un aereo 
militare libico a «sparare» un 
missile aria-aria contro i l Dc9, 
per ordine dì Gheddafi. L'a­
zione sarebbe stata studiata 
personalmente dal colonnel lo 
libico che voleva vendicarsi 
per l'arresto in Italia di alcuni 
suoi «agenti». Bakkush ha an­
che aggiunto che la verità fu 
subito nota ai nostri servizi se­
greti. Anche i «servizi» ameri­
cani, tedeschi ed egiziani, sa­
rebbero stati subito informati. 
Il dirigente libico ha aggiunto 
di essere disposto a testimo­
niare sulla «sua» verità davanti 
a qualsiasi magistrato italiano. 

Andreotti 
adArafat: 
consegnate Abbas 

•Non possiamo dimenticare - ha detto il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti. a proposito della vicenda dell'A­
chille Lauro - la dichiarazione di Arafat secondo la quale, 
se si fossero accertate responsabilità detl'Olp, avrebbe egli 
stesso preteso e fatto giustizia». Abu Abbas, che è membro 
di organismi direttivi dell'Olp, è stato condannato dai giu­
dici di Genova all'ergastolo, ha ricordato Andreotti, Dun­
que, dovrebbe essere consegnato alla giustizia italiana. 
Attualmente Abbas si trova in Algeria, paese col quale non 
esiste trattato di estradizione. 

la Finanza 
fa una scoperta 
archeologica 

Le indagini su un traffico d i 
reperti archeologici hanno 
portato a, un'importante 
scoperta, È stata rinvenuta 
a Marsala una necropoli del 
secondo-terzo millenio 
avanti Cristo, a cavallo tra 

•»»^»»^»»^»»^»»"»™»»™»"»»" l'età del rame e quella del 
bronzo. Il ritrovamento, fatto dalla Guardia d i finanza nei 
panni singolari di provetto archeologo, è molto importan­
te: il più antico insediamento umano nella zona risaliva 
ali VII secolo a. C. 

Sì sposa 
il primo uomo 
col cuore nuovo 

Ilario Lazzari, l'uomo che in 
Italia è stato sottoposto per 
pr imo a trapianto del cuo­
re. sta per sposarsi. Le noz­
ze dovrebbero essere cele­
brate il 25 luglio a Vignono-
vo di Padova, dove Lazzari 

• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ vive e fa il falegname. Della 
futura sposa si sa che è una ragazza toscana, un'infermiera 
di Livorno. Più volte, nelle interviste rilasciate ai giornali, 
Lazzari aveva manifestato il desiderio di sposarsi. La noto­
rietà gli è forse valsa una moglie. 

Baudo non ha 
un fratello 
«segreto» 

Come nei romanzi d'ap­
pendice, il buon Pippo sco­
pre ormai ultraquarantenne 
di avere un fratello, natural­
mente illegittimo. Sarebbe 
Salvatore Mancuso, un in-
vestìgatore privato Sicilia-

«»JM»JM»JMBMM»»JP»J»>J»»J»»J»»J»I n o c n e n a rivelato a un set­
timanale d i essere figlio d i un'avventura galeotta tra sua 
madre, Francesca Mancuso, e il signor Giovanni Baudo, 
padre del presentatore nazionale. Pippo si è dichiarato 
allibilo. Giovanni Baudo ha smentito la sua paternità (che 
sarebbe da attribuire invece a un suo fratello) e minacciato 
querele a raffica. 

Cure sbagliate 
causano 
la demenza senile 

Chi ha detto che invec­
chiando la decadenza men­
tale è inesorabile? Bernard 
Shaw scrisse capolavori in 
tarda età, Michelangelo la­
vorò fino a ottantotto anni. 
Per non parlare di Bertrand 

•*"»»"""»^»^"»»«»^"»^"»» Russell, Adenauer, Sofocle, 
Einstein. Col Fet, test per l'esame delle cellule nersove, si 
è accertato che, a parità d i stimolo, nel giovane sì attiva 
tutto il cervello, nell'anziano solo una parte. E la risposta 
che si ottiene è della stessa qualità. Cioè l'anziano ha 
perfezionato I suoi circuiti, risponde con maggiore rapidi­
tà, spreca minori energie. Questi dati sono stati forniti a un 
simposio internazionale sull'invecchiamento cerebrale, 
svoltosi a Roma. Nel 2000, però, ci saranno 2 milioni e 
400mìla persone colpite da demenza senile in America, e 
circa la metà da noi. Causa della malattia, nella maggioran­
za deit£a$i Qe vere demenze sarebbero i l 46 per cento d i 
quelle presunte), sarebbero farmaci e cure sbagliate. Là 
demuncia è stata fatta da Insigni studiosi, come Levi Mon­
tatami .«d* Erminio Costa, direttore dell'Istituto di neuro­
scienze «Fidia» di Washington. 

La cooperativa 
funziona? 

licenziata. 

Può succedere che una 
cooperativa lavori bene, a! 

. . servizio del cittadino, e fac-

E licenziata c 'a ancne risparmiare -
• • * ' » * • • * • • * • • conti alla mano - centinaia 

di milioni alla collettività. 
Può succedere anche che, 

^ • ^ i ^ » ^ » ^ » ^ » ^ » ^ » ^ " " " " nonostante questo, si veda 
tagliare i finanziamenti in nome della lotta allo spreco del 
denaro pubblico. Cosi è successo alla Alea (28 professio­
nisti: medici, psicologi, psichiatri) che si occupano del 
recupero dei malati d i mente dell'ospedale psichiatrico 
Santa Maria della Pietà di Roma. E poi si dice che tutta la 
colpa è della 180, che ha «liberato i matti». 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Cagliari 

Bomba 
contro 
i carabinieri 
• I CAGLIARI. Forse delle in­
dagini scomode, (orse una 
vendetta: i carabinieri sono 
entrati nel mirino degli atten­
tatori a Samassi, un piccolo 
centro agricolo ad una cin­
quantina d i chilometri da Ca­
gliari, Una bomba è stata latta 
esplodere davanti alla caser­
ma verso le 4,30 di ieri matti­
na, provocando.danni ingenti 
all'alloggio del comandante 
Salvatore PalmSs e delia sua 
lamiglla. Il boato ha svegliato 
l'intero paese. 

La bomba - un ordigno ru­
dimentale, di quelli che ven­
gono solitamente confeziona­
t i nelle case - era stata avvolta­
ta un Involucro d i metallo e 
depositata nella scalinata del­
la caserma, probabilmente di­
verse ore prima del momento 
listato per l'esplosione. Nes­
suno si era accorto di niente. 
L'esplosione ha divelto due 
porte, danneggiato gli inlissi e 
distrutto un'auto parcheggiata 
nelle viciname. 

Esclusa decisamente qual­
siasi pista terroristica; il mo­
vente dell'attentato resta al­
quanto oscuro: fra le Ipotesi, 
quella d i una vendetta della 
criminalità comune o di un at­
to d i Intimidazione per qual­
che Indagine condotta ultima­
mente dai carabinieri. 

Sedicenne 

Preparava 
una bomba: 
dilaniato 
• i SAN VINCENZO LA CO­
STA (Cosenza). Un ragazzo 
di sedici anni, Francesco 
Lecoche, è morto - a San 
Vincenzo La Costa, un pic­
colo centro dell'Appennino 
Paolano - investito dall'e­
splosione di un ordigno che 
stava confezionando. Colpi­
to alla testa dai frammenti 
dell'ordigno, Lecoche è 
morto all'istante. Secondo 
le indagini dei carabinieri, 
la bomba che Lecoche (stu­
dente dell'Istituto profes­
sionale alberghiero di Ac-
quappesà) stava confezio­
nando era di tipo rudimen­
tale*. un tubo di metallo, 
chiuso da un lato, e riempi­
to di polvere nera, Secondo 
i carabinieri lo scoppio è 
stato probabilmente provo­
cato da una scintilla causata 
dajla pinza con la quale Le­
coche stava cercando di 
chiudere l'altra apertura del 
tubo. I carabinieri, che in­
dagano sull'episodio, stan­
no cercando di chiarire per­
ché Francesco Lecoche, 
che era conosciuto come 
un ragazzo studioso, stesse 
confezionando un ordigno 
micidiale. 

Corrieri 

Nel ventre 
uova 
di eroina 
H MILANO. I nove turisti, sei 
siriani e tre libanesi, avevano 
superato indenni la dogana in­
ternazionale a Fiumicino, do­
po il voto da Damasco e da 
Beirut. Poi, con un aereo delle 
linee nazionali, avevano rag­
giunto Milano Urtale dove i fi­
nanzieri, ormai collaudati a 
decifrare quello -strano» mo­
do di camminare, li hanno su­
bito individuati come possibili 
corrieri di droga. 

Cori l'autorizzazione del 
magistrato i nove turisti stra­
nieri sono stati posti in stato di 
fermo di polizia giudiziaria per 
48.ore, 

È infatti cosi. I corrieri siria­
ni (tutti originari d i Aleppo) 
avevano- introdotto nell'inte­
stino dieci grosse uova, che 
contenevano un chilo d i eroi­
na pura, l'tre libanesi, invece, 
hanno evacuato ben 130 pic­
colissimi ovuli, circa 40 a te­
sta, in tptale un altro chilo­
grammo di eroina. Nel caso 
dell'eroina, il sistema dell'uo­
vo in pancia è pericolosissimo 
per i l corriere, qualora l'invo­
lucro attaccato dai succhi ga­
strici dovesse rompersi. Ma 
non solo per lui. C'è anche il 
rischio che l'eroina si imbeva 
di materiali ematici e fecali e 
che, quindi, divenga un con­
duttore dì malattie. 

Sotto accusa è lo Stato che ha obbligato il comitato tecnico ad autorizzare 
l'uso di palazzo Ducale per il pranzo ufficiale del summit 

chiede giustizia a Cossiga 
Sui danni provocati da elicotteri a bassa quota, da 
motoscafi a grande velocità, dalle cucine istallate a 
palazzo Ducale, a Venezia, per allestire il pranzo di 
gala per il summit, continuano e si allargano le 
polemiche. Mostrati ieri, in un incontro, le pietre 
che si sono staccate dall'interno e dall'esterno del 
monumento. «Per ben due volte abbiamo votato 
no» - hanno detto i membri del comitato tecnico. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• I VENEZIA. «Abbiamo 
chiesto un gesto riparatore al 
presidente della Repubblica: 
io Stato non può permettersi 
d i usare palazzo Ducale co­
me una qualunque vetrina d i 
prestigio»; dopo, le accuse 
del sindaco, ecco che, sullo 
stile con cui è stato organiz­
zato i l summit, cadono Te crì­
tiche del professor Paolo Pe-
ruzza, presidente del comita­
to tecnico-amministrativo d i 
palazzo Ducale. «Sulla ri­
chiesta d i poter usare l ' im­
mobile in quei giorni - ha ri­
cordato Peruzza - avevamo 
votato, negando il permesso 
già due volte. Alla terza vota­
zione abbiamo accettato a 
dent i strettì: qualcuno, pure 
al l ' interno dell 'organismo, 
aveva fatto notare che l'op­
posizione alia richiesta sa­

rebbe stata fatta risalire alla 
presenza nel comitato di for­
ze polit iche ostili non solo al 
summit, ma anche ad alcuni 
capi di governo. Siamo stati 
messi alle corde, ma aveva­
mo ragione noi». Lo stesso 
Peruzza, ex assessore alla 
cultura di una giunta d i sini­
stra, comunista, ha cosi rac­
contato i retroscena di quel­
la votazione. «Un giorno, 
senza che ci fosse pervenuto 
alcun avvisò da Roma, siamo 
stati visitati da un gruppo di 
cuochi che cercava di capire 
come e dove sistemare le cu­
cine per il pranzo offerto ai 
sette grandi dal presidente. 
Le motivazioni enunciate 
erano forti: si ricorreva, c'era 
stato detto, al palazzo Duca­
le per consentire la parteci­
pazione al banchetto anche 

alla signora Thatcher che 
non aveva molto tempo a d i ­
sposizione per i suoi sposta­
menti perché sarebbe dovu­
ta partire in grande fretta: è 
partita, sì, ma il giorno prima 
e loro lo sapevano». Un in­
ganno, quindi, «inventato so­
lo per sostenere uno spetta­
colo, senza tener conto delle 
caratteristiche del palazzo, 
della sua fragilità». L'architet­
to Umberto Franzoi, diretto­
re del prestigioso museo, ha 
raccolto e mostrato i fram­
menti di marmo e di pietra 
d'Istria staccati dalle struttu­
re murarie esterne ed inteme 
dalle vibrazioni prodotte dal 
volo degli elicotteri a bassa 
quota. «Questo - hanno det­
to Peruzza e Franzoi - è l'ef­
fetto immediatamente visibi­
le d i quelle vibrazioni; stia­
mo esaminando il palazzo 
per verificare le sue attuali 
condizioni di salute». Si at­
tendono intanto gli esiti del­
l'indagine avviata, nei giorni 
scorsi, dalla sovrintendente 
ai monumenti di Venezia, 
Margherita Asso, oltre che su 

Ealazzo Ducale anche sulla 
«get ta del Sansovino e sul­

la "basilica di San Marco. Ma 
in queste ore, ci si chiede se 
le modifiche apportate a villa 

Condulmer, dove è stata al­
loggiata la famiglia Reagan, 
e quelle improvvisate a San 
Giorgio dove si è tenuto il 
summit, stano state preventi­
vamente vagliate e approva­
te dalla soviintendenza e se, 
inoltre, i lavori siano stati re­
golarmente appaltati con ga­
ra. Anche l'assessore sociali­
sta ai servizi pubblici Vazzo-
ler, ha preso posizione la­
mentando come il danno 
maggiore subito dalla citta 
non sarà mai comunque ve­
rificabile. Mentre da anni, in 
città si lavora per limitare i l 
moto ondoso in Canal Gran­
de. ha detto in sostanza 
l'amministratore, Venezia ha 
assistito impotente nei giorni 
del vertice ad un sistematico 
sabotaggio delie fondamen­
ta dei palazzi che si affaccia­
no lungo la principale via 
d'acquadella città. Quelle 
fondamenta poggiano su an­
tiche e fittissime palafitte im­
merse nel fango e il molo 
ondoso causato dalle imbar­
cazioni a motore che in oc­
casione del summit hanno 
scorrazzato a velocità, so­
prattutto in condizioni d i 
bassa marea, provoca un 
dannoso esporto d i fango 
pregiudicando la statica del­
ie fondazioni. 

Il presidente del palazzo Ducale dì Venezia, prof. Paolo Peruzza, 
con i frammenti di marmo rosa e pietra d'Istria staccatisi nei 
giorni del vertice 

. . : . . . . l'Unità 
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Torino 

Era 
un agguato 
della mala? 
• i TORINO Che cosa face 
vano i due presunti terroristi 
arrestati ieri a Torino nei pres 
si della casa del medico delle 
•Nuove. Urani già alle 7 45 
del matti io? Attraverso i nuo 
vi particolari romiti dalla poli 
zia Francesco Canonico e 
Vincenzo Mecca non sostava 
no proprio davanti alla casa 
del medico ma ali interno di 
un bar dirimpetto Una volta 
bloccati prima hanno detto di 
non conoscersi poi ammesso 
di essere amici e di essersi da 
ti appuntamento a quell ora e 
in quel locale per il timore es 
sendo nericati che in altre 
zone qualcuno li potesse 
identificare 

Una nsposta alquanto vaga 
che non soddisla gli inquiren 
ti II Canonico in particolare 
è estremamente reticente su 
gli spostamenti che riguarda 
no gli ultimi sei mesi epoca 
dell ultimo domicilio quello 
in via Gradisca nell apparta 
mento che aveva condiviso 
con Francesco D Onofrio (an 
che lui latitante e arrestato in 
Svizzera quindici giorni la) e 
che era stato affittato tramite 
la sorella di quest ultimo Ma 
ria anch essa agli arresti per 
favoreggiamento 

Più che un attentato terrori 
stico gli inquirenti pensano 
ad una vendetta della mala II 
doti Urani infatti che da tre 
anni e una delle persone più 
•scodateli di Tonno e noto 
per la gestione molto severa 
con la quale conduce il centro 
clinico del carcere e la risoli! 
tezza usata nel nfiutare i cer 
lineati compiacenti Forse per 
questo aveva ricevuto nume 
rose minacce 

I difensori del due arrestati 
negano I esistenza di qualsiasi 
elemento concreto capace di 
avvalorare l'Ipotesi del tentato 
agguato In particolare, sem 
pre secondo i difensori, Fran 
cesco Canonico aveva mani 
testato I intenzione di presen 
tarsi al processo d appello e 
di dissociarsi dalla Iona arma 
la Quanto a Vincenzo Mecca 
ha scontalo lune le condan 
ne soltanto Si sottraeva ai 
suoi obblighi di sorvegliato 
speciale 

Incendio 
Due bimbe 
arse vive 
a Qualiano 
• • NAPOLI Divorate dalle 
fiamme in un attimo davanti 
ai loro genitori Cosi sono 
morte Lucia e Claudia due 
cugine Me di appena 4 e 14 
mesi Una tragedia che ha 
sconvolto Qualiano un gran 
de centro in provincia di Na 
poli E successo in un mode 
sto appartamento di penfena 
abitato da Michele D Alteno 
Ali improvviso si e sentito un 
gran boato poi 1 incendio le 
due bambine sono morte qua 
si sul colpo tanto violenta e 
stata I esplosione Altre perso 
ne che in quel momento era 
no tn casa sono riuscite a sai 
varai a stento guadagnandola 
porta di uscita e riversandosi 
per strada con gli abiti in fiam 
me La gente le ha viste corre 
re disperate stravolte mentre 
chiedevano aiuto per sé e per 
i bambini che erano nmasti in 
quella trappola mortale E 
successo ieri nel tardo pome 
nggio e le ricostruzioni sono 
per il momento ancora lacu­
nose 

È stato però accertato che 
nel ballatoio davanti la cucina 
di casa D Alleno sono state 
trovate due bombole di gas 
Da qui la pnma e forse più 
probabile ipotesi Michele 
D Alteno aveva da poco cam 
biato le bombole e forse non 
le aveva collegate esattamen­
te ai fornelli La cucina si e 
cosi riempita di gas ed e quin 
di bastata una scintilla per 
provocare I esplosione 

In quel momento nella cu 
cjna e erano certamente oltre 
ali uomo sua moglie Claudia 
la cognata Sara e le due barn 
bine Altn due bambini erano 
in una stanza vicina 

Un attimo dopo I esplosio­
ne la moglie di D Alteno an 
cora sconvolta dall accaduto 
è riuscita ad entrare nel) altra 
stanza afferrare i due bambini 
superstiti e stringendoli a sé 
é riuscita a scappare via Inuti 
le I arnvo delle autoambulan 
ze e d a pompieri Questi ulti 
mi sono però riusciti a spe­
gnere I incendio prima che le 
fiamme attaccassero le case 
vicine 

La Cassazione riapre il caso 

^ustamente condannato 
ex partigiano attende 
da 22 anni il risarcimento 
• H TRIESTE -Sono conlen 
lo, anche se la decisione della 
Coite di cassazione mi coste 
A altri anni di attesa Sono In 
lotta d» VeitHdue anni per ve 
dere rtconoscluio un mio di 
ritto fondamentale E ormai 
non parlo più a nome mio ma 
di oltre due milioni 680rmla 
Italiani che in 40 anni hanno 
patito il carcere innocenti 
senza ricevere mai alcun In 
dennizio da parte dello Sia 
lo» Luciano Rapotez 67 anni 
ex partigiano triestino prota­
gonista in questi anni di una 
clamorosa vicenda giudizia 
ria, ha così commentato la de 
cìsione della Cassazione di 
trasmettere il suo caso alla 
Corte d appello di Venezia 
Questa intatti sari chiamata a 
decidere se lo Stato dovrà pa 

Sare o meno a Rapotez fin in 
ennizzo di almeno 150 mi 

lionl di lire per essere nmasto 
Ire anni in carcere benché In 
nocente accusato di un tripli 
ce omicidio la cui confessio­
ne, come fu ampiamente pro­

vata gli fu estorta con torture 
da funzionari della questura di 
Trieste. 

Rapotez fu arrestato assie 
me ad altn quattro compagni 
(furono anch essi torturati) la 
sera del 28 gennaio 1955 per 
che accusato di aver ucciso 
per rapina tre persone nelle 
vicinanze di Muggia il 15 set 
lembre 1946 Un delitto nma 
sto impunito e che i lunzionan 
di polizia come lu appurato 
nei processi - cercarono di at 
tnbuirgli in quanto partigiano 
e comunista militante Rapo 
lez nei primo processo nelle 
state del 57 lu assolto per in 
sufficienza di prove Nel prò 
cesso d appello il 2 marzo 
1961 fu assolto con formula 
piena e la sentenza fu poi con 
validata dalla Cassazione Ra 
polez comincio a chiedere un 
indennizzo per i danni patiti 
per la vicenda ma non aven 
do ottenuto nsposta cito in 
giudizio il ministero dell Inter 
no per le torture da lui subite 
da dipendenti della questura 
di Trieste Ma per ben due voi 
te la sua richiesta fu respinta 

Il mercato dei neonati 

Storia di Giuseppina, 
un falso padre 
le ha tolto la piccola 

In Sicilia affari d'oro 

Riconoscimenti fasulli 
Facile aggirare 
le leggi e la giustizia 

«Sua figlia?... Venduta» 
Il mercato dei neonati un fenomeno tristemente dif­
fuso dalle cifre ancora oscure Dopo la Campania, 
dove sono stati scoperti veri e propn supermarket 
per la vendita di bambini, e la Sicilia t altra regione 
dove e facile diventare «genitori a pagamento» Ed è 
semplice riuscire a farla franca a raggirare leggi e 
giustizia Ecco le accuse del Tribunale per i minoren­
ni di Catania, isolato nella difesa dei bambini 

DAL NOSTRO INVIATO 

C I N Z I A R O M A N O 

• • CATANIA Quando Giù 
seppina partorì era poco più 
che una bambina appena 16 
anni e una gravidanza portata 
avanti ali insaputa di tutti Non 
aveva confessato il suo segre­
to né alla madre con turbe 
psichiche ne al padre troppo 
incline a prenderla a botte E 
il suo ragazzo quando seppe 
che sarebbe diventato padre 
non si fece più vivo Giuseppi 
na in ospedale mise al mondo 
una bambina Ma una delle 
mediatnci nella vendila di 
neonati sempre vigili nei re 
parti di maternità le disse che 
non poteva nconoscere e te­
nere con se la piccola perché 
minorenne La famiglia non 
I aiuto il padre anzi la cacciò 
di casa La piccola venne con 
segnata dalla mediatnce ad 
una coppia di anziani t uomo 
sessantenne,^ nconobbe co 
me figlia naturale 

Questo riconoscimento 
come tutti gli altn in cui la ma 
dre resta ignota finì sui tavoli 
dei giudici del Tnbunale per i 
minorenni di Catania che die 
de il via agli accertamenti Ap­
purare la venti fu facilissimo 
Giuseppina disse subito che le 
era stato impedito di ncono 
scere la figlia e che lei quel 
I anziano signore non I aveva 
mai «sto in vita sua E con 
I ingenuità dei suoi sedici anni 
sbottò -Io con quel vecchio? 
Ma giudice per chi mi ha pre 
so> Il Tribunale per r minori 
iniziò quindi il procedimento 
contro 11 falso riconoscimento 

di paternità e decise che ma 
dre e figlia dovevano vivere 
insieme Furono tutte e due 
ospitate in un istituto per ra 
gazze madre Ma gli anziani 
coniugi fecero ncorso sia in 
Corte d appallo che in Cassa 
zione sono riusciti ad averla 
vinta in entrambi i casi Da tre 
anni madre e figlia sono sepa 
rate 

•Non ci fu niente da fare -
ricorda con amarezza il presi 
dente del Tnbunale per i mi 
non di Catania Giambattista 
Scida - Giuseppina non potè 
va nconoscere la figlia senza il 
consenso del falso padre che 
per pnmo riconobbe la picco 
la e se 1 avesse fatto avrebbe 
implicitamente ammesso che 
I uomo era I padre della sua 
bimba vanificando tutto il 
procedimento che noi aveva 
mo messo in piedi contro il 
falso ncono-tcìmento So che 
e assurdo ma se la formula 
degli atti di Stato civile sul n 
conoscimento dei figli natura 
li non si modifica casi Insti e 
drammatici come quello di 
Giuseppina continueranno a 
ripetersi» 

•La venta è che ne) nostro 
paese è troppo facile eludere 
leggi ottime che pure esisto­
no E comprare un bambino è 
facile facilissimo finche an 
che qui non ci si deciderà ad 
emettere sentenze esemplan 
contro questa vergognosa 
compravendita il mercato dei 
bambini è destinato ad aliar 
garsi- C e molta amarezza 

Catania Siracusa e Ragusa 
L'infanzia in istituto 
Per quattromila 
una «carriera» lunghissima 
m CATANIA Una «camera* 
che comincia prestissimo Per 
1 maschietti e più lunga iin 
quando non trovano un lavo­
ro o anche fino alla maggiore 
età per le bambine invece fi 
no alla scuola dell obbligo o 
anche pnma se servono alla 
famiglia per sbrigare i lavon 
domestici La -camera» del 
bambino in istituto nelle prò 
vince di Catania Siracusa e 
Ragusa coinvolge 4mila ragaz 
Zini mille e 500 hanno meno 
di dieci anni Sono ospitati in 
300 istituti quasi tutti gestiti 
da ordini religiosi tranne 
quelli più grandi a carattere 
sanitano che ricoverano mi 
non con handicap fisici o 
mentali Tutti i bambini ci re 
stano almeno per sei anni eia 
retta media si aggira sulle 
600mila lire al mese La seni 
polosa ncognizione che ha 
dato vita ad una vera e propna 
anagrafe dell infanzia in istitu 
to e stata fatta dal Tnbunale 
per i minorenni di Catania 

«Siamo partiti da un sospet 

to che purtroppo si è subito 
rivelato fondato molti di que 
sti ncoven sono del tutto im 
motivati Intatti la legge della 
Regione siciliana stabilisce 
che i minon vengano ospitati 
in istituto solo quando sono 
fallite tutte le altre forme di 
assistenza come gli interventi 
diretti a sostegno della fami 
glia il collocamento eterofa 
miliare o il ncovero a semi 
convitto So o in casi estremi 
e per un perodo molto breve 
il bambino può essere ospita 
to in un istituto» Spiegano gli 
psicologi Tina Zizza e Arturo 
Xibilia che hanno avviato la fa 
ticosa ricognizione che ha 
messo a nudo come I esercito 
dei bambini tn istituto invece 
di assottigliarsi ogni anno ar 
ruola nuove reclute Da que 
sta realta e partita la provoca 
tona iniziativa del Tnbunale 
per i minorenni da settembre 
per tutti i ragazzini ncoverati 
si partirà da quelli più piccoli 
si presumera lo stato di ab-

nelle parole del presidente 
Scida la Sicilia subito dopo la 
Campania e I altro grosso 
centro dove i mediatori di 
neonati fanno affan d oro «Ci 
troviamo di fronte ad un dolo 
roso paradosso tanto più te 
coppie sono inadatte anzia 
ne malate nevrotiche tanto 
più e forte il bisogno di un fi 
glio Un figlio che diventa il 
risarcimento della loro mea 
pacita e frustrazione per non 
aver potuto generare E si crea 
una sorta di selezione al rove 
scio la coppia che non avrà 
mai il nostro assenso per I a 
dozione è disposta a tutto e 
sottrae comprandolo bambi 
ni in stato di abbandono che 
noi invece potremmo dare in 
adozione a coppie alle quali 
sta davvero a cuore la felicita 
di queste creature Ma la cop 
pia diciamo cosi idonea ac 
celta la lunga attesa II fatto 
che sono pochi i bimbi abban 
donati - spiega il giudice Sci 
da - dovrebbe far piacere a 
tutti invece I accusa che ci 
viene nvolta e che facciamo 
poche adozioni E inaccetta 
bile per me lamentarsi per 
che i bimbi abbandonali sono 
pochi Certo mi spiace mve 
ce che quei pochi infelici che 

purtroppo ci sono ancora ven 
gono sottratti alle coppie me 
nte/oii dalt egoismo di gente 
serua scrupoli disposta a tut 
lo» 

«Certo appare ingrato che 
una coppia venga frustrata nel 
suo desiderio di figli due voi 
te una ad opera della natura 
ed una ad opera dello Stato -
afferma lo psicologo Arturo 
Xibiha del Tnbunale per i mi 
norenni di Catania - Ma sa 
rebbe altrettanto ingrato se un 
bambino fosse sfortunato due 
volte una per non avere avuto 
una famiglia ed una seconda 
per nnascere in una famiglia 
che non può dargli ciò di cui 
ha dintto in fatto di cure 

e di affetto» 
•La venta e che la società 

non si preoccupa affatto dei 
bambini è composta da adulti 
che sol danzzano sempre e 
solo con gli adulti E un con 
fiuto drammatico che altra 
versa anche la giustizia i giù 
dici minorili sono soli nella di 
fesa dei minori la Corte d ap­
pello ngetta sempre i nostri 
provvedimenti legittimando le 
s tuazioni di fatto che con i 
falsi riconoscimenti o i fasulli 
affidamenti si sono create» Il 

bandono 
«Non vogliamo certo cnmi 

naiizzare né scancare tutte le 
responsabilità sulle famiglie -
afferma Arturo Xibilia - Vo­
ghamo pero conoscere la loro 
reale situazione per vedere 
insieme se davvero I istituto e 
I unica soluzione possibile Fi 
nora e stato fatto mollo poco 
per far comprendere ai geni 
ton quanto sia negativo per i 
loro figli vivere e crescere in 
un istituto nessuno ha mai 

detto loro come il disadatta 
mento e la devianza minonìe 
passi quasi sempre per la vita 
in istituto In Sicilia addinttu 
ra 1 istituto viene visto come 
pnvilegio quasi si trattasse del 
college svizzero per poven 
Molti politici arrivano a pai 
teggiare clientele e voti prò 
mettendo di aiutare le fami 
glie umili a ncoverare i loro 
figli Certo ci sono anche le 
reali situazioni di bisogno fa 
miglie di emigrati o madn so 

presidente Scida parla con 
chiarezza il dissidio tra il Tri 
bunale per i minori e la Corte 
d appello non e un mistero 
per nessuno Tutti i provvedi 
menti avviati dai giudici mino 
nli per compravendite di neo 
nati sono stati riformati in ap 
pel lo e nessuno dei falsi padri 
finora e stato punito dalla leg 
gè I contrasti sono cosi prò 
fondi da meritare sempre un 
capitolo delia relazione per 
I apertura dell Anno giudizia 
no nel distretto che oltre alla 
provincia di Catania compren 
de anche Siracusa e Ragusa 

Per stroncare il mercato dei 
neonati per i giudici minorili 
di Catania e opportuno agire 
in due direzioni modificando 
la legge sulle adozioni esten 
dendo il controllo dei tribuna 
li ai riconoscimenti di paterni 
ta non solo quando la madre e 
ignota ma anche quando lo 
riconosce al solo fine di elu 
dere gli accertamenti per ce 
dere il figlio al miglior acqui 
rente dando inoltre la reale 
possibilità al Tribunale di sot 
trarre il minore alta «cattura» 
da parte del falso padre men 
tre sono in corso t procedi 
menti civili e penali «Passano 
anche dieci anni prima che 
vadano in porto - spiega an 
cora il giudice Scida - Nel 
frattempo il bambino si e fatto 
grande e eoa arnvano quasi 
sempre sentenze condonatri 
ci anche se viene provato il 
falso riconoscimento i giudici 
in nome dei legami che nel 
frattempo si sono creati ta 
sciano i minori con i falsi geni 
ton incoraggiando e allargan 
do a macchia d olio questa 
vergognosa tratta-

E le vithme delle adozioni 
infelici i giudici minorili prima 
o poi le nncontreranno nel 
carcere o al centro tossicodi 
pendenti L infelicità e I unica 
eredita che non si disperde si 
trasmette ai figli falsi o veri 
che siano 

Quattromila bambini 
costretti a vivere 
in un istituto Molti 
di loro trascorrono 
I intera infanzia e 
anche I adolescenza 
lontani dalle famiglie 

le Ma anche in questi casi tro­
vare nuove soluzioni e facile 
Un esempio se alla donna so 
la che lavora viene dato un 
contributo simile alla retta che 
e di circa 600mila lire per la 
madre sarebbe possibile tro 
vare chi per quella afra bada 
al figlio mentre lei è al lavoro» 

•E ora che queste famiglie 
sappiano quali sono i loro di 
ntti - incalza Tina Zizza Per 
fortuna molti Comuni e anche 
molti ordini religiosi si sono 
dimostrati disponibili a colla 
borare con il Tnbunale* 

Ma se le famiglie non acce! 
tano questa nuova situazione? 
«Bisogna avere il coraggio di 
pensare soprattutto ai bambi 
ni Non si possono condanna 
re a vivere dieci quindici o 
anche diciotto anni senza I af 
fetto e il calore di una famiglia 
- conclude il presidente del 
Tribunale Scidà Una visita 
frettolosa una o due volte al 
mese non basta per essere gè 
nitori» OC fio 

È g a passato un anno dalla scorti 
parsa del compagno 

GIORDANO BRUNO SCIAVO 
Jim 

mi)tante ant fascista {Mitigano 
combattente animatore generoso 
e appassionato di tante battaglie 
per i emancipazione degli uomini 
per la pace e per il socialismo 
Roma 14 giugno 1987 

t faticoso vivere senza di te caris­
simo j , M 

sposo affettuoso e attento dolce 
inimitabile compagno di lotta e di 
vita E già passato un anno ma vo­
glio che il tuo incasellabile ncor 
do sia vivo (ra i compagni e fra 
quanti I hanno st malo e voluto be 
ne Lo faccio con I Unità insieme a 
Massimo e a Ghislaine m questa 
ncorrenza per noi ancora e sempre 
tanto piena di malinconia e di nm 
pianto 
Roma, 14 giugno 1987 

Tutti I giorni ricordano il loro non 
no tenerissimo buono e gentile 

BRUNO 
i nipotini Mlene David e Bruno 
rompono il salvadanaio e to danno 
a I Unità il suo giornale 
Roma 14 giugno 1987 

I cognati Franca e Nando Mossio 
ncordano con rimpianto il loro 

BRUNO SCLAV0 

e ne onorano la memona nel modo 
come lui avrebbe sicuramente vo­
luto sottoscrivendo 100 000 lire 
per la slampa comunista 
Roma, 14 giugno 1987 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO SCIAVO 

le compagne e i compagni che nan 
no lavoralo con lui Paola Alberto 
Camillo e Spartaco lo ricordano 
con grande alletto e stima. 
Roma 14 giugno 1987 

\ d un anno dalla scomparsa di 

RENATO NUTINI 
la moglie le fighe il genero ncor 
dandolo con alletto sottoscrivono 
per I Unità 
S CascianoV P 14 giugno 1987 

In ricordo di 

LUIGI P E T R 0 S E U I 

amato Sindaco di Roma Matilde 
sottoscrive 300 000 lire per I Un là 
Roma, 14 giugno 1987 

Nel quarto anniversario della sua 
scomparsa rinnoviamo special 
mente ai giovani la memona di 

ANELITO BARONTINI 

Poco più che ventenne era militan 
te già nel pei nella clandestinità 
Condannato dal tnbunale speciale 
fascista mai desistette dalla lotta 
per la libertà portandovi il contri 
buto elevatissimo della sua perspi 
cada politica del suo coraggio 
delio spinto unitano che nella lotta 
di liberazione nazionale cementò 
le formazioni partigiane nello Spez 
zino e nel Cenovesato dove fu 
commissano politico della V I zona 
operativa 
Eletto ali assemblea Costituente e 

Erlamentare spedino sino alla |V 
gtslatura fu dir gente provinciale 

e nazionale del Partito comunista 
ma anche amministratore pubblico 
e sindaco di Sarzana dando sem 
pre concreta testimonianza dei più 
alti valori della vita sociale e demo­
cratica 
Conserviamo ed osserviamo la sua 
eredità di correttezza e di disinte­
resse assoluto e della concreta 
concezione etica della politica 
praticata tn tutta un es stenza meri 
tevole di generale riconoscenza 
Nell occasione la moglie Dina sot 
tosenve per / Unità 
Sarzana 14 giugno 1987 

Nel quarto anniversano della scom 
parsa di 

DANILO FEDERIGHI 
i suoi cari lo ricordano sottoscri­
vendo per / Unità 
Tonno 14 giugno 1987 

Net qu nto anniversano della scom 
parsa della compagna 

LILIANA ACQUISTI 

Il manto i tigli e i parenti la ricorda 
no con affetto e in sua memona 
sottosenvono lire 20 000 per / Uni 
ta 

Genova 14 giugno 1987 

Nel terzo anniversano della scom 
parsa del compagno 

NATALE MARTINO 

i familiari lo ncordano con immula 
to affetto e in sua memona sotto­
scrivono lire 30 000 per / Unità. 
Genova 14 giugno 1987 

I compagni Marcello e Anna rìngra 
ziano compagni e amici per la gran 
de manifestazione d alleilo olmo 
strafa loro in occasione del grave 
dolore per la scomparsa del caro 
papà 

PIETRO SANDROLINI 

Sottosenvono per / Unità, 

Torino 14 giugno 1987 

Si sono svolti wn i funerali del com 
pagno 

FERRUCCIO BRIGHETTI 

vecchio militante comunista Ha 
tatto parte dell apparato dell Unità 
Edizione della Liguria dal 1945 al 
1957 data In cui si trasfeil a Mila 
no dove lavora in quella edizione 
fino alt* pensione Ritornato a Gè 
nova, continuò la sua opera di prò 
selliamo esempio di dirittura mo 
rale e politica. Al fratello alla co­
gnata, ai nipoti alla compagna Ma 
na Goldoni le fraterne condogllan 
ze della sezione Adda del C rcolo 
ncreaiivo La Villetta della Federa 
none del Pei e dei compagni 
dell Unità di Milano e di Genova 
Genova, 14 giugno 1987 

La moglie e i figli del compagno 

MARIO BURLON 

nngraziano commossi tutti i com 
pagni ed amici che hanno parteci 
pato al loro dolore sottoscrivendo * 
per i Unità la somma di lire 300 
mila. 

Udine 14 giugno 1987 

Il giorno 11 giugno ad Acqui e mor-

* IOLANDA CAGLIO 

veri Parodi 

1 funerali si sono svolti ien ad Acqui 
(AL) Alle sorelle Luigia e Benedet 
ta al fratello Domenico alla nipote 
Silvia e a tutti i lamilian giungano ì 
sentimenti d i cordoglio del Panilo 
comunista e del nostro giornale 
Acqui 14 giugno 1987 

A due settimane dalla scomparsa 
della compagna 

MILENA COSTANTINI 
in ftottttjni 

il manto Guemno I familiari e 1 
compagni tutti la ricordano con in 
colmabile affetto In memona sot 
toscrivono 200 mila lire per < Unità 
Venezia 14 giugno 1987 

Ad un anno dalla scomparsa di 

RENATO NUTINI 

la moglie le figlie il genero ricor 
dandolo con alletto sottosenvono 
per / Unità. 
S C a K i a n o V P 14 giugno 1987 

A due anni dalla scomparsa del ca 
ro amico e compagno 

ENRICO B I N E U O 

gli amici i familiari e i compagni 
tutti lo ncordano con immutato al 
fello Sottosenvono per / Unità 
Moncalieri 14 giugno 1987 

Per onorare la memoria del com 
pagno 

ENRICO BERLINGUER 

Frane Stopar sottoscrive per I Uni 
ta 

Ineste 14 giugno 1987 

A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

FULVIO SCASAR 

la moglie Anita con il figlio la nuo­
ra e le nicotine lo ricorda con allei 
to e ne onora la mamoria sottoscn 
vendo per / Unità 
Trieste 14 giugno 1987 . 

NeMO* anniversario della scompar ~ 
sa del compagno ì 

RAFFAELE LUPIS 

la moglie il figlio i (rateili e le so- r 
reile lo ricordano con alletto e in 
sua memona sottoscrivono lire * 
20 000 per / Unità. 
Genova 14 giugno 1987 

Nel trigesimo della scomparsa d U 
la compagna 

LINDA COLOMBO 

le compagne ed i compagni che 
l'hanno conosciuta e ne hanno ap­
prezzato le doti di massimo impe 
Sno politico e di profonda umanità, ; 

i ncordano con nmpianio ed ol J 
Irono in sua memona mezzo milio 
ne per l Unità 
Milano 14 giugno 1987 

Nel trigesimo della scomparsa del 
caro compagno 

CARLO BERTOLDI 
(Cadetto) 

i dipendenti Bruno Carlo Piero 
Silvana. Anna Sandra gli ex d pen 
denti Salvatore Paola Piera e la 
signorina buccia lo ricordano con 
rimpianto e afletto 
Genova, 14 giugno 1987 
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PARETI ATTREZZATE, DIVISORIE E MOBILI-ARREDAMENTI «CHIAVI IN MANO« 
CASEM i f I Sede Legale ed Amm Via A Volt» 33 Case Nuove 50060 QAMBASSI TERME (FI) -8(0571) 631225/6/7 RA i J P O Box 98 50051 Castelfiorentmo (FI) Telex 573164 CASEM I 

•llllllllllIIIlIilllIllllilllllli'iliilNIi'll NI I 10 l'Unità 

Domenica 
14 giugno 1987 

«Hli![!Jl!!il!!!i!!D!!IUI<|[!l!l!l!lSI!!I!ID!l!Wll!Wll!!l!!!!!l!ll!li»!!!WIIWIl!! 



IN ITALIA 

Uno «orcio del nuovo Aqufan di Riccione 

Oltre 500 laghi 
e non tutti 
sono inquinati 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
e * ROMA. Ughi, laghetti. 
Naturali, artificiali. Quanti ce 
ne sono in Italia? «li catasto -
dice la freschissima di stampa 
"Nota sullo stato dell'ambien­
te'' del ministero - compren­
de 49S ambienti lacustri-. Ma 
se si varino a sommare gli 
specchi d'acqua, secondo la 
classificazione per tipo (natu­
rali, artificiali e lacustri) ti loro 
numero arriva a 535. 

Per 65 laghi sono stati con­
dotti studi più approfonditi e, 
ira questi, ci sono i più grandi 
e, naturalmente, i più frequen­
tali. Anche il ministero della 
Sanità, nonché le Regioni, le 
Usi e le associazioni ecologi­
ste si sono occupati dei laghi, 
questi -piccoli mari interni» 
che da sempre hanno eserci­
tato fascino e attrazione. 11 la­
go di Garda, ad esempio, è 
meta ogni anno di un turismo 
austriaco e tedesco di notevo­
le entità. Il lago è consigliato 
da molti medici per ì cosid­
detti «soggetti nervosi». Il lago 
calma, si dice, 

Ma come stanno i nostri la­
ghi? Rimaniamo su quello di 
Garda, Sul tratto veneto le Usi 
hanno effettuato tutti i prelievi 
previsti dalla legge e questi 
confermano che il lago è tut­
tora tra 1 meno inquinati del 
nostro paese, anche se, so­
prattutto In corrispondenza 
degli insediamenti turistici in­
tensivi (camping, villaggi, 
grandi alberghi), cominciano 
a («rei sentire gli effetti dell'in. 
quinamen lo organico. Non al* 
trettantQ attente le Usi del 
Trentino Alto Adige. Le Pro­
vince di Trento e di Bolzano 
non hanno nemmeno appro­
vato la delibera Volitiva ai 
controlli. Secondo il minisi* , 
ro della Sanità, il tratto trenti­
no del lago, ed in particolare 
nelle spiagge di Riva del Gar­
da, vi sono grossi problemi 
d'inquinamento organico. Nel 

tratto lombardo, infine, su 50 
punti di prelievo 35 sono risul­
tati «non balneabili-. 

Va peggio, però, per il lago 
Maggiore. Ben 29 su 31 punti 
del tratto lombardo, dove so­
no stati effettuati i prelievi, so­
no risultali non balneabili Va 
meglio nelle acque piemonte­
si: nel tratto a nord - se si 
esclude Baveno e Arona - è 
possibile fare il bagno in ampi 
tratti. Per il lago di Lugano tut­
ti e 18 gli esami hanno dato un 
cattivo esito. 

C'è speranza sul lago di Co­
mo? Nemmeno per sogno: 
ben 85 dei 99 prelievi hanno 
detto che l'acqua non è adatta 
a farci il bagno. Un dato 
preoccupante perché, nell'an­
no precedente, il numero dei 
punti non balneabili aveva 
raggiunto solo quota 52 su 92. 
Cattive notizie anche dal lago 
d'Iseo: 41 dei 48 punti presi in 
esame hanno dichiarato di 
non-essere adatti alla balnea­
zione. 

Per il lago d'Orta la «Nota* 
del ministero precisa che -le 
concentrazioni di rame arriva­
no largamente a soglie di tos­
sicità per numerosi organismi 
viventi». E il ph (ìl grado di 
acidità) che, nel 70% dei casi, 
è inferiore al limite consenti­
to. La causa? Per la Lega Am­
biente l'inquinamento è la 
conseguenza degli scarichi di 
sostanze acide che le indu­
strie tessili della zona hanno 
effettuato per anni. 

Ma non si salva proprio nes­
sun lago? A parte quelli di alla 
montagna (ma gelati, come 
sono, non invitano davvero a 
tuffarsi) ci sono altri specchi 
d'acqua dove può essere pia­
cevole rinfrescarsi. La Regio­
ne Umbria segnala il Trasime­
no, ad esempio, dove, se è ve­
ro che gli esami sono stati sol­
tanto 10, la balneabilità è per­
messa ovunque. 

Un po' di Florida sull'Adriatico 
inaugurato a Riccione 
Aquafan, un paradiso 
per i patiti dello spruzzo 

Si può fare anche windsurf 
e naturalmente ci sono 
piscine per i bambini 
tra ombrelloni e spazi verdi 

Arriva ìl luna park sull'acqua 
Vasche e piscine per tutti i gusti: da quella per i 
bimbi a quella con le onde per i fanatici del wind 
surf. L'Adriatico vuole essere la regina delle vacanze 
al mare: a Riccione è stato inaugurato Aquafan, vero 
e proprio luna park sull'acqua. Il tutto tra il verde, 
ombrelloni e spazi per ospitare i pie nic delle fami­
glie in ferie in Riviera. Entusiasti i giovani, anche se 
lamentano «un po' care» le 14mi!a lire dell'ingresso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

wm RICCIONE. Un pezzo di 
Florida in riva all'Adriatico, o 
meglio tra le verdi colline ro­
magnole. Ci si sbatte pratica­
mente contro all'uscita del-
l'automare a Riccione: il me-
gasclvolo azzurro chiaro, alto 
una trentina di metri, si sta­
glia in cima al colle come una 
gigantesca insegna. Ai suoi 
piedi un grande circo di otto 
ettari, con tante piste d'ac­
qua. Ce n'è per tutti i gusti, 
dalla minipiscina per i più 
piccoli, alla immensa vasca 
di tremila metri quadrati dove 
un congegno sommerso sol­
leva ondate da windsurf, dai 
trampolini elastici ai barca-
scontro, alla piscina pallavo­
lo. Il tutto con contorno di 
giochi elettronici e di zone 

picnic, di sdraio ed ombrello­
ni, per ricordare che siamo in 
Romagna, riviera per famiglia 
e deve essere tutto a portata 
di mano, per tutte le esigenze 
e le età. 

Aquafan, così si chiama il 
grande luna-park per i patiti 
dello spruzzo, ha aperto ì bat­
tenti ieri mattina, per una sor­
ta di prova generale di fronte 
al pubblico dei «vip», autorità 
ed operatori turìstici, e subito 
ha mostrato grandi capacità 
di attrazione. Normalissimo, 
del resto, in una riviera come 
quella romagnola dove il pa­
norama delle attrazioni, pur 
fittissimo, sconta spesso il lo­
gorio del ripetitivo e non bril­
la per particolari lampi di fan­
tasia. 

I primi a tuffarsi m questa 
fetta d'America fatta in casa 
(il modello è americano, pro­
getto e costruzione sono 
opera della Ceti, una coop di 
Reggio Emilia) sono stati gio­
vani e giovanissimi, grandi 
consumatori di novità. «Costa 
un po' tanto, 14mila al giorno 
- ci ha detto uno di loro - ma 
è sicuramente un'altra cosa 
nspetto alla spiaggia, qui ci si 
diverte molto di più". I dm-
genti della società (una spa 
con operatori locali, la coop 
costruttrice e Aldo Moretti, 
un imprenditore lombardo di 
•formazione» amencana) 
mettono subito le mani avan­
ti- «Non vogliamo che Acqua-
fan rappresenti un'alternativa 
alla spiaggia - spiegano - ma 
un'opportunità in più per l'in­
tera costa romagnola». 

Diplomazia a parte, è chia­
ro che una struttura del gene­
re non è immaginabile senza 
la presenze contigua di una 
riviera che sfiora i 45 milioni 
di presenza balneari. Ma c'è 
anche chi vede in questa im­
mensa piscina artificiale una 
risposta del mercato ai mali 
che affliggono l'Adriatico, 

Ultima proposta: un tour antiafa 
Sogno d'estate: trovarsi in uno dei luoghi mitici 
dell'architettura del Novecento, la «Casa sulla ca­
scata» di Frank Lloyd Wright, ascoltando, diciamo, 
La mer di Debussy, e sfoglisndo con svagatezza: 
un'avventura marinara di Conrad o di Hemingway? 
A parte la villona statunitense il resto è a portata di 
mano. A portata di mano per chi, appunto, trova il 
mare faticoso, sporco, ma ha voglia d'acqua. 

• • Acqua da vedere. Da 
ascoltare. Da leggere. Da schi­
vare. Da assaporare appena. 
Una nebbia sottilissima, una 
minutissima pioggia ha favori­
to la crescita di selve e boschi 
intomo a uno dei più monu­
mentali fenomeni dell'Italia 
dell'acqua: le Cascate delle 
Marmore. Itinerario scontato? 
Certo, è da 2.275 anni che le 
cascate sono lì, da quando 

cioè Curio Dentato per bonifi­
care l'altopiano reatino tagliò 
di netto il ciglio del Lago Veli­
no. Pure, non è un itinerario 
da buttar via, visto che è pia­
ciuto ai poeti romantici (By-
ron, romanticissimamente, le 
definì •impareggiabil cateratta 
orribilmente bella»), e a pa­
recchi pittori, da quel maestro 
dell'acqua sulla tela che è Tur-
ner, al «nostro* modernissimo 

Schifano. Acqua e natura? 
Non freschissimi, anzi, più 
che bollenti, ma rudemente 
interessanti sono i soffioni, 
ovvero le naturali emanazioni 
dì vapore dal terreno. La zona 
d'oro in cui è possibile vederli 
è in Toscana, fra Volterra e 
Massa Marittima, dove la lin­
gua li distingue in fumacchi, 
putizze, mofete, bulicami 
(non tutti sono d'origine ac­
quatica, come testimonia l'o­
dore di zolfo che sì respira in­
torno). Da contemplare senza 
avvicinarsi troppo e facendo 
nel contempo qualche ecolo­
gica nflessione sugli utilizzi 
possibili - e puliti - di questa 
forma di «energia alternativa». 
Avete uno spinto più ordina­
to, preferite la natura, e l'ac­
qua, domata delle ville? È dì 

pochissimo tempo fa la riaper­
tura, dopo lunghi restauri, del­
le fontane bellissime della 
Reggia di Caserta. Tutti ì gio­
chi idrici che fantasìa assetata 
possa far nascere si trovano, 
invece, luogo d'obbligo come 
le Marmore, nella Villa d'Este 
a Tivoli, a un passo da Roma: 
qui l'Aniene alimenta di tutto, 
dalla genialità ingegneristica 
della Fontana dell'Organo agli 
spruzzi una volta melodiosi 
della Fontana delta Civetta. E 
Tivoli, d'altronde, è tutta un 
inno all'acqua, con la Villa di 
Adnano e 11 suo Teatro Maritti­
mo, con le sue Terme che 
ospitano piscine per 5.500 
metri quadrati. 

E poi acqua da calpestare. 
Quella, ignorata, dai romani 
che ce l'hanno a un passo, dei 

mosaici della Piazza di Ostia 
Antica: tessere meravigliose, 
multicolori, raccontano la sto­
ria di porti e compagnie d'e­
poca romana, ma anche le 
prodezze dei delfini. 

Siete animalisti, ma cittadi­
ni, al culto della freschezza 
unite quello dei pesci, però 
abitate in città-città, a Milano? 
Visita all'Acquario Civico, a 
un passo dal Castello Sforze­
sco, infilandovi fra le 48 va­
sche dì quest'esposizione 
che, ogni domenica, dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 16 ospi­
ta gratis sui 4.000 visitatori. 
Da vedere ci sono, tutto l'an­
no, pesci soprattutto mediter­
ranei e una salamandra gigan­
te del Giappone lunga più di 
un metro. Solo fino a oggi, in 

una sorta di fuga dalle spiag­
ge che in estate da un giorno 
all'altro possono trasformarsi 
in meieodoranii tappeti di al­
ghe. 

«Sarebbe sbaglialo impo­
stare così la questione - com­
menta Giuseppe Chicchi, as­
sessore regionale al Turismo, 
fino a ieri titolare dell'Am­
biente -. Questo è un impian­
to che basa tutte le sue possi­
bilità economiche sulta gran­
de domanda turistica costie­
ra. Se lo stato del mare peg­
giora, sono dolori per tutti, 
anche per chi gestisce cose 
come questa o ha costruito la 
piscina a fianco dell'alber­
go» Il Moretti, presidente 
della società, ha già fatto i 
suoi conti, dopo aver valutato 
bene espenenze precedenti 
(analoghi impianti, di dimen­
sioni inferiori, però, sono sta­
ti realizzati dalla stessa ac­
coppiata Moretti-Ceti a Ceci­
na e a Ugnano) e tendenze 
del mercato. «Abbiamo inve­
stito dieci miliardi tondi - ci 
ha detto - per andare bene 
abbiamo bisogno di avere un 
giro di 200-220mila presenze 
per questa prima stagione». 

più, nientemeno che le verdi 
tartarughe di Cipro, arrivate 
qui per un'esposizione specia­
le. 

Acquaticamente pigri? Tor­
niamo all'inizio. In poltrona 
(costosa e ad acqua, natural­
mente), oppure sui materassi 
idrici che si vedono in certi 
film. Le note della «Moldava» 
di Smetana o delle «Fontane 
di Roma» di Pìzzetti. Alle pare­
ti riproduzioni d'una Venere 
che nasce dalle acque (Botti-
celli) o delle ninfee di stile im­
pressionista. Da leggere Con­
rad, ma anche Stevenson. No, 
un consiglio d'annata: La 
stanza da bagno, romanzo 
del giovane francese Tous-
saint, cento pagine ambienta­
te nel vecchio bagno di casa. 

OM.S.P 

Abusivismo 
Fuorigioco 
edilizio 
a Ischia 
BH ISCHIA. Stadio con tri­
bune con vista... su falegna­
meria. Accade ad Ischia do­
ve nel bel mezzo dell'area di 
rigore del nuovo stadio (che 
deve essere pronto in fretta 
perché la squadra è stata 
promossa in serie C-1) c'è il 
laboratorio di un falegname. 

La storia, emblematica, è 
piuttosto lunga. Anni fa il co­
mune di Ischia ha espropria­
to quel terreno per costruirvi 
appunto lo stadio. Ma il tito­
lare dell'avviato laboratorio 
di falegnameria non s'è dato 
per vinto. «Se non mi danno 
un posto dove potermi tra­
sferire non mi muovo» ed ha 
continuato a presidiare l'a­
rea di rigore come un perfet­
to attaccante. 

Intanto tutto intorno gli 
sono stati edificati i muri di 
contenimento dello stadio, 
le tribune, gli spogliatoi. 

Il comune, per risolvere la 
questione (la giunta è retta 
dal democristiano Enzo 
Mazzetla, consigliere regio­
nale che continua a fare il 
sindaco nonostante l'incom­
patibilità tra le cariche) al ca­
parbio falegname ha rilascia­
to una licenza edilizia per la 
costruzione dì un manufatto 
in una zona agricola, ma il 
proprietario del terreno atti­
guo però non ha voluto subi­
re una simile ingiustizia ed 
ha inviato un esposto alla 
magistratura. 

Turismo 
Le elezioni 
sono dannose 
Operatore 
chiede i danni 
tm TORTORETO UDO (Tera­
mo). La campagna elettorale 
fissata nei giorni di metà giu­
gno ha causato enormi danni 
al turismo balneare e lo Stato 
né è responsabile, perciò de­
ve risarcire gii operatori turi­
stici. È la tesi di Francesco Bu-
bani, proprietario di un villag­
gio turistico a Tortoreto Lido, 
in Abruzzo, il quale ha notìfi­
cato la prepria richiesta di ri­
sarcimento alla presidenza 
del Consiglio dei ministri e ad 
alcuni ministeri. Secondo Bu-
bani, le spiagge sono deserte 
e gli arrivi degli stranieri, stan­
no tardando. 

;ANZÈ LIETE 

1*7 

VACANZE LIETE 
A B 0 8 C 0 C H I C S A N U 0 V A , fresca 
cittadine montana. 2 7 km da Vero-
na h o i . l Bellaviste. Tel, (046) 
5 9 7 0 2 2 . Ascensore, autorimessa. 
•«lotto tv, bar. ristorante, 4 0 ca­
mera con tu, latitano, balcone 
Penatone compiala: luglio 5 3 . 0 0 0 . 
Sconti bambini, terzo latto, gruppi 
circoli <125| 

A l b a r i o C a n a p i n i - G E M M A N O 
- Collina dall'Adriatico 4 5 0 mi li­
vello mar». 16 k m Cicciona. U n i 
vacanza riposo. Servizio pullman 
par mar* gratuito. Luglio 2 7 . 0 0 0 
Tal. ( 0 5 4 1 ( 9 8 5 4 2 2 (155) 

A U D O ADRIANO (Ravenna) affli­
l i settimanali: bungalow, ville, ap­
partamenti sul mare. Giugno, set­
tembre 2 settimane paghi 1. Inlor-
mattoni: Centri Vacante. Lido 
Adriano, tal. (0544) 4 9 4 0 5 0 

(1031 

A U D O Clesae-Sevio affittiamo 
settimane: bungalows. apparta­
menti. villa sul mare - Fine giugno-
luglio da 2 2 0 . 0 0 0 . Ca' Marina Lido 
C ia t i * . Tel 0 5 4 4 / 9 3 9 1 0 1 2 2 3 6 5 

(1691 

A R I M I N I - V U a r b i - hotel Stella 
d ' I t a l i a - T e i . ( 0541 ) 7 3 8 1 2 6 Sul 
mera, camere servi*), telefono, bal­
coni, ascensore, Eccezionale luglio 
da L. 2 7 .000 complessive 1171 ) 
B E U A M A - albergo Villa Fulvio. 
Tal, 10541) 4 9 2 3 0 . Tranquillo, fa­
miliare, camere con bagno, bar, 
parcheggio, cucina curata dalla pro­
prietaria, Bassa stagione 2 2 . 0 0 0 
(yye«k-end 5 0 . 0 0 0 ) . luglio 2 9 0 0 0 
tutto compreso M 1 0 I 

• E U A R I A - hotel Diemant - Tel. 
( 0541 ) 4 4 7 2 1 . 30 mt mare, cen­
trala, camere servili, garage. Mag­
gio, giugno, settembre 2 0 0 0 0 -
2 2 . 0 0 0 (bambini fino 6 anni m ca­
mera coi genitori 5 0 % ) . luglio 
2 4 . 0 0 0 • 2 7 . 0 0 0 lutto compreso 

(121) 

BELLARIA - hoiel Everest - Tel. 
( 0 5 4 1 ) 4 7 4 7 0 . Sul mate, centrala. 
camere con e sema servino, par­
cheggio auto privato. Gnigno 
2 3 . 5 0 0 - 2 4 , 5 0 0 , luglio 2 9 . 0 0 0 • 
3 2 , 0 0 0 : dal 21 al 3 1 agosto 
3 0 , 5 0 0 - 3 3 . 0 0 0 ; agosto intarpel-
leteci. Tutto compreso. Sconto a 
bambini 1137) 

BELLARIA - hotel Ginevra. Tel. 
( 0 5 4 1 ) 4 4 2 8 6 . Al mare, completa-
mante rammodernato per la stagio­
ne 1987 . Piano bar. solarium, tutte 
camere doccia, wc. balcone. 
ascensore, parcheggio assicurato, 
menù a scelta Bassa stagione 
2 5 . 0 0 0 (bambini fino 2 anni gra­
tis). luglio 3 0 0 0 0 . agosto 3 6 . 0 0 0 
- 3 0 . 0 0 0 tutto compreso (921 
BELLARIA - hotel Laura • Tel. 
(0541) 4 6 6 5 5 Familiare, giardino 
ombreggiato Fino 4 luglio 2 0 . 0 0 0 
• 2 4 . 5 0 0 lutto compreso Speciale 
fino 13 giugno bambino 3 anni gra­
tis (134) 

BELLARIA - hotel W e g e - Via 
Elios Mauro 18 tei 10541) 
4 4 5 9 3 Nuovissimo tranquillo, 
tutta camere doccia. W c . balconi. 
ascensore, parcheggio Giugno 
2 5 . 0 0 0 (bambini 5 0 % t. luglio 
3 1 . 0 0 0 - 3 3 0 0 0 tutto compreso 
Direzione proprietario ( 132) 

CATTOLICA - albergo Adria -
Tel ( 0541 ) 9 6 2 2 6 9 , abit 
9 5 1 2 0 1 . Tranquillo, vicinissimo 
mare, cernere serviti, balconi, par­
cheggio. cucina genuina Giugno 
2 4 . 0 0 0 ; luglio 2 9 . 0 0 0 . settembre 
2 5 0 0 0 . agosto in ter peli alee i. 
Sconto bambini fino 5 0 % (70) 
CATTOLICA - hotel Carillon Via 
Venezia 1 1 . lei (0541) 9 6 2 1 7 3 . 
Vicinissimo mare, camere serviti. 
balconi, cucina casalinga, sala tv. 
bar. parcheggio. Bassa 23 0 0 0 -
2 4 0 0 0 ; luglio 2 8 . 0 0 0 - 2 9 0 0 0 
complessive; agosto interpellateci 

(67) 

CATTOLICA - hotel London -
Tel (06411 9 6 1 5 9 3 sul mare, ca­
mere, serviti, balconi, ascensore. 
bar, parcheggio privato, ottima cu­
cina. Giugno, settembre 2 4 . 0 0 0 . 

luglio 3 1 5 0 0 ; agosto 37 6 0 0 -
3 0 0 0 0 . Sconto famiglie ( 150) 

CESENATICO - albergo Riviere 
Tel. ( 0547 ) 8 2 0 9 4 . Sul mare, me-
revigHosa vista del porto, ampio 
giardino alberato, ottima cucina 
con menu a scelta Maggio, giugno 
2 0 . 0 0 0 - 22 0 0 0 . luglio 26 0 0 0 -
2 6 . 0 0 0 tutto compreso. Sconto 
bambini Possibilità week-end (94) 

CESENATICO • hotel King - Viale 
De Amici! 8 8 Vicino mare, tran­
quillo. ascensore, camere serviti. 
bar, soggiorno, sala tv. parcheggio 
custodito, conduzione propria. Bas­
sa stagione L 2 4 5 0 0 - 2 7 . 5 0 0 ; 
luglio 29 5 0 0 - 34 5 0 0 . agosto 
3 9 5 0 0 • 27 5 0 0 Forti sconti bim­
bi e gruppi familiari Interpellateci. 
tei ( 0 5 4 7 ) 8 2 3 6 7 (129) 

CESENATICO • pensione Adria. 
via Verga 2 . tei (0547) 8 0 4 1 8 
fochi passi mare, confortevole, 
tranquilla, familiare Pretti vera­
mente speciali giugno 23 0 0 0 . lu­
glio 2 6 0 0 0 , agosto 3 0 0 0 0 tutto 
compreso ( 170) 

CESEttATICO-Valverde - hotel 
Bellavue Tel ( 0 5 4 7 ) 8 6 2 1 6 Tut­
ta camere con bagno e balcone, 
ascensore, pargheggio. menù a 
scelta Maggio giugno e dal 26 
agosto 25 0 0 0 . luglio 29 0 0 0 . 
agosto 38 0 0 0 Sconto bambini 
4 0 % (98) 

CESENATICO-Vil lamarina 
penatone Leile - Via Torricelli 11 . 
tei (05471 8 6 2 2 6 Molto tranquil­
la. familiare, parcheggio privato, 
cucina tipica romagnola curata dai 
proprietari Giugno, settembre 
2 4 . 0 0 0 . luglio 29 0 0 0 tutto com­
preso (140) 

CUCINA C O N GIRARROSTO -
pasta fatta in casa - vini propri RI-
M I N I Albergo Tulipe • Tel. 
0 5 4 1 / 3 7 2 7 5 6 completamente 
rinnovato - tranquillo - vicinissimo 
mare - giardino recintato - condo­
ttone familiare - offerte vantaggio­
sissime Interpellateci (73) 

O A T T E O M A R E • hotel 2 0 0 0 -
Tel. (0547) 8 6 2 0 4 Vicino mare, 
tranquillo, camere serviti, parcheg­

gio. trattamento speciale. Vantag­
giose offerte giugno (145) 

' G A T T E O MARE Hotel West -End 

• Via Forlì 11 - Tel. 0 5 4 7 / 8 7 0 5 5 -
Vicinissimo mare - tutte camera 
bagno - balcone • ascensore - par­
cheggio • ampie sale soggiorno - tv 
• giochi bambini. Giugno 2 5 . 0 0 0 . 
Luglio 2 8 . 0 0 0 . Agosto 
3 4 2 5 . 5 0 0 . Settembre 2 3 . 0 0 0 
tutto compreso. (167) 
LIDO D I S A V I O (Adriatico) - ho­
te l Saint T r o p e a " - Tel. (0644) 
9 4 9 0 0 7 . Sul mare. Tutte camere 
serviti privati, balcone. Parcheggio 
coperta. Cabine alla spiaggia 3 
menu scelta, buffet di verdure, buf­
fet colanone. Pensione completa: 
1 -18 /6 29 0 0 0 . 19 /6 - 5 /7 
3 3 . 0 0 0 . 6 / 7 - 2 3 / 8 4 0 . 0 0 0 . 
Sconto max bambini 4 0 % . Presen­
tando questo annuncio fino al 5 / 7 e 
dal 24 /B . Bambini grati» fino a 6 
anni (143 l 

IGEA M A R I N A - albergo S. Sta­
tano. Via Tibullo 6 3 . tei (0541) 
6 3 1 4 9 9 3 0 mi mare, nuovo, tutte 
camere servili priva», balconi, cuci­
na curata, parcheggio. Maggio, giu­
gno 2 2 . 0 0 0 - 2 6 0 0 0 . luglio 
28 0 0 0 - 2 9 0 0 0 tutto compreso 
Oirenone proprietario (107) 

IGEA M A R I N A - hotel Losanna -
Via Virgilio 9 0 . tei (0541) 
6 3 0 1 7 7 Completamente nammo-
dernato, ogni confort, camera ser­
vizi, balconi, giardino, parchegggio 
Giugno 24 0 0 0 . luglio 2 6 0 0 0 . 
agosto 32 0 0 0 Iva compresa. 
Sconto bambini. Direi proprietario 

(175) 
IGEA MARINA - pensiona Esten­
se - Sui mare, familiare, camere ba­
gno balconi, parcheggio, cucina 
molto curata Giugno 24 0 0 0 
(bambini fino 6 anni 50%) . luglio 
28 0 0 0 Tel ( 0 5 4 1 ) 6 3 1 5 8 4 

(1351 

IGEA M A R I N A Pensione Zam-
bel l i -Tel 0 5 4 1 / 6 3 0 4 6 3 -sul ma­
re - familiare - camere bagno Nuo­
va gestione Giugno-settembre 
24 0 0 0 Luglio 27 -29 0 0 0 tutto 
compreso Sconto bambini (160) 

IGEA MARINA - RI MINI Albergo 
Villa Irma - Tel 0 5 4 1 / 6 3 0 2 0 8 -
Vicinissimo mare - camere servizi -
ampio parcheggio - giardino - con­
duzione familiare - cucina genuina 
con prodotti propri Giugno-set­
tembre 24 0 0 0 Luglio 26 0 0 0 
Agosto 35 -28 0 0 0 Sconto bam­
bini (165) 

IGEA M A R I N A / f i l M I N I • Pensio­
n a Amerigo Nar i - Via Ennio 12. 
tei (0541) 6 3 0 213 Cinquanta 

metri mera, centrale, ambiente t v 
miliare, cucina casalinga e abbon­
dante, bar. Tv. Basta stagione L 
2 1 . 0 0 0 / 2 3 . 5 0 0 ; Luglio L. 
2 4 . 5 0 0 / 2 7 . 0 0 0 ; Agosto L 
3 0 . 0 0 0 / 3 2 . 5 0 0 , tutto compreso, 
sconto bambini. Direzione proprie­
tario. (173) 
IGEA MARWA-Rlmin l - penato­
ne Gioia • Via Tibullo 4 0 , tei. 
(0541) 6 3 1 6 0 0 . Vicino mare, fa­
miliare, camere servizi. Bassa sta' 
gione 2 4 . 0 0 0 : lugho 28.000-, ago­
sto 3 3 . 0 0 0 tutto compreso (149) 

M I S A N O ADRIATICO • hotel 
V i e n n a " » - T e l ( 0 5 4 1 ) 6 1 5 5 3 3 , 
6 1 0 6 1 0 Nuovo, moderno con 
ogni comfort, tona tranquilla, vici­
no mare, parcheggio custodito, 
bar. cucina casalinga curata dal 
proprietario Maggio e settembre L. 
2 7 . 0 0 0 ; giugno L. 2 7 . 0 0 0 . 
2 9 . 0 0 0 ; luglio e 2 4 - 3 1 / 8 L. 
3 4 0 0 0 . Sconti bambini (24) 

M I S A N O ADRIATICO - panatone 
Cordiale. Tel. (0541) 6 1 0 4 3 6 . Vi­
cina mare, camere servizi, balcone, 
zona tranquilla, giardino, parcheg­
gio privato, cucina accurata. Giu­
gno 2 3 5 0 0 ; luglio 2 9 . 0 0 0 . meiza 
pensione sconto 16%. Sconti spe­
ciali bambini (87) 

M I S A N O MARE - hotel CKtunno 
- Piscina riscaldata Via Bramante. 
tei. (0541) 6 1 0 4 4 6 . Vicino mare, 
camere serviti, teletono, ascenso­
re, ber. parcheggio, giardino, cabi­
ne mare Pensione complete bassa 
27 0 0 0 . media 3 0 0 0 0 ; luglio 
3 4 0 0 0 Sconti bambini (69) 

M I S A N O M A R E - penatane 
Arianna Tel (0541) 6 1 5 3 6 7 . 
priv 9 5 2 3 8 5 . Vicino mare, camere 
servii), bar. sala tv. giardino, par­
cheggio. familiare, cucina romagno­
la particolarmente curata Pensione 
completa maggio, giugno, settem­
bre 2 0 0 0 0 • 2 1 . 5 0 0 . luglio 
27 0 0 0 . 1-21/8 33 5 0 0 ; 
2 2 - 3 1 / 8 2 5 . 0 0 0 tutto compreso 
Sconti bambini (65) 

M I S A N O MARE • pensione Ceci­
lia Via Adriatica 3. tei ( 0541 ) 
6 1 5 3 2 3 Vicino mare, camere ser­
vizi balconi, telefono, familiare, 
grande parcheggio, cucina roma­
gnola. cabine mare. Bassa 27 0 0 0 ; 
media 32 0 0 0 . alta 35 0 0 0 tutto 
compreso Sconti bambini. Gestio­
ne proprietario (76) 

M I S A N O MARE - pensione Der­
by Via Bernini, tei (0541) 
6 1 6 2 2 2 - 9 8 5 2 9 4 Vicina mare, 
tranquilla, familiare, parcheggio, 
cucina curata dal proprietario, ca­
mere serviti. Pensione completa 

maggio, giugno, settembre L. 
21 0 0 0 . 2 3 . 0 0 0 . luglio 2 4 . 5 0 0 , 
2 7 . 5 0 0 ; 1-22/8 3 3 . 0 0 0 , 3S.0O0: 
2 3 - 3 1 / 8 2 5 . 0 0 0 . 2 7 . 0 0 0 Sconti 
bambini (47) 

M I S A N O M A R E - pensione Ese­
dra. Via Alberello 34 , tei. (0541) 
6 1 5 1 9 6 . Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi, par­
cheggio. cucina romagnola. Giu­
gno, settembre 2 0 0 0 - 2 1 0 0 0 ; lu­
glio 2 4 0 0 0 • 2 5 0 0 0 ; 1-23/8 
3 1 . 0 0 0 - 3 2 . 0 0 0 : 2 4 - 3 1 / 8 
2 2 . 0 0 0 - 2 3 . 0 0 0 tutto compreso. 
Sconti bambini. Gestione propria 

(28) 
M I S A N O M A R E • pensione Vaia 
d'Oro. Viale Sicilia 12 . tei. ( 0541 ) 
6 1 5 6 1 0 . priv. 6 1 4 1 7 7 . 3 0 mima­
re, camere servizi, balconi vista ma­
re, solarium, ambiente familiare, 
cucina romagnola. Pensiona com­
plete bassa 22 0 0 0 • 2 4 . 0 0 0 ; 
2 1 - 3 0 / 6 e 2 4 - 3 1 / 8 2 5 0 0 0 -
2 7 . 0 0 0 . luglio 2 8 . 0 0 0 - 30 0 0 0 ; 
alta 3 3 , 0 0 0 - 3 5 . 0 0 0 . Sconti bam­
bini (60) 
MONTESILVANO-Pescare - ho­
te l Ariminum. Tel ( 0 8 5 1 8 3 8 2 1 3 . 
2 ' cai. , camere servizi, balcone vi­
sta mare, parcheggio, spiaggia pri­
vata, cucina romagnola. Gnigno. 
settembre 6 giorni L. 171 .000 -
180 0 0 0 più uno gratis: medie 
38 0 0 0 . alta 45 0 0 0 Sconti bam­
bini (20) 

PESARO Hotel Promenade viale 
Trieste 115 - Tel 0 7 2 1 / 3 1 9 8 1 -
sul mare, tranquillo, tutte camere 
doccia, wc balconi, telefono, 
ascensore, parcheggio. Bassa sta­
gione 2 7 0 0 0 Luglio 3 4 . 0 0 0 . 
Agosto 4 2 - 3 4 0 0 0 tutto compre­
so Sconto bambini 5 0 % . Direzione 
proprietario (120) 

RICCIONE - albergo Villa Anto­
nia. Tel (0541) 4 0 3 6 5 . 3 0 0 mt 
mare, camere serviti balconi, am­
pio parcheggio privato, giardino. 
cucina casalinga buona ed abbon­
dante. Pensione completa fino 
2 0 / 6 25 500- dal 2 1 / 6 e luglio 
3 0 0 0 0 agosto 35 0 0 0 Sconti 
bambini (93) 

RICCIONE - hotel Alfonsina. Tel. 
( 0 5 4 1 ) 4 1 5 3 5 . viale Tasso 53 Vi­
cinissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, balconi, giardino ombreg­
giato. cucina curata proprietaria. 
Maggio 2 3 0 0 0 . giugno, settem­
bre 22 5 0 0 • 24 5 0 0 : luglio, 
2 3 - 3 1 / 8 27 0 0 0 - 29 500 . 
1-22/8 36 0 0 0 • 37 0 0 0 tutto 
compreso Sconti bambini (46) 

RICCIONE • hotel Aquila d'Oro 
Viale Cecchini, tei ( 0 5 4 1 ) 4 1 3 5 3 

Nel centro di Riccione. Vicino mare, 
soggiorno, bar, ascensore, giardi­
no, camere servizi, cucina tipica cu­
rata dai proprietari, menù variato. 
Bassa 2 8 . 0 0 0 ; medie 3 3 . 0 0 0 -
4 0 . 0 0 0 , alta 4 8 . 0 0 0 . Riduzione 
mena pensione 10% (79) 

RICCIONE - hotel Camay. Tel. 

(0541) 6 4 1 4 4 3 - 6 0 2 6 2 9 . Fronte 
mare, tutte camere servizi, balcone 
vista mere, bar, parcheggio, escen­
sore, ottimo trattamento, cucina 
romagnole, cabine spiaggia. Pen­
sione completa: bassa 2 6 . 0 0 0 ; 
media 2 9 . 0 0 0 - 3 4 . 5 0 0 ; «Ita 
4 1 . 5 0 0 . Gestione propria. Interpel­
lateci (18) 

RICCIONE - hotel panatane Cle­
lia. Viale S. Martino 6 6 , tal. (0541) 
6 0 4 6 6 7 , abit. 6 0 0 4 4 2 . Vicino 
spiaggia, confort, ottima cucina, 
camera doccia-wc, balconi. Batta 
2 4 . 0 0 0 ; lugho. 2 1 - 3 1 / 8 2 9 . 0 0 0 ; 
1-20/8 3 3 . 0 0 0 comptoaanw an­
che Iva a cabina. Orazione propria 

(75) 
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Libano 
Ostaggi 
trasferiti 
in Iran? 
M BEIRUT Alcuni degli 
ostaggi americani rapiti in Li 
bano sarebbero stati trasferiti 
dai loro sequestratori sciìti in 
Iran dove la (azione del regi 
me integralista che fa capo a 
Hussein Alt Montazen (sue 
cessore designato di Khomei 
ni) vorrebbe sottoporli a prò 
cesso lo stesso Terry Waite -
il mediatore della chiesa an 
gllcana per la questione degli 
ostaggi rapito a sua volta il 20 
gennaio scorso - sarebbe sta 
to portato per due volte a Te 
heran per essere interrogato 
La rivelazione è di due organi 
d i stampa il settimanale liba 
nese «Asti Shiraa» per la prima 
notizia (è lo stesso giornale 
che rivelò per primo il traffico 
di armi fra Usa e Iran) e il quo 
tidiano degli Emirati arabi uni 
ti «Al Ittihad- per quel che ri 
guarda Terry Waile 

Secondo «As Shiraa» fa 
questione degli ostaggi avreb 
be creato una spaccatura fra 
Montazen e Khomei ni che 
vorrebbe scambiare gli amen 
cani con armi mentre la fazio 
ne «rivoluzionaria» del regime 
vuole processarli Quanto a 
Waite «Al Ittihad- afferma 
che in passato il mediatore è 
stato a un passo dalla liberta 
ma ora i contatti sono mter 
rotti e non si sa nemmeno se 
Waite si trovi attualmente in 
Iran o sia di nuovo in Libano 

La vittoria dei Tories a Londra 
Il leader laburista Kinnock 
lavora per il rilancio del partito 
«C'è ancora strada da fare» 

Il premier Margaret Thatcher saluta contenta i suoi sostenitori Gran Bretagna 
La nuova offensiva della Thatcher 
La signora Thatcher dopo la vittoria vuole spinge 
re 1 acceleratore sul programma neohbensta le 
privatizzazioni gli sgravi fiscali la liberta di scelta 
del consumatore Kinnock ribadisce 1 impegno a 
rinnovare il partito labunsta per portarlo alla vitto­
ria Molta e la strada fatta dall 83 ad oggi e il preve­
dibile declino dell'alleanza liberal socialdemocra­
tica può forse favonre la npresa dei laburisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N T O N I O B R O N D A 

• • LONDRA L ampia mag 
gioranza ottenuta dai conser 
vaton nelle elezioni generali 
di giovedì icorso da alla si 
gnora Thatcher una liberta di 
manovra pressoché completa 
sia per quanto riguarda il prò 
gramma che la selezione dei 
suoi collaboratori Ieri il pre 
mter ha operato un limitato 
rimpasto governativo che la 
sciando inalterati i maggiori 
dicasteri (Esteri Interni Dife 
sa e Finanze) prevedeva spo 
stamenti e sostituzioni (come 

ad esempio alla Salute e al 
Commercio estero) intesi a 
rinnovare la compagine ma 
soprattutto a rafforzarne I o 
mogeneita politica 

Il cosiddelto thatchertsmo 
entra dunque nella sua terza 
fase con I ambizione di espn 
mere fino m fondo tutta la sua 
canea ideologica Gli espo 
nenii conservatori più mode 
rati sono stati via via messi alla 
porta in questi ultimi anni Ieri 
e toccato a Peter Walker mi 
nistro per le Risorse energeti 

che retrocesso a ministro del 
Galles e John Biffen leader 
della Camera che non e stato 
riconfermato La Thatcher sta 
già varando le proposte di leg 
gè che saranno annunciate 
nel «discorso della corona* 
ali apertura ufficiale della 
nuova sessione del parlamen 
to il 25 giugno prossimo II 
nuovo piano per la scuola 
vuol dare maggiore scelta e 
capacità di intervento ai geni 
tori e af presidi ( in contrappo 
sizione agli insegnanti e alle 
autontà locali che in Gran 
Bretagna finanziano t istruzio 
ne pubblica) Anche i progetti 
per te case comunali prevedo 
no una maggiore libertà d a 
zione per mquilinl/proprietan 
nel loro rapporto con organi 
smi amministrativi privati di 
nuova costituzione C e poi 
da parte della Thatcher la fer 
ma intenzione di muovere al 
I assalto delle amministrazioni 

di sinistra aprendo il varco 
agli interessi imprenditoriali e 
commerciali privati nell opera 
di risanamento dei vecchi 
centri urbani degradati e re 
trocessi sempre più nel corso 
dell attuale crisi economica 
Lo stesso discorso vale per i 
sindacati che sono I altro im 
portante obiettivo sul quale si 
muove I offensiva preordinata 
dalla Thatcher E previsto an 
che un ultenore ciclo di sven 
dita del patrimonio pubblico 
in base a quel programma di 
pnvatizzazioni che dal 79 ad 
oggi ha portato alla liquida 
zione di circa quaranta impre 
se di Stato facendo incamera 
re ali erano 13 miliardi d i sler 
line I nuovi candidati sono 
t azienda dell acqua I elettri 
cita la compagnia che gesti 
sce gli aeroporti la linea ae 
rea Ba ecc Ma si parla anche 
di privatizzare la costruzione e 
gestione delle carceri la n 

scossione delle tasse sul red 
dito la distribuzione del sussi 
dio di disoccupazione la tipo 
grafia di Slato alcuni servizi 
(sportello pacchi e vaglia) 
della amministrazione delle 
poste Infine si vorrebbe favo 
nre la costituzione di coope 
rative regionale fra i minatori 
che poi venderebbero ti loro 
prodotto ad un ente commer 
ciale centrale Come si vede 
dopo la terza vittoria consecu 
(iva I orizzonte del neoliben 
smo thatchenano sembra non 
aver più confini 

In parallelo raddoppia 
I impegno di Kinnock nel por 
tare avanti il processo di n 
strutturazione e di nlancio del 
suo partito II leader labunsta 
ha rifiutato anche un solo 
giorno di nposo per parteci 
pare alla grande mamfestazio 
ne annuale dei mmaton a 
Edimburgo Ladra sera nella 
sede londinese del partito al 

termine di una campagna elei 
forale condotta in modo im 
peccabile (con una spesa di 
oltre 7 miliardi di lire) Km 
nock aveva detto «Abbiamo 
fatto molta strada dall 83 ad 
oggi e e ancora molto terre 
no da percorrere se vogliamo 
andare avanti e nconquistare 
il governo- Kinnock dovrà 
impegnarsi a fondo per poten 
ziare ancora il coefficiente di 
unita interna lottando con 
nuovo vigore contro ogni ten 
(azione massimalista dovesse 
tornare a manifestarsi sulle 
frange di sinistra ali indomani 
d i una forte delusione eletto 
rale E in cantiere un piano di 
nforma dello statuto del parti 
to inteso a dare maggiore in 
fluenza e parttecipazione ai 
singoli iscntti D altro lato e in 
discussione la politica della 
difesa anche se la sua possibi 
le rettifica non appare come 
un compito immediato 

Così vìve runiversità a Nablus occupata 
P A I NOSTRO INVIATO 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

• I NABLUS Fondata nel 
I anno 72 della nostra era dal 
I imperatore Tito con il nome 
di Flavia Neapolis (da cui il 
suo nome arabo attuale) Na 
bluscon i suoi 120mila abitan 
ti è la più grande città della 
Cisgiordama dopo Gerusa 
lemme Est Ha una lunga tra 
dizione di impegno nazionali 
sta ed è dunque una delle roc 
caforti del movimento nazio 
naie palestinese Con il ragaz 
zo di venerdì 6 giugno sono 7 
i palestinesi uccisi in città ne 
gli ultimi 3 mesi Subito dopo 
la mortale sparatoria, le auto 
ntà militari hanno imposto il 
coprifuoco ma la mattina do 
pò scaduto il coprifuoco la 
città e rimasta paralizzata to 
stesso da uno sciopero gene 
rale di protesta contro 120 an 
ni dell occupazione e contro 
la morte del giovane Azzarn 

Arandt L università An Naiah 
vanto della citta e il più gran 
de ateneo della Cisgiordama 
e rimasta invece chiusa per or 
dine dei militari per impedire 
agli studenti d i unirsi colletti 
vamente alla protesta Si e 
trattato della sesta chiusura 
negli ultimi sei mesi L altra 
università quella di Bir Zeit 
che dista alcuni chilometn 
dalla citta e attualmente chiù 
sa per un penodo di quattro 
mesi 

Ecco lavila delle università 
sotto 1 occupazione e questa 
un altra stona che menta di 
essere raccontata per capire 
cosa significa per i palestinesi 
questo ventesimo anniversa 
no della guerra L università 
An Najah e nata formalmente 
nel 1977 dall ampliamento di 
un precedente istituto supe 
riore vuole essere l università 

nazionale palestinese e si prò 
pone pertanto - mi dice uno 
dei suoi docenti - «di educare 
i giovani rafforzando il loro al 
laccamento alla loro terra e 
consolidando la loro identità 
nazionale* Ha quattromila 
studenti cinque facoltà due 
centn di ricerca specializzata 
un istituto d ncerche di studi 
superiori 

Nonostante la tensione la 
chiusura e i «berretti rossi* 
israeliani ch« sono dovunque 
e che poco prima hanno al 
lontanato alln giornalisti ne 
sco ad incornare alcuni espo 
nenti d i An Najah Prefensco 
non fare i loro nomi attuai 
mente un professore è agli ar 
resti domiciliari fuon Nablus 
(e dunque impedito di eserci­
tare) a un altro (con passa 
porto americano) non hanno 
nnnovato il -jermesso di lavo 
ro un terzo è sotto processo 
nel 1982 il p-esidertte dell ate 

neo e trenta professori sono 
stati espulsi verso la Giorda 
ma E fra gli studenti cinque 
sono stati espulsi di recente 
25 sono in prigione 

Il campus e gli edifici attuali 
sono assolutamente inade 
guati, ogni studente ha a di 
sposizione non più di un me 
tro quadrato di spazio Ma è 
proibito espandere il campus 
(malgrado i terreni ci siano) 
ed è anche proibito costruire 
nuovi edifici ali interno del 
campus o ampliare quelli esl 
stenti «Ci privano dello spazio 
di cut abbiamo bisogno - dice 
un professore - così come pn 
vano il popolo palestinese 
dello spazio per creare il suo 
Stato» 

Lanno accademico si svol 
gè a singhiozzo a causa delle 
chiusure a ripetizione imposte 
dalle automa militari nell ulti 
mo semestre sei chiusure uffi 
ciati per perìodi da due giorni 

a due mesi Ma le più frequen 
ti sono te chiusure di fatto at 
tuate nel modo più semplice 
al mattino I esercito blocca le 
strade di accesso e impedisce 
a studenti e professon di rag 
giungere 1 ateneo Questo in 
dieci anni è accaduto più di 
300 volte Ben 22 volte i sol 
dati israeliani hanno invaso il 
campus sfondando le porte 
danneggiando minacciando 
sequestrando libri e docu 
menti 

Accompagnato da uno stu 
dente passo davanti ali ate 
neo chiuso e raggiungo la ca 
sa del sindaco Bassam Shaka, 
destituito dagli israeliani e 
mutilato sette anni fa di en 
trambe le gambe dallo scop 
pio di una bomba messa nella 
sua auto dai coloni oltranzisti 
(dopo che le autonta militari 
lo avevano ripetutamente mi 
nacciato per la sua attività) 

Mi accoglie sorridente ap 
poggiandosi alle stampelle 
Dal giardino della sua casa 
nella parte alta di Nablus m i 
mostra 

gli insediamenti israeliani 
che stringono la citta come 
d assedio Come a Hebron a 
Gerusalemme e altrove In Ci 
sgiordania i coloni sono at 
tualmenle 60mila in 139 inse 
diamenti ben il 52% della ter 
ra e già in mani israeliane -La 
nostra terra - dice Bassam 
Shaka - la considerano loro 
dicono che non I hanno occu 
pata ma liberata Ecco che c o 
sa vuol dire per noi 20 anni d i 
occupazione* Sottoposto d o ­
po I attentato a continue ves 
saziom pedinato e sorveglia 
to a vista 24 ore al giorno per 
cinque anni ininterrotti Bas 
sam Shaka con le sue stampe! 
le e divenuto per Nablus e la 
Cisgiordania un simbolo v i 
vente della resistenza 

Pace e disarmo 
In centomila manifestano 
per le strade di Bonn 
«Il Nobel a Gorbaciov» 

H BONN «La maggior parte 
degli uomini politici occiden 
tali s è accorta troppo tardi 
che Gorbaciov sera messo a 
lavorare sul seno per conqui 
starsi il premio Nobel per la 
pace Per loro comunque e è 
sempre la speranza di parteci 
pare a una spartizione del pre 
mio» in questo modo sia pu 
re in forma indiretta il premio 
Nobel per la fisica Klaus Kli 
tzing ha proposto ten a Bonn 
la candidatura del segretario 
generale del Pcus Mikhail 
Gorbaciov per il premio No 
be) per la pace Klitzing lo ha 
fatto prendendo la parola nel 
pomeriggio di ìen davanti a 
più di centomila persone che 
sfidando I inclemenza del 
tempo avevano nsposto al 
I appello del movimento paci 
fista tedesco, i l quale aveva 
organizzato una triplice mar 
eia per i l disarmo attraverso la 
capitale 

Dopo Klitzing e intervenuto 
il capo gruppo parlamentare 
socialdemocratico Hans Jo 
chen Vogel che oggi prevedi 
bilmente potrebbe essere 
eletto presidente dell Spd e 

I esponente dei Verdi Petra 
Kelly Vogel ha sottolineato il 
momento particolarmente fa* 
vorevole a una sostanziale n* 
duzione degli arsenali nuclea 
n II leader socialdemocratico 
ha cnticato vivacemente 
quanti nelle file del governo 
tedesco si sono opposti a lun 
go ali idea della «doppia op­
zione zero e aliatine si sono 
aggrappati ai 72 «Pershing 
1A» affermando che è arriva 
to il momento che la politica 
riprenda il sopravvento sui 
calcoli dei militari Petra Kelly 
ha poi rimproverato duramen­
te ai governo del cancelliere 
Helmut Kohl di aver cercato 
di imporre inconcepibili con 
dizioni alla «doppia opzione 
zero» e ha affermato che il «si» 
strappato con le tenaglie al 
governo di Bonn non può an 
cora bastare I obiettivo del 
movimento pacifista deve es­
sere la liberazione totale del 
1 Europa dalle armi atomi 
che» 

Alla manifestazione hanno 
partecipato numerosi espo­
nenti della Spd e fra questi 
Willy Brandt 

VACANZE LIETE 

HIMINI pensiona Tania Via 
Pwtro da Rtrnmi tal (05411 
3 8 0 2 3 4 Vtc<nn m w t t a m i l * » 
tranquilla cucina partwoiarmema 
curata Giugno « « o m b r e 22 0 0 0 
luglio 2 6 0 0 0 tutto compreso 
agosto mtarpatlaiact (1S4) 

HIMINI pensiona Trinidad Tal 
( 0 5 4 1 ) 2 6 9 3 7 Vicinissima mare 
tranqulla familiare cucina casatln. 
ga curala dai proprietari Batsa 
21 0 0 0 22 0 0 0 luglio 2 4 0 0 0 
25 0 0 0 compless ve Interpolataci 

11021 

soggiorno. Diva Viale 
Marmane» 16 lei ( 0 5 4 1 ) 2 8 9 4 6 
«bit 778334 Vicina mare camere 
servili Gugno sattambre 2 0 0 0 0 
lugio 25 0 0 0 agosto 31 0 0 0 

163) 

RIMIMI Viltà Ranieri Via delle 
Rose 1 lei ( 0 5 4 1 1 3 8 1 3 2 6 V ia 
no mare camere doccia wc balco 
ne ampogierdno tranquilla cuci 
na genuina tamil are 1/23giugrtoe 

settembre 23 0 0 0 dal 2 4 giugno 
si 31 luglio 29 5 0 0 V 2 3 agosto 
3 7 0 0 0 (117) 

RIMIMI Bellariva - pensione Car­
imi Tel (0541) 3 8 1 1 3 6 20 mt 
mare ambiente trangu Ilo fam l a 
e cucina casalinga Giugno 

2 1 0 0 0 23 0 0 0 tuglo agosio 
25 0 0 0 32 0 0 0 1136) 

RIMIMI Bekarlva • pensiona Viltà 
Mar ia Tel (0541) 3 7 3 4 0 3 Mo 
derni familiare cucina casal nga 
abbondante Offerta spec ale g u 
gno 21 5 0 0 luglio 25 0 0 0 (22) 

RIMINI Marebello hotel Rapai 
to Tel ( 0 5 4 1 1 3 7 2 5 3 1 Sul mare 
camere servtn privati balcon cuci 
na curata dai proprietari specialità 
pesce Bassa 24 0 0 0 2 6 0 0 0 lu 
glio 3 0 0 0 0 agosto interpellstec 

(19) 

Marebello - hotel Valvat 
Tel (0541) 3 7 3 2 6 4 Moderno 

familiare cucina genuina part colar 
mente curata dai proprietari G u 

Azienda Municipalizzata Servizi 
Nettezza Urbana - Firenze 

La Gazzetta Ufficiale della Repubbf ca nal ana n 131 
de l l8 gugno 1987 parte seconda pubbi ca il bando d 
concorso pubbl co per esam per la copertura di 1 posto di 
impiegato da adibire al Servizio smal t imento e tute le 
ambienta le - Set tore smal t imento con mansioni di 
responsabi le del repar to smal t imento /s taz ione di t ra ­
vaso presso 1 Asnu con nquadramenio al 6 1 vello Ceni 
17 g ugno 1983 per lavorator delle Az ende mun e pai zza 
te d ig ene urbana 

Scadenza d presenta* one de le domande 8 ìug o 1987 
Età richiesta non inier ore agi ann 18 e ncn superiore 
agii ann 35 salvo i benel ci d legge 
Titolo d s tudo d pioma d pe m m e c c a n c o per io elei 
tromeccan co o geometra 
Per ogn altra riforma? one rivolgers d fel lamente ali Uf 
f e o personale dell Asnu v a Bacc o da Monte upo n 52 
Fitenze ne gorn maned g oved e sabato dalie ore Sade 
ore 13 

gno settembre 24 0 0 0 lugl o 
28 0 0 0 29 0 0 0 agosto nterpel 
atea (131) 

RIMIMI Marebello pensione 
Perugini Tel ( 0 5 4 1 ) 3 7 2 7 1 3 V 
t, na mare ogni confort cucina cu 
sta dai propr etar parchegg o 

ampo gardno Offerta spec ale 
gugno settembre L 24 0 0 0 lu 
glo 27 0 0 0 3 0 0 0 0 agosto 
27 0 0 0 35 0 0 0 compless ve 
Sconto bamb ni 2 0 % s no a 5 anni 

(80) 

RIMINI Manna centro albergo 
Granada V a T o I m n o tei (0541) 
2 5 7 7 0 V c n s s m o m a r e mode» 
-\o \ annullo cuc na casal nga cu 
aia da propretori gardno par 
riegg o G ugno settembre 

25 0 0 0 complessive luglio ago 
sto nierpellateci 150) 

RIMIMI M a n n a centro pensio 
na Ofelia V a Foscolo tei (0541) 
27307 V e nissima mere tranqul 
a fam I are completamente r mo 
dernaia cucina casal nga Gugno 
settembre 20 0 0 0 22 0 0 0 luglio 
24 0 0 0 26 0 0 0 ( H I ) 

RIMIMI Mar ina centro pernio 
ne Ville Santucci V a Par sano 
tei 10541) 52285 abt 2 7 2 7 1 
V e n a mare tranqulla famlare 
vamere con/senza servz Nuova 
gest one propr etar o G ugno set 
embre 20 0 0 0 22 0 0 0 tuglo 

24 0 0 0 26 0 0 0 agosto mterpel 
atee. (48) 
RIMIMI Miramere albergo Due 
Gemelle V a De Pmedo a tei 

0541 ) 3 7 5 6 2 1 30 mi mare 
tranqu Ilo fam I are parchegg o 
camere serv i balcon ascensore 
Gugno settembre 22 0 0 0 
25 0 0 0 luglo e 23 3 V 8 26 0 0 0 

29 0 0 0 Sconto bambm 3 0 % 
1113) 

RIMINI Rivebella hotel Denise 
• aColett 9 9 tei 1 0 5 4 1 ) 2 4 5 0 7 
Nuovo v e no mwa tutte camere 
von bagno ascensore bar sala tv 
parchegg o Straordinari p re t t i 
oassa stag 22 0 0 0 25 0 0 0 lu 
g\ o 29 0 0 0 tutto compreso Parti 
olar cond i on per lam gì e con 

bambn Vantaggos week end 

RIMIMI Rhnballa - t p i e l Pr in i 
Sulla spiaggia tutte camere doc 
bia wc ascensore ampio sogg>w 
no sala Tv par parchegg o Luglio 
3 1 0 0 0 1 2 3 / 8 36 0 0 0 2 4 / 8 
6 / 9 2 8 0 0 0 7 3 0 settembre 
25 0 0 0 tutto compreso Sconto 
bambini Tel 10541) 2 5 4 0 7 
5 4 0 4 3 (158) 

RIMIMI flivabelle pensiona No­
nna Tel ( 0 5 4 1 ) 2 5 4 2 2 Verni» 
sima mare tranquilla confortavo 
issima menu a scelta giardino 

pareheggio trattamento veramen 
te ottimo Convenienti disponibile* 
luglio Direzione proprietario (177 

RIMIMI Rivai iurra hotel Nitaa 
Via Pegli tei (0541) 3 7 3 0 6 2 
abt 3 6 0 2 4 2 Vicino mare temila 
e tranquillo cucina romagnola cu 
ata e abbondante colazione a) bar 

sroches ecc Bassa 19 5 0 0 
22 0 0 0 luglio 24 0 0 0 26 0 0 0 
agosto 3 0 0 0 0 33 0 0 0 Sconto 
aambni (1191 

RIMINI Riveuurra hotel Nuovo 
Giardino Vale Biella tei (0541) 
3 7 2 3 5 9 abit 7 3 4 1 8 2 A 2 0 mt 
dalla spiaggia completamente r«n 
•roveto ogni confort cucine genui 
i a curata dai proprietari Gnigno 
settembre 24 0 0 0 luglio e 2 4 31 
agosto 2B 5 0 0 1 24 agosto 
34 0 0 0 complessive ( 122) 

RIMIMI RIVAZZURRA hotel St 
Raphael V a Pegl Tei 
0 5 4 1 / 3 7 2 2 2 0 5 0 m dal mare 
moderno ogni confort ascensore 
-artiere servizi cucina curata dai 
proprietari parcheggio Giugno 
24 0 0 0 Luglio e dal 21 3 1 agosto 
_ 2 9 5 0 0 Dati 1 2 0 agosto 
37 0 0 0 Settembre 23 5 0 0 (147) 

RIMINI Torrepedrera hotel 
Gianfranco Tel (0541) 7 2 0 1 3 6 
20 mi sp aggia camere servizi bai 
<*on vista mare sale tv parchtg 
g o Giugno settembre 25 0 0 0 lu 
glo 21 31 agosto 2 9 0 0 0 Possi 
ù l t à d vantaggiosi weekend* 133) 

HIMINI Torrapadrara hotel 
Riccardi Gest to dal proprietario 
Tel 10541) 7 2 0 1 6 2 Sul mare ca 
-nere servizi balcon parcheggio 
.ucina abbondante Offerta specia 
e giugno 24 0 0 0 tutto compreso 

1152) 
RIMINI TORREPEDRERA Pan 
siane Corallina Tel (0541) 
7 2 0 2 6 7 sul mare parcheggio 
«cintato camere con/senza servi 

:i conduzione proprietario cuc na 
genuna Gugno 22 24 5 0 0 Lu 
glo 25 27 500 lutto compreso 
Anche acqua mnerale (141) 

RICCIONE - hotel pernione 
Adler Viale Monti 5 9 tei (0541) 
4 1 2 1 2 Vicino mare tranquillo ca 
mere servai telefono bar ambien 
te familiare Pensiona compieta 
maggio 15 /6 L 23 0 0 0 settem 
bre 16 3 0 / 6 L 26 0 0 0 luglio 
2 4 31 /B L 3 0 0 0 0 1 2 3 / 8 L 
3 6 0 0 0 tutto compreso Sconti 
bambini Gestione propria (10) 

RICCIONE pensiona 
Giavokicci Viale Ferraris tei 
( 0 5 4 1 ) 6 0 1 7 0 1 6 1 3 2 2 8 Vicino 
mare rinnovata cucina casalinga 
camera con/senza servizi Giugno 
settembre 2 0 0 0 0 21 0 0 0 luglio 
24 5 0 0 25 5 0 0 1 2 0 agosto 
3 0 0 0 0 31 0 0 0 2 1 3 1 agosto 
24 5 0 0 25 5 0 0 tutto compreso 
Cabina mare gestione propria 
sconti bambini (27) 

RICCIONE pensiona Jolly Via 
Alteri 26 te! (0541) 4 1 8 5 0 
7 7 2 7 3 8 Gest proprietà Carlin 
tranquilla camere servizi cabine 
spiaggia cucina casalinga G ugno 
e settembre 20 0 0 0 24 0 0 0 lu 
gl ioe 2 0 3 1 / 8 25 0 0 0 27 0 0 0 
Agosto interpellateci (174) 

RIMIMI - albergo Siviglia Tel 
(0541) 3B0634 Vicino mare 
tranquillo fam I are Offerta specia 
le giugno 21 0 0 0 (ugl o 25 0 0 0 

(105) 

RIMINI centro hotel Liston Tel 
( 0 5 4 1 ) 3 8 4 4 1 1 Via G usti B 30 
mt mare camere con /senza serviz 
ascensore sala soggorno bar 
Pensione completa bassa 22 0 0 0 
lugl» 24 3 1 / 8 26 0 0 0 1 23 
agosto 3 6 0 0 0 Camere servizi 
supplemento L 2 5 0 0 (82) 

RIMINI hotel Galles V ale Reg 
na Elena tei ( 0 5 4 1 ) 3 8 1 0 2 5 Ca 
mere con servizi privati balconi sul 
mare ascensore ottimo tratta 
mento Pensione completa mag 
gio giugno settembre 22 0 0 0 lu 
glo 2 9 0 0 0 (100) 

RIMIMI hotel Mary Tel (0541 ) 
3 8 0 7 4 6 Vie n ssimo mare com 
pletamenie rinnovato camere con 
servizi ambiente familiare tranquil 
lo cucina curata dai propr eteri 
ampio soggiorno Bassa 2 1 0 0 0 
24 0 0 0 luglo 27 0 0 0 29 0 0 0 
agosto interpellateci (66) 

RIMIMI hotel Nini V a Zavagli 
154 tei ( 0 5 4 1 1 5 5 0 7 2 Sul mare 
ogni moderno confort vasto par 
cheggio cucina romagnola Penso 
ne completa maggo gugno set 
tembre 22 0 0 0 24 0 0 0 luglo 
26 0 0 0 28 0 0 0 (99i 

RIMINI hotel Nuova Olimpie 
V a Zanzur tei (0541) 27954 

abit 7 4 0 9 9 9 Vicina mare tran 
quilla camere servizi Bassa 
2 0 0 0 0 luglio 24 0 0 0 Gestione 
proprietario (156) 

RIMINI pensiona Ciao Via R 
Serra lei ( 0 5 4 1 1 3 8 1 1 9 6 Vicmis 
simo mare ambiente familiare cu 
cina genuina abbondante camere 
servizi Giugno settembre 2 0 0 0 0 
luglio 26 0 0 0 agosto interpellate 
ci Sconto bambini e famiglie 121) 

RIMIMI pensiona Ivrea Via Ce 
sena 3 tei (0541) 3 8 2 0 1 6 5 0 
mt mare confortevole familiare 
parcheggio giardino Bassa 
2 0 0 0 0 2 3 0 0 0 luglio 27 0 0 0 
29 0 0 0 tutto compreso Agosto 
interpellateci (6) 

RIMINI pensione Leu renimi 
Via Laurent n tei (0541) 
3 8 0 6 3 2 Vicina mare tranquilla 
parchegg o cucina curata dai prò 
prie tari G ugno settembre 
24 0 0 0 luglo 2 4 / 3 1 agosto 
29 0 0 0 tutto compreso (84) 

RIMINI - penatone Loda Tel 
( 0 5 4 1 ) 3 8 1 5 6 6 priv 3836B7 Vi 
cintssima mare familiare camera 
servizi cucina curata dai proprietà 
ri parcheggio Bassa 22 0 0 0 
2 4 6 0 0 luglio 2 7 6 0 0 2 9 5 0 0 
complessiva agosto interpellateci 
Sconti bambini (139) 

RICCIONE hotel Puccini Tel 
( 0 5 4 1 ) 4 1 0 4 6 Vicino mare tran 
qwllo familiare cucina casalinga 
Giugno 2 1 0 0 0 23 0 0 0 luglio 
25 0 0 0 2 7 5 0 0 agosioSIOOO 
33 0 0 0 tutto compreso Sconti 
bambini (163) 

RICCIONE • hotel Regen Via 
Marsala 9 tei 10541) 6 1 5 4 1 0 
Apertura Pasqua vicino mare zona 
Terme tranquillo cucina sana gè 
nu na ascensore autoparco coper 
to camere servizi Bassa L 
25 0 0 0 26 0 0 0 media L 
30 0 0 0 a i t a i 35 0 0 0 tutto com 
preso Sconti bambini fino 7 anni 
tO 5 0 % (53) 

RIMINI Viserba - hotel Tritone 
Tel ( 0 5 4 1 ) 7 3 4 4 0 7 3 8 2 1 4 2 Sul 
mare camera servizi ascensore 
parcheggio privato colazione buf 
fet Pensione completa bassa 
26 5 0 0 media 3 0 0 0 0 alta 
33 5 0 0 39 0 0 0 Bambini sconto 
30 5 0 % 17) 

RIMINI-Viaerbe - pensione A poi 
lo Via De Amicis 17 tei (0541) 
' ' 3 4 4 0 9 Vicino mare cucina gè 
nuina camere con/senza servizi 
parcheggio Giugno 2 2 0 0 0 luglio 
22 0 0 0 Sconto bambini (96) 

RIMINI Viaarba pensione Cic 
chini Tel ( 0 5 4 1 ) 7 3 4 3 0 6 Vicina 
mare camere servizi parcheggio 
cucina fami) are G ugno settembre 
21 0 0 0 luglio 25 0 0 0 (151) 

RIMINI / Viserba pensione 
Daiano Tel ( 0 5 4 1 ) 7 3 8 6 6 2 Ca 
mere bagno parcheggio Giugno 
settembre 22 0 0 0 luglio 25 0 0 0 
SPECIALE week end gruppi fam 
glie dormire colazione 12 0 0 0 

RIMIMI Viserba pensiona 0 * 
Luigi pensiona Maruaha Tel 
( 0 5 4 1 ) 7 3 8 2 7 4 7 3 8 5 0 8 A l m a 
re ambienti tranquilli confortevoli 
e familiari cucina molto curata 
Giugno settembre 19 5 0 0 lugao 
2 3 5 0 0 tutto compresa ( 1 2 8 ) 

RIMINI VISERBA Pensione M a r 
chett i via Bell ni 6 Tel 
0 5 4 1 / 7 3 8 2 8 4 vtcnamare tran 
quilla lamtliare camere con servi 
zi bar parcheggio cucina motto 
curala Prezz veramente eccezione 
li giugno e settembre 22 0 0 0 tu 
gì o 2 5 0 0 0 tutto compreso Scon 
ti bambini (1611 

RIMINI Viserba pensiona Na 
dia V a Pallotta 7 tei ( 0541 ) 
7 3 8 3 5 1 2 0 mt mare tranquilla 
familiare cucina curata dalla prò 
pnetaria cortile ree ntato sala tv 
color Gugno 23 5 0 0 luglio 
28 5 0 0 tutto compreso Sconto 
bambini (81) 

AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI — BOLOGNA 

Selezione pubblica 
per la copertura di eventuali posti vacanti per le man 
siom di ass is ten te (I vello 5) da adibire ai servizi ammi 
nistrat ivi aziendali 
Principali requisit i 

— aver compiuto il 18° anno di età e non aver superato 
il 35° anno 

— essere in possesso di diploma di rag omere e pento 
commerciale o diploma di maturità professionale 
per analista contab le o per segretario di ammini 
straztone 

Termine d scadenza per la presentazione delle doman 
de ore 12 de) 10 set tembre 1987 
Validità della graduatoria degli idonei 36 mesi 
Richiesta dell avviso di selezione e del modulo di do­
manda copia dell avviso di selezione contenente mfor 
maz oni complete circa requisit i e modalità di parteci 
paz one nonché copia del modulo su cui dovranno es 
sere redat te le domande possono essere r i t i rale a Bolo 
gna presso le portinerie dei depositi «Zucca» (via di 
Sai ceto n 3/a) «Battmdarno» (via Battindarno n 1211 
«Due Madonne» (via Due Madonne angolo via C Marx) 
oppure presso il posto informazioni dell Azienda (piazza 
Re Enzo n Vi) a Imola e a Porretta Terme presso i 
ora i uff ci dell Ate Potranno pure essere r ichieste 

(anche telefonicamente) ali Ate Servizio personale via 
d i S a l c e t o n 3/a 40128 Bologna tei 509 188509 189 

Pop stars 
DAVID BOrVif _ ; ^ 
n mio con la pesatone dr se s f a s s e V ^ ^ ' 

Teste pensanti Nuctear power 
Il cnèton dW Talting Haada amai to sue «art» net w w i 4 
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NEL MONDO 

Irangate 
Una morte 
misteriosa, 
si indaga 
• • LOS ANGELES. Nel pastic­
cio dell'lrangate adesso c'è 
anche il mono -in circostanze 
non chiare-. I) misterioso de­
cesso è quello del mercante 
d'armi iraniano Cynw Hashe-
mi che cercò di ritagliarsi un 
ruolo di mediatore tra Wa­
shington e Teheran almeno 
due anni la. Hashemi è morto 
il 21 luglio dell'anno scorso a 
Londra. Causa ufficiale dei de­
cesso: una forma rara e parti­
colarmente virulenta di leuce­
mìa che fu diagnostica all'uo­
mo d'affari solo due giorni pri­
ma della morte. 

I primi a sollevare dubbi so­
no stati i familiari di Hashemi. 
All'epoca l'iraniano lavorava 
come informatore segreto dei 
servìzi doganali statunitensi in 
un'operazione che portò poi 
all'arresto di un generale in 
congedo dell'esercito Israelia­
no e di due soci dell'arcimi­
liardario saudita Adnan Ka* 
shogi, Come e perché gli in-

auirenii del Congresso Che in-
agano sull'I rancate ritengo­

no interessante far luce sul­
l'improvviso decesso di Ha­
shemi non è dato sapere. Cer­
to è - come rivelava ieri il «Los 
Angeles Times» - che un 
membro della commissione 
di inchiesta del Senato ha 
compiuto già due viaggi a 
Londra per indagare. Le fonti 
citate sono genericamente ri­
ferite come «fonti di Washin­
gton-. 

Golfo 
Caccia Usa 
per le navi 
del Kuwait? 
HB WASHINGTON. Citando, 
come fa spesso, il Pentagono 
Ieri il •Washington Post» ha 
latto un'altra rivelazione: le 
petroliere del Kuwait che na­
vigheranno nel Golfo Persico 
sotto bandiera americana po­
trebbero essere difese da cac­
cia Av-8b a decollo e atterrag­
gio verticale della marina Usa. 
Gli aerei potrebbero esaera 
ospitati su navi o incrociatori 
statunitensi e il rappresentan-

. te della Mcdonnell Douglas, 
che costruisce gli aerei, ritie­
ne l'ipotesi •tecnicamente 
realizzabile'. 

Per la prima volta dall'at­
tacco contro la Iregata Usa 
«Starli», che è costato la morte 
a 37 marinai americani, ieri i 
cacciabombardieri irakeni 
hanno ripreso a volare nella 
regione del Gollo. 

Donne, lavoro, famìglia 
Giovanni Paolo II 
ha rivendicato diritti 
non ancora rispettati 

«Quel grido solidale» 
Anche qui il discorso 
ha rievocato 
gli anni di Solidarnosc 

Il Papa durante l'omelia al santuario di Czestochova 

waLodz 
operaie t< 

La donna, il lavoro e la famiglia, s o n o i temi c h e 
Giovanni Paolo II ha affrontato ieri nella visita alla 
fabbrica tessile «Uniontex» nella città di Lodz. An­
c h e qui, il Papa non ha rinunciato dì ricordare 
c o m e anche da Lodz si sia levato «quel grido soli­
dale c h e ha attraversato in questi ultimi anni tutta 
la Polonia». In serata, il Papa ha avuto un incontro 
c o n un gruppo di intellettuali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• • VARSAVIA Mentre rima­
ne viva l'eco del discorso te­
nuto venerdì nel quartiere 
operaio di Zaspa a Danzica in 
cui sono stati riproposti gli 
ideali di Solidarnosc, che la 
stampa polacca ha completa­
mente ignorato, Giovanni 
Paolo II ha affrontato ieri i 
problemi della condizione 
della donna lavoratrice in Po­
lonia. E lo ha fatto scegliendo 
la città industriale di Lodz do­

ve ha visitato la fabbrica tessi­
le «Uniontex» in cui lavorano 
800 donne. 

Accolto dal direttore della 
fabbrica, Jozef Grzegorczyk. 
che ha sottolineato gli sforzi 
che sono stati compiuti per 
riorganizzare gli stabilimenti 
che producevano cotone do­
po la guerra e quelli di oggi 
per aggiornarne le tecnologie. 
Giovanni Paolo II ha lamenta­
to che -non tutte le donne la­

voracci si trovano sotto la tu­
tela del servizio sanitario indu­
striale». A questo disagio - ha 
nlevato - si aggiunge il fatto 
che le donno, su cui già grava­
no gli impegni di «madri e di 
spose*, sono obbligate a fare t 
turni anche di notte Ne con­
segue che finisce per essere 
sempre più acuta «la rottura di 
antica unione tra la casa e 
l'impresa lavoratrice provoca­
ta dalla civiltà moderna». La 
Chiesa, naturalmente, non è 
contraria al fatto che la donna 
lavori e che si affermi nelle va­
rie professioni, ma non può 
non preoccuparsi di quelle 
cause che, lendendo sempre 
più difficile la condizione del­
la donna, accentuano le disu­
nioni matrimoniali con gravi 
conseguenze per i figli. 

Ancora una volta Giovanni 
Paolo II ha incalzato Jaruzel-
skì, il quale, nel discorso tenu­

to al Castello, aveva indicato 
proprio la città di Lodz, non 
solo come «la città delle gran­
di battaglie della classe ope­
raia», ma anche come «l'im­
magine* delle condizioni di­
verse in cui viveva sotto la 
borghesia, e vive oggi «l'ope­
raio polacco». 

E, riallacciandosi al discor­
so di Zaspa, papa Wojtyla ha 
ricordato che a quel «grido so­
lidale che ha attraversato in 
questi ultimi anni tutta la Polo­
nia hanno portato un loro im­
portante contributo anche le 
lavoratrici tessili di Lodz» che 
lo hanno a lungo applaudito. 

Grande, quindi, è l'attesa 
per il discorso conclusivo di 
questo viaggio che Giovanni 
Paolo II pronuncerà oggi a 
Varsavia a chiusura del con­
gresso eucaristico nazionale, 
dopo che slamane alle 7,30 
avrà reso omaggio alla tomba 

di padre Popieluszko 
Intanto, len sera, parlando 

a 1.800 intellettuali convenni) 
nella chiesa della Santa Croce 
di Varsavia, Giovanni Paolo II 
si è soffermato sul ruolo che 
ha avuto la cultura nel far sì 
che la Polonia «rimanesse se 
stessa con la sua identità no­
nostante le spartizioni e le oc­
cupazioni straniere». Nel riaf­
fermare, perciò, l'importanza 
fondamentale della cultura 
anche oggi, «senza alcun in­
tento nazionalistico ma come 
forza della nazione», Giovanni 
Paolo II ha sollecitato che si 
rafforzi «quella particolare al­
leanza, realizzata da noi negli 
ultimi anni, tra gli uomini di 
cultura e gli uomini del lavo­
ro». È stato chiaro il riferimen­
to aita collaborazione che, du­
rante l'esperienza di Solidar­
nosc. si era realizzata tra que­
sto movimento e molti intel­

lettuali Si (• poi * omjjtai itilo 
per il fatto e he ijui-Ma dllean îi 
vada sviluppandosi La funzio­
ne degli uomini di cultura, do] -
la slampa, della Chiesa deve 
anche farsi sentire, come ha 
detto ieri mattina nell'appello 
di Jazna Gora a Czestochowa, 
per quanto riguarda il feno­
meno dell'alcoolismo che sta 
diventando preoccupante. 
Qui bisogna andare «contro­
corrente» perché chi nvendi-
ca l'uso dell'alcool come un 
fatto di libertà rispetto a chi lo 
vieta o lo restringe «male in­
tende la libertà». 

Per gli incidenti di Zaspa è 
risultato, anche da fonte vati­
cana, che sono stati tremila t 
manifestanti che volevano 
raggiungere il monumento 
delle tre croci. Si sono regi­
strati alcuni scontri con la po­
lizia ma non c'è stato nessun 
ferito ed i fermati sono stati 
rilasciati a Iarda notte. 

Il figlio di Sihanuk apre ad Hanoi 
• • BANGKOK. Possibili aperture si stanno de­
lineando nella intricata questione cambogia­
na. Per la prima volta dalla fine del 1978. quan­
do fu rovesciato il regime di Poi Pot, c'è l'even­
tualità reale di un incontro diretto tra dirìgenti 
del governo filovrotnamita e della resistenza, 
che comprende khmer rossi, sihanukisti e se­
guaci di son Sann, L'annuncio mi è stato fatto 
dal figlio del principe Norodom Sihanuk, it 
principe Norodom Ranaridh, comandante mi­
litare dell'Aris, l'esercito sihanukista. Ranaridh 
ha detto di essere pronto a incontrare Hun 
Sen, primo ministro del governo insediatosi a 
Phnom Pentì, qualora questi glielo chiedesse. 
•A titolo personale e solo se sarà lui a propor­
lo», ha precisato, ricevendomi a Bangkok. 

Il colloquio era iniziato sulla richiesta di 
spiegare 11 significato del «congedo tempora­
neo» di Sihanuk dalla presidenza dì Kampu-
chea democratica, il governo cambogiano in 
esilio riconosciuto dalla maggioranza dei paesi 
dell'Orni. Ranaridh aveva ribadito il motivo uf­
ficiale già espresso da Sihanuk (le violenze dei 
khmer rossi contro i sihanukisti e nei camp) 
profughi da loro controllali) aggiungendo; 
«Mio padre non ha alcun piano di incontrare i 
vietnamiti, non può prendere l'iniziativa per 
primo. Ma se domani I vietnamiti volessero 
incontrarlo, lui ne sarebbe molto felice». 

Incoptrerebbe anche Hun Sen? 
Assolulamente no. fi 7 aprile scorso andai a 

Qualcosa sembra muoversi nel diffi­
cile panorama cambogiano. Il prìnci­
pe Norodom Ranaridh, figlio di Siha­
nuk e comandante militare dell'eser­
cito sihanukista, si dice disponibile 
ad incontrare Hun Sen, primo mini­
stro del governo filo-vietnamita inse­
diatosi a Phnom Penh, qualora questi 

glielo chiedesse. Il principe ha spe­
cificato che un incontro del genere 
avrebbe carattere «puramente perso­
nale», non impegnerebbe cioè la resi­
stenza cambogiana (khmer rossi, si­
hanukisti e seguaci di Son Sann) e 
potrebbe avvenire solo se fosse Io 
stesso Hun Sen a proporlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

Pechino a portare un messaggio fattoci perve­
nire da Hun Sen, che si diceva pronto a incon­
trare Sihanuk in qualunque momento e propo­
neva le sedi di Parigi, Stoccolma, Canberra. 
Mio padre rispose no; i vietnamiti sono respon­
sabili della situazione cambogiana, e sta a loro 
avvicinarmi. Personalmente se Hun Sen mi in­
vitasse, gradirei incontrarlo, lo non rappresen­
to la coalizione di Kampuchea democratica, 
sono un semplice khmer, e avere un dialogo 
molto franco con lui non significherebbe tradi­
re la Resistenza, perché continuerò a combat­
tere. Mio padre non può incontrare Hun Sen. 

Hun Sen è Infornalo della sua disponibili­
tà? 

No, ne ho parlato solo con alcuni nostri amici 

nell'Asean (l'Associazione delle nazioni del 
Sud-Est asiatico che comprende Thailandia, 
Filippine, Indonesia, Malesia, Singapore e Bru­
ne.). 

Ma non l'ha mal annunciato pubblicamen­
te? 

No. Questa è la prima volta. 
Il principe Sihanuk che ne penta? 

Non ne abbiamo parlato. 
Dunque se Incontra»»* Hun Sen lei: non 
rappresenterebbe né la sua organizzazio­
ne, né la coalizione di Kampuchea demo­
cratica tutu Intera? 

No, in quel caso dovrei chiedere il permesso a 
mio padre. Voglio precisare che se incontrerò 

Hun Sen. non si tratterà di negoziati, ma di un 
dialogo tra khmer. Parlare con Hun Sen non 
significa riconoscere il suo governo. Una sola 
domanda vorrei fargli: cosa proponete real­
mente? Ma se Hun Sen volesse incontrarmi per 
ripetere la solila richiesta di eliminare Poi Pot, 
allora è inutile vedersi, anche se io odio Poi 
Pot. Bisogna essere realisti, trovare una solu­
zione che soddisfi sia la Cina, sia il Vietnam e 
l'Urss. Al Vietnam bisogna concedere una so­
luzione che permetta loro di salvare la faccia. 

Ma Hanoi ha già annunciato che entro 11 
1990 ritirerà comunque le sue truppe. 

I nostri informatori negli alti ranghi militari a 
Phnom Penh due settimane fa ci hanno fatto 
sapere invece che c'è già un accordo, che se 
Hun Sen non ce la facesse da solo senza i 
vietnamiti, li richiamerebbe indietro nuova­
mente. 

Sulla porta, a registratori spenti e taccuini 
chiusi, chiedo ancora a Ranaridh se in realtà 
Hun Sen gli abbia già chiesto un incontro. 
«Non lui direttamente. Ma una personalità poli­
tica francese che ha visitato Phnom Penh di 
recente, ha fatto sapere che Hun Sen mi stima 
e gradirebbe vedermi». 

Quando, giorni Fa, avevo parlato con lo stes­
so Hun Sen a Phnom Penh, il premier non 
aveva fatto alcun cenno a Ranaridh, mentre 
aveva espresso sfiducia sulla possibilità di un 
incontro con Sihanuk. 

Willy Brandt 
oggi lascia 
la presidenza 
della Spd 

Finisce «l'era Brandt» nella Spd. Oggi a Bonn un congresso 
straordinario del partito eleggerà al posto di Brandt l'attua­
le capo del gruppo parlamentare Hans Jochen Vogel. 
Brandt, che ha rinunciato alla presidenza nel marzo scor­
so, in un momento di grave crisi della direzione socialde­
mocratica, sarà nominato presidente onorario del partito, 
una canea creata apposta per lui. I momenti salienti della 
lunga presidenza Brandt sono molti: la prima elezione nel 
congresso di Bad Godesberg nel '64, la creazione nel '66 
della grande coalizione tra Spd e Cdu che portò per la 
pnma volta i socialdemocratici nel governo nel dopoguer­
ra, la prima cancelleria Brandt nel '69, il primo incontro 
intertedesco ad Erfurt tra Brandt e il capo del governo 
della Rdt Willy Stoph, l'avvio della Ostpolitik con Mosca 
nel 1970, il premio Nobel per la pace nel 71. 

Non sono spie 
i marines 
dell'ambasciata 
a Mosca 

L'onore del marines è sal­
vo la Us Navy ieri ha pro­
sciolto ciati .il n"n di spio­
naggio un aldo fin m.in.us 
di guardia all'ambasciala 
americana a Mosca, accu­
sali con ignominia di esser-

« » ^ i — « « - « « - i ^ si lasciati irretire da maliar­
de locali e di aver loro aperto le porte e disvelato i misteri 
della sede diplomatica. Il caporale Arnold Bracy l'ha 
scampata ieri per insufficienza di prove. 

la Francia 
vieta 
la pubblicità 
dell'alcool 

La Francia, dall'alto del suo 
secondo posto nella gra­
duatoria mondiale di con­
sumo di alcol, ha preso una 
decisione coraggiosa: vie­
tare la pubblicità televisiva 
per le bevande alcoliche al 

^^^^^^^^^^—*—* di sopra di un grado, dun­
que birra compresa. Venerdì notte l'Assemblea nazionale 
ha votato un provvedimento ad hoc con 521 voti a favore 
e 4 contrari (tra i 4 «istigatori a delinquere» va segnalato il 
neogollista Robert Hersant socio del Berlusconi per la rete 
tv «Le Cinq»). 

In Spagna 
attentati 
del terrorismo 
catalano 

Con l'arrivo del caldo in 
Spagna arrivano anche gli 
«attentali turistici, a colpi di 
dinamite nei luoghi della 
miglior villeggiatura, Bar­
cellona in testa. Due ordi­
gni sono stati collocati ieri 
sulla «Santa Maria., ripro­

duzione in scala naturale della celeberrima caravella di 
Colombo ancorata nel porto di Barcellona e gioia dei 
turisti. La polizia è riuscita però a disinnescarli in tempo. È 
invece esplosa la bomba piazzata a Valencia davanti alla 
delegazione provinciale del ministero dell'Economia cau­
sando solo danni materiali. La rivendicazione per entram­
bi gli attentati è di «Terra Lliure*. gruppo terroristico calala-

Ergastolo 
a Parigi 
per il capo di 
Action directe 

È ergastolo per Regis 
Schleicher, capo storico 
dell'organizzazione terrori­
stica Action directe. La sen­
tenza è stata emessa ieri da 
una speciale corte d'assise 
di Parigi composta da soli 

^^^^^^~—^^^^ magistrati che lo ha ritenu­
to complice nell'assassinio dei due poliziotti uccisi nel 
corso di una sparatoria in Avenue Trudame nel 1983. la 
Corte ha inoltre condannato a 10 anni Nicolas Hallen 
mentre ha prosciolto il terzo imputato, Claude Halfen. 

MARCELLA EMILIANI 

Utlnamerlci sari dal 2 al 12 
luglio a Ravenna, la Fesa auto-
naie dei giovani comunisti. Una 
festa interamente dedicata all'A­
merica centrale e meridìoiule. 
Lo scorso anno realizzammo a 
Napoli Africa e fu un grande suc­
cesso politico e culturale. Centi-
naia di migliaia di persone, in pri­
mo luogo giovani, ebbero la pos­
sibilità di incontrarsi per cono­
scere un mondo profondamente 
diverso dal nostro. 

Il filo rosso che lega le due fe­
ste i quello del nuovo internatio-
nalismo che i giovani comunisti 
stanno costruendo in questi anni. 
Un nuovo interaaaoralisrno che 
parte dalla necessita di conoscere 
e confrontarsi con le diverse 
realtà storiche e sociali del piane-

PESTA NAZIONALEIKEGKMNI COMUNISTI 

LATINAMERICA 
RAVENNA • 2-12 LUGLIO 

ta, che si carica di spinte ideali ed 
etano di cose molto concrete, co­
me il progetto di coopcrazione 
tra Fgci e Gioventù Sandinista 
per costruire un centro educati­
vo per ragazzi in Nicaragua, co­
me la Fesa Utlnamcrlca. 

Scegliendo l'America latina la 
Fgci vuole confrontarsi con un 
mondo complesso conosciuto po­
co e male, in cui si ritrovano as­
sieme i grandi temi della diversi­
tà e del contano tra culture diffe­
renti. 

L'America centrale e meridio­
nale e un mosaico di popolazioni 
e culture diverse, la cui storia, 
antica e complessa, e stata solo in 
piccola parte annullata dalla co­
lonizzazione europea. Con Lati-
namcrlca vogliamo incontrare, 
conoscere e far conoscere questa 
•America india, tanto diversa 
dall'immagine stereotipa fornita 
dai film o dalla letteratura occi­
dentale. 

Un mondo diverso ma anche 
molto vicino a noi: tre secoli di 
colonizzazione iberica e la gran­
de immigrazione europea, spe­
cialmente italiana, dell'SOD-900, 
hanno creato un legame profon­
do con l'Europa, e con l'Europa 

mediterranea in particolare. An- ' 
che questo .incontro, vogliamo 
farlo vivere dentro Utlnamcrl­
ca; come vogliamo parlare del 
•mito di America latina, che si 
rinnova in Europa da quasi 500 
anni. 

Ma abbiamo scelto l'America 
latina anche perche e la terra del 
nuovo Nicaragua, la terra delle 
giovani democrazie in Argentina, 
Brasile e Uruguay, sorte da una 
grande spinta popolare di cui so­
no state protagoniste le donne ed 
i giovani, donne e giovani che in 
Cile sfidano la barbara dittatura 
di Pinochet e costringono le forze 
dell'opposizione a superare i tra­
dizionali steccati per unirsi nella 
lotta comune per la democrazia. 

Utlnamcrlca vuole essere 
un'occasione di incontro per mi­
gliaia di giovani, uno strumento 
piacevole per conoscere, anche 
se parzialmente, il mondo lati­
noamericana Sara una composi­
zione di dibattiti, concerti e spet­
tacoli, seminari di studio, mostre, 
video, incontri e discussioni in­
formali a cui parteciperanno stu­
diosi, esponenti politici e dì movi­
mento, intellettuali latinoameri-
cani, europei ed italiani. 

Leggeremo la letteratura e ne 
parleremo con scrittori lannoa-
meritarli; vedremo il cinema e ne 
parleremo con i cineasti del con­
tinente; ascolteremo e balleremo 
tanta musica. 

Nei dibattiti più propriamente 
politici affromeremo i temi del 
Centro America e della possibilità 
di una soluzione politica giusta 
per la regione, della Chiesa e del­
la teologia della liberazione, delle 
lotte delle donne, del debito este­
ro che strangola le economie, di 
Gramsci e della sua influenza nel­
la sinistra larinoamericana, di 
•Che* Guevara, della speranza 
delle nuove democrazie, dell'am­
biente naturale. 

LatiDamerlca sarà per dieci 
giorni un pezzo di America latina 
in Italia, un grande appuntamen­
to politico per tutti i giovani, un 
grande impegno dei giovani co­
munisti. 

Latinamerlca è la festa nazio­
nale dei giovani comunisti. 
Latinamerlca e il modo miglio­
re per scoprire un continente 
giovane ricco di contraddizioni 
e di voglia di futuro. 
Latinamerlca è Garda Mar-
quez e Jorge Amado, la voglia 
di libertà in Cile e la democra­
zia in Nicaragua, il Papa e la 
teologia della liberazione, i! 
Tango e il Reggae, gli Incas e i 
Conquistadores, il reaganismo 
e la povertà, l'Amazzonia e Fi-
tzcarraldo, Maradona «È meio 
'e Pelè». 

Latinamerlca è anche un'oc­
casione, quella di visitare Ra­
venna e la sua provincia: i mo­

saici di San Vitale e Sant'Apolli­
nare in Classe, la tomba di Dan­
te e il mausoleo di Teodorico, la 
Rocca Brancaleone e il Duomo, 
ì luoghi degli amon di Byron e 
la bellezza di Guidarello Guida-
relli. Ma il fascino di questa cit­
tà non è solo entro le mura, ci 
sono le occasioni della riviera 
romagnola e le attrazioni me­
dievali in collina, c'è la cerami­
ca a Faenza e ci sono le straor­
dinarie zone umide di Punta Al­
berto e della Salina di Cervia. 
Grazie a Latinamerlca Ra­
venna è ora più vicina e an 
che meno costosa. Per Infor­
mazioni telefonare alla Fgci: 
0544/32671. 

FERROVIE ITALIANE 

l'Unità 
Domenica 

14 giugno 1987 13 



LETTERE E OPINIONI 

Un voto che vale 
il futuro 
della nostra 
democrazia 

• • Caro direttore, il malese-
re sociale che ormai investe e 
percorre II mondo del lavoro 
per intiero, denuncia l'esigen­
t i di una svolta reale nella gui­
da politica del Paese. 

E davvero penoso dovere 
assistere, in questi giorni di 
campagna elettorale, al latto 
che i partiti della disciolta 
maggioranza parlino dì formu* 
le ed alchimie politiche anzi­
ché dei problemi della gente e 
di come risolverli. Naturai* 
mente cioè normale per parti­
li che pensano solo al potere 
e agli interessi del pochi a di­
scapito degli interessi dei 
molli. 

Nel quadro desolante e mi­
sero rappresentato dalla poli­
tica, concepita come affari­
smo e spettacolo, è stato il Pei 
il solo partito in grado di dare 
risposte serie alle domande 
della gente, 

L'adesione di personalità di 
spicco del mondo della cultu­
ra, della sdenta, dell'econo­
mia come indipendenti nelle 
liste comuniste, e (estimo-
nianta attendibile della serie­
tà del programma elettorale 
presentato dal Pei. Altresì è 
testimonianza da parte comu­
nista della volontà di ricostrui­
re un rapporto correttamente 
unitario col Pai, l'adesione al­
le nostre liste di esponenti di 
spicco dell'area socialista 
quali (Solini, Strehler, Coen, 
Arie. 

Gli «lettori saranno dunque 
chiamati a dare un voto la cui 
Importanza va al di l ì della lo­
gica del programmi e degli 
schieramenti: è un voto, quel­
lo del 14 giugno, che vale dav­
vero Il futuro della nostra de­
mocrazia Comunque vadano 
le cote, il nuovo Parlamento e 
il nuovo governo non potran­
no più eludere le aspettative 
del Paese. 

Castetvelrano (TYapani) 

«Lontani 
dalle lusinghe 
buon voto: 
votiamo Pei» 

L/a questione femminile ha in sé 
una carica di rinnovamento della società 
e un potenziale rivoluzionario che nessun'altra ha. 
Perciò in queste elezioni noi diciamo: 

«Pei, così eleggo una donna» 

( • C a r a Unità, si e detto che 
questa campagna elettorale è 
Itala poco sentita dai cittadi­
ni, che non crederebbero nel­
la possibilità di un vero cam­
biamento. lo credo invece 
che la gente che vive il sem­
pre pift difficile tran-tran quo­
tidiano. abbia dimostrato una 
grande voglia di riflettere a l di 
fuori del chiasso. 

Ognuno di noi ha ritenuto 
necessario trovare un po' di 
tempo per dedicarsi ai propri 
pensieri, per concludere, ma­
gari, che i legittimi desideri 
non sono sogni, ma il frutto di 
un bisogno di vera democra­
z ia Coscienza del propri dirit­
ti vuole dire votare per un par­
lilo che al governo applichi il 
dettato costituzionale la dove 
stabilisce che l'Italia e una Re­
pubblica fondala sul lavoro e 
sul diritto-dovere di ogni citta­
dino. 

• Le risse, lo spreco di Imma­
gini trasmesse dalle televisioni 
privale, questa volta non riu­
sciranno ad intaccare l'auto­
nomia decisionale degli elei-
lori. Lontani dalle lusinghe, si 
voleri per una vita che premi 
coloro che si rimboccano le 

•sa Se si confronta la situa­
zione di Napoli e della sua 
area, oggi, con quella di qual­
che anno la, saltano all'oc­
chio cambiamenti Importami. 
Sciami di turisti stranieri affol­
lano i luoghi canonici del turi­
smo balneare e culturale, (tre­
ni della Circumvesuviana di­
retti a Sorrento o a Pompei. La 
ripresa del turismo intemazio­
nale non diserta Napoli e la 
sua area. Al contrario. 

il continuo urbano che va 
dal centro storico alle perife­
rie, e poi ai comuni contigui, 
si è fatto più fitto, più denso. 
Ma gli interventi realizzati sot­
to . I egida del Commissario 
straordinario sembrano esse­
re riusciti a rilessere nelle pe­
riferie un disegno urbanistico 
che la precedente edifi­
cazione aveva sconvolto. 

La vitalità di un apparato 
produttivo minore, fatto di 
Unte piccole e piccolissime 
unita produttive, spesso -som­
merse», appare accresciuta e 
spiega, con II ritmo intenso 
dell'attività nel settore delle 
costruzioni, i sintomi di be­
nessere che si colgono nella 
struttura del servizi, nei consu­
mi dimostrativi, negli stessi 
gioiosi festeggiamenti per lo 
scudetto. 

M Cara Unità, mi è capitato di sen­
tir dire dal compagno Giorgio che è 
molto importarne eleggere -una don­
na-. Gli ho latto osservare che ciò che 
è importante -non è eleggere una don­
na in quanto donna*, ma in quanto 
comunista, perché c'è una sottile ma 
fondamentale differenza in ciò. 

Ma ahimé!, Giorgio non si è convin­
to e mi ha replicato che nel nostro 
partito deve esserci «più liberalismo* e 
una donna è importante eleggerla an­
che se non è comunista. 

In giro per la cittì, affisso negli ap­
positi spazi elettorali, c'è poi un mani­
festo su cui è scntto: «Voto Pei, così 
eleggo uno donna'. Ho pensato che 
forse Giorgia avrà inleso che conta più 
eleggere una donna che votare Pei-, o 
torse meglio eleggere una donna in 
quanto tale che una donna comunista. 
Allora mi sono chiesto: vuoi vedere 
che alla fine ci saranno tanti «compa­

gni Giorgio* che, pur di eleggere una 
donna e di rincorrere II 'liberalismo», 
votino una donna anche se non è co­
munista? Allora vorrei solo obiettare: 
guardale compagni Giorgio, che una 
donna non è valida per essere eletta a 
dingente politico o come deputato so­
lo perché è donna, un giovane solo 
perché è giovane, un anziano solo per­
ché è anziano: dobbiamo comprende­
re invece che ciò che conta, al di là 
del sesso e dell'età di ciascuno di noi, 
è se individualmente siamo, oppure 
no, intelligenze, portaton di bisogni. 
di idee, di valori, di sentimenti e (cosa 
non meno importante) anche di spiri­
to di sacrificio per il Partito, per essere 
all'altezza di assumere questa o quella 
carica, questo o quel ruolo di dirigente 
a qualsiasi livello. Caramente 

Saverio Fortunato. Prato (Firenze) 

Innanzitutto non credo sia giusto 

assimilare, ed omologare, la questio­
ne femminile ad altre questioni (i gio­
vani. gli anziani, ecc.). Essa ha una 
sua specificità preminente. Ed ha in 
sé una carica di rinnovamento della 
società, e un potenziate rivoluziona­
rio, che nessun 'altra ha. ti suo avvio 
a soluzione comporta infatti cambia­
menti profondi nell'organizzazione 
economica, sociale e civile della so­
cietà, enei campo culturale e ideale e 
di costume. 

Per quel che riguarda il punto 
•donne comuniste o indipendenti» -
se di questo si tratta - credo valga lo 
stesso discorso che facciamo per gli 
uomini. Abbiamo aperto te nostre li­
ste a candidati indipendenti di diver­
sa estrazione politica e culturale: e 
non voglio qui sottolineare ancora il 
significato politico di tale scelta. Ma 

essa vale, allo stesso modo, per i 
candidati di entrambi i sessi, né capi­
sco i motivi m base ai quali, per le 
donne, dovremmo scegliere soltanto 
le comuniste. 

Il punto principale mi sembra un 
altro. Dice Fortunato: dobbiamo sce­
gliere sulla base delle capacità e del 
valore della persona, e non soltanto 
perché donne Questa argomentazio­
ne è del tutto giusta: e se abbiamo 
agito, in certi casi, in modo diverso, 
abbiamo commesso un errore di 
schematismo. A una condizione, pe­
rò. Che uguali criteri di severità e di 
rigore siano adottati anche nella scel­
ta degli uomini. Èsicuro, lIFortunalo, 
che ciò avvenga, anche nel nostro 
partito? lo no. Penso anzi che ci sìa, 
nei confronti delle compagne, una se­
verità maggiore. A volte, questa seve­
rità sì trasforma in preclusione. 

a CO/. 

maniche e affrontano con co­
raggio il tran-tran di ogni gior­
no. Buon voto. Voliamo Pei. 

Fratte* Franceschi, 
Massa-Carrara 

ALTAN 

Contro quel falso 
progresso che è 
solo funzione 
del profitto 

• i Gentile direttore, si fa 
sempre più vivo, nell'odierna 
società dei consumi, l'anelito 
ad un arricchimento delle te­
matiche marxiste (e non ad 
un abbandono, come auspica 
il Psi). È Indispensabile per II 
progresso civile, morale e ma­
teriale della società, un acco­
stamento dei valori di solida­
rietà, di uguaglianza, di rifiuto 
del profitto individuale pro­
lessali dal marxismo, al pen­
siero ecopacifista ed ambien­
talista che si propone di argi­
nare un Imperante neopositi­
vismo giacché una scienza al 
servizio non dell'uomo ma del 
profitto avrebbe una funzione 
distruttiva delle nostre speran­
ze di vero sviluppo e di pro­
gresso. 

Occorre quindi accentuare 
un'Iniziativa di opposizione 
che si articoli sul duplice Iron­
ie della lotta di classe, contro 
lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, e della lotta per la 
natura, per una nuova qualità 
della vita, contro il falso pro­
gresso in funzione del profit­
to. 

Loca Spoletti. Roma 
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per truffa in commercio. 
La Rai è da anni che sban­

diera essere la 3* Rete televisi­
va, o Terzo Canale, il comple­
tamento culturale del 1* e 2* 
Canale e quindi un tutto unita­
n e come unitario è il canone 
di abbonamento che esige da­
gli utenti. Ma a milioni di que­
sti l'ente in questione non for­
nisce il servizio per intero, 
sebbene i tempi tecnici per 
l'estensione della 3* Rete su 
tutto il territorio nazionale sia­
no abbondantemente trascor­
si. 

Vi è un altro aspetto che è 
bene venga rimarcato: la Rai. 
come ente del gruppo In e 
quindi sotto controllo pubbli­
co, non può discriminare gli 
abbonati in cittadini di serie A 
o di serie B a seconda della 
loro ubicazione territoriale; 
né tantomeno costringerli a 
pagare per quella parte di ser­
vizio della quale non usufrui­
scono. 

Giuseppe Sida. 
Villadossota (Novara) 

«Non possono 
essere 
nell'interesse 
della borghesia.. 

• • C a r a Unità, tutti ì mali che 
affliggono la nostra società, a 
cominciare dalla disoccupa­
zione dì massa che colpisce 

soprattutto i giovani, per finire 
alla mafia, alta 'ndrangheta, 
alla camorra, al terrorismo, al­
la droga, a tutte le ingiustizie 
sociali, sono il frutto della po­
litica padronale appoggiata e 
sostenuta dal governi del no­
stro Paese. 

Il 14 giugno, se quella parte 
del nostro popolo che da qua­
rantanni ha sempre votato In 
un modo, per ideologia o per 
partito preso o magari per 
sciocco orgoglio personale, 
cambierà parere rendendosi 
finalmente conto che la Costi­
tuzione repubblicana ha stabi­
lito il diritto di voto per dare al 
popolo ta possibilità di servir­
sene per cambiare i governi 
quando a giudizio del popolo 
non vanno bene, ci sarà certa­
mente una svolta positiva per 
tutto il popolo italiano Altri-

I giovani di Napoli 
e la speranza 
del «posto» 

A D A BECCHI COLUDÀ 

Ma a questi segnali nel 
complesso positivi si affianca­
no indicatori drammatici di un 
disagio che ha le sue radici 
nel ridimensionamento del­
l'industria manifatturiera di 
base, nella crisi del porto, nei 
conflitti sociali innescali dal-
l'inasprirsi delle diseguaglian­
ze. Il livello delta disoccupa­
zione, a Napoli e nell'area na­
poletana. è sempre più alto, e 
maggiori sono gli ostacoli al­
l'inserimento in un'occupa­
zione dei giovani, soprattutto 
le donne, e soprattutto i ra­
gazzi e le ragaze meno scola­
rizzati. Migliaia di cassintegra­
ti aspettano, spesso da anni e 
anni, dì essere reintegrati in 
un lavoro, con speranze sem­
pre più fievoli che quest'even­
to possa davvero realizzarsi. I 

prepensionamenti della side­
rurgia collocano fuori dal 
mercato del lavoro persone 
che non sono «anziane». La 
diffusione della droga e di 
traffici malavitosi prosegue, 
sostanzialmente incontrasta­
la. 

Insomma, la ricetta del 
pentapartito «più mercato, 
meno Stato- qui ha prodotto, 
più che in altre aree del paese, 
guasti gravi, che un intervento 
pubblico orientato a tampo­
nare situazioni di estremo bi­
sogna (dal punto di vista so­
prattutto delle condizioni abi­
tative) non poteva compensa­
re. 

La spesa pubblica si è cana­
lizzata in innumerevoli rivoli 
speculativi e assistenziali, sen­
za lasciare traccia dal punto di 

menti i problemi che già ci as­
sillano si aggraveranno e le 
conseguenze di quello che 
potrà accadere sarà il popolo 
italiano stesso a piangerle, per 
colpa di chi non ha saputo 
servirsi del voto. 

Le riforme e gli indirizzi di 
politica economica e sociale 
di cui il Paese ha bisogno non 
sono e non possono essere 
nell'interesse delle classi agia­
te. della borghesia, del grande 
capitale. Non lasciamoci quin­
di ancora una volta imbroglia­
re: quelli che debbono preva­
lere sono gli interessi del po­
polo e non quelli di chi mette 
miliardi nelle banche senza la­
vorare. 

Pietro Bianco. 
Petronà (Catanzaro) 

vista del potenziamento del­
l'economia, e della disponibi­
lità di posti di lavoro «veri-. 

La speranza dei giovani 
iscritti alle liste del colloca­
mento ha finito così con il ri­
ferirsi sempre più frequente­
mente, ma anche con sempre 
maggiore amarezza, al •po­
sto». Non un vero lavoro, ma 
un ingresso purchessia in 
quella che si usa chiamare l'a­
rea delle garanzie. E non è tut­
to, perché spesso l'accesso a 
quel posto ha luogo solo die­
tro al versamento di un corri­
spettivo. Il mercato del lavoro 
non è l'incontro tra una do­
manda e un'offerta, diretto o 
meglio ancora propiziato dal­
l'intervento pubblico, ma è 
sotto il giogo di intermediari 
avidi e potenti, cui difficilmen­
te si riesce a sfuggire. 

Questo mercato dei posti di 
lavoro alimenta un circuito fi­
nanziario consistente, ulterio­
re redistribuzione dai poveri 
ai ricchi. Ma altri, nella sostan­
za simili, circuiti vi si affianca­
no come quello attivato dal 
mercato dei neonati - traffico 
che solo condizioni di miseria 
estrema, oltre all'inefficienza 
delle misure previste per le 
adozioni, possono far appari­
re «normale». 

Il criterio 
della Rai-Tv: 
«Paghi tre 
prendi due» 

«... nelle caserme, 
ma sènza 
avvisare prima 
come Spadolini» 

• • C a r a Unità, invertendo i 
termini dell'offerta che perio­
dicamente viene praticata nel 
campo del commercio, la Rai 
esige Tre per dare Due. Ebbe­
ne, qualsiasi gestore di banca­
rella o di negozio che ponga 
in vendita un prodotto ad un 
prezzo determinato e ne con­
segni all'acquirente solo i 2/3, 
se non andiamo errati, è pas­
sibile di denuncia e di arresto 

• n i «...Non so se sul franco­
bollo dedicato a Gramsci sia 
stato detto, criticamente, 
qualcosa. Certo è che si sa, o 
si suppone, che sia Gramsci 
solo perché vi è scritto sopra 
nome e cognome. Mancando 
questi dati anagrafici si può 
supporre di tutto. Il citalo 
francobollo sembra un «iden­
tikit- di un ricercato dalle for­
ze dell'ordine, nulla a che fare 
con Antonio Gramsci. Si di­
rebbe una emissione forzata 
non potendosene fare a me­
no. Che pensava il bozzetti­
sta? Bastava osservare le nu­
merose fotografie di Gram­
sci...». Questo il nocciolo di 
una lunga lettera che Giorgio 
Gotta mi ha mandato da Dia­
no Castello (Imperia). 

Nel periodo nel quale il 
francobollo celebrativo di 
Gramsci è stato emesso, la ru­
brica filatelica non è stata 
pubblicata per alcune settima­
ne in conseguenza della ri­
strutturazione del giornale 
che ha preso l'avvio il 23 apn-
le. Debbo dire, peraltro, che 
sarei stato molto imbarazzato. 
e lo sono tuttora, nell'espn-
mere un commento su questo 
francobollo. Che sia stata 
un'emissione ottenuta dopo 

• •Car iss ima Unità, il 5 giu­
gno 1986 partivo per il servi­
zio militare. Un anno di naja 
che è terminato il 21 maggio 
'87, a Milano, al 18* bersaglie­
ri «Poggio Scanno-. 

I servizi della caserma? So­
lo acqua ghiacciata. Turche 
per la maggior parte non fun­
zionanti: il puzzo veniva nelle 
camerate. Pochissime docce 
per quasi un migliaio di perso­
ne. Acqua calda 15 minuti, 
poi gelida. 

Più volte ho visto con i miei 
occhi gli scarafaggi in mensa, 
dove veniva servito il «cibo». 
Frutta quasi sempre marcia. 

Quando però in caserma 
seppero che doveva venire 
Spadolini, è successa una vera 
rivoluzione: tutti all'opera per 
ridipingere, strapulire ed ag­
giustare tutto. Nascosti da una 
parte tutti i malati. Insomma, 
Spadolini doveva passare solo 
dove loro volevano. 

Durante l'intero anno di na­
ia ho avuto una compagnia 
costante, che mi ha svegliato 
e mi ha fatto capire moltissi­
me cose questa mìa compa­
gnia giornaliera è stata l'Unità, 
che leggevo in tutte le parti. 
L'Unità l'ho fatta sempre leg­
gere a tanti commilitoni e ho 
fatto proselitismo in continua­
zione. Sono orgoglioso di dire 
che per mento mio il Pei avrà 
il 14 giugno moltissimi voti 
nuovi (tra cui naturalmente il 
mio, prima ero militante radi­
cale). 

Il servizio militare per me è 
stato un fatto positivissimodal 
punto di vista politico: ho toc­
cato con le mie mani, con 
esperienza personale, drammi 
di centinaia di persone. Ed è 
stato grazie al fatto di sentirmi 
finalmente un comunista ita­
liano che dovevo fare qualco­
sa per ì più deboli, i più indife­
si. E questa lettera vuole esse­
re un invito a tutti i compagni 
del Pei che possono fare qual­
cosa, a muoversi in aiuto dei 
militari di leva: il militare è so­
lo, senza diritti umani, è pla­
giato ed ha diritto ad un mini­
mo di attenzione da parte di 
qualcuno. 

Il Pei è dalla parte del più 
deboli, delle persone che san­
no cosa sono le persecuzioni, 
l'emarginazione: i non cattoli­
ci, gli omosessuali, gli operai, 
gli intellettuali. Per favore: il 
Pei deve entrare nelle caser­
me, ma senza avvisare prima, 
come Spadolini. 

Antonio Bruno. Poggia 

«Come se 
allungassimo 
il collo davanti 
al cappio...» 

• a Cara Unità, parecchi altri 
si sono già succeduti per la­
mentarsi dell'estrema lentez­
za con cui le Usi procedono 
nel loro compito di dichiarare 
l'invalidità civile di chi ne fa 
domanda. Ma visto che in 
questo campo non viene nes­
sun miglioramento, voglio an­
ch'io presentare la mia più vi­
va protesta. 

Purtroppo noi calpestati cit­
tadini non possiamo parlare 
da nessuna parte che c'è già 
subito l'incaricato di farci ta­
cere... 

Siamo tanto abituati ad es­
sere cacciati sotto i piedi da 
ogni parte che andiamo negli 
uffici dello Stato con quel ras­
segnato intorpidimento e in­
capacità di reagire come al­
lungassimo il colto per farci 
mettere ì) cappio... «Vuole la 
visita ambulatoriale per otte­
nere la qualifica di invalidità 
civile?» «Sì... appunto* «Ah, ci 
vorrà un anno, forse due». 
•Grazie che mi ha risposto». 

Però io sono persuaso che 
si potrebbe accelerare un po­
co, se si volesse. 

Giuseppe RosaL Como 

Interessa 
I possessori 
del «Pioniere» 
dal 1956 al '61 

• i Speri. redazione, sono un 
direttore didattico e sono in­
teressato ad acquistare o ave­
re in prestito i numeri del 
•Pioniere* dal 1956 al 1961 
per una ricerca sui fumetti ne­
gli anni Cinquanta. Scrivere o 
telefonare (041/717336) a 
Riccardo Carlos. Direzione di­
dattica, Circolo San Gerolamo, 

Cannaregio 3022/A, Venezia 

CHE TEMPO FA 

ULATlllA 
A CURA DI «nomilo IIAMINO 

Ma quel Gramsci 
era poi Gramsci? 

un lungo braccio di ferro l'ho 
scritto più volte, ma una volta 
affidata l'esecuzione del boz­
zetto a Giacomo Manzù il 
francobollo sembrava in buo­
ne mani. Poi venne fuori quel 
ritratto di ragazzino imbron­
ciato e ribelle, quel Gramsci 
inedito ed improbabile che 
non serviva certo a far cono­
scere uno dei più grandi italia­
ni del nostro tempo. 

Non sono propenso alla ri­
verenza immotivata ne sono 
abituato a giurare sulla parola 
dei maestn, ma non mi sento 
- come pure qualcuno ha fat­
to - di svillaneggiare un artista 
che ha sulle spalle decenni dì 
lavoro e di impegno. Anche a 
un grande artista non è detto 
che tutte le ciambelle riesca­
no con il buco. Ad accorgersi 
dei fatto che il ritratto propo­

sto da Manzù non ricordava in 
alcun modo le fattezze di 
Gramsci avrebbe dovuto esse­
re la Giunta d'Arte che ha il 
compito istituzionale di va­
gliare i bozzetti. Una volta da­
to il via alla stampa, l'unica 
cosa che si sarebbe ancora 
potuta fare sarebbe stato chie­
dere la sospensione dell'emis­
sione e sinceramente non so­
no in grado di dire se qualcu­
no abbia preso in considera­
zione questa possibilità, peral­
tro molto meno semplice di 
quanto possa sembrare. Or­
mai la fnttata è fatta e abbia­
mo un francobollo comme­
morativo dell'idea di Gramsci 
assai più che della sua perso­
na. 

Era appena passata su que­
ste colonne la protesta di Gio­
vanni Seria (l'Unità 31 maggio 

NEBBIA NEVE VENTO AWREACSSO 

H T E M P O I N ITALIA: le condizioni del tempo sulla nostra 
penisola continuano ad asserti controllate da una circola-
itone di aria umida • instabile di provenienza occidentale 
in seno aUa quale si articola una linea di perturbazioni che 
intera»*» più direttamente la regioni settentrionali e mar­
ginalmente quatte centrali. 

T I N T O PREVISTO: al Nord cielo irregolarmente nuvoloso 
con atternenza di •chiarita. Le nubi saranno più frequenti 
durante la ore pomeridiane quando potranno essere as­
sociate a fenomeni.temporaleschi. Anche sull'Italia cen­
trale alternanza di' annuvolamenti e schiarite ma con 
minore attiviti nuvolosa e maggiore persistenza di schia­
r i » . I fenomeni saranno più probabili in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica. Sulla regioni 
meridionali e sulle Isole maggiori tempo generalmente 
buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tem­
peratura in temporanea diminuzione al Nord, in aumento 
al Centro e al Sud. 

V Ì N T I : deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente poco mossi, 
D O M A N I : auf : - -suHe regioni centrali e su quelle meridionali tem­

po variabile con annuvolamenti irregolarmenta distribuiti 
a tratti accentuati e tratti alternati a schiarite. Possibilità 
dì addensamenti nuvolosi con qualche episodio tempora­
lesco lungo la darsele appenninica. Tempo sostanzial­
mente buono suite r ' 

; tempo buono su tutte le regioni italiane fatta 
eccezione per une attività nuvolosa prevalentemente e 
•viluppo verticale durante le ore più calda in prossimne 
della fascia alpine e detta darsela appenninica, 
___ :DK aumento della nuvolosità ed iniziare dalle regio­
ni settentrionali. Su quelle centrali inizialmente tempo 
buono con tendenze aUa variabilità. Cielo generalmente 
serano suHe regioni meridionali* sulle isole. 

TEMPERATURE m ITAUA: 
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1987) - al quale peraltro chie­
do di mandarmi solo la docu­
mentazione strettamente ne? 
cessaria - che mi è capitata 
sotto gli occhi una protesta 
analoga di Nicola Barcadoro 
pubblicata nel n. 120/giugno 
1987 di Cronaca filatelica. 
L'elenco dei fatti è lungo (car­
toline maximum ridotte in 
«condizioni daweio pietose* 
dalla direzione provinciale di 
Firenze, matenale reso senza 
annullamenti, ecc.) e il lettore 
si chiede «perché il ministero 
delle Poste non provvede a di­
ramare a tutti i propri uffici 
precise e chiare disposizioni 
in materia marcofila?». La 
stessa domanda la rivolgo io, 
aggiungendo che oltre che 
chiare e precise le disposizio­
ni dovrebbero essere sensate, 
visto che per solito quello che 
manca è proprio il buon sen­
so. 

Il 15 giugno (ore 9-15) 
presso l'Aeroporto di Linate 
(Ata - Unate Ovest - via del­
l'Aviazione) funzionerà un 
servizio p.t. a carattere tempo­
raneo che bollerà la corri­
spondenza destinata ad esse­
re trasportata il 16 giugno con 
il volo inaugurale Aliblù Mila­
no-Basilea. 

• LOTTO 

DEL 13 GIUGNO 1987 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 

Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vantala 
Napoli II 
Roma II 

69 37 24 
72 62 84 
15 29 26 
28 46 66 
SO 46 29 

6 20 SS 
81 2 4S 
65 62 49 
27 72 43 
83 18 7 

24* 
76 41 
30 88 
67 78 
60 1 
77 36 
69 76 
7816 
48 44 
6 22 

ai punti 12 L. 27.638.000 
ai punti 11 L. 873.000 
ai punti 10 L. 88.000 

ìlillllWAlllì»!, 14 l'Unità 

Domenica 
14 giugno 1987 

. . 
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Concluso il rientro 

I risultati della lotta 
Ma un terzo è finito 
tra i «desaparecidos» 

I reparti confino 
II 70% dei delegati Fiom 
bersaglio 
delle discriminazioni 

Sette anni di Fiat 
L'odissea dei 28mila cassintegrati 
Fiat, sette anni dopo. L'ultimo dei 28.000 cassinte-

?rati in fabbrica è rientrato pochi giorni fa. In tutto 
0.621 lavoratori hanno ripreso il lavoro, altri 

1.984 sono stati sistemati fuori dall'azienda. Attra­
verso l'utilizzazione di leggi ed accordi il 60% dei 
«sospesi» ha ripreso a lavorare. Per i l resto molti 
sono ritornati nei paesi d'origine ad ingrossare le 
file della disoccupazione. 

. . DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i TORINO. Il 4 giugno si è 
conclusa un'era alla Fiat. Quel 
giorno è rientrato in fabbrica 
l'ultimo dei cassintegrati «sto­
rici», l'ultimo dì quei 28mtla 
lavoratori sospesi a tempo in­
determinato fra l'autunno 
1980 e la primavera dell'82 
che ancora non aveva trovalo 
sistemazione. Non è la fine 
della cassa infrazione a ze­
ro ore nel gmp^o Fiat, perché 
questo strumento continua ad 
essere usalo all'Alia Romeo. 
Ma certamente e terminata 
una fase dolorosa, quella che 
Iniziò nell'ottobre di sette an­
ni la con la dura sconfitta dei 
lavoratori e del movimento 
sindacale 

Sono stati sette anni dram­
matici, durante i quali si è im­
posta all'attenzione del paese 

1 una figura sociale Inedita: Il 
cassintegrato, retribuito con 
denaro pubblico per consen­

tire alla più grande industria 
privata di ristrutturarsi e di tor­
nare a lar, profitti. Migliaia di 
lavoratori sono stati costretti 
ad accettare un salario assi­
stenziale con l'obbligo di re­
starsene a casa senza far nien­
te Per anni sono stati umiliali, 
come se fossero diventati dei 
pesi moni per la società. Mólti 
non hanno retto. Si son conta­
ti, tra i cassintegrati, diversi 
suicidi e centinaia di casi di 
turbe psichiche. 

Ma una parte consistente 
del sospesi ha saputo reagire. 
Si sono organizzati nel Coor­
dinamento cassintegrati Fiat, 
hanno eletto i loro delegati. 
Hanno scelto dì rimanere nel 
sindacalo, pur battendo i pu­
gni sul tavolo quando poteva 
sembrare che le organizzazio­
ni sindacali nnunciassero a tu­
telarli, A migliaia si son ritro­
vati a manifestate sulle-piazze ? 

di Torino, davanti alle fabbri­
che, di fronte alla direzione 
Fiat di corso Marconi. Cd è 
grazie a queste battaglie che 
oggi, pur accusando tutti i li­
miti di una lotta difensiva, si 
può dare un giudizio positivo 
del modo in cui si è conclusa 
la vicenda. 

Furono esattamente 27.843 
i lavoratori sospesi dalla Rat 
nella fase più acuta della sua 
crisi: 22.523 nell'ottobre '80 
in tutte le fabbriche di auto ed 
ìn quelle siderurgiche collega­
te, 3.350 nel luglio '81 quando 
fu chiuso lo stabilimento del 
Lingotto, 1.970 nel febbraio 
'82 negli stabilimenti di Rival­
la, Materferro, Lancia di Ver* 
rane. «1 cassintegrati? Non 
rientreranno mai più*, dichia­
rò cinque anni fa ai giornalisti 
l'ing. Vìtiorio Ghidella, ammi* 
nistratore delegato della Rat-
Auto. Invece, a partire dal pri­
mo rientro di mille lavoratori 
conquistato nel gennaio '84, 
ha avuto la possibilità di tor­
nare in Fiat oltre un terzo dei 
sospesi: 10.621, pari al 38.1 96. 

Altri 1.984 cassintegrati (il 
7,1%) sono stati sistemati luo-
ri dalla Fiat. E fallita clamoro­
samente la mobilità intera­
ziendale, Questo strumento, 
tanto propagandato dalla Fiat 
sette anni fa, ha consentilo di 
collocare appena 118 lavora­
tori, dei quali 78 al Comune di 

Torino o all'azienda munici­
pale raccolta rifiuti e solo 40 
in aziende privale. Molto più 
utile è stata la legge 444, che 
ha fatto assumere 1.116 cas­
sintegrati nella pubblica am­
ministrazione. In aziende col­
legate alla Fiat sono stati siste­
mati 750 sospesi. Hanno poi 
usufruito del prepensiona­
mento 3.93!) cassintegrati 01 
14,1*). 

Complessivamente perciò 
sono 16.544. quasi il 60% del 
totale, i cassintegrati che han­
no trovato ùria sistemazione 
grazie agli accordi o alle leggi. 
Ed il restante 40%, gli altri 
11.299 sospesi? Sono i«desa-
parecidos', colorò che si so­
no licenziati accettando il mo­
desto •incentivo* in denaro 
che la Fiat offriva in aggiùnta 
alla liquidazione. Non tutti lo 
hanno fatto perché avevano 
trovato per proprio conto un 
altro lavoro. Molli immigrati 
sono tornati nel paese d'origi­
ne, ad ingrossare le file della 
disoccupazione meridionale. 
Molte donne sono tornate a 
fare le casalinghe. 

•L'aver condotto a termine 
un'operazione ardua come il 
rientrò dei cassintegrati -
commenta il segretario pie­
montese deila Fiom. Cesare 
Damiano - è stato possibile 
grazie alla tenacia e continuità 
di iniziativa de l sindacato e 

del Coordinamento cassinte­
grati. Politicamente la valuta­
zione è quindi positiva. Ma 
questo non significa che la 
battaglia sia finita. Anche in 
quest ultima fase non sono 
mancati da parte della Fiat 
gravi comportamenti discrimi­
natori control quali continue­
remo a batterci*. 

Strumentalizzando un ac­
cordo sindacale che prevede­
va la creazione di un «reparto 
dedicato* per lavoratori inva­
lidi, la Rat ha creato ben sei di 
questi reparti, isolati dalle al­
tre realtà produttive (si trova­
no a Torino ìn via Biscaretti e 
via Noie, nella cintura torine­
se a Robassomero, Orbassa-
no, Aìrasca e Bruino), dove 
non manda soltanto invalidi, 
ma attivisti sindacali e politici. 
Dei delegati iscritti alla Fiom, 
ben il 70% è stato fatto rientra­
re in questi veri e propri «re­
parti conlino*, contro i r 40% 
dei delegati iscritti alla Firn-
Cisl ed il 25% di quelli iscritti 
alla Uilm. Nei prossimi giorni, 
la Fiat riceverà la lettera con 
cui le organizzazioni sindacali 
negano Ti «nulla osta» per la 
collocazione dei delegati in 
queste realtà e chiedono di 
aprire un confronto. In caso di 
rifiuto dell'azienda, verranno 
intraprese tutte le opportune 
iniziative, comprese quelle le­
gali. 

Azioni ex Lafieo> pagherà il fìsco? 
La Fiat acquisterebbe 
i titoli in mano alle banche, 
sottoscrìverebbe il prestito 
Mediobanca* ma i costi 
sarebbero in esenzione fiscale 

tm ROMA. Sarà alla fine il fi­
sco a rimetterci le penne nella 
soluzione dell'intricata vicen­
da delle azioni Fiat ex Lafico7 

Stando ad alcune indiscrezio­
ni apparse nell'ultimo numero 
del settimanale «Milano Fi­
nanza* sembrerebbe proprio 
di si. Il giornale pubblica i det­
tagli di un piano che dovrebbe 

permettere di disinnescare la 
mina vagante dei titoli che 
non hanno trovalo sbocco nel 
mercato e che non possono, 
anche per ragioni legali, rima­
nere all'infinito nel portafo­
glio delle banche che si sono, 
senza successo, impegnate 
nel collocaménto. Gli istituti 
di credito vogliono liberarsi di 

questi titoli senza rimetterci 
troppo: hanno acquistato le 
azioni (facendo un grosso fa­
vore alla Fiat) a circa 15.500 
lire l'una, quasi tremila lire in 
più del prezzo attuale. Inoltre, 
è impensabile che una massa 
così grande di titoli (dell'ordi­
ne di parecchie centinaia di 
miliardi) finisca d'un botto in 
piazza Affari. Sarebbe un disa­
stro per tutta la Borsa. 

Di qui l'ipotesi di un presti­
to Mediobanca: obbligazioni 
(per circa 500 miliardi) con­
vertibili - progressivamente 
nel tempo - in azioni Fiat. La 
soluzione è interessante per 
molti, ma ha lo svantaggio che 
ad assumersi il rischio (e cioè 
il depòsito delle azioni che 

nel frattempo potrebbero an­
cora calare di prezzo) sareb­
be Mediobanca:, o magari al­
tre banche pubbliche più o 
meno use a favóri del genere. 
Più difficile, invece, che all'o­
perazione possano prestarsi, 
con i soldi dei risparmiatori, i 
fondi di investimento, che già 
hanno In portafoglio titoli 
azionari in eccesso. Ufficial­
mente, la Fiat si è sempre 
chiamata fuori («abbiamo 
venduto i (itoli, ormai non 
c'entriamo più niente*: hanno 
detto in sostanza gli uomini di 
Corso Marconi), ma è eviden­
te che il problema la riguarda 
direttamente Ed infatti, pro­
prio l'intervento della casa au­
tomobilistica, stando a 'Mila­

no Finanza*, potrebbe sbloc­
care la situazione. In pratica la 
Fìat comprerebbe le azioni 
proprie oggi in deposito alle 
banche per 400-500 miliardi. 
E già qui per gli Agnelli po­
trebbe esserci un certo guada­
gno, visto che probabilmente 
acquisirebbero ad un prezzo 
inferiore a quello di vendita. 
Dopodiché, Mediobanca 
emetterebbe un prestito pari 
all'esborsò dì Corso Marconi 
che lo sottoscriverebbe, ri­
componendo il precedente 
equilibrio finanziario. La Fiat 
si accolla in tal modo il -ri­
schio azioni* ed il costo del 
prestito, probabilmente il 
6,5%. 

Ma è un costo solo appa-

Il Brasile congela i prezzi per 90 giorni 

«Così scende la prosperità di tutti» 
Paesi terzi accusano l'Fmi 
Il «gruppo 24», che raccoglie i paesi peggio indebi­
tati del Terzo mondo, lancia un'accusa rovente: il 
Fondo monetario internazionale, con la sua politi­
ca, intacca la prosperità del mondo nel suo insie­
me. Una politica miope e affrettata - dice un docu­
mento varato dai viceministri del «G-24» - che va 
radicalmente modificata. Cosa succederà in Brasi­
le con i tre mesi di emergenza. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Con la certosina 
distinzione fra i paesi poveris-
simi e quelli «sólo» indebitati, 
il vertice di Venezia sembra 
aver irritato più che placato gli 
animi. 1 maggiori paesi in via 
di sviluppo, insomma, non 
hanno considerato cori favore 
U vuoto di qualsiasi proposta 
risolutiva, e la semplice racco­
mandazione alle banche dì va­
lutare «caso per caso*. £ del­
l'altro ieri la notizia di una 
nuòva stretta, per tre mesi, 
dell'economìa brasiliana; né 
gli altri paesi dell'America lati­
na se la cavano meglio. A Ca­
racas, il maggior sindacato ve­

nezuelano addita esplicita­
mente nella mannaia delle 
banche creditrici la causa di 
una politica economica che 
taglieggia redditi e condizioni 
di vita. 

I viceministri delle Finanze 
dei «24», dunque, sollecitano 
a ragione una «maggiore fles­
sibilità* del Fondo monetario, 
non solo nel concedere pre­
stiti (e rinnovi), ma soprattut­
to ne) valutare i programmi dj 
rientro dei paesi indebitati. È 
questa la critica più pesante: i 
paesi indebitati, in sostanza, 
accusano il Fondo di fare i 
conti senza l'oste, cioè senza 

calcolare che le politiche eco­
nomiche restrittive impedi­
scono ai paesi terzi crescita e 
sviluppo e, quindi, in definiti­
va, ne allontanano riscatto 
economico e possibilità di 
uscire dalla morsa delle ban­
che. 

•Gli aggiustamenti», dicono 
24 paesi, «non possono avve­
nire senza crescita» e il Fmi 
può fare molto di più per faci­
litare quel trasferimento di ri­
sorse dal mondo industriale al 
Terzo mondo, che facilitereb­
be anche la partita contabile, 
innescando processi nuovi 
per il mondo nel suo insieme. 
E convinzione dei paesi terzi, 
infatti, che in questo modo si 
intacchi la prosperità della 
(erra nel suo insieme. Non 
servono commenti per dimo­
strare che l'opinione è del tut­
to fondata. 

Nel concreto, -G-24* soste-
ne di aver notato una «ecces­
siva rigidezza» da parte del 
Fondo monetario nel valutare 
se un paese indebitato ha ri­
spettato i «criteri di perfor­

mance* in base ai quali il pre­
stito è stato concesso o rinno­
vato; e, soprattutto, di non te­
nere in alcun conto eventi 
contingenti e ineluttabili che 
hanno impedito il raggiungi­
mento di determinali risultati. 
Il «Gruppo* sollecita un ruolo 
più diretto del Fondo e un in­
tervento stnitturale, che rico­
struisca la vicenda del debito 
e ne leghi l'uscita ad una pro­
spettiva di crescila e di svilup­
po. È il contrario dell'input 
che ancora ieri giungeva dagli 
Stati Uniti, con la notizia di 
un'altra banca, la First Chica­
go, che ha segnato in rosso 
nei propri bilanci i debiti del 
Terzo mondo, aggiungendo 
allo scopo una riserva «ad 
hoc* di 800 milioni di dollari. 

In Brasile, dunque, parte il 
secondo piano di «congela­
mento*. dopo quello varato 
da Cruzado. Questa volta - ha 
commentato II presidente Sar-
ney accompagnato dal mini­
stro delle Finanze Bresser -
senza i difetti del programma 
'86, inficiato da «meschini cal­

coli elettorali e caratterizato 
dal più completo fallimento». 
A maggio, in Brasile, l'infla­
zione è arrivala al 23,21 per 
cento e perciò la prima misura 
riguarda i prezzi: congelati, 
appunto, per tre mesi. Seguirà 
un periodo di aumenti con­
trollati, con il ritorno a logiche 
di mercato solo (forse) a fine 
anno. In questo periodo, i sa­
lari cresceranno solo a giugno 
(del 20 per cento), rimanendo 
congelati come i prezzi. 

Da ieri, comunque, sono 
aumentale quasi tutte le prin­
cipali tariffe e il cruzeiro è sta­
to svalutato del 9.5 per cento. 
L'obiettivo del piano, come si 
sa, è la riapertura di un dialo­
go con il Fondo monetario. 
Dialogo che non può non par­
tire dallo stop alla moratoria, 
dichiarata unilaterlamente dal 
Brasile nel febbraio scorso, 
sul pagamento degli interessi 
sui debiti. La Svizzera, intanto, 
ha promesso ad Alfonsin (in 
visita a Bema) un rifinanzia­
mento di 265 milioni di fran­
chi. 

In alto accanto al titolo l'immagine di un* manifestazione .dei 
cassintegrati. Qui sopra, uno dèi nuovi robot al lavoro in fabbrica 

rente. Considerando che I 
conti della Fiat sono in attivo 
e che l'onere degli interessi è 
deducibile dalle tasse, per gli 
Agnelli il costo reale scende­
rebbe al 3,5% circa. Visto che 
la redditività del titolo Fiat è 
del 2%, il tasso effettivo - cal­
cola «Milano Finanza* - crol­
lerebbe all'1,5% circa, molto 
vicino ai tassi cui la Fiat, gra­
zie alla «benevolenza» del 
mondo bancario, è ultima­
mente solita finanziarsi. Sta­
volta, però, i favori le verreb­
bero più che dalle banche dal 
marchingegno delle esenzioni 
fiscali, con buona pace di Bru­
no Visentini. È vero che se poi 
la conversione delle azioni 
non avverrà la Fiat dovrà rim-

Pubblicità 
La Thompson 
agli inglesi? 
Proteste 
dei clienti 
• a NEW YORK. Appena an­
nunciato, il progetto di acqui­
sto della Walter Thompson 
(quarta agenzia di pubblicità 
Usa) da parte del gruppo bri­
tannico Wpp, è già al centro 
di polemiche. La Goodyear Ti­
re and Rubber infatti, uno dei 
clienti dell'agenzia di marke­
ting più affezionati e più im­
portanti, ha annunciato l'in­
tenzione di cambiare società 
pubblicitaria se la Thompson 
verrà acquistata dagli inglesi. 
«Non ci sentiamo di lavorare 
con una compagniacontrol la­
ta da capitale straniero», ha 
detto James Devoe. vicepresi­
dente della grande industria 
dì pneumatici per auto. 

Il gruppo Wpp, specilizzato 
in campagne di vendita pro­
mozionali, aveva offerto 45 
dollari per ogni azione del 
gruppo Jwt, cui oltre alla Wal­
ter Thompson fa capo anche 
la società di pubbliche rela­
zioni Hill-Knowlton, con l'o­
biettivo di estendere oltre 
Atlantico la sua attività pubbli-
diana 

borsaro il prestito. Ma si ritro­
verà sempre con-in portafo­
glio azioni proprie che, sugge­
risce maliziosamente «Milano 
Finanza», potrà sempre rifilare 
agli azionisti al posto dei divi­
dendi. 

Fantafinanza? Diffìcile dirsi. 
Una prima risposta, comun­
que, potrebbe venire già do­
mani. È previsto infatti il de­
posito dell'ordine del giorno 
dell'assemblea fiat fissata al 
30 giugno (primo lùglio in se­
conda convocazione). È infat­
ti proprio l'assemblea-a, dover 
decidere l'acquisto dì azioni 
proprie. Si saprà così se sarà il 
fisco a contribuire al paga­
mento delie azioni Fiat ex 
Gheddafi. QC.C. 

Dollaro 
Si rafforza 
nel fine 
settimana: 
1311 lire 

• 1 ROMA. Quel che non po­
tè Venezia - scrive un'agenzia 
di stampa - hanno potuto gli 
ultimissimi dati sull'economia 
Usa: la contrazione del disa­
vanzo commerciale e l'au­
mento dei prezzi all'ingrosso 
hanno fatto chiudere la setti­
mana valutaria con un discre­
to rafforzamento del dollaro 
che lo ha riportato ai livelli de! 
fine settimana precedente: 
1311,25 lire e 1,8095 marchi, 
contro le 1303,39 lire e i 
1,7973 marchi dei fixing euro­
pei. 

Il calo del deficit commer­
ciale usa in aprile (13,32 mi­
liardi di dollari contro 13,63 
di marzo) non è certamente 
vistoso ma è bastato a inne­
scare operazioni di copertura 
da parte di chi si attendeva un 
dato più negativo. Più inco­
raggiante è risultato l'aumen­
to dello 0,3% prei prezzi al­
l'ingrosso in maggio, dopo lo 
0,7% rettificato di aprile, per­
ché ha contribuito ad allenare 
in qualche misura i -timori di 
inflazione. 

Per accordi 
e piattaforme 
la Fin propone 
il referendum 

L'istituto del referendum viene introdotto nella pratica sin­
dacale per l'approvazione da parte dei lavoratori delle 
piattaforme contrattuali e degli accordi. È questa la propo­
sta scaturita dall'assemblea dei delegati della Firn Cisl con­
clusasi nella tarda serata dell'altro ieri ad Acireale con un 
intervento del segretario generale Raffaele Morese (nella 
foto). In sostanza la Firn pensa dì sottoporre a referendum 
le piattaforme contrattuali e i grandi accordi. Per quanto 
riguarda il rinnovo dei consigli di fabbrica la proposta della 
Firn è dì eleggere mediante liste presentate dalle singole 
organizzazioni, i membri sindacali. Una proposta assai di­
versa da quella della Cgil. 

Beato lui! In soli quaranta 
giorni sostiene di aver già 
risolto tanti problemi del 
ministero delle Finanze. Ie­
ri, a campagna elettorale 
conclusa, il neoministro 
Guarino non ha comunque 
perso occasione per fare un 

I quaranta 
giorni 
del ministro 
Guarino 

bilancio ultraentusiasta della sua attività. Lo ha fatto in 
occasione dì una cerimonia in cui gli è stato dato il premio 
Montecitorio. Guarino ha detto che in due-tre anni il mini­
stero potrebbe diventare una macchina perfetta. Ed ha 
proposito di una riunione avuta con i sindacati ha detto: 
«Mi è stato indicato soprattutto un punto, io ne ho suggeriti 
altri nove e dopo una settimana ne avevo risolti dodici». 

Nuova Italsider 
commessa 
da 4 0 miliardi 
in Bulgaria 

Bancomat, 
scatta 
l'operazione 
sicurezza 

La nuova Italsider di Geno­
va fornirà alla Bulgaria 
SOmila tonnellate di tubi di 
grande diametro per la rea­
lizzazione del tratto bulgaro 
del gasdotto Siberia-Euro-
pa. La commessa, del valo-

^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ • • • • • M " re di oltre 40 miliardi di lire, 
prevede la consegna entro agosto di tubi da 1420 millime­
tri dì diametro prodotti nello stabilimento Nuova Italsider 
di Taranto. 

Scatta l'operazione «sicu­
rezza» per il Bancomat; a 
partire dal 1* luglio vena av­
viato il collegamento «on li­
ne» a livello nazionale 'che 
consentirà entro II 29 leb-
braio '88 la trasmissione 

»••*•••'•»••••-mmimmmm dei dati in tempo reale,Ira 
tutti gli sportelli automatici d'Italia. Ne) giro di qualche 
mese, in pratica, diventerà più diffìcile truffare le banche 
attraverso carte false o duplicate. 

Il traffico passeggeri sulle 
aviolinee europee è aumen­
tato del 16,9% in aprile, ri­
spetto allo stesso mese del 
1986. Up aumento che l'as­
sociazione industriale di ca­
tegoria «Aea» spiega con le 
feste pasquali e con «una 

robusta tendenza di crescita* che fa ben sperare per l'esta­
te. Tenendo anche conto del traffico merci, le compagnie 
In aprile hanno messo asegno un fattore-carico record per 
il mese di aprile con il 65,7%. Da Bruxelles, si apprende 
intanto che la compagnia belga Sabena e la Sas scandina­
va avranno i primi negoziati ufficiali per up piano di colla­
borazione. 

Sugli aerei 
passeggèri 
aumentati 
del 16,9% 

PAOLA SACCHI 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO, 

La quarta semestralità di interessi relativa al pe­
riodo 1 ° gennaio/30 giugno 1987 ̂ - fissata nek 
la misura del 5,55%, al lordo della ritenuta 
fiscale del 12,50% — verrà messa in pagamento 
dal 1 ° luglio 1987 in ragione dì L. 242.813 nét­
te per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, con-. 
tra presentazione della cedola n. 4. 

Si rende noto che il tasso di interesse della Ce­
dola n. 5, relativa al semestre .1° luglio/31 di­
cembre 1987 ed esigibile dal 1° gennaio 1988, 
è risultato determinato, a norma dell'art. 3 del 
regolamento del prestito, nella misura del 
5,50% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA­
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

Onduline 
SOTTOC0PPO 

; ' : : • : : : ' : ' 

l'Unità 

Domenica 
14 giugno 1987 15 



ECONOMIA E LAVORO 

Rendimento dei depositi 
Freddi i banchieri 
sulla proposta di 
remunerarli più spesso 

Conti correnti 
C'è chi vorrebbe 
ridurre drasticamente 
la loro redditività 

Interessi a 3 mesi? 
Il governatore della Banca d'Italia, Ciampi, ha pro­
posto alle banche di pagare gli interessi sui conti 
correnti non una volta all'anno come avviene ora, 
ma più spesso, I banchieri sono titubanti. Lamenta­
no un aggravamento del costo della raccolta e 
problemi organizzativi. La proposta è fattibile, di­
cono, purché diminuiscano i rendimenti e si distin­
gua tra depositi a tempo e depositi liquidi. 

• i ROMA, •L'introduzione, 
anche in Malia, dell'uso di ac­
creditare con maggiore fre­
quenza gli interessi maturali 
sui deposili attenuerebbe l'an­
damento stagionale oggi im­
presso al mercato monetario 
dalla pratica di effettuare l'ac­
credito solo una volta all'an­
no: l'invito, esplicito, al siste­
ma bancario di adeguarsi agli 
altri paesi europei e di pagare 
ogni tre o sei mesi gli interessi 
maturati sui depositi di conto 
corrente era venuto nei giorni 
scorsi dal governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi. E le 
prime, cautissiine, reazioni 
del mondo bancario hanno 
cominciato ad arrivare. Nes­
suna opposizione di principio, 
aia chiaro, ma una serie di se, 
di ma, di distinguo che indica­
no come la proposta di Ciam­
pi non abbia certo incontrato i 
favori entusiasti dei banchieri. 
Del resto, pagare a scadenze 
più ravvicinate gli interessi sui 
depositi di conto corrente si­
gnifica un costo aggiuntivo 
che le banche non hanno al­
cuna intenzione di accollarsi. 
E allora, scartata la possibilità 
di incidere sui profitti o di mi­
gliorare la produttività del si­
stema, i banchieri come unica 
soluzione individuano quella 
di scaricare sui risparmiatori il 
Costo dell'operazione attra­
verso un abbattimento dei 
rendimenti. 

(Vedo Nesi, presidente della 
Bnl, rileva come il costo della 
raccolta della sua banca ver­

rebbe aggravato di «parecchie 
decine di miliardi all'anno*. I 
rendimenti, infatti, aumente­
rebbero del 2,20% in caso di 
capitalizzazione semestrale e 
del 3,33% per quella trimestra­
le. Per Nesi la soluzione è du­
plice: o un poco proponibile 
aumento del costo del dena­
ro, o un più probabile abbatti­
mento dei tassi minimi (0,50% 
nel caso di capitalizzazione 
trimestrale, 0,30% in caso di 
capitalizzazione semestrale). 

Ercole Ceccatelli. presiden­
te del Banco di Roma, propo­
ne invece una mezza rivolu­
zione nella struttura dei tassi: 
«Un interesse prossimo allo 
zero» per i depositi a vista 
(conti correnti) così come av­
viene in Francia, Germania, 
Inghilterra, e una maggior re-
muneratività per i depositi vin­
colati ad un tempo di giacen­
za. l a distinzione viene consi­
derata un «presupposto ne­
cessario» alla maggior fre­
quenza degli accrediti degli 
interessi anche da Gianfranco 
Imperatori, vicepresidente del 
Banco di Santo Spirito, che 
comunque ritiene la proposta 
di Ciampi «un passo necessa­
rio da compiere verso la nor­
malizzazione dei rapporti 
banche-clienti-. 

Piero Barocci. presidente 
del Monte del Paschi, punta 
l'accento sui «problemi di ge­
stione» che deriverrebbero al­
le banche («ci vorri una revi­
sione complessiva del porta­
foglio») ed insiste sulla distin­
zione deposito-tempo, depo­
sito-moneta. D C.C. 

Cario Azeglio Ciampi Piero Barocci 

Assicurazioni 
sotto accusa: 
troppi ritardi 
>?• ROMA. Offerte di risarci­
mento insufficienti e ritardi 
nella liquidazione dei danni. 
Nel «Cahier de doleances» de­
gli assicurati sono queste le la­
mentele più frequenti. Su 4mi-
la 423 reclami inoltrati all'isti­
tuto di vigilanza sulle assicura­
zioni private (Isvap), t'88 per 
cento denunciano ritardi ed 
inadepienze di questo tipo. 

Di questi, circa il SO per 
cento proviene dall'Italia me­
ridionale, con il primato della 
regione Campania che da sola 
ha raggiunto «quota» 55 per 
cento, il 17 per cento dall'Ita­
lia settentrionale ed oltre il 27 
per cento da quella centrale. 

Il 47 per cento degli espo­
sti, inoltre, sono stati formulati 

da studi tecnici e da avvocati, 
una percentuale che sale al 55 
per cento, se si prendono a 
riferimento i reclami prove­
nienti dalla sola Campania. 

Sono questi alcuni dati con­
tenuti nel rapporto sull'attività 
dell'lsvap per lo scorso anno. 
Il documento sottolinea come 
all'.ondata. di reclami del 
1986 abbia contribuito la par­
tecipazione dell'istituto ad 
una popolare trasmissione te­
levisiva 

In particolare, i reclami più 
numerosi, con riferimento ai 
rami Re Auto, riguardano, an­
che per l'anno 1986, il ramo 
furto, e furto di autoveicoli. 
L'entità più modesta è quella 
degli esposti relativi all'assicu­
razione sulla vita. 

Un aiuto ai giovani con molte idee ma pochi soldi 

Diventare imprenditori? 
A Genova insegnano come fare 
Idee valide, voglia di farcela e tanto impegno: è il 
bagaglio di un gruppo di giovani genovesi diventati 
imprenditori grazie agli aiuti ed ai consigli del «Bic», 
una struttura tecnica per la formazione di nuovi 
manager che funziona con i sussidi della Comunità 
europea e della Regione Liguria. Sinora gli interven­
ti messi in campo sono stati nove (4 aziende nuove 
dì lecca), ma le richieste sì moltiplicano. 

DALIA WOSTftA REDAZIONE 
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• • GENOVA. Sono giovani. 
hanno un look inconfondibil­
mente manageriale ma so­
brio: nulla a che vedere COTI le 
sciocchezze contrabbandate 
qua e l i come status symbol 
dello yuppie rampante, A fare 
gli imprenditori, loro, ci pro­
vano davvero; quindi niente 
mitologia subculturale, in 
compenso moltissimo lavoro. 
Hanno una ventiquattrore pie­
na soprattutto dì belle speran­
ze, ma anche di concreti risul­
tati. come nel caso della «Ver­
satile» del fratelli Festa (de­
sign, arredamento, oggettisti­
ca) che ha ottenuto un presti­
gioso riconoscimento a New 
York per un nuovo sgabello 
pieghevole, ed ora presenta 
un tavolo da computer brevet­
tato, novità assoluta. Sono i ti­
tolari delle nuove aziende na­
te o rigenerate in Liguria con 
l'aiuto del Bic. la struttura tec­

nica che funziona appunto da 
•levatrice» per iniziative im­
prenditoriali nascenti. 

Il Bic, formula sperimentata 
in primo tempo in Gran Breta­
gna, attinge a finanziamenti 
della Cee e della Regione. In 
Italia strutture del genere so­
no progettate o avviate a Trie­
ste, Napoli, Taranto e in To­
scana, ma quelli che funziona­
no sono per ora il Bic Liguria e 
il Bic di Giovinazzo (Bari): co­
si, almeno, sostengono gli 
amministratori genovesi, i 
quali hanno deciso di preme­
re sull acceleratore dopo ap­
pena un anno di sperimenta­
zione, anche perché "le ri­
chieste aumentano in maniera 
esponenziale». Nel 1986. pri­
mo periodo operativo, sono 
andati m porto nove interven­
ti, di cui cinque riguardanti ia 
diversificazione di attività esi­
stenti e quattro la costituzione 

di aziende nuove di zecca, in 
segmenti di mercato che spa­
ziano dagli articoli sportivi alla 
produzione dolciaria, dall'alta 
moda all'elettronica e all'au­
tomazione industriale, dalla 
progettazione aiutata dal cal­
colatore all'edilizia, dalla pro­
duzione di valvole ai servizi in­
formativi. 

I telefoni del Bic sono di­
ventati caldi, i piani d'impresa 
definiti sono complessiva­
mente 24 e altri quaranta pro­
getti già «scremati- sono in li­
sta d'attesa. La'strategia di job 
creation (creazione d'impre­
sa) dovrebbe portare alla for­
mazione dì dieci nuove azien­
de l'anno per un totale di otto­
cento posti di lavoro entro il 
1991. Entro dicembre, infine, 
dovrebbe sorgere il primo 
workshop dell'area genovese, 
cioè uno spazio fisico attrez­
zato con i necessari servizi, da 
mettere a disposizione alle 
imprese neonate Ce quali 
spesso non riescono a trovare 
sedi adeguati alla loro attività 
e ad un prezzo accettabile). Il 
workeshop sarà ricavato in un 
capannone di Campi, in base 
ad un'intesa con Nuova Italsi-
der, ma in capo a due anni ne 
saranno realizzati altri in tutte 
le province liguri 

•Chi si rivolge a noi - spiega 
l'amministratore delegato del 

Muratori e cementisti 
Fatturato 435 miliardi 
neil'86 
per la coop di Ravenna 
• • ROMA. Un fatturato di 
435 miliardi di lire e un utile 
netto di 10 miliardi 600 milio­
ni. È il bilancio 1986 della 
Cooperativa muratori e ce­
mentisti di Ravenna (Cmc). 

Il bilancio - illustrato ieri 
dal coordinatore della dire­
zione operativa Adriano Anto-
lini - conferma una linea di 
continuità con gli anni prece-

demi (nel 1985 il fatturato era 
stato di 416 miliardi) e mostra 
un ulteriore consolidamento. 
Nel 1986 la Cmc ha registralo 
un saldo finanziario nello po­
sitivo di 2.8 miliardi mentre il 
cash-flow (utili più ammorta­
menti) è stato pari a 35 miliar­
di ed ha consentito di autofi­
nanziare totalmente il volume 
di investimenti che è stato 
dell'ordine dei 28 miliardi. 

Cmb di Carpi 
Il giro d'affari aumenta 
del 25,5% 
Utile netto a 4 miliardi 
M ROMA L'assemblea dei 
soci della Cmb (Cooperativa 
muratori e braccianti) di Carpi 
ha approvato ieri il bilancio 
del 1986 con un fatturato con­
solidato che si è attestato sui 
142 miliardi, con un aumento 
del 25.5 per cento sull'anno 
precedente- L'utile netto con­
solidato è stato di 4,476 mi­
liardi, mentre quello della ca­
pogruppo Cmb ha superato i 

3,150 miliardi. Il patrimonio 
netto è salito a 26,7 miliardi, 
l'attività nella sezione grandi 
lavori ha realizzato 43 miliardi 
di ricavi in particolare con le 
commesse relative alla terza 
linea della metropolitana di 
Milano e il raddoppio della 
ferrovia Firenze-Roma. Anche 
l'attività immobiliare è cre­
sciuta fino at 24 cento del fat­
turato. 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Un dopo-elezioni 
che riguarda 
da vicino la Borsa 

BRUNO ENRIOTTI 

f a i ROMA. Tulle le campa­
gne elettorali sono impor­
tanti per ia Borsa, ma quella 
che si è chiusa ieri ha avuto 
al suo centro anche temi 
che riguardano direttamen­
te il mercato finanziario. La 
discussione sulta tassazione 
delie plusvalenze di Borsa è 
stata presente nel dibattito 
dei partiti alla vigilia del vo­
to, ma è stata anche ripresa 
con grande autorevolezza 
proprio nel pieno della bat­
taglia elettorale nella rela­
zione del governatore della 
Banca d'Italia Azelio Ciam­
pi. La legislatura che uscirà 
da queste votazioni dovrà 
anche decidere rapidamen­
te su questo problema, an­
che per la necessità di met­
tete il nostro paese a livello 
delle altre nazioni più indu­
strializzale. 

La stabilità della Borsa 
che si è registrata in queste 
ultime settimane è segno 
quindi della particolare at­
tenzione con cui gli opera­
tori attendono il risultato 
del voto dal quale dipende 
la politica finanziaria del 
nuovo governo. Bisogna an­
che dire che questa tran­
quillità della Borsa è esatta­
mente l'opposto dell'allar­
mismo che in certi ambienti 
si è voluto alimentare gri­
dando al pericolo della tas­
sazione degli utili di Borsa. 

Un mercato cauto, quin­
di, ma al tempo stesso non 
eccessivamente preoccupa­
to. 

L'ultima settimana pree­
lettorale è stata quindi ca­
ratterizzata dalla massima 
cautela e nemmeno le indi­
screzioni, peraltro senza 
conferme ufficiali, sul pre­
stito obbligazionario Fiat, 
hanno stimolato gli investi­
tori all'iniziativa. Il volume 
di scambi tuttavia ha dimo­
strato qualche migliora­
mento (più 7,14% in termini 
di azioni e più 13,8% a livel­
lo di controvalore) in rela­

zione, osservano però gli 
operatori, alle scadenze 
tecniche di questi giorni 

Domani la chiusura delle 
urne coinciderà con i riporti 
di giugno; martedì comin­
cerà il nuovo mese borsisti­
co su cui gli operatori han­
no sospeso le previsioni in 
attesa dei risultati politici. 
La speranza è quella della 
formazione di un governo 
stabile che abbia al suo cen­
tro i problemi dell'econo­
mia e fra questi quelli del 
mercato azionario. 

I titoli guida nel corso 
dell'ultima settimana hanno 
fatto registrare variazioni 
minime. Le Fiat sono scese 
dello 0,33%: le Montedison 
delio 0,2; le Mediobanca 
dello 0,77; le Generali nella 
settimana hanno guadagna­
to lo 0,55. Esigenze di rico­
pertura - sostengono gli 
operatori - avrebbero favo­
rito gli aumenti degli scam­
bi su alcuni titoli. Gli affari 
sulle Fiat sono comunque 
risultati incrementati di ol­
tre il 30% e intomo al 10% 
quelli sulle Montedison, 
mentre Generali e Medio­
banca sono state meno 
scambiate rispetto alla setti­
mana scorsa (rispettiva­
mente meno 10 e meno 
20%). 

I fondi avrebbero effet­
tuato cauli acquisti contan­
do su un rialzo post-eletto­
rale che sollevi oltre alle 
quotazioni azionarie anche 
i loro redditi. 

Per quanto riguarda i sin­
goli gruppi è da segnalare, 
in quello Fiat, il rialzo della 
Rinascente, salite del 
3,57%, mentre nel gruppo 
Montedison le Farmilalia 
chiudono la settimana con 
un ribasso dell'1,98%. Va­
riazioni maggiori hanno in­
teressato il gruppo De Be­
nedetti, che ha subito con 
le Cofide un ribasso del 
4,42% che gli operatori 
pongono in relazione alle 
vicende dell'Ambrosiano. 

La settimana dai marcati finanziari 
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Bic Liguria, Stefano Senese -
può contare su uno staff di 
tecnici e consulenti che ap-
profodiscono l'idea imprendi* 
toriate e compiono per gradi 
successivi tutte le valutazioni 
di fattibilità tecniche ed eco­
nomica. Se l'esito è positivo. 
si passa alla fase di formazio­
ne manageriale-produttiva e 
al "business pian" con il quale 
vengono definite potenzialità, 
strategie, modalità di gestione 
aziendale e di reperimento 
del denaro necessario per 
partire. Infine il Bic assiste 
l'impresa nella fase di avvia­
mento per la localizzazione, 
gli aspetti giuridici e fiscali, i 
rapporti con enti e associazio­
ni locali, la promozione». 

L'intervento non è costato 
nulla ai nuovi imprenditori 
(ma d'ora in poi sarà chiesto il 
ticket di un milione, una volta 
superati gli esami preliminari) 
i quali si sono peraltro dichia­
rati soddisfatti della qualità 
del sostegno ricevuto. Carla 
Zerbi della Ondasub, Mario 
Cisani dell'Archimedia, Gian­
luca Stretti della Consutel 
hanno espresso giudizi lusin­
ghieri, aggiungendo però che 
le nuove imprese hanno biso­
gno anche ui specifici servizi 
finanziari e di ulteriori possibi­
lità formative. E ciò appartie­
ne ancora alla sfera delle cose 
da fare. 

ITALSTAT: 93 r n M di otite nel 
4.130 miliardi i" iicavi del gruppo 

INTOMAZIOM FINANZIARIA , 

1986 

L'Assemblea dell'Itatela*, la fi­

nanziaria dell'In per le infra­

strutture, l'edilizia e l'assetto 

del territorio, ha approvato il bi­

lancio dell'esercizio 1986 che 

chiude con un utile di 93 miliar­

di dilire (+160» rispetto al 

1985). 

Il bilancio consolidatoli 31 

dicembre 1986 conferma il po­

sitivo andamento del Gruppo e 

l'aumentata redditività, riscon­

trabile nel significativo incre­

mento delle risultanze gestiona­

li; il risultato operativo prima 

degli ammortamenti è inlatti pa­

ri a 1220 miliardi di lire, mentre 

l'utile netto di Gruppo è stato 

pari a 144 miliardi con un incre­

mento rispetto all'anno prece­

dente del 65%. 

Il volume d'affari aggregato 

del Gruppo è stato pari a 4.130 

miliardi, di cui il 90% circa in 

Italia. Il personale mediamente 

impiegato nell'anno è stato pari 

a circa 24.000 unità. 

Nel corso dell'esercizio '87 è 

stata data attuazione all'aumen­

to del capitale sociale da 380 a 

740 miliardi di lire. 

La capacità progettuale, ese­

cutiva e gestionale del Gruppo 

Italstat si è espressa in moltepli­

ci iniziative che hanno interes­

sato i settori delle infrastrutture 

di trasporto, delle aree metro­

politane, dei programmi di edi­

lizia abitativa e di servizio, dei 

bacini idrografici e della tutela e 

recupero dell'ambiente. Nel 

corso del 1986 è stata data si-

ITA1STAT: 
Stato patrimoniale (in milioni di lire) 

Attivo 

Immobilizzazioni tecniche nette 
Immobilizzazioni finanziarie 
Oneri da ammortizzare 
Totale immobilizzi 
Crediti vari 
Cassa e banche 
Totale 

1985 

883 
918.784 

2.172 
921.839 
636.412 

4 
1.558.255 

1986 

1.503 
1.171.578 

1.543 
1.174.624 

854.357 
5 

2.028.986 

Passivo 

Mezzi propri 
Fondo 'l»'R 
Debiti a medio/lungo 
Debiti finanziar) a breve 
Debili vari 
Totale 

684.758 
7.083 

426.614 
394.204 

45.596 
1.558.255 

997.588 
6.888 

422.118 
566.955 

35.437 
2.028.986 

Conto profitti e perdite 

+ Proventi finanziari 
+ Dividendi e credito d'imposta 
+ Altri proventi 
+ Plusvalenze su partecipazioni 
- Totale proventi 
- Spese generali 
- Oneri finanziai 
- Perdite su partecipazioni 
- Imposte dell'esercizio 
- Partite straordinarie 
- Utile netto 

153.248 
17.939 
12.839 
3.500 

187.526 
30.041 

101.635 
7.293 

12.000 
1 

35.856 

130.943 
47.662 
12.970 
84.353 

275.928 
37.074 
88.772 
53.353 

-3.899 
92.830 

stemazione a tre comparti ope­
rativi: per il settore Costruzioni 
Generali e Grandi Lavori ha ini­
ziato ad operare la Italgenco, 
nuova capofila delle imprese 
generali Italstrade, Condotte e 
Mantelli; è stato costituito il set­
tore Manutenzione di Opere 
Pubbliche con capofila la So­
cietà Pavimentai con il compito 
di coordinare le attività operati­
ve di Società del Gruppo asso­
ciate ad imprese private e coo­
perative; è stato costituito il 
comparto Infrastrutture Urbane 
di Pubblico Interesse con capo­
fila la Società Sistemi Urbani, 

che coordinerà l'attività di So­
cietà, quali Mededil, preposte 
agli interventi di riqualificazione 
di aree urbane e metropolitane. 
I ricavi realizzati sono cosi ri­
partiti tra i sette comparti ope­
rativi in cui si articolano le 
aziende del Gruppo: 
0 CONCESSIONARIE DI CO­

STRUZIONI E GESTIONE DI 
INniA5rRUTTURE (Auto­
strade, Tangenziale di Napo­
li, Italiana Traforo Monte 
Bianco, Autostrada Torino-
Savona, Autostrada Pede­
montana Lombarda, Sat-So-
cietà Autostrada Tirrenica, 

Rav-Raccordo Autostradale 

Valle d'Aosta, Idrovie, Stret­

to di Messina). Ricavi: 1.500 

miliardi (36% del totale del 

Gruppo). 

2) COSTRUZIONI GENERALI E 

GRANDI LAVORI (Italgen­

co, Condotte, Italstrade. 

Mantelli e loro comodate). 

Ricavi: 1.190 miliardi (29% 

del totale del Gruppo). 

3) CONCESSIONARIE DI EDI­

LIZIA PUBBLICA E DI SER­

VIZIO (Edi). Pro., Infrasud 

Progetti, Italposte, Svei). Ri­

cavi: 560 miliardi (13% del 

totale del Gruppo). 

4) COSTRUZIONI DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE E SOCIALE 

(Rep. Im.Co. Italedil, Garboli. 

Mantelli Estero Costruzioni, Si-

cit). Ricavi: 350 miliardi (8% del 

totale del Gruppo). 

5) SERVIZI DI INGEGNERIA 

(Italtekna, Bonifica, Italeco, 

Italpark, Italter, Sotecni, Spea). 

Ricavi: 200 miliardi (5% del to­

tale del Gruppo). 

6) MANUTENZIONE DI OPE­

RE PUBBLICHE E DI INFRA­

STRUTTURE (Pavimentai)-

Ricavi: 140 miliardi (4% del 

totale del Gruppo). 

7) INFRASTRUTURE URBANE 

DI PUBBLICO INTERESSE 

(Sistemi Urbani, Medidìl). 

Ricavi: 110 miliardi (3% del 

totale del Gruppo). 

8) ATTIVITÀ VARIE (immobi­

liari e finanziarie). Ricavi: 80 

miliardi (2% del totale del 

Gruppo). 
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ECONOMIA E LAVORO 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notitie e brevi note tulle formo di invtttimento più 
diffute e a portata datti famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Prospetto del 
lar. 11 rlv,; I l 

cotti sulla base di: capitale mutuato L. 10.000.000 • Tasso d'interesse nominale annuo: 11.000000%. Rivalutazione 
,449999% - Durata anni: 15. 

Et»"' 
ingresso 

del piato 

• Rata sem. 
a tariffa 

5 

Rafa sem. 
a tariffa . 

11 riy. 

Rata sem. Rata sem. 
interessi compless. 

Rata sem. 
netta dei 
risparmio 
d'imposta 

Spesa tot. Spesa tot. 
netta del 
risparmio 
d'imposja 

Aliquota Dicale « 27,000000% 

30* < 
40 

25.238 
49.055 

121.682 
115.390 

550.000 696.920 
550.000 714.445 

508.752 
521.545 

20.785.918 
21.317.960 

15.173.732 
15.562.115 

Aliquota fiscale > 34,000000% 

30 
4 0 . . . 

25.238 
49.055 

121.682 
115.390 

550.000 
550.000 

696.920 
714.445 

459.967 
471.534 

20.785.918 
21.317.960 

13.718.700 
14.069.863 

Mutuo+assicurazione 
l'interesse 
si dimezza 
• • Nel campo dell'innovazione finanziaria ci è parsa di note­
vole interesse la proposta di mutuo edilizio cosiddetto -Tetto-
protetto» elaborato dal San Paolo di Torino con le Generali. Si 
(ralla di un prodotto che. unendo in un unico contratto il (radi* 
lionate mutuo edilizio, rassicurazione sulla vita e l'adesione ad 
un fondo accumulazione di capitale, consenie. fruendo delle 
esenzioni previste dall'attuale regime fiscale, dì ridurre di circa 
il 40% il tasso effettivo del prestito. 

I normali mutui edilizi vengono rimborsati con una rata se­
mestrale che è comprensiva per una parte degli interessi da 
cornspondere alla banca, per l'altra di una quota del capitale da 
restituire. Gli interessi diminuiscono - in percentuale nella com­

posizione della rata - col passare delle scadenze. Processo 
inverso per la quota capitale. Come sappiamo solo gli interessi 
possono essere portali in detrazione nella dichiarazione dei 
redditi. Nel mutuo casa «Téttoproteito» la quota interessi resta 
invece costante per tutte le rate (ed è quindi interamente detrai-
bile) mentre la quota capitale è sostituita dal pagamento df un 
•premio assicurativo» in base al quale le Gcnemfi si impegnano 
a corrispondere, al termine della durata del mutuo, liniera 
somma percepita al momento della stipula del mutuo. Orbene. 
poiché il premio assicurativo è anch'esso detraibile (fino ad un 
massimo annuo di L. 2.500.000) in fase dì dkhiarattone dei 
redditi, il vantaggio fiscale sarà doppio. 

C'è inoltre da notarcene il «premio- assicurativo è a sua volta 
composto da due elementi: una parte costituisce il venarnento 
ad un fondo accumulazione capitale rappresentativo dell* som­
ma accordataci dalla banca, l'altra parte rappresenu B paga* 
mento di una vera e prooria polizza assicurauva per cui, in caso 
di morte, le assicurazioni rimborseranno direttamente l'istituto 
di crédito. 

Per essere più chiari forniamo qui di seguito U simulazione 
degli effetti del prestito in alcuni casi ipotetici. 

Più valuta per il turista 
ma attenti alle infrazioni 

assi La stagione delle ferie è 
arrivala, iniziano i consueti 
preparativi per le vacante. 
Quell'anno la novità più inte­
ressante riguarda quanti inten­
dono recarsi per turismo all'e­
stero. Con decreto del mini-
atro per il Commercio estero e 
alalo intani: elevalo il letto 
massimo di valuta che il turi-
Ma può esportare dall'Italia e 
sono Mali ampliati i termini di 
ullliiio delle carte di credilo. 
Dallo scorso IS maggio il cit­
tadino italiano può. fornirsi d i . 
valuta estera a scopo lunatica 
per un controvalore di 
2.IOOmHa lire (precedente­
mente i limile era fissato a 
l.600mj)a lire): al possono 

esportare ino/ire 400mila lire 
Italiane. Queste cifre sono ri­
ferite .per persona, ed «a 
viaggio». Il plafond è valido 
anche per i figli minori. La va­
luta può essere acquistala in­
differentemente In banconote 
e/o aasegni di viaggio (prece­
dentemente t i potevano 
esportare banconote per non 
più di un milione). E slato eli­
minalo l'obbligo di conserva­
re per cinque anni la docu­
mentazione comprovante il 
7 5 * delle spese eHeituate ol­
tre il limile di 5 milioni annui e 
che doveva essere esibita a ri­
chiesta degli organi di vigilan­
za valutane -, ~ . 
„ Un>ltra_ interessante. rjov(tà 

è quella relativa all'utilizzo 
dejle cane di credito: ora sarà 
possibile ottenere, attraverso 
le stesse, nei paesi stranieri, 
anche anticipazioni di denaro 
in contanti nei limite del pla­
fond consentilo. Non e pili 
obbligatorio esibire al mo­
mento dell'acquisto di valuta 
il codice fiscale ma sari suffi­
ciente presentare allò sportel­
lo bancario un documento va­
lido per l'espatrio. Un pratico 
consiglio dettato datl'espe-
rienza«quellodi acquistare, 
se possibile, in Italia la valuta 
dei paese in cui intendiamo 

. recarci e d i riconvertire in km-

Import, di Mglirti {sport, di 
di banca razionati di banca a 

biglietti Import, ed etport, di mani di pagamento it/eratri 

Algeria t Proibita. Din. alg. SO Mietati Importazione libera: dichiarazioni necessaria. La 
sommi aerava» all'entrata possono ossari riespor-
late Conversioni obbt: wntrovelori di dm. 1000 

Austria ' 

Canada Ubera 
Mais, se. 15.000 L'importarlono o l'nportazioni sono Uberi 

t'irneortaflone a l'esportazioni sono «airi 

Danimarca Libera. Dichiara- Ubera fino a cor. 
«or» consigliata 50.000; importi su­
per sommi stipe- seriori dietra provi 

l'imtvjrtazlonie Ubera (nessuna wtutt dal pasti dal 
ComaDont dlchiaraziont Mussarli. Cambio obe*-
«torlo: DM 30 por adulto al atomo 
l'Importazione i l'esportazioni sono liberi 

Egitto l . agii. M a l massimo 

Francia Libera. Dichiara- F 12.000alti 
.temi consigliata mo, menisi b 
per sommi topo-" noti « t i r i 
«ori a F13000 

Importazioni Mura; Oidi .masseria../. csmrovel»-
n di dollari Us 30 per giornata di soggiorno. Cenvars. 
oboi, di atrnsno dollari Ut 150 m controvaioti 
l'importazioneI «Mia. l'esportazione I libera tino al 
controvalori di F 12.000. inclusi oanconott naziona­
li 

Libera 
Giapponi Libera 

l'mnortazione e l'esportazione sono liberi 
Yen 5000.000 al L'importazioni i l'esportazione sono liberi 

Gran 
bacia 

Breiaona Atei- : 
Dr. 3 006 al massimo, hi tagli Inferiori a 
dr. 1.000 

L'importazione e l'esportazioni sono liberi 
l'importazioni i l'esportazione sono liberi fino al 
controvalore di dollari Ut 500. l e somme superiori 
debbono venir dichiarati 

Proibita Proibita. Riconvtr-
slom possibili fino 
a tua. 200 

Imporrazwni lìbera fino al controvalori di dottati Us 
1.000. Li sommi superiori debbono venir dichiarate 

Israeli Libera L'jitioortaziohe ei'esportazione sono libere 
Jugoslavia 0in.5.0a0almassimo,mtaglifiKiadin. L'Importazioni>e l'esportazionesono libere 

1.000 una volta l'anno. So K prosegui • 
vasaio din. 2.000 a «ariana 

Kania Proibita enportazlo* «ieri; dichiarazioni necessaria. Nes-
suna banconota dell'UoanrJa i dilla Tanzania 

Marocco Proibita l'importazione è libera: vanno dichiarata le sonimi I 
cui controvalori superano Oh 15.000 

Noryejia_ 
Passi Bassi 

Cor, n, 5000 L'importartene è Ubera 

Polonia Proibita 
L'importazione e l'esportazione sono libare 

Portogallo Esc. 30.000 al massimo 

Importazioni libera (nessuna valuta osi patti del Co-
mecon); dichiarazione obbligatoria. Cambio obbliga-
tono dollari 15 peradulto/oiorno 
Import. ed esperi, libere: vanno dichiarate l i sommi 
I eia controvalori superano esc. 25.000 

Proibita L'importazione e l'esportazione sono liberi (nessuna 
valuta del paesi OSI Comecon). Cambio Mgatorio: 
dollari 10 o r adulto/otorno, 

Spagna' Libera Ptai 100.000 al L'importazioni è libera; l'esportazione e libera tino al 
massimo conbevaiore di ptas 500.000. rlsp. fino all'amtnonta-

re eeoli importi dichiarati all'entrati 

Sri Lanka 
li» CivIOn) 

Rup. $.1.250 al massimo 

Stali Uniti llbtra. Le samrni superiori a dollari 
1.000 devono venir dichiarili (imporlo 
totale del mezzi di pagamento locali ed 
esteri), 

importazioni libera: dichiarazione necessaria. E vie­
tata l'importazioni dall'India e dal Pakistan 
importazioni ed esportazione libere. Vanno dichiarati 
ili Importi di mezzi di pagamento locali ed esteri 
banconote, assegni di viaggio, ecc.) superiori al con-
rdvatori totali dì dollari W.000 

Svizia 
Thailandia 

•Libera Ma» cor». 6.000 L'importazione e l'esportazioni seno liberi 
Barri 2000 al mas- Baht 500 al massi-
limo 

L'importazione è libera: dichiarazione necessaria. 
L'esportazione * libera «no al controvalore di dollari 
2.000, riso, fino all'ammontari degli importi dichiara-

Tunisia * Proibita, 

Ubata libera Uno al con- l'importazioni è libera 
trovato» di aoll»l 

; ' ' • &•*< ' • 1,000 -

L'importazione i libera: vanno dichiarate le somme I 
cui controvalori superino din, tuo. 500 

Ungheria Ft. 100 al massimo Intagli fino iFt . 50 
ohi -

URSS Proibita 

Importazioni libera (nessuna valuta osi pati! OSI Co-
mecenl: dichiarazioni necessaria 
Importazione libera (nessuna valuta del passi del Co­
mecon): dichiarazioni necessaria 

nentm. Seno Inoltre da evita­
re, quando possibile, i doppi e 
tripli cambi; cioè evitiamo di 
recarci In Spagna coni dollari 
o in Germania con I franchi 
svizzeri. Ad ogni cambio ci ri-
metteremmo un bel po'. 

Un'ultima avvenenza! Il lai-
Io di poter uscire dall'Italia 
con detta vanita edera non si­
gnifica automaticamente che 
con ouef/o te/ufo si possa en­
trare nei paese In cui ci stiamo 
recando. A motti è capitalo di 
vedersi sequestrare in dogana 
il denaro portalo dietro e di 
riuscire a farselo restituire, do­
po le «evitabili lungaggini bu­
rocratiche. s o » al momento 
.de) ritorno.. 

CtMivntibli. 

Dal 18 giugno 
Cd 
\fcriabili 
86/93 

• f a ROMA, Gli investitori che 
hanno acquistato Cct setten­
nali a cedola variabile emessi 
Il 18 giugno scorso ed in sca­
denza nel 1993, potranno 
chiederne la conversione in ti­
toli a tasso fisso a sei anni, a 
partire dal 19 e sino al 30 giu­
gno. Lo rende nòto la Banca 
d'Italia, precisando che I titoli. 
una volta convertili, avranno 
godimento « lardata dal 18 
giugno 1987, con un rendi­
mento fisso dell'8,75%. I cer­
tificati da convertire verranno 
ritirati dalle filiali della Banca 
d'Italia, le quali provvederan­
no a rilasciare una ricevuta 
provvisoria, che consentirà di 
ritirare poi i certificati a lasso 

N I . - In tutu I paesi eia», sata «Wpctóioni contrari» * some» dfcrosrii» al/'mtrau possono entri riesportila. 

Obbligazioni 

Reddito 
fisso: 
rendimento 
settimanale 

m MILANO. I l rendimento 
settimanale, calcolato da 
Mediobanca, delle obbliga­
zioni a reddito fisso per la 
settimana operativa dall'8 al 
12 giugno è stato di 10,588 
per cento ( 10,513 per cento 
la settimana precedente). 

Questi i valori del rendi­
mento settimanale calcolato 
per le diverse scadenze. 

Val. Val. 
• alt. * prec. * 

D a 3 a 5 a n n i 10,532 10,424 
Da 5 a 7 a n n i 10,650 10,619 
Più di 7 anni 10,910 10,849 

mmmmnMnmLWmmmm l'Unità 
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SCIENZA e TECNOLOGIA 

Una culla 
elettronica 
contro l'asfissia 
del neonati 

Ricercatori dell'Istituto politecnico messicano hanno ela­
borato il prototipo di un dispositivo elettronico che con­
sentirà di evitare la morte per asfissia dei neonati, la cosid­
detta «morte in culla* soprattutto durante la permanenza 
nelle cliniche. L'invenzione è stata messa a punto nel labo­
ratorio di circuiti elettronici delta scuola superiore di inge­
gneria meccanica ed elettrica. L'ingegner Erazo Macias 
Mendoza, direttore del laboratorio, ha garantito che in 
pochi mesi il dispositivo sarà realizzato su scala industria­
le. I medici hanno spiegato che i neonati sono soggetti alla 
morte per asfissia perché si dimenticano di respirare in 
quanto non sono ancora abituati all'uso dei polmoni; per 
lo stesso motivo non reagiscono se assumono, nella culla, 
una posizione che impedisce loro di respirare. II dispositi­
vo non si applica al neonato, ma alla culla. Quando racco­
glie il segnale che la frequenza respiratoria del bambino 
diminuisce o si blocca, provoca immediatamente un leg­
gero movimento del piccolo letto. 

I prossimi robot 
«impareranno» 
dai granchi? 

Come si muoverà la prossi 
ma generazione di robot7 

Ce lo diranno probabrlmen 
te animali come i ragni i 
granchi e le aragoste Se 
condo due ingegneri e un entomologo dell università di 
Stato dell Oregon Stati Uniti questi animali hanno infatti 
molto da insegnarci quanto a sviluppo e uso degli arti Le 
loro zampe infatti selezionate per milioni di anni sono in 
grado di manipolare gli oggetti ma nel caso possono an 
che fare da supporto ali animale quando non gli servono 
per attaccare i loro piedi al terreno in un infinita di modi 
Ed appunlo a questa vanetà che 1 ncercaton dell Oregon si 
riferiscono quando aflermano che studiando questi arti e il 
modo di usarli si potrà avere un notevole sviluppo nella 
ncerca e nella tecnologia per robot «manipolatori». 

Temperature 
rischio 

trgli 
cerebrali 

Il rischio di infarto cerebra­
le vana anche con la tem­
peratura esterna. E non è 
affatto detto, come si po­
trebbe pensare, che il fred­
do acuto favorisca questa 
patologia Né che gli uoml-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ni e le donne ne vadano 
soggetti nello stesso modo. 

Uno studio condotto da due medici francési ha infanti 
dimostralo che tra le donne di età inferiore ai 75 anni si 
sono verificati più Infarti cerebrali a temperature comprese 
trai 7 'e t 13* che a temperature inferiori Tulio il contrario, 
Invece, per i macchi di età infenore ai 70 anni. Tra questi 
soggetti, infatti, le temperature «a rischio* sono quelle infe­
riori ai 7* e superiori ai 13*. Ma se si sorpassa la soglia del 
75 anni, allora questo discorso delle temperature sembra 
non valere più 

L'alcool aumenta 
il rischio 
di tumore 
alla mammella 

Donne, attenzione all'al­
cool. Appena un goccio di 
troppo, e s'impenna il ri­
schio di andare incontro a 
neoplasia mammana Due 
studi, pubblicati dal «New England Journal ol Medicine», 
sostengono che il nschio cresce fino al 30% in più tra le 
donne che bevono da tre a nove drink alla settimana, e 
che va oltre il 60% in più per chi supera quel limite. In 
grammi, il rischio maggiore lo corre chi beve più di 15 
grammi di alcool la settimana Gli studi sostengono inoltre 
che il rapporto Ira assunzione di alcolici e neoplasia mam­
mana è più netto e diretto nelle donne giovani. 

Aids, trapianto 
del midollo 
come cura 

Il trapianto di midollo spi­
nale potrebbe essere una 
cura efficace per rallentare 
fih effetti dell'Aids. Lo so­
stengono al National Healt 
InMilute, dove hanno ri­
scontrato buoni risultati tra* 

MPjpjpjMPjMP^p^MiaiaiaM piantando midollo spinale 
per ricostituire il sistema 

immunitario danneggiato di ammalati già curati con l'Azt. 
Per il momento, l'operazione è stata possibile solo su IO 
pazienti, che avevano fratelli gemelli sani in grado di dona­
re midollo spinale compatibile *Gh effetti positivi sono 
stati solo temporanei», ha detto Clifford Lane, medico 
dell'Istituto «Ma, se ricerche e perfezionamenti proseguo­
no, nel prossimo futuro si potrà lorse usare una terapia 
combinata di Azi e trapianti di midollo* 

N A N N I R I C C O B O N O 

V. 

HS2E09 

^4) BÈna 

La pillola anticoncezionale a dosaggio più o meno basso blocca il ciclo dell'ovulazione. Le ovaie sono 
a riposo 

Solo un ginecologo è in grado di applicare la spirale. Questo metodo esige prima di essere adottato 
una serie di esami che misurino la tolleranza della donna nei confronti del contraccettivo 

Anticoncezionali 
I nuovi prodotti 
determinano un aborto 
molto precoce 

I limiti della ricerca 
Inesistente 
la contraccezione 
maschile 

-vacano 
\ 

R^Bsfil̂  

, * j jp"T » 

Il diaframma chiude il collo dell'utero, E opportuno che sia un 
medico è spiegare I» prima volta come si applica 

Il cervello comanda e il corpo obbedisce. Il sesso non è staccato 
dai sentimenti è dalle, intense sensazioni. Come scrive Isabelle 
Legòff, in un articolo sulla contraccezione apparso su «L'Argonau-
te»: «Contrariamente a ciò che ha sostenuto la morale borghese, 
l'amore non è fatto di silenzi e di proibito, ma è un momento di 
comunicazione intensa vissuto in due, fra corpo e anima». 

1 disegni, di Fabtice Mathe, sono tratti dalla rivista «l'Argonaute», 
giugno 1987 

M I Sono passati quasi qua­
rantanni dai primi esperimen­
ti di Pinkus sulla somministra* 
zione di estroprogestinici co­
me contraccettivi e quindi 
quarantanni da quella che 
può essere definita una delle 
•rivoluzioni del nostro seco­
lo»: la messa a punto di tecni­
che anticoncezionali sicure. 
In questi quarant in i , dalla 
prima pillola di Pinkus, si è si­
curamente fatta mólta strada. 
eppure pillola e spirale o al­
l'inglese Yud costituiscono 
lutt'oggi quasi il nostro unico 
armamentario contraccettivo. 
Gli estroprogestinici. orali, le 
pillole, si sono negli anni mol­
to modificati, Da un tipo di ab­
binamento di estrogeni e prò-
gestinici di tipo «sequenziale* 
si è passati ad un tipo di pillola 
•monofasica» in cui estrogeno 
e progestinico sono contenuti 
nella stessa proporzione in 
tutti i confetti. Negli anni-la 
ncerca farmaceutica è riuscita 
progressivamente ad abbassa* 
re la dose degli ormoni pre­
senti a livelli motte volte infe­
riori a quelli delle prime pillo­
le uscite in commercio, ridu-

xendo cosi molto ̂ incidenza . 
die«e ltti.c9llatéri3Ì„,;_;, '" 

Sostenitori . e denigratori 
scientìfici dei coh^àccèttiVi 
orali si sono scontrati per anni 
a suon di inchieste tese a à > 
mostare la sicurezza o la po­
tenziale relazione causale tra 
pillola e vari stati patologici. 
In particolare il rapporto tra , 
l'assunzione di estroprogesti­
nici e l'incremento tra le don* 
ne che li utilizzano di alcuni 
tipi di neoplasie è stato lunga­
mente dibattuto. Ulteriori stu­
di su vasta popolazione sono 
ancora in corso, ma comun­
que oggi è generalmente rico­
nosciuto che: 0 il rischio di 
tromboembolismo venoso è 
aumentato in donne che assu­
mono la pillola; 2) il rischio di 
sviluppare una mastopatià be­
nigna è invece diminuito; 3) 
non vi è relazione e quindi 
non vi è aumento di rischio 
per le donne che prendono la 
pillola di sviluppare un cancro 
della mammella. È inoltre ben 
dimostrata l'assenza di inter* 

Pillola, spirale, diaframma: restano 
questi i principali strumenti contraccet­
tivi a disposizione delle donne. La ri­
cerca sugli anticoncénzionali, insom­
ma, segna il passo. Le uniche novità 
sono costituite da due prodotti, lontani 
ancora dal raggiungere il mercato, che 
in realtà sono degli abortivi che agisco­

no molto precocemente. Uno dei due 
è un vaccino che stimola il sistema im­
munitario contro l'Hcg, un ormone 
prodotto dalla placenta fin dall'inizio 
della gravidanza. Per quanto riguarda 
la contraccezione maschile, la ricerca 
occidentale è ferma. Le uniche novità 
vengono dalla Cina popolare. 

ferenze negative tra pillola e 
tesilo dì una gravidanza insor­
ta dopo la sua sospensione. 
La Yud utilizzata anche essa 
da molti anni, ha subito mo­
dificazioni che l'hanno resa 
più sicura da un punto di vista 
contraccettivo e che ha dimi­
nuiti i suoi effetti collaterali e 
la possibilità di espulsione 
spontanea. È però ben dimo­
strato l'aumentato rischio di 
Tid (un quadro infiammatorio 
pelvico) nelle portatrici di spi­
rale, situazione che può esita­
re in occlusioni o comunque 
in alterazioni tubariche, con 
conseguente compromissio­
ne della fertilità futura. 

EL ISABETTA CHELO 
patologa della riproduzione umana 

stanze analoghe alle prosta-
glandine (6-metÌlene con thy 
metilene-Tge2). In realtà an­
che in questo caso non si par­
la di un vero e proprio con­
traccettivo ma di un metodo 
abortivo da utilizzarsi nella 
prima o seconda settimana 
dopo la mancata mestruazio­
ne. L'efficacia nell'indurre un 
aborto completo è del 
92-94%, gli effetti collaterali 
sono di tipo gastrointestinale 
(vomito e diarrea) e avvengo­
no in circa il 40% dei casi. 
L'importanza di questa so­
stanza è legata alla possibilità 
di poterne fare un uso dome­
stico (come è già stato fatto) 
evitando così l'ospedalizza-

contraccettive che vanno rin­
novate ad ogni atto sessuale, 
che non implicano una rinun­
cia ad un controllo sul proprio 
corpo e sul corpo dell'altra. 
Le possibili strade di ricerca 
intraprese per un contraccet­
tivo maschile di tipo chimico 
non sono mai arrivate ad uno, 
sbocco pratico. .Problemi tec­
nici, scarso interesse com­
merciale nelle case farmaceu­
tiche. difficoltà di sperimenta­
zione; forse tutte queste cose 
insieme. Ora le novità in cam­
po di contraccezione maschi­
le vengono dalla Cina. 

sperimentale 
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Quali prospettive di Svilup­
po ci sono per la contracce­
zione oggi? Una possibilità 
promettente. sembra essere. 
rappresentata da un vaccino 
che attivi il sistema immunoto-
gico contro la Hcg. un ormo­
ne prodotto dalla placenta fin 
dalle fasi iniziali della gravi­
danza. Questo tipo di vaccino 
e stato sperimentato con suc­
cesso, ma è piuttosto lontana 
ancora la sua applicazione 
nella, donna. C'è il problema 
che l'attivazione immunitaria 
potrebbe non essere limitata 
all'Hcg ma indirizzarsi verso 
altri ormoni di molecola simi­
le e, a parte questi non trascu­
rabili ostacoli, si. tratterebbe 
comunque sempre di un me­
todo abortivo; Si è molto par­
lato in questo periodo dei sup­
positori vaginali a base di se­

co a causa di forti contrazioni 
uterine. 
• Un'altra prospettiva con­
traccettiva è legata àgli analo­
ghi dell'ormone ipofisario 
Cnrh somministrati tramite 
spray nasale: Attualmente sia* 
mo ancora lontani dalla possi­
bilità del loro utilizzò, dato 
che la soppressione dell'attivi­
tà ovarica indotta dagli analo­
ghi del Grirh comporta ame­
norrea (scomparsa delle me­
struazioni) e sintomi di tipo 
menopausale legati alla drasti­
ca diminuzione degli ormoni 
ovarici. 

In tutti questi anni la scien­
za medica ha avuto come og­
getto della ricerca in campo 
contraccettivo esclusivamen­
te la donna. All'uòmo veniva­
no riservate le tecniche di 
contraccezione più tradizio­
nali: il coito interrotto, o l'uso 
del condom, tutte pratiche 

Si era già-parlato qualche 
anno fa del •gossypol», so­
stanza estratta dai semi e dalle 
radici di particolari piante di 
cotone, che provocano l'arre­
sto della spermatogenesi. Le 
possibilità della sua applica­
zione erano state limitate da­
gli effetti collaterali ed al fatto 
che non era stata ben chiarita 
la1 possibilità di ritornare ad 
uno stato di fertilità dopo la 
cessazione dell'assunzione. 
Molto recentemente sono sta­
te presentate le ricerche di 
sperimentatori cinesi su un 
numero molto vasto di volon­
tari dell'uso di una sostanza 
estratta dal •Pryptericum Wil-
fordii», una pianta già nota per 
usi terapeutici nella medicina 
tradizionale cinese; Alcuni dei 
suoi principi attivi inducono 
un arresto della spermatoge-
nesi con conseguente azo-

stermia (cioè l'assenza di 
spermatozoi dallo sperma). 
Staremo a vedere gli sviluppi 
futuri. 

Parlando di contaccezione 
non si può comunque citare 
di riflettere su un dato: solo il 
16-17% delle donne italiane in 
età fertile utilizza una, tecnica 
contraccettiva moderna (die 
si ridurrebbero poi sostanzial­
mente a due: pìllola e spirale). 
È un problema di informazio­
ne, in alcune zone e in alcune 
aree marginali esiste ancora 
un autentico problema di co­
noscenza sui contraccettivi o 
comunque sul dove e a chi ri­
volgersi per ottenerli. Ma il 
problema nuovo e di portata 
molto più vasta è legato allo 
scarto tra la conoscenza, che 
è abbastanza diffusa, e l'uso 
dei contraccettivi «moderni». 
In una logica razionale e posi­
tivista del problema sembra 
non esserci spazio perle con­
siderazioni relative allo scarso* 
numero dei metodi che ven-f 
gono proposti, all'impegno: 
anticoncezionale esclusiva- $. 
mente a carico delta donna, • 
per unjungo numero di anni. ^ 

^Sessualità e riproduzione noti $ | 
'sbno più strettamente collega- « j 

- % ^ t y e |a vita fertile di unadòntìa * 
dura circa trent'anni. Quasi 
trentanni quindi da coprire 
contracettivamentè, dato che 
là procreazione è un evento 
ormai raro, spesso unico nella 
vita. Nella tradizione popolare 
i figli venivano spontanea­
mente. Non si trattava quindi 
di sceglierli, ma di accettarli. 
Oggi che i figli sono program­
mabili invece là conflittualità 
esplode proprio perché è pos­
sibile scegliere. E spesso la 
contraccezione è vissuta in 
solitudine, non viene condivi­
sa con il partner; In solitudine 
anche perché le figure profes­
sionali -di riferimento manca- ^ 
no spesso degli struménti e " 
delle competenze che con­
sentono, non solo di «preseli- . 
vere» un contraccettivo ma di 
confrontarsi con quella donna 
che si ha di fronte, tenendo . 
presente i suoi bisogni, la sua 
storia, le sue relazioni. 

• '; '•• ""' ; •-'•' • Insufficiente l'uso degli anticoncezionali anche per le resistenze dei ginecologi 
Gli ultimi dati sugli aborti e sulla contraccezione al congresso di ostetricia 

Medicina del piacere e della vita 
• • PORTOFERRAIO Non c'è 
peggiore contraccezione che 
non farne nessuna. Probabil­
mente il miglior contraccetti­
vo del mondo deve essere an­
cora inventato, e sarà pur vero 
che la pillola di oggi non è in 
assoluto un rimedio ideale, 
ma è certamente lo strumento 
che più si avvicina ad una con­
dizione che si può definire ot­
timale. Emilio Arisi, aiuto del­
la Clinica ostetrica e ginecolo­
gica dell'Università di Mode­
na, ha appena terminato di 
parlare in una tavola rotonda, 

uLa pillola e i mass media», 
che il primo congresso nazio­
nale di scienze ginecologiche 
e ostetriche ha inserito duran­
te i suoi lavori. 

Le cifre che Arisi porta so­
no quelle; ancora non ufficia­
li, che riguardano te interru­
zioni volontarie di gravidanza 
in Italia lungo il 1986. Vedia­
mole un momento. La stima 
che l à l'Istituto superiore di 
sanità è di circa 21 Ornila abor­
ti legali e (ancora) di lOOmila 
aborti clandestini. La maggio­

ranza delle donne che ricorre 
all'aborto è tra i 20 e i 30 anni, 
perché è questa l'età in cui si 
presume che la donna utilizzi 
di più la propria fertilità. Ma è 
in questa stessa fascia di età 
che si colloca la maggioranza 
delle donne che fa uso della 
pillola. Come si intersecano 
allora i due fenomeni? Arisi ri­
sponde: «Evidentemente, il 
fatto che il consumo di con­
traccettivi orali sia aumentato 
negli ultimi sei o sette anni del 
50 per cento, passando dalle 
4,7 del )980all'8.1 percento 
dello scorso anno, ha portalo 
ad una diminuzione del nume­
ro degli abortì in Italia. Ma il 
processo è lento. Al contra­
rio, l'ipotesi dì un ulteriore au­
mento del 2 o del 3 per cento 
nell'uso della pillola, fino a 
toccare l'I 1 per cento, ci con­
sentirebbe di pensare ad una 
diminuzione degli aborti vo­
lontari da SOmila a lOOmila 
unità». 

La possibilità di controtiare 
«a comando» ta propria fertili­
tà è secondo Arisi un fatto ri­

tiri aumento del 2-3 per cento nell'uso della pillola 
farebbe calare il numero degli, aborti di lOOmila 
unità. Ma esiste una resistenza all'uso della con­
traccezione sia nella coppia che nel medico. Que­
st'ultimo è abituato a trattare il dolore e la morte e 
stenta a misurarsi con il piacere e la vita. Spesso 
giudizi di natura morale si sovrappongono a quelli 
scientifici. 

DAI NOSTRO INVIATO 
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voluzionario nella storia della 
donna e del corpo femminile. 
•È una possibilità - dice - che 
non c'era mai stata finora e 
che scioglie il nesso tra sesso 
e riproduzione, ma è anche 
una difficile acquisizione co­
me conquista del profondo». 
Qui, lo sappiamo, si entra nel 
campo aperto delle resistenze 
che influiscono sull'uso della 
pillola. È un concorso di fatto­
ri cui nessuno è estraneo. Né 
la donna, né il suo partner, né 
la coppia net suo insieme, e 
tanto meno la società e il me-, 
dico. 

Per quali motivi? «Perché la 

donna - sostiene Arisi - risen­
te spesso di atteggiamenti che 
hanno portato a considerare 
la pillola come una sorta di 
sopruso farmacologico; per­
ché l'uomo, in particolare 
quello italiano, ha paura per 
sua struttura mentale che la 
donna usufmisca della sua ac­
quisita libertà sessuale e che 
non sia più inseguita dal mar­
chio riproduttivo; perché la 
coppia, in mancanza di cer­
tezze assolute, preferisce tra­
sformare il dubbio in un atteg­
giamento di attesa che non la 
porta ad agire; perché la so­

cietà si lega a luoghi comuni 
che poi tende a mantenere». 

E il medico? Non sta a lui, 
alla fine, collocare la pillola 
nel più ampio discorso della 
prevenzione a tutto vantaggio 
di una scelta dei figli, fatta nei 
tempi e nei modi desiderati? 
«Il medico - risponde Arisi - è 
abitualo a trattare il dolóre e 
la morte. Qui la materia, inve­
ce, è il piacere e la vita. La vita 
è tutti quegli elementi difficil­
mente quantificabili che costi­
tuiscono la qualità delta vita. È 
per questo che il medico è 
spesso disorientato e sovrap­
pone giudizi morali a nozioni 
scientifiche. Se è poco aggior­
nato, invece di mandare la 
donna da chi ha maggiori in­
formazioni, preferisce senten­
ziare e sconsigliare l'uso della 
pillola, perché trattandosi di 
un farmaco, potrebbe far ma­
le o comportare dei rìschi E 
questo medico, magari, è lo 
stesso che, di fronte ad un mal 
di gola, non esita ad imbottire 
di medicine la sua cliente». 

Ma di rischi, realmente, fi­
no a che punto si può parlare? 
«Una controindicazione che 
va rispettata riguarda le donne 
fumatrici oltre i 35 anni, an­
che se per i dosaggi delle pil­
lole attuali questa cautela po­
trebbe forse cadere. Comun­
que, anche se la pillola può 
comportare effetti collaterali, 
sia pure in percentuale molto 
scarsi, i r non usarla provoca 
sicuramente problemi molto 
maggiori. Oggi sappiamo che 
l'assunzione regolare della 
pillola riduce di circa la metà 
ia frequenza dei tumori dell'o­
vaio e anche di quelli dell'en­
dometrio, cioè del corpo del­
l'utero. Per t tumori della 
mammella, non è stalo finora 
dimostrato nulla, né in bene 
né in male. Per il collo dell'u­
tero, invece, sarebbe stato ri­
scontrato un lievissimo au­
mento della displasia, cioè di 
alterazioni cellulari che po­
trebbero essere anche pre-
cancerose, ma solo in donne 
che avrebbero usato la pillola 
fin da giovanissime». 

Verrà lanciato nel 1990 

Con Italsat finalmente 
telefoni efficienti 

DAL NOSTRO INVIATO 
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raB PARIGI. E il più avanzato 
sistema integrato per teleco­
municazioni a livello mondia­
le. Cosi l'ha definito il profes­
sor Luciano Guerriero presi­
dente del piano spaziale na­
zionale, ieri mattina in un in­
contro con la stampa interna­
zionale all'Air Show dì Parigi. 
Stiamo parlando del satellite 
Italsat, realizzato dalla Selenia 
Spazio che sarà lanciato in or­
bita nella primavera o nel set­
tembre del 1990 con il razzo 
franco-europeo Arianne. Con 
Italsat, che originariamente 
era programmato con lo Shut­
tle, ci sarà finalmente la possi­
bilità di avere nel nostro pae­
se una rete telefonica efficien­
te. Il sistema ha lo scopo di 
realizzare una rete numerica 
preoperativa via satellite per 
potenziare e migliorare i servi­
zi e le prestazioni della rete 
telefonica terrestre. Con Ital­
sat, per la prima volta un satel­
lite sarà dotato di funzioni di 
commutazione a bordo, in 
banda base realizzando così 

una vera e propria centrale te­
lefonica. La flessibilità e la 
commutabilità che sono le ca­
ratteristiche peculiari di que­
sto satellite consentiranno 
inoltre nelle ore e nei periodi 
dì picco, il traffico telefonico 
evitando così appesantimenti 
e sovraccarico della rete ter­
restre. La realizzazione di que­
sto sistema «domestico» speri­
mentale preoperativo che uti­
lizza la tecnica di accesso 
multiplo in divisione di tempo 
considera quindi di verificare 
la potenzialità dell'inserimen­
to del satellite nella rete terre­
stre nazionale. La realizzazio­
ne delle stazioni terrestri, inol­
tre permetterà un'introduzio­
ne più rapida e capillare dei 
nuovi servìzi di telematica e 
rappresenterà un elemento 
fondamentale nello sviluppo 
in Italia della rete numerica in­
tegrata nei servizi. 

L'ingegnere Andrea Pucci, 
amministratore delegato detta 
Selenia Spazio, ha sottolinea­

to le collaborazioni intema­
zionali dell'azienda, come 
Olimpus, Intelsat, Columbus e -
i programmi futuri. Tra questi 
spiccano i satelliti militari Sin-
.crai per comunicazioni riser-. 
vate ma soprattutto Helltot 
per telerilevamento. In questo 
programma l'Italia è presente 
nel 14%, la Spagna al $%. Il 
resto sarà tutto francese. L'o­
biettivo di Helltot? Tenere sot­
to controllo il Mediterraneo. 
Come dire insomma che sta 
nascendo il satellite anti 
Gheddafi, 

Infine un'altra notìzia di 
spazio. E stato firmato nei 
giorni scorsi un accordo di 
collaborazione tra Telespazio 
e la società francese Spot Ima-
ge. Il contratto prevede la co­
stituzione in Italia da parte dì 
Telespazio, di un archivio di 
dati fomiti dal satellite france­
se Spot e relativi al territorio 
nazionale (controllo del terri­
torio dell'ambiente, urbanisti­
ca, agricoltura, e ad altre aree 
di interesse per gli utilizzatori 
italiani. 

18 l'Unità 
Domenica ' 
14 giugno 1987 
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•N 
alla Scala. Il direttore racconta 
il suo legame con Mozart 
e i suoi progetti per il futuro 

ozze di Figaro»» per Muti Scongelati, tornati alla luce Vedirefiro 
grazie alla «glasnost» da domani 
in rassegna a Pesaro i film che vengono 
dall'Est Ecco che cosa scopriremo 

CULTURA e SPETTACOLI 

Conan il detective 
Sherlock Holmes nasceva cent'anni fa 
di lui si sa tutto, ma.chi 
ricorda Sir Arthur, suo geniale padre? 

Premiata k 
ditta • 
investigatori 

Un'ilhistraiiOM per Sherlock Holmes 

Le imprese di Sherlock Holmes si dipanano per quattro 
romanzi Uno studio in rosso (1887), // segno dei quanto 
(1890). // mastino dei Baskemlle (1902) e La «alle della 
paura (1915). e 56 racconti distribuii! in d n a » raccolte Le 
avventure di S H (1891), t emanone di 5 .M (1896), Il ritorno 
dtS ff (1905) L'ultimo saluto di S H (1917) e / / taccuino di 
S H (1927) In Italiano sono pubblicale iniefralmenie da Mon­
dadori Ma la fortuna del detective di Baker Street ha fenerato 
appendici apocnle, ora agiografiche ora parodistiche, lui dai 

Krinti tempi della sua attivila professionale Un insuccesso di 
lolmes è raccontato da Mark Twain gii nel 1902. due Oscar 

Mondadori raccolgono i fedeli resoconti delle nuove imprese 
di Sherlock Holmes senni da Adrian Conan Ooyte 

La fantascienza gli ha trovato un fratello su un lontano piane­
ta (P Anderson e d R Dxtison. Hoka Holmes) Il giallo classi­
co lo ha frequentato come pietra di paragone (Ellery Queen. 
Uno studio In nero), come ingombrante termine di confronto 
(Maurice Leblanc, Arsenio Lapin contro Sherlock Holmes) o 
come testimone della sua decadenza senile (Nicholas Meyer, 
La soluzione sette per cento) Sherlock Holmes ha avuto il 
volto di Banymore, Brook. Rathbone, Lee, Neville. Pnce, Cu-
shing, Wilder 

Infine, una cunosita e un appuntamento un'avventura italia­
na del celebre detective è raccontata da Joyce Lussu (Sherlock 
Holmes nelle Marche) e fa parte del recente Siòne (Il Lavoro 
editoriale, lire 26 000). mentre i pnmi racconti illustrati dalle 
splendide tavole di Sidney Page! accompagneranno i lettori 
dell'Orna questa estate A tra poco OA M 

BBB In Inghilterra qualche 
critico l'accosta solo a Ro­
meo Shylock. Robinson Cru-
soe e a nessun altro e, davve­
ro la sua popolarità è misura­
la come vuole un altro criti­
co, dalla 'Convinzione man­
tenuta per anni da migliaia di 
persone, che fosse un vero es­
sere umano - circostanza che 
costituisce uno dei più inusua­
li capitoli della stona della let­
teratura- Di Sherlock Hol­
mes, personaggio uscito dalla 
penna di sir Arthur Conan 
Doyle, sono slate scritte bio­
grafie autorevoli, penderose 
opere enciclopediche, eruditi 
saggi cntici Gli sono stali 
eretti monumenti e dedicate 
targhe, ha un museo persona­
le in Svizzera, riceve tuttora 
corrispondenza al 221B di Ba­
ker Slreet, vanta diversi club 
di affezionati tifo» in tutto il 
mondo. Orlon Welle* ebbe a 
dire, in un accesso di rasse­
gnata ovvietà. •Sherlock Hol­
mes è un tignole che non è 
mai esistito ma che non mon-
ramai* 

Stiamo al gioco, allora, e 
cerchiamo di conoscere da vi-
a n o questo protagonista della 
letteratura popolare che com­
pie quest'anno il secolo di vi­
ta Alto e magro, agile e forte, 
ama e talvolta si cimenta nella 
bone Non sembri contraddit­
torio coll'lmmagine tutta intel­
lettuale che il nostro eroe ol­
ire di té; la boxe nasce e si 
consolida come la noble art 
per antonomasia, quella che 
trovava legittimazione e quarti 
araldici nel Pancrazio delle 
antiche olimpiadi elleniche. 
Insomma, in un uomo che 
(ugge la donna come il più su­
bdolo degli schermi tra l'intel­
ligenza e la conoscenza, che 
non s'è mai curato di farsi una 
posizione politica, militare o 
accademica, la passione, del 
tutto contenuta, per la boxe è 
un segno, nonostante tutto, di 
intatta virilità e, insieme, di in­
guaribile snobismo 

Se l'attivila tisica è repressa 
con apprezzabile temperanza 

AURELIO M t N O N N t 

cattolica (più di Conan Doyle 
che non sua) I attività intellet­
tuale di Sherlock Holmes è 
smodata O meglio, vorrebbe 
esserlo Non sa stare, infatti, 
senza problemi da affrontare. 
casi da risolvere, stimoli da 
secondare Ed è cosi che, 
alleno dalla malattia plebea 
dell etilismo e piuttosto indul­
gente verso il vezzo innocente 
del tabacco, Holmes, quando 
non ha altro per tenere impe­
gnata la mente, la blandisce 
con discutibili (alle orecchie 
di Watson) ricerche musicali 
sulle dissonanze delle corde 
del violino, la placa con le in­
fernali alchimie del suo labo­
ratorio di chimica, I assume 
nei paradisi galenici della co­
caina e/o della morfina per la 
via maestra del buco endove­
noso 

Di professione, Holmes la il 
detective consulenle, cioè 
quell'investigatore che non 
s'abbassa a occuparsi di mari­
ti fedifraghi, di amministratori 
disonesti, di strozzini esosi, né 
di banali delitti di passione e 
d interesse, ma entra in cam-

?> solo quando Scotland Yard 
alle corde o quando il caso 

si presenta cosi misterioso, 
stravagante e fuori dall'ordi­
nario da derivarne l'eccitazio­
ne neuronale n ù devastante I 
colleghl che litanno precedu­
to, sul ring letterario dell'inve­
stigazione, tono messi al tap­
peto senza complimenti «A 
mio parere Dupm era un tipo 
molto mediocre», ribatte pic­
cato a Watson che glielo para­
gonava, e Lecoq «un povero 
pasticcione', che impiegò set 
mesi a stabilire l'identità di un 
prigioniero sconosciuto, 
quando "io avrei saputo lario 
in 24 ore* 

Quel che di nuovo e di pa­
radigmatico rappresenta Hol­
mes nella letteratura polizie­
sca è H metodo, U cui ispirato­
re è il dottor Joe Bell, presti­
gioso altiere della semeiotica 
medica britannica del secolo 
scorso, nonché insegnante di 

Scrittore, scienziato, anzi filosofo 
• • -Il vero Sherlock Hol­
mes era Conan Doyte>, affer­
ma oggi tardivamente qualche 
cnllco penino, e c'è da spera­
re che all'autore della saga 
nolmeslana - sessanta tra ro­
manzi e novelle pubblicati tra 
Il 1887 e il 1927-venga linai-
mente dato quanto gli spetta. 
Il 1987 infatti si avvia a diven­
tare, sta pure in sordina, l'an­
no di Sherlock Holmes, giac­
ché il pnmo romanzo a Study 
m Searle/, uno -Studio in ros­
so- in cui il celebre investiga-
•ore appare accompagnalo da 
Watson, da allora amico inse­
parabile, fu pubblicalo giusto 
cenlo anni la Su questo testo 
e sugli altri che seguirano di­
scuteranno fra qualche giorno 
a Firenze critici e studiosi con 
la passione del giallo Gli in­
glesi dal canto loro si prepara­
no a festeggiare la ricorrenza 
con quel misto di pudore, ver­
gogna e orgoglio con cui sono 
soliti celebrare eroi e pezzi di 
stona patria E non c'è dubbio 
che II mondo di Sherlock Hol­
mes rappresenti una letta di 
quella Inghilterra vittoriana 
per la quale molti di loro con­
tinuano ad avere una inguari­
bile nostalgia -E chi è Sher­
lock Holmes? - ha scntto re­
centemente uno studioso 
sherlocklano - E lo spirito di 
una città e di un tempo che si 
nleneva eterno come se nulla 
di diverso avesse mai dovuto 
accadere-

Invenzione di un medico 
che credeva nel pensiero ra­
zionalista. l'epopea holmesta 
na è un esempio perfetto di 
quella trasformazione cultura­
le Alt de siede imbevuta di 
scientismo e positivismo di 
cui l'Inghilterra fu protagoni 
ala •Quelli erano gli anni in 
cui i nostri maggiori filosofi -
ha scntto Doyle nella sua au 
•«biografia - erano Huxley 
Tyndall, Darwin, Herbert 
Spencer e John Stuart Mill an­
ni in cui anche l'uomo della 
strada percepiva l'impetuosa 
e vasta corrente del loro pen­
siero- Tra le scienze alla mo 
da c'è anche l'antropologia 
criminale della medicina ed è 
infatti sul modello del suo 
maestro ali Università di 
Edimburgo il dottor Bell che 
Conan Doyle costruisce il tuo 
investigatore di cui tenterà in­
vano di liberarsi facendolo 
morire in un racconto del 
1904 I lettori e I editore prò 
testano e Doyle è obbligato a 
continuare Sul perchè piac 
ciano tanto questo investiga­
tore pignolo e saccente e la 
sua spalla, il tranquillo e a vol­
le un po' ottuso Watson, i cri­
tici oggi non hanno dubbi La 
coppia che darà il via ad altri 
celebri binomi di questo ge­
nere di narrativa esplica la 
stessa funzione rassicurante 
degli eroi del leuillelion da 
cui il giallo prende il via assi­
cura Giuseppe Petronio nel 

• I l fantasma d i Sher lock H o l m e s » è il 
t i tolo d e l c o n v e g n o internaz ionale d i 
studi sul detect ive d i B a k e r Street c h e 
si terrà il 19 e il 2 0 a l pa lazzo de i 
Congressi d i F i renze L'organizza il 
Mystfest d i Cat to l ica e la mis tenosa 
associaz ione f iorent ina « U n o studio 
in H o l m e s » . La scelta d i F i renze n o n 

suo punto su // romanzo poli' 
ziesco 

Il personaggio di Holmes 
rappresenta il tentativo di ap 
plicare la massima facoltà 
umana la razionatila, alle si 
tuaziont problematiche della 
vita quotidiana 

Intuizioni 
e inferenze 

•Non e tanto la supenore 
abilità di Holmes nel ricavare 
intuizioni e inferenze da sem 
plici osseivazioni che impres­
siona - scrive Marcello Truzzi 
- quanto invece I evidente ra 
gionevolezza del suo metodo 
una volta che sia stato spiega­
lo» Watson invece, come so 
stiene Petronio sta per tutu 
noi a sottolineare la grandez­
za geniale dell eroe che es 
sendo il giallo di allora esalla-

A N N A M A R I A L A M A R R A 

zione della logica e della 
scienza non può essere un 
poliziotto di routine, ma piut­
tosto un dilettante di gemo 
ricco e colto in grado di tirar 
fuori i cadaven dagli amidi e 

^ i allrontare con disinvoltura 
I altra faccia della società vii 
tonana Dopo tutto Holmes e 
prima di lui Dupm I investiga 
tore di Edgard Allan Poe pa 
dre sconosciuto della detecti­
ve story nascono non solo 
dalla cultura scientista ma an­
che da quel pasticciaccio che 
- scnsse Benjamin in un cele­
bre saggio dedicato alla narra­
tiva gialla - e il mondo bor 
ghese di cui nei romanzi di 
Doyle è possibile nnvemre in­
dizi e Irammenti 

In Italia Sherlock Holmes 
ha goduto di una fama pan a 
quella tnbutatagli dal suo pae­
se Traduzioni italiane dei ro­
manzi di Doyle esistevano già 
nel 1895 e diversi racconti 
vennero pubblicati su Roman 
zo mensile un periodico ap 

partenente al gruppo del 
•Cornere della Sera-, ma per 
quella forma di snobismo pra 
ticata sino a poco tempo la 
nei confronti del -genere gial 
lo- la scrittura di Doyle e stala 
a lungo ignorata dalle analisi 
degli esperti Oggi però le co­
se sono cambiate, il giallo è di 
moda e ad occuparsi di Hol­
mes troviamo semiologi e sto­
rici di lama In una raccolta di 
saggi curata dal notissimo 
Umberto Eco e dal meno no­
to se non per gli specialisti. 
Thomas Sebeok intitolata pa. 
ralrasando un celebre titolo di 
Doyle // segno dei tre (Hol­
mes Dupm e Pierce) Carlo 
Gmsburg ci spiega ad esem­
pio come il metodo di Hol­
mes non sia altro che I appli­
cazione dei concetti di abdu­
zione induzione e deduzione 
elaborati dal celebre studioso 
Charles Pierce contempora­
neo di Holmes e che non di­
sdegnava di tanto in tanto di 
improvvisarsi anche lui inve 

è casuale . La c i t t ì toscana fu u n a d e l ­
le m e t e d i H o l m e s durante il l ungo 
p e r i o d o de l la sua «mor te apparente» . 
Studiosi , letterati pe r f ino scienziat i e 
psicoanalisti t e n t e r a n n o d i t racc iare 
un nt rat to f ina lmente c o m p l e t o d e l 
personaggio , d e l suo o r m a i notissi­
m o m e t o d o e d e l suo au tore 

stigatore Pierce per chi non 
lo sapesse chiama abduzione 
il processo che ci porta a for­
mulare una ipotesi, la dedu­
zione indica naturalmente le 
conseguenze che scaturisco­
no dall'ipotesi, mentre l'indu­
zione è la prova spenmenlale 
dell'ipotesi 

E cosa la il nostro Holmes 
se non partire dall'osservazio­
ne dei tatti - induzione - per 
formulare un ipotesi - abdu­
zione - e poi motivarla - de­
duzione' Pierce non è tuttavia 
I unica fonte di Holmes 

Un modello 
epistemologico 

Glnsburg nprendendo un'i­
dea di Enrico Caslelnuovo so­
stiene che la manìa per gli in­
dizi Holmes la prese da Gio­
vanni Morelli, stonco dell arte 
(issalo per gli elementi minon 
- orecchi, mano e dita - che 
secondo lui erano molto più 
probanti dei caratteri appan-
scenti per stabilire le caratteri­
stiche dello tute di un deter­
minato autore II Morelli che 
avrebbe influenzato anche il 
dottor Preud, sarebbe stato 
noto a Doyle per via di uno 
zio direttore del Museo di 

Conan Doyle La fiorente 
aneddotica sul dottor Bell lo 
dipinge come un vecchio di­
gnitoso, con un naso che pa­
reva un rostro d'aquila, capa­
ce di stupire pazienti e allievi 
con diagnosi precise, fin dalla 
pnma occhiata, sull'ambiente 
e le abitudini dei suoi dienti 
Proprio come Holmes, che la­
scia interdetto Watson, sin dal 
primo incontro, col ricono­
scerlo reduce dall'Afghani­
stan e, nei giorni successivi, 
col descrivere l'assaltino del­
lo Studio In rosse appena uhi-
malo n sopralluogo in Lauri-
ston Gardena. Beli sottolinea­
va tempre coi tuoi allievi che 
•l'importanza dell'infinita-
mente piccolo è incalcolabi­
le-, e Holmes è tottanzial-
mente d accordo, preferendo 
sapere tutto sulla cenere di ta­
bacco ma Ignorare, in pano 
XX secolo, d ie la temi f i n In­
torno al sole. 

u ftottrfna detta cornaceli* 
u di Holmet ha precedenti Il­
lustri nella storta del pensiero. 
anche te non del tutto volon­
tari e quasi sempre meonsape-
voli Accostandoti ai fatti con 
la mente sgombra da pregiu­
dizi e disponendoti, con l'aiu­
to di Watson, a risalire da ettJ 
alle caute più remote, esem-
ptiHca la maieutica socratica. 
Forzando l'ciiifiiiteaito Uno e 
ridurlo, letterilnientet i cene­
re di tabacco, si dimostra più 
baconiano dell'induttivitta 
Francia Bacon, e rifuggendo 
lo spintualismo - che hi caro 
invece al tardo Conan Doyle -
dimostro una stolla tutta can ­
narla di positivismo e scettici­
smo scientifico Diversamente 
da chi pronostica eflelli, date, 
cause assimilabili ad altre già 
note (pensiero anteriore), 
Holmes sceglie la «rada, ben 
più accidentata del pensiero 
posteriore, che ricostruisce le 
cause ponendo e verificando 
ipotesi a partire dai dati con­
creti E con ciò. come voglio­
no autorevolmente logici e fi­
losofi del linguaggio, edifica 
l'arte dell'abduzione 

Edimburgo II latto è che indi­
zi investigativi, amatici e psi­
cologici sono lutti esprettio-
ne, conclude Ginsburg, idi un 
modello congetturale che 
emerse senza lar troppo bac­
cano verso la line del dician­
novesimo secoloa. L'uUhzaa-
zione di india e tracce oacure 
per costruire un modello epi­
stemologico è quindi una 
componerte essenziale del 
nostro petnmonio culturale di 
cui fa parte a buon dintto an­
che Sherlock Holmes. Ma non 
basta, nello stesso saggio Gm­
sburg ci spiega che l'origine 
del paradigma indiziano, ov­
verosia la nascita della dew-
ciive story, va cercata nella 
fiaba orientale dei tre fratelli 
che attraverso indizi Deostrui­
scono le sembianze di un ani­
male che non hanno mai vi­
sto Si tratta di una novella 
presentata come traduzione 
dal persiano da tal Cnstofero 
Armeno che apparve a Vene­
zia a metà Cinquecento con il 
molo Peregrinarlo di (regio-
vant liglioli del re di Seren> 
dippo La stona ebbe un enor­
me successo tanto che venne 
poi nelaborata da Voltaire nel 
suo celebre Zadig In questo 
procedimento c'è in embrio­
ne il romanzo poliziesco e ad 
esso si ispirarono, conclude 
Ginsburg, Poe, Gaboriau e Co­
nan Doyle 

Il vecchio Holmes 
non basta 
Arriva il nipote 

Non era sufficiente I originate Ora e e anche il nipotino, 
protagonista dell ennesimo Ritorno di Sherlock Holmes, 
serial televisivo in quattro puntate realizzato anche per il 
cinema e diretto da Sergio Pastore Del film si stanno in 
questi giorni girando le pnme scene a Cerveten con Geor­
ge Peppard sullodato nipote nonché per dare un tocco 
d originalità poliziotto Alla prima puntata che avrà il suo 
centro in una complicata seduta spiritica partecipa anche 
Maria Carta nella parte di una medium 

Premio 
letterario 1 
Al Campiello, 
Arpìno protesta 

Sono stati scelti i cinque fi­
nalisti del premio Campiel­
lo I cinque libri selezionati 
sono La lunga notte d i 
Emilio Tadmi Rizzoli), / 
fuochi del Basento di Raf­
faele Nigro (Camunia) La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » valigia vuota di Sergio Fer­
rerò (Longanesi), L inquisitore dell interno 36 di Dante 
Troisi (Studio Tesi) e Angelo a Berlino di Giuliana Moran-
dim (Bompiani) La scelta compiuta dalla giuria (presiedu­
ta da Guido Carli), contrariamente agli anni passati e stata 
rapida L unica protesta è venuta da Giovanni Arpmo, che 
ha parlato di «mesto elenco» di titoli e ha chiesto agli 
editori maggiore severità nel selezionare i libri Adesso la 
parola passa alla giuria allargata di 300 lettori scelti tra 
diverse categorie sociali che tra i cinque dovranno elegge­
re il «Supercampiello» Il vincitore sarà proclamato a Vene­
zia in palazzo Ducale il 5 settembre 

Premio 
letterario 2 
Allo Strega 
escluso Paratore 

Intanto è stata selezionata 
anche la cinquina dei finali­
sti del premio Strega Primo 
si e classificato il libro di 
Stanislao Nievo Le isole del 
Paradiso (Mondadori), se-
condo Renato Minore Leo 

• ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ pardi (Bompiani), terzo 
Nantas Salvataggio Fuga da Venezia (Rizzoli), quarto 
Claudio Magris Danubio (Garzanti) e poi // pianeta azzur­
ro di Luigi Malerba A sorpresa e stato escluso dalla cinqui­
na il libro di Ettore Paratore Era un allegra brigata La 
decisione finale per il vincitore verrà presa il 2 luglio, come 
al solito al Ninfeo di Valle Giulia 

Pasternak in Urss 
Il figlio 
scrive la biografia 

Dopo l'annuncio della pub­
blicazione di Dottor 
Zivago, un'altra notizia che 
riguarda Pasternak e pro­
viene dall'Unione Sovieti­
ca entro l'anno sarà stampata la biografia scritta dal figlio 
Eugeni) Lo annuncia la Tass, che ha anche intervistato 
Eugeni) «In questa biografia - ha dichiarato il tiglio del 
poeta - verranno pubblicati estratti di lettere inedite e loto 
sconosciute di mio padre Spero che daranno un'idea piò 
esatta A l tipo d'uomo che era» 

Il 18 giugno al Museo BIS 
cheotogico di Napoli viene 
inaugurata la mostra sulla 
Restaurata statua di 
Nervo La statua dell'impe­
ratore (regnante tra il 96 e il 
98 d C ) fu ritrovata in !ram> 

• ^ " • " ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ " menti durante gli scavi che 
ebbero luogo a Capo Miseno tra il 1968 e il 1972 Del 

Sruppo sono rimasti 1 intera figura dell imperatore e parti 
ella cavalcatura, che e di fattura molto raffinata In origi­

ne il gruppo equestre raffigurava Domiziano, ma in segi lito 
alla damnatio memonae che questo imperatore subì, la 
sua effige fu sostituita da quella di Nerva sicuramente di 
qualità molto peggiore di quella precedente La ricostru­
zione del monumento verrà esposta al pubblico in una sala 
al piano terreno del museo 

Statua di Nerva 
Una volta 
era di Domiziano 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La Izzo racconta in un film il suo ménage con Venditti 

«Io, Simona, e il mio ex» 
Approda per la prima volta a Canale 5 (ore 20 30) 
tipa produzione Reteitalia Finora era stata Italia 1 
la (destinazione naturale dei filmini «usa e getta in 
tv» Segno che si vuole segnalare qualcosa di diver 
so Simona Izzo regista con la sorella gemella di 
Parole e baci è orgogliosa (anche se «insoddisfatta 
còme per tutte le cose che si fanno») di questo 
lavoro che, racconta, e piaciuto a De Concini 

M A R I A N O V E L L A OPRO 

• L I t soddisfatta di avere li 
nalmente capito -cosa vuole 
lare da grande* Anche se il 
primo impatto col set è stato 
spaventoso terrorizzante 
quasi paralizzante «lo e mia 
sorella Rossella ci siamo affi 
date ai tecnici Abbiamo chie 
sto il loro aiuto e lo abbiamo 
avuto Mi sono proprio inna 
morata di questa responsabili 
l ì Credo che la regia sia an 
che una cosa muscolare che 
richiede grande forza fisica In 
futuro vorrei fare solo questo 
anche se la regia è disgraziata 
mente un fatto singolo e oggi 
so che se dovessi ricomincia 
re lo farei da sola Anche per 
mia sorella del resto credo 
sia lo stesso» 

Perché (o per chi) hai gira 
to quello I l lu7 

È un film per chi si è separato 

per chi si separerà e per chi 
non si separerà mai È un film 
forse soprattutto per la mia 
generazione diciamo per t 
trentenni R spetto ai nostri 
genitori abbiamo una passio 
natila diversa Oggi ci si sepa 
ra più facilmente di una volta 
Ci si separa magan per certi 
ideali ma non è vero che non 
si crede più alta famiglia Anzi 
si creano sempre nuove fami 
glie Le donne soprattutto 
fanno le valigie più facilmen 
te Gli uomini per tendenza 
ali harem o per letargia senti 
mentale è difficile che se ne 
vadano di casa Certo e un le 
ma vecchio 

Insomma, raccontami la 
•torta del A l a 

Allora e la stona di due che si 
lasciano perché non si sop 

portano più perche non par 
lano e non vanno più al cine 
ma Dopo la separazione nco 
minciano ad occuparsi uno 
dell altro ma in maniera os 
sessiva e distruttiva Alla fine 
tornano insieme pur di lasciar 
si più liben Insomma io pen 
so che e meglio piangere con 
un uomo che da sola 

Allora sei tu che Interpreti 
te siesta? E tutto vero? 

Ho scritto questo film dopo la 
separazione da mio marito 
(Antonello Venditti ndr) per 
non andare in analisi II perso 
naggio si sono io ma un pò 
come vorrei essere più Cini 
ca Certo che la mia separa 
zione se ci penso non e stata 
cosi brillante Ho dovuto met 
tero un bel pò di ironia 

Tuo marito ha scritto una 
bellissima canzone sulla 
separazione, sulla divisio­
ne degli oggetti e svila so­
litudine In casa, dopo 

Si e io ghel ho chiesta per ti 
film Sarebbe stata la migliore 
colonna sonora Non me 1 ha 
data perche e rimasto psicolo 
gicamente come quindici 
giorni dopo che ci siamo se 
parati 

Pensi che te la prenderà 
per qualche parte del film? 

Veramente questo film è un 

C ] ITALIA 1 oro 20 30 

Nino Manfredi e Mike 
(che intervista Arnold) 
sotto tiro di Villaggio 
H I Nonostante [atavica 
sfortuna ereditata forse da 
Fracchi» (ieri per esempio è 
entrato negli studi di registra 
itone inseguito da un vigile ur 
bano che voleva a (ulti i costì 
consegnargli la multa) Paolo 
Villaggio è riuscito a condurre 
in porto la preparazione della 
seconda puntata del suo 
show «Che piacere averti qui» 
Cstasera alle 20 30 su Italia 1) 
punta gran parte della sua for 
mula sul fascino «perverso* 
del mattatore Villaggio che 
conduce canta scherza in 

trattiene e catechizza il pub 
blico Ma prevede anche una 
bella sfilata di «ospiti» Nino 
Manfredi Mike Bongtorno 
nell inedito ruolo di intervista 
lore di Arnold la cantante 
francese Mireille Mathieu e 
(poteva mancare') il povero 
Fracchia La parte musicale è 
affidata al solito alla «Biribm 
kini band» che rilancerà «i Wa 
lussi- mentre non mancherà 
la sfilata delle belle ragazze 
Roberta Antonella Laura 
Marcella Adriana Eleonora e 
Patrizia 

omaggio a mio manto perche 
con lui non sarei mai riuscita a 
parlare Anzi sono proprio 
contenta di aver raccontato la 
venta 

E » bambino? 
Il bambino del film e un per 
sonaggìo meraviglioso Si 
chiama Giuliano Gensmi e se 
condo me e bravissimo Mio 
figlio che oggi ha undici an 
ni e molto polemico con 
tre Si anche qui mi sono 
ispirata alla realta D altra par 
te quando lasci un uomo è un 
pò come se li lasciassi tutu e 
lui lo sentiva 

Passiamo a RJcky Tognaz 
i l , che è protagonista con 
te e ha anche lavorato al 
Hlm cosse aluto regista. 

Con Ricky - risponde Simona 
- e e stato un rapporto diffici 
le perche siamo coetanei e 
anche lui è molto aggressivo 
Però è servito 

t tutto vero, Ricky? Non ti 
sei sentito un po' sacrifica­
to, In un film tutto fenunl* 
olle? 

Ah non e è dubbio che ali ini 
zio e e slato uno scontro di 
carattere abbastanza duro È 
stato un modo per conoscerci 
e anche per studiare in amici 
pò le scene tante in cui dove 
vamo litigare per finta Così 

ali inizio ero solo critico e poi 
sono diventato collaborativo 

Allora, alla fine, non ti sei 
sentito ridotto olla mac 
chletta dell uomo pieno di 
difetti? 

Veramente un attore quando 
recita è una bestia E Io dico 
anche come aiuto regista Co 
munque ben vengano i difet 
ti che muovono le situazioni e 
servono a disegnare un perso 
naggio pieno di umanità 

Tuo padre è contento che 
tu ti Impegni sempre più 
totalmente nel cinema? 

Da quando ero bambino ho 
cominciato a fare piccole par 
ti giusto come figlio Mio pa 
dre non sembrava dare impor 
tanza alla cosa A lui piace 
usare toni aspn piuttosto che 
fare complimenti Poi -pero 
con Ponzi e la Loren ho fatto 
qualcosa di più Mio padre ha 
visto il film e ha detto ah allo 
ra sei bravo Era molto sor 
preso 

Insomma per I «ex» Anto 
nello Venduti e per papa To 
gnazzi stasera e e una sorpre 
sa in tv Per lutti gli altn spetta 
lon un incontro con una pie 
cola stona che si svolge in una 
Roma quasi invisibile ribalta 
anonima di una passione quo 
tidiana 

JTWrC ore 2 2 

Eric Clapton 

Un'onda 
tutta rock 
a Top Music 
M Dai Dire Slraits ai Simply 
Red da Paul Simon a Peter 
Gabriel da Enc Clapton ai Le-
vel 42 saranno te grandi voci 
del rock le protagoniste di 
•Top Music 86 . La trasmis­
sione di Telemontecarlo (sta 
sera ore 22) prevede una lun 
ga e succulenta stilata dei mi 
glion cantanti e complessi in 
cisi in Gran Bretagna al termi 
ne i rockettan top saranno 
premiati insieme agfi auton 
delle colonne sonore e delle 
incisioni di musica classica di 
maggior successo per 186 

1 I T A L I A 1 ore 13 

La RI 
accelera... 
in Borsa 
• • Lo sapevate che anche i 
bolidi della Formula 1 saran 
no presto quotali in Borsa7 

Come e perchè lo racconterà 
Oscar Orefici in un servizio di 
•Gran Prix* la trasmissione 
per gli appassionati dei moton 
e delle due quattro ruote di 
Italia 1 (oggi alle 13) Il giova 
ne pilota bresciano della Osel 
la Alex Caffi racconta poi in 
un intervista i segreti delle sue 
ultime ottime prove in gara 
sta nascendo un nuovo giova 
ne erede di Nuvolari? 

Simona Izzo e Ricky Tognazzi 

[ IRAIUNO oro 13 

Animali 
e perle 
a Tg runa 
msj Si parla di animali oggi a 
Tg I Una (Ramno ore 13) uni 
seppe Breveglien chiederà ai 
suoi ospiti - uno Sordelli del 
la Federazione sport equesln 
Gemma Cortese sovnnten 
dente del museo di palazzo 
Braschi Loris Abaie presiden 
te della Camera delralta mo­
da - cosa pensano della »n 
teltigenza» degli animali sono 
dominati dal puro istinto solo 
perche non sanno parlare? 
Tra gli altn servizi un viaggio 
in Giappone tra le pescatnci 
di perle e I inventore delle 
«coltivate» 

I I T A L I A 1 ore 2 3 

«Si gira» 
in Nicaragua 
per «Walker» 
sml II Nicaragua e la sua sto­
ria (soprattutto quella della 
fallita cotonizzazione da parte 
di William Walker) saranno 
protagonisti di «Si gira» mon­
da stasera alle 23 su Italia 1 
Silvia Bizio intervista sul set 
Martee Matlin vincitrice di un 
Oscar che interpreta il ruolo 
della Fidanzata sordomuta di 
Walker Altn servizi sul cine­
ma indiano (di Gii Rosselbnl) 
e un intervista a Nanni Moret 
ti che sta conquistando gran 
de stima e simpatia anche al 
di là dei nostn confini 

Festival. Trionfa Mulligan 

A Sanremo 
POnu del jazz 
Con il pubblico in piedi, tripudiarne e capace di 
ottenere da Gerry Mulligan bis su bis si e chiuso il 
festival jazzistico di Sanremo incentrato quest an­
no sull'«orchestra della pace» diretta dallo stesso 
Mulligan che e stato con i sedici componenti della 
formazione il vero trionfatore della rassegna nata 
31 anni fa nello stesso salone delle feste del Casi-

G I A N C A B L O RONCAGLIA 

sml SANREMO Incentrata su 
nomi consolidati e in parte ce 
lebemmi la rassegna si è ca 
raltenzzata però per una (vo 
luta7) uniformità stilistica pn 
vilegiando infatti una sorta di 
•classicità- appena temperata 
dalle sortite degli italiani Sia i 
«Lingomania» di Maurizio 
Gummarco sia I Arp Qumiet 
del bergamasco Claudio An 
geleri hanno messo e hanno 
fatto nmarcare ancora una 
volta la vitalità del jazz di casa 
nostra 

Apertosi comunque con Al 
Cohn il veterano saxtenonsta 
di Woody Herman il festival si 
è snodalo - con la solita eie 
gante presentazione di Fran 
co Cem - in «souplesse* an 
che quando (è un esempio) la 
Mingus Dinasty ha in parte la 
scialo perplessi pubblico e 
vecchi appassionati npropo 
nendo le musiche mingusiane 
non con il fideismo che molti 
attendevano e una (forse ap 
parente) -nonchalance- a 
tratti tate da preoccupare 

Uno dei tanti (e troppo) mi 
sconosciuti della stona del 
jazz il chitarrista Kenny Bur 
rell ha saputo invece dire so 
stanziose parole sia con la 
chitarra etettnea che con 
quella acustica dimostrandosi 
un solista di altissimo valore 
con il suo Blue bosso con un 
poliedrico Kenny Washington 
alla batteria mentre Barney 
Wilen un altro dei veterani di 
Sanremo si è mostrato solista 
sempre di classe con il nmar 
chevole apporto del nostro 
Stefano testini al piano e di 
Dodo Goya al contrabbasso e 
dello scintillante John Arnold 
in un composito set nel quale 
sono spiccati un ispirato 
Round atout mtdmght e I ac 
cordo di Goya a Maurizio La 

ma dal titolo Per Mann Al 
trettanto previsto il trionfo di 
McCoy Tyner nel cui trio è 
spiccato un altro batterista 
(Sanremo e stato in qualche 
modo un festival di batteristi) 
di fama consolidata come 
Louis Hayes un tumultuoso 
torrente di lava sonora creato 
dal suo sanguigno pianismo si 
e cosi riversato su un pubblico 
osannante miscelato al canto 
pulsante del basso di Avery 
Sharpe e al dirompente 
esplosivo drumming di Hayes 

Su Mulligan ed i suoi com 
pagni d avventura infine va 
rilevata I inconsueta situazio 
ne che ha chiesto un lungo e 
complesso lavoro organizzati 
vo riunire sedici musicisti di 
spicco è già disagevole ma 
quando essi provengono da 
nove nazioni europee diverse 
lo è certo ancor di più 

Da Praga sono cosi arrivati 
Svatopluk Kosvanek e Pavel 
Smetacek (il leader da noi 
molto noto del Tradttional 
Studio Praga) dalla Germania 
Jerry Tilitz e Manfred Horhe 
tschleger dal Belgio Steve 
Houben dalla Jugoslavia Du 
sko Goikovitch dal) Olanda 
Ack van Rojen dalla Polonia 
infine Andrzej Oleicnlczak 
Gianni Basso Rudi Migliardi e 
Paolo Fresu infine completa 
vano questa sorta di piccola 
Onu del jazz 

Il risultato comunque è 
stato largamente apprezzato 
Nulla di nuovo certo il nuovo 
non rientrava nelle concezio­
ni di Mulligan ne egli ne vole 
va essere 1 innovatore ma so 
no riecheggiale con piacere 
del pubblico ie atmosfere di 
tutta la stona del jazz 

Appuntamento alla prassi 
ma edizione augurandosi che 
anche musicisti più attuali sia 
no presenti 
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SCEGLI IL TUO FILM 

11 10 MARGHERITA GAUTHIER 
RsnlS) di Goorgt Cukor con Greta Garbo e Ro­
bert Taylor Usa (19361 
Margherita a Armando nello mani piene di talento di 
Cukor dati in pasto alle platee mondiali per virtù 
soprattutto dei fascino gelido ma irresistib le di Gre 
ta Garbo Nonostante la storia piuttosto nota e la 
partecipazione piuttosto scialba del troppo bello Ro 
bert Taylor ti film ebbe grande successo Tutto meri 
to di Greta E del cfemmimsta» Cukor 
RAJOUE 

2 0 3 0 LA BANDA DELLE FRITTELLE 
Regio di Vincent McEveety, con Tim Conway e 
DonKnotta Use (1979) 
t a pregiata ditta Disney sforna questo westermno 
con buffi cattivi e trionfo finale dei buoni Prodotto 
familiare che si rivolge ai bambini piccoli e a quelli 
grandi Non è escluso che anche questa settimana il 
film targato Disney batta in volata tutte le altre reti 
Gli interpreti non contano La regia neanche è un 
lavoro di squadra 
RAMINO 

2 0 3 0 ATTENTI ALLE VEDOVE 
Regie di Ricnerd Qume con Doris Day e Jack 
Lemmon Use (1969) 
La coppia Doris Day Jack Lemmon non è consueta 
Infatti lei è il simbolo dell America soddisfatta e 
perbene lui quello dell America perbene ma msoddi 
sfatta La storia è anch essa tipicamente americana 
una vedova che dirige un allevamento di aragoste 
per un blocco di treni perde un carico Fa causa alle 
ferrovie e potete scommetterci che la vincerà anche 
se le difende lo spaesato nevrotico malcerto Jack 
Lemmon 
RETE 4 

2 0 3 0 FACCE PER L INFERNO 
Regie di John Guillermin con George Peppard e 
Raymond Burr Use (1968) 
Nel 68 ne succedevano di tutti i colori e capitò 
anche questo film che restituisce Raymond Burr alia 
sua solida cinematografica camera di cattivo E un 
capitalista senza scrupoli come ce ne sono tanti 
(anche veri) e paga una guardia del corpo per sorve 
gliare ta bella amante Tutto normale ma quate ne 
cone sarebbe cosi cretino da prendere come guar 
diano il bellissimo George Pepoard? Lascamo per 
dere 
EUROTV 

3 2 26 RAPPORTO AL CAPO OELLA POLIZIA 
Regie di Milton Ketseles con Michael Monartry 
• Richard Gare Use (1974) 
Poliziotti e New York Dio mio cosa non sappiamo 
di loro? Comunque con Richard Gere e almeno un bel 
vedere in questa faccenda di droga di farabutti e di 
venduti mischiati come pesci nei! acqua ai problemi 
delle minoranze razziali 
RETE 4 

23 4 5 L URLO DEL SILENZIO 
Regie di Robert Ellis con Alan Arkin e Stacy 
Keech Use (1968) 
Ecco un altro film dell annata 68 e ancora un firn 
americano in tv (oggi se avete notato sono tutti 
made in Usa) Non ce ne lamentiamo come fareb 
baro in altri paesi più nazionalisti e passiamo a dirvi 
che il silenzio del titolo é quello in cui vivono i sordo 
muti È una storia di emarginazione e di solitudine 
che anticipa in certo senso Figli di un dio minore Qui 
però manca il lieto fine 
ITALIA UNO 
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CULTURA E SPETTACOLL 

Riccardo Muti racconta i suoi progetti musicali 

«Ecco i miei Mozart» 

Riccardo Muti 

• • MILANO. «Amo la musi­
ca. Mi piace anche il rock, so­
prattutto quando si tratta di 
musicisti innovatori e prepara­
ti, come ai loro tempi sono 
stati i Beatles. Apprezzo meno 
la musica leggera italiana, per­
chè mi sembra superficiale». 
«Lacoste» rossa., pantaloni 
bianchi e scarpe da tennis 
candide, il maestro Riccardo 
Muti sembra momentanea­
mente smentire l'immagine 
consueta, dell'artista severo 
totalmente assorbito dalla re­
stituzione scrupolosa e appas­
sionata dei valori musicali del 
passalo, e degli amatissimi 
Verdi, Mozart e Giuck. Ma è 
solo un attimo e subito ripren­
de i! tono serio riservato alle 
cose importanti. Alla vigilia 
della ripresa scaligera di Le 
nozze ai Figaro, dì Mozart e 
Da Ponte, nell'edizione anda­
ta in scena nel' 1981 con la 
regia di Strehier, Muti ricorda 
con emozione quell'esperien­
za cruciale della sua carriera 
artistica; «Era la prima opera 
che dirigeva alla Scala, la pri­
ma opera di Mozart, che ave­
vo già eseguito a Firenze qual­
che anno prima, e soprattutto 
la prima collaborazione con 
Strehier». 

Una collaborazione, quel* 
la con Strehier, destinata a 
dare frutti Importanti. 

Sì, sembra un po' la storia di 
due innamorali. Prima di Le 
nozze di Figaro ci slimavamo 
a distanza, e da molto tempo 
desideravamo lavorare insie­
me. Quando poi questo è ac­
caduto la stima si e trasforma­
ta in amicizia profonda. Spes-

Tornano martedì alla Scala «Le nozze 
di Figaro» di Mozart con la splendida 
coppia Muti-Strehler. Un'occasione 
per ripercorrere con il direttore d'or­
chestra le tappe di una collaborazio­
ne artistica che ha ottenuto risultati di 
riguardo. Ma in questa intervista l'at­
tuale direttore artistico della Scala 

parla anche di sé, dei suoi progetti. 
Che comprendono un'ulteriore colla­
borazione con Strehier per il «Don 
Giovanni». La celebre opera mozar­
tiana inaugurerà l'anno prossimo la 
stagione scaligera. E intanto si prepa­
ra anche «Così fan tutte» per una trilo­
gia mozartiana. 

so, da quando la regia è dive* 
nuta prevaricante sul momen­
to musicale, il regista e 11 diret­
tore sono come una tesi e 
un'antitesi senza possibilità di 
sintesi; molti insuccessi di­
pendono da questa incomuni­
cabilità. Nel nostro caso inve­
ce si è creata una fusione im­
mediata, nel rispetto di quel* 
l'unità di musica e parola do­
vuta a Mozart. Strehier dava 
indicazioni legistico-musicaU 
e io musical-registiche. Da 
questa unità di intenti è dipe­
so l'ottimo risultato di Le noz­
ze di Figarorc\xe mi ha spinto 
a continuare la collaborazio­
ne con Strehier anche per il 
Don Giovanni, che aprirà la 
prossima stagione scaligera. 

Un «Don Giovanni» atte­
sissimo « Milano, 4ove 
manca dal IMI. Qnale sa­
l i La vostra lettura del se­
duttore mozartiano? 

È troppo presto per dirlo, ci 
stiamo ancora lavorando. 
Posso comunque anticipare 
che nel 1989 per un mese e 
mezzo la Scala diventerà il 
teatro di Mozart e Da Ponte. 

PAOLA RIZZI 

Di seguito dirigerò Nozze di 
Figaro, Don Giovanni e Così 
fan tutte, che ho eseguito due 
anni fa a Salisburgo con la re­
gia di Hempel e ho poi porta­
to a Milano. 

Un'Immersione totale del 
pubblico milanese nelTat-

In effetti è una programmazio­
ne abbastanza strana per la 
Scala, di solito identificata 
con il repertorio italiano. D'al­
tra parte è un fallo che Mozart 
debba molto alla nostra musi­
ca, sia in campo operistico 
che non operistico. Sarà quin­
di un tributo al compositore, 
ma soprattutto alle sue radici 
italiane. 

U s t i prima stagione co­
me direttore musicale del 
teatro milanese sta per 
conclùdersi. Può fare un 
bilancio rispetto agi! 
obiettivi che si era rtpro-
messo; migliorarti! coro e 
l'a " 
cestro di formazione per 
cantanti preparati sui re­
pertorio rtanano? 

Sono molto soddisfatto del 

coro e dell'orchestra, nei qua­
li ho riscontrato una fortissima 
attitudine professionale, una 
volontà e un impegno ecce­
zionali. 

E per quanto riguarda la 
scuola di canto? 

Purtroppo per ora non se n'è 
fatto nulla. Con il sovrinten­
dente Carlo Maria Badini e 
con il direttore artistico Cesa­
re Mazzonis siamo quotidia­
namente impegnati su questo 
fronte, ma ci siamo scontrati 
con lentezze burocratiche. 

Quale dovrebbe essere la 
funzione della scuola? 

Bisogna insegnare ai cantanti 
uno stile adatto al nostro re­
pertorio. Le voci ci sono, ma 
si bruciano rapidamente, per­
ché sono malamente sfruttate. 
Una scuola abbinata al teatro 
costituirebbe invece un vivaio 
per la programmazione. Inol­
tre ci sarebbe piaciuto riporta­
re alla Scala la trilogia verdia­
na di Rigoletto, Traviata e 
Trovatore con voci nuove. Ma 
se non le trovo la farò lo stes­
so con interpreti già collauda-

Quando avremo la trilogia 
verdiana? 

Dopo il Novanta, spero. 
Maestro, lei è legato so­
prattutto al dasskt, qua! è 
U suo rapporto con I com­
positori attivi in questi an­
ni? 

Di massima disponibilità. A Fi­
ladelfia, dove dirigo stabil­
mente l'orchestra, abbiamo ri­
cevuto un premio per la pro­
grammazione più aperta all'o­
pera contemporanea tra i tea­
tri americani. Anche la Scala, 
il cui compito e la custodia di 
un patrimonio operistico del 
passato, ha comunque il do­
vere di continuare a commis­
sionare lavori a compositori 
contemporanei. 

Proprio a Filadelfia, In un 
discorso pronunciato re­
centemente di fronte agli 
studenti, lei si è 
to sul rapporto tra artista 
e società e artista e politi­
ca. ~ " ca. Quei 
traddlrel 
mente accreditata di Muti 
artista disinteressato n 
questi prubtemL 

Da sempre sono convinto che 
la musica non debba essere 
puro intrattenimento, ma ar­
ricchimento dello spirito. In 
questo senso l'artista, come 
ogni produttore di cultura, è 
responsabile nei confronti 
della società e ogni sua scelta 
è anche «politica*. Questo è 
forse scontato in Europa, ma 
molto meno negli Stati Uniti. 
Per questo mi è sembrato giu­
sto ribadirlo. 

Dall'Est il cinema della trasparenza 
Parla il capo del Goskine 
«Abbiamo fatto tanti 
errori, ma ora 
abbiamo bisogno di film» 

GIOVANNI BUTTAFAVA " - • 

• • .Esleuropa80.G!ischer-
mi di Gorbaciov- è il titolo di 
un volume pubblicato dalla 
Mostra del Nuovo Cinema 
(editore Marsilio),che contie­
ne contributi, analisi è appro­
fondimenti. Pubblichiamo In 
anteprima l'intervista che Gio­
vanni Buttafava ha (atto al 
nuovo presidente del Goski­
ne, Aleksandr Kamsalov. 

Quali sono gli elementi di 
novità e quali quelli <U 
continuila rispetto alla le-
attorie precedente? 

Non vogliamo certo.bùttar vìa 
quello che di buonoci ha dato 
il cinema degli anni Settanta e 
dei primi anni Ottanta. Ci so­
no sempre stati nel cinema so­
viètico come in ogni altro ci-. 
nema momenti di (ioritura e 
momenti di stasi. C'è stato il 
grande cinema rivoluzionario 
della seconda mela degli anni 
Vènti e dei primi anni Trenta. 
e c'è stalo il momento del ci-

' nema che «verniciava» la real­
tà; tempi difficili per il cinema 

sovietico sono slati gli anni 
Cinquanta, poi alla [ine degli 
anni Cinquanta c'è stata di 
nuovo una liorilura. |l periodo 
anni Setlanta-anni Ottanta 
non potrei definirlo in modo 
univoco: ci sono slati film vari 
di artisti diversi: proprio in 
questo periodo hanno trovato 
la loro maturazione registi co­
me gli Sengelaja, Eldar e 
Georgi), GlebPanfilov, Elem 
Klimov, Nlkiia Michalkov, To-
lomus Okeev, Bolo! Samsiev, 
Chodzakuli Narliev. E la no­
stra s'oria, non possiamo rin­
negarla; per apdare avanti 
dobbiamo conoscere bene la 
nostra storia, conoscerne le 
tendenze positive e negative. 

In tal senso la continuità è 
necessaria, ma non potrà e 
non dovrà ripetersi. Dì ciò so­
no profondamente convìnto. 
Quello che è avvenuto verso 
la metà degli anni Ottanta, 
quando effettivamente c'è sta­
to un ristagno in ogni campo 
del cinema: nella drammatur­
gia, nella regia, nel campo 
tecnico, persino nel campo 

della recitazione, anche se ab­
biamo sempre avuto un'otti­
ma scuola d'attori. Non dovi» 
ripetersi quel periodo, in cui 
in letteratura, nel cinema, 
nell'arte agivano soprattutto 
misure amministrative. Questa 
tendenza al .potere ammini­
strativo. è dannosa anche 
nell'industria, nell'agricoltura, 
ma in misura minore rispetto 

• all'arte.— 
-, Dove e come, sopratralto, 

•I manifestava quél* 
.malattia amministrati-
va»? 

Negli uffici del Goskino, come 
fra i dirigenti dei vari stabili­
menti di produzione, regnava 
incontrastata l'uraunitoi)*o, il 
•livellamento*: si metteva sul­
lo stesso piano il talento e la 
mediocrità, e l'artista faceva 
la fila col più grigio mestieran­
te per ottenere la possibilità dì 
lavorare. E c'erano altri anco­
ra, arrivisti spudorati,.che a 
forza di gomitate sapevano 
farsi largo fra tutti e ottenere 
questa o quella regia. Così si 
faceva largo anche quel gri­
giore contro il quale oggi si 
indirizza la pereslrojka che si 
manifesta nel nostro cinema. 
È questa l'essenza della pere-
strojka: garantire a chi ha ta­
lento una strada aperta nel ci­
nema. Occorre saper scovare 
i molti talenti che ci sono nel 
nostro paese, quindi aiutarli a 
svilupparsi e a creare opere 
degne. Certo quello che conta 
è poi quello che si vedrà sullo 
schermo. Si può discutere fin 

che al vuole sul metodi e tulle 
modalità della penslrojio, 
nel cinema l'ultima parola ta­
ra tempie quella dello spetta­
tore, che giudicherà il prodot­
to linale, tulio schermo. E qui 
non posso assolutamente es­
sere d'accordo con tutti quelli 
(e sono moltissimo, che so­
stengono estere di prima ne­
cessità anzitutto II rafforzare e 
rimodernare la base tecnica 

rimodernamento ti dovrebbe­
ro attendere risultati degni dai 
registi). È un punto di vista er­
roneo, che non possiamo 
condividere: c'è bisogno di 
film, Oggi. 

Fino a che n u t t qaestl 
nuovi latenti i 
ri di svilupparsi nel cine­
ma? 

Per noi, per la nostra società 
non è cerio indifferente dove 
si dirigerà questo talento. Di 
conseguenza, noi dobbiamo 
definire socialmente l'orienta-
mento di questo talento. Pri­
ma di tutto ci deve essere 
quella particolare congiunzio­
ne, che è sempre esistita nel­
l'arte sovietica, secondo cui le 
opere più interessanti sono 
nate per una. coincidenza de­
gli interessi dello Stato e della 
società con quelli dell'artista, 
a cominciare da Ejzenslejn: 
nel 1925 la società sovietica 
doveva celebrare il ventenna­
le della prima rivoluzione rus­
sa del 1905 e su questa base 
nacque un capolavoro, La co­

mitato Poliomkiir, due anni 
dopo, nel decennale della Ri­
voluzione del 1917, Ejzen-
stejn abbandonò gli altri pro­
getti che aveva, l'aspirazione 
a celebrare il decennale della 
Rivoluzione del 1917 da parte 
dello Stato coincise con quel­
la dell'artista, e nacque Olio-
Are. Sulla base di questa coin­
cidenza e unità di interessi 
possono -.apparire sempre. 
operedegne. Una volta defini­
to questo principio (non pos­
siamo guardare con indiffe­
rènza l'orientamento sociale 
dell'artista), la funzione della 
direzione dello Stato nel cine­
ma è solò quella di creare le 
condizioni migliori, finanzia­
rie, tecniche. ecc., per garan­
tire all'artista di talento la pos­
sibilità di creare opere di ta­
lento. Per non tornare ai me­
todi amministrativi del passa­
to recente, dobbiamo inoltre 
fare in modo the gli artisti 
stessi si occupino non solo 
dell'arte ma 

dell'.orgonizzazione dell'ar­
te.. In limiti raginevoli però, 
poiché se oggi tutti i nostri 
maggiori registi che sono stati 
eletti negli organi direttivi 
dell'Unione dei Cineasti al 
congresso di maggio dello 
scorso anho si metteranno 
d'ora in poi a contar soldi, a 
occuparsi di economia cine­
matografica, invece di far 
film, sarà un disastro. Tuttavia 
dovranno essere gli artisti 
stessi a decidere le sorti della 
propria arte. 
(Mosci, oprile 1987) 

Lo schermo di Gorbaciov 
Da domani a Pesaro 
in rassegna le pellicole 
liberate dalla «glasnost» 

• • Con il sottotitolo «GII 
schermi di Gorbaciov* la mo­
stra internazionale del nuovo 
cinema di Pesaro si propone 
di offrire un esauriente pano­
rama della cinematografia nel 
paesi dell'Est, La curiosità 
maggiore è rappresentata dai 
titoli provenienti dall'Urss, do­
ve sono stati «scongelati* re­
centemente molti film prima 
bloccati dalla censura. Alcuni 
di questi avranno la loro prima 
mondiale a Pesaro. Ad esem­
pio «La patria dell'elettricità», 
un mediometraggio di Larisa 
Sepitko, tratto da un racconto 
di Platonov e girato una venti­
na di anni fa. «Una fonte per 
chi ha sete- di Jurij llenko e la 
•Barca di Ivan- di Mark Ose-
pjan. Sono invece già visibili 
in Urss «Breve incontro* e 
«Lunghi addii» di Kira Murato-
va che sono rimasti fermi per 
circa venti anni. Da dieci anni 
era invece bloccato «Il secon­
do tentativo di Viktor Kro* 
chin» di Igor Sesukov. 

Novità sono quelle prove* 

nienti dalla Geòrgia «Il volo 
dei passeri* di Babtuani e 
«Stupen» di Aleksandr Re-
chviasvilì. La rassegna dedica­
ta airUrss, quindi, si muove 
sul doppio versatile dei film 
vecchi finalmente visibili e dì 
quelli nuovi. 

Ampia la presenza della 
filmografia cecoslovacca, ru­
mena, ungherese, polacca, 
bulgara, della Rdt. Accanto al­
la rassegna vera e propria, nel 
corso della mostra ci saranno 
due iniziative: un omaggio a 
Mélìès con sette programmi di 
film e la pubblicazione delle 
sue memorie e un «Tutto Ros-
sellini» che comprende 45 ti­
toli del grande regista italiano, 
alcuni dei quali inèditi. Inoltre 
un convegno Intemazionale 
su Rossellinl articolato in cin­
que seminari condotti da Gian 
Piero Brunetta («Roma citta 

. aperta-), Giorgio Tinazzì («Il 
neorealismo»), Gianni Rondò-
lino («Gli anni della Ber-
grnan») Edoardo Bumo (da 
•India* a •Illibatezza»), Ivano 
Cipriani («La televisione»). 

Un momento de *ll ritorno di Ulis<e» 

Musica «Il ritorno di Ulisse» 

Monteverdi 
versione Henze 

MARCELLO DE AN0EU8 

• 1 Tra i recenti avvenimenti 
capaci di suscitare interesse e 
curiosità nel mondo musicale 
dobbiamo ricordare l'edizio­
ne salisburghese de // ritorno 
d'Ulisse in patria di Clemente 
Monteverdi. La singolarità 
dell'evento (1985) era dovuta 
alla libera ricostruzione che 
ne aveva fatto Hans Werner 
Henze, in felice e provocato­
ria vena di ripescaggi. La pro­
vocazione consisteva nell'a-
ver abbordato il penultimo ca­
polavoro del grande maestro 
di Cremona (andato in scena, 
ormai dovrebbe essere noto, 
a Bologna nel 1640 e non a 
Venezia l'anno successivo) in 
chiave attualizzante e, forse, 
irrispettosa dei sacri numi del 
passato. 

Ferma restando la linea vo­
cale, pressoché scritta, il ma­
neggio ha sempre riguardato 
la strumentazione, lasciata li­
bera per gli organici del tem­
po. I quali erano, ovviamente, 
tutt'altra cosa da quelli indica­
ti nella rivisitazione di Henze 
che comincia, per esempio, 
coll'espungere dalla famìglia 
degli archi i violini, preferen* 
do i coloriti scuri di viole, vio­
loncelli e contrabbassi. Quin­
di arricchisce la..tavolozza 
simmenfale di una, miriade.di 
accattivanti': " ' percussioni 
(gongs cinesi, tamburo milita­
re e via dicendo) dalle quali 
zampillano gli strumenti incal­
zati dalle voci, effetto desue­
to, del mandolino, banjo te­
nore, chitarra (anche elettri­
ca), fisarmonica etc. Con che 
aveva il benservito non solo 
l'austera musicologia odierna, 
ma perfino l'egregia e devota 
rileltura proposta da Luigi Dal-
lapiccola nel lontano Maggio 
1942. Piuttosto che recupera­
re questo nobile modello si è 
preferito dar corso al lavoro di 
Henze che permetteva oltre­
tutto al festival cinquantenario 
di fregiarsi del titolo onorifico 
di prima italiana. 

Del precedente salisbur­
ghese è rimasta in piedi solo 
la musica, lutto il resto a Fi­
renze era nuovo di sana pian­
ta: cast vocale, direttore, sce­
nografo, regista. Ma con le 
forme sono cambiati i risultati, 
divenuti qui più seriosi e so­
lenni di quanto la bizzarra 
operazione contropelo voluta 
da Henze potesse suggerire. 

Una sfasatura d'impianto 

che dava la sensazione di un 
certo distacco tra palcosceni­
co e platea e conseguente, 
difficile, coinvolgimento nei 
fatti. La forza magnetica della 
partitura monteverdiana, scol­
pita a dovere da Bruno Bario* 
lotti, impegnato fino alto spa­
simo, tendeva a perdere di vi­
gore nell'ampio boccascena 
del Teatro Comunale, tanto 
bello (a tratti) da vedere, 
quanto alla fin fine poco fun­
zionale al rapido susseguirsi 
dei noti eventi mitologici. In* 
trodotti, tra l'altro, da continui 
e fastidiosi cambi di scena. 

La «meraviglia» barocca 
che lo scenografo Ulisse San-
ticchi pensiamo volesse otte­
nere, rimaneva cosi ingrippata 
nella macchinosità del con­
tomi e ì personaggi - diretti 
da un regista di sicura espe­
rienza qua) è Giulio Chazalei-
tes - di conseguenza si muo­
vevano a passi troppo lenti e 
rituali all'interno dèlie alte pa­
reti tappezzate da specchi 
bruniti. Dalla omogenea e cu­
pa scacchiera cromatica oc­
chieggiavano parziali visioni 
di un mascherone oracolare. 
oggetto, nella seconda e deci­
samente più mossa e spetta­
colare sezione del melodram­
ma, di venerazione per auspi­
care il pronto ritomo dell e-
roe greco a Itaca, 

La prontezza di Bartolettl 
nel ricaricare le oasi languenti 
del dramma, permetteva di 
non perdere i vitalissimi suc­
chi musicali espressi da Mon­
teverdi. La compagnia di can­
to potrebbe essere elencata in 
blocco se non fosse giusto 
isolare dal contesto la sicura 
classe di Julie Hamara (Miner­
va), la nobile presenza di Ri­
chard Stilwell (Ulisse), la deli­
catezza di Martina Dupuy (Pe­
nelope). la forte caratterizza­
zione data al ruolo comico dì 
Ira da Sergio Berlocchi, l'In­
confondibile professionalità 
di Elena Zilio (Melanio). Quin­
di citiamo James King (Gio­
ve), Alessandro Verdure! 
(Nettuno), Horst Laubenthal 
(Telemaco), Natale De Carolis 
(Antineo), Luca Canonlki (Pi-
sandro), Mario Bolognesi 
(Anfinomo), Diego D'Aurìa 
(Eurimaco), Paolo Barbacani 
(Eumete). Al termine delie ol­
tre tre ore e mezzo di spetta­
colo, una buona dose di meri­
tati applausi hanno premiato il 
lodevole spazio dì tutti. 

RAI SPECIALE ELEZIONI 

DOMANI DALLE 
ALLA RADIO E ALLA T 
NON-STOP ELETTORAI 

Le tre reti televisive, le reti ra­
diofoniche e Televideo daranno 
in diretta i risultati continuamen­
te aggiornati. Proiezioni, com­
menti, interviste e spettacolo. 

RAI RADIO 
TELEVISIONE 

ITALIANA 

l'Unità 
Domenica 
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-- SÌ SSXe- *«.i#«.-#v? » ' 
l'allenatore BolcM e Simonlni del Cesena 

La serie B 
si scopre 
miliardaria 

|n vetta alla sene B è un vero 
guazzabuglio Sono ben nove 
squadre che lottano per la pro­
mozione E I presidenti sono 
scatenati a concedere ricchi pre­
mi per incentivare I Impegno II 

m^m^^m^^^^^mm record del premio promozione 
spetta a Massimino, presidente 

del Mesina, che ha promesso al tecnico Scoglio e ai giocatori 
un miliardo II Parma, più modestamente, ha messo a disposi­
zione 500 milioni Franco Jurlano, massimo dirigente della for­
mazione del Lecce, darà 20 milioni a testa a tutta la -rosa, se 
riuscirà a battere nelle ultime due gare il Messina e II Cagliari 
l'attuale capolista Cremonese avrebbe messo a disposizione 10 
milioni a testa, più una cifra globale di 80 milioni da dividersi 
equamente II Bari di Matarrese e sui 25 milioni per giocatore, 
mentre Pisa e Genoa consegneranno 500 milioni ai propri atleti 
Il Cesena è in vena di follie 100 milioni saranno distribuiti tra 
tutti, più altri 10 per ogni calciatore che giocherà gli ultimi 180 
minuti del campionato 

ORE 16,30 G ^ volata 
LA DOMENICA „ nt+n 

a otto DEL PALLONE 

per la A 

ULTIMO TURNO 
121/6/87 ora 16 30) 

Triestina Arazzo 

Modena Bologna 

SERIE B ^ 
Arazzo Paaeàra 11-i) Mattai 
Botoana-CaMnilO-ll Magni 
Carrtpob'MòdanatO-ll Balda» 
Caitmia-Caottafm 21 M a * ! " 
Ganoa-Baci IOOI. Parano 
Vleertfa-Cremon (1-21 Bergamo Catana Catania 
Lacca Manina IO t i D e l l a -

Parrnà-TnaètinaO-lj luci 
WaaUziotQ.1) AgnoUn 

Messina-Campobasso 

Taranto Genoa 

Sarob -Taranto tO 01 lombardo 

CLASSIFICA 
CramortHC punti «2 Poteva « 
CtMn»41, Geno»»Pisi40 Ba­
ri, Ltcc» a Mu l i na 39 Parma 
38, Tr l««ni (-41 a Bo ta la 34/ 
Ar««oaM9dan»33 Lazio (-9) . 
Swnb.. Vicenza a Catania 3 1 . 
Campobaiao • Taranto 30. Ci* 
Olmi ( - 6 ! 25 

Pescara Parma 

Cremonese Pisa 

Bari Sambenedettese 

I romani rischiano la C 
Polemiche e tensioni 
alla vigilia 
della partita con la Lazio 

C'è il timore di incidenti 

Forze dell'ordine in allarme 
Due tifoserie molto calde 
E i pisani sognano la A... 

Tamburi di guerra a Pisa 
Com'era prevedibile, i tifosi laziali non si sono ac­
contentati dei cinquecento biglietti che il presiden­
te del Pisa, Anconetani, aveva deciso di riservare 
loro, e a invadere Pisa e il suo stadio saranno, oggi, 
dieci volte tanto. Non è stato infatti un problema 
procurarsi altri ingressi presso la biglietteria pisana 
e l'affluenza di oggi è prevista intorno alle 4-5 000 
persone. Timori di incidenti. 

DAL NOSTRO COfl RISPONDER TE 

ILARIA FERRARA 

• > PISA A moltiplicare la 
forza dei laziali vi sono due 
ragioni non trascurabili la pri­
ma è che la Lazio lotta, come 
si dice, «per la salvezza», la 
seconda è I accoglienza nega­
tiva prospettata dai pisani, 
t offesa di dichiararli ospiti in­
desiderati che offende la tifo* 
sena biancazzurra Per questo 
sono state prese eccezionali 
misure di sicurezza e dalle pri­
me ore di questa mattina la 
città sarà presidiata, posti di 
blocco verranno predisposti 
in tutte le vie d'accesso men­
tre drappelli d i forze dell'ordì* 
ne pattugleranno tutti i punti 
più •scollanti* Una tensione 
respirabile già da ieri, alimen­
tata anche dai tifosi pisani, 
che puntano alla vittoria per 
ottenere la promozione in A 

Ieri mattina si è svolto un 
vertice in prefettura per orga­
nizzare la sorveglianza e divi­
dere i compiti tra le varie for­

ze, carabinieri. Pubblica sicu­
rezza e Guardia di finanza Un 
vero e proprio «consiglio d i 
guerra» e, anche se dalla pre­
fettura si cerca di minimizza­
re il tentativo è smentito dagli 
stessi appelli rivolti alte due t i ­
foserie, perchè rinuncino alle 
provocazioni e consentano 
un pacifico svolgimento delia 
partita Anche perche, viene 
aggiunto, con le misure adot­
tate chi provoca non passera 
inosservato 

Difficile fare il conto della 
quantità di uomini che oggi 
dovranno vigilare per mante­
nere l'ordine, una stima atten­
dibile parla di duemila perso­
ne Un contingente di carabi­
nieri verrà apposta da Firenze, 
visto che moll i qui sono impe­
gnati per i seggi elettorali, re­
parti d i rinforzo di polizia so­
no stati chiesti dal questore 
Renato Capasso al ministero 
dell Interno, e arriveranno di­

rettamente da Roma Entre 
ranno in campo anche le unità 
emonie, mentre dal cielo ci 
penseranno gli elicotten 
Gruppi stazioneranno su tutto 
il percorso dalla stazione allo 
stadio Gli ultras laziali sono 
noti per la loro esperienza d i 
•guerriglia urbana*, ma presso 
la questura viene assicuralo 
che con i provvedimenti presi 
si può affrontare la giornata 
con tranquillità 

Ad accentuare ì motivi del­
lo scontro tra i tifosi delle due 
squadre, oltre al fatto che nes­
suna di esse può permettersi 
di perdere, e il Pisa non può 
accontentarsi nemmeno del 
pareggio, ci sono altn motivi 
Pnmo fra tutti i l fatto che il 
Pisa considera la Lazio tra le 
cause della sua retrocessione 
Inoltre, una parte della tifose-
na laziale, i l nucleo più duro 
degli ultras, è noto per le sue 
posizioni d i estrema destra 
(stnscioni con svastiche e 
aquilotti, saluti romani) A Pi­
sa sono ben lontani da queste 
degenerazioni ideologiche 

La partita che si gioca oggi 
è la decima edizione di una 
sene nella quale i neroazzum 
non vincono dal 1968, da qua­
si venti anni E anche quella 
volta, la vittoria dei pisani fu 
decisiva per la promozione in 
A 

Per la Lazio una difficile partita contro il Pisa 

Tira aria di spareggi 
• • MILANO Non e nemme­
no possibile il classico gioco 
delle ultime giornate tradurre 
il bagaglio d> speranze e paure 
in grafici e statistiche La sene 
B ha infilato il viale d amvo 
ma i concorrenti appaiono 
ammucchiati in un gruppo in 
distinto In testa e in coda tut 
to è possibile veramente tut­
to Non uno dei tecnici delle 
quattordici squadre impegna­
te a cercare di arrivare tra le 
pnme quattro e di evitare gli 
ultimi quattro posti se I e sen 
tita len di azzardare una previ­
sione La differenza sarà fatta 
da piccole cose, da nposte 

energie, muscolan e nervose 
E inciderà certo anche la for 
luna Difficile pensare e teme 
re almeno per un attimo, che 
entrino in ballo anche combi­
nazioni camanttose Del resto 
propno il camionato di B co­
me quello di A si e trascinato 
il peso vistoso di questo can­
cro che corrode e alligna net 
mondo del pallone 

E un campionato che chiu­
de con un attissimo gradiente 
di incertezza, i l sale delle sto 
ne che appassionano Basta 
pensare che le due linee ideali 
che garantiscono la conquista 

della sene A e la permanenza 
in sene B disfano appena die 
ci lunghezze La Cremonese 
calcola d i concretizzare i suoi 
sogni a quota 44 mentre il Vi­
cenza che l'ospita oggi sa di 
dover raggiungre i 34 punti 
per evitare addirittura i sup­
plementari Ci sono ben cin­
que di queste sfide impietose 

Interessi diversi, stone di 
uomini, citta e tifoserie che si 
contrappongono e che in 
90 180 minuti possono im­
boccare strade assolutamente 
opposte Un bivio difronte al 
quale sono ben 14 squadre1 

DCPt 

Moto 
Jugoslavia: 
cade 
Spencer 
• i RIJEKA «Sono sconsola­
to ma dovrò pur vincere a n ­
che questa corsa contro la 
sfortuna Tuttavia non mi ar­
rendo Tomo solo a casa per 
curarmi* La dichiarazione è 
di Freddie Spencer, i l p lun* 
campione del mondo che ier i 
nelle prove del G P di Jugo­
slavia è caduto, come molti a l ­
tn concorrenti «Una banale 
scivolata - ha detto Spencer -
mi ha fatto perdere il contro l ­
lo della moto e il Gran premio 
di Jugoslavia» Il pilota del la 
Louisiana nella caduta ha r i ­
portato la «discomposizione» 
della clavicola destra, la stes­
sa che si era fratturato ali in i ­
zio della stagione a Daytona I 
sanitari iugoslavi hanno avfato 
molto lavoro Nella classe 
500, dove Gardner ha fatto se­
gnare i l miglior tempo, non 
sarà alla partenza neanche 
Sarron, i l pilota della Yamaha 
Ha riportato una commozione 
cerebrale con ricovero così 
come il connazionale Ruggia, 
(Yamaha 250), mentre Luca 
Cadalora, del team Agostini, 
pur avendo provato non sarà 
in pista risentendo ancora de l ­
le conseguenze della caduta 
net Gran Premio d Austria Lo 
stesso Agostini ha poi infor­
mato che sarà in lizza, nelle 
500 I altro suo pupillo l'ingle­
se McElnea, caduto anch egli 
senza conseguenze, in una 
gnglia di partenza dove il no ­
stro Pier Francesco Chili an ­
cora una volta è stato il m i ­
gliore italiano avendo sfiora­
to la prima fila per un soff io 
( ! • 32 " 70) Fra le 250 nella 
lotta fre le Yamaha (Lavado 
miglior tempo con T33 15) e 
la Honda (Cornu 1 '34 20) si è 
inserita 1 Apnlia di Loris Reg­
giani, ott imo terzo tempo 

OL Da 

" " — — Mercato. Zenga dall'88 al Napoli 

Giordano corre 
in braccio a Liedholm? 
Il Napoli è riuscito a strappare il si di Zenga per la 
stagione '88-'89, quando si chiuderai! sua rappor­
to con l'Inter. Intanto le voci di mercato corrono 
sull'asse Roma-Napoli. Smentita per Carnevale in 
giallorosso, mentre si fa più concreta la possibilità 
di Giordano romanista. Feriamo vorrebbe in cam­
bio i soldi, Viola è per uno scambio con Conti, che 
però non è gradito alla dingenza partenopea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• • BERGAMO Walter Zen* 
ga ha scelto il Napoli I neo-
campiom d Italia sono riusciti 
a strappargli in via ufficiosa un 
impegno per II prossimo an­
no, quando i l suo rapporto 
contrattuale con I inter cesse­
rà definitivamente II Napoli, 
dunque, continua nella sua 
politica programmatica, che 
non si ferma agli interessi im­
mediati, che lo vedrà impe­
gnato su fre fronti, campiona­
to, Coppa Campioni. Coppa 
Italia La mossa di Feriamo e 
del suo braccio destro Pier 
Paolo Manno e slata astuta Al 
contrario della Sampdona, 
che ha cercato di procurarsi i 
servizi dell estremo difensore 
della Nazionale e dell'Inter, 

attraverso il suo procuratore 
Pier Massimo Fomaro, il club 
napoletano è andato diretta­
mente alla fonte Per convin­
cere Zenga, che ha radici 
campane ( i l padre è d i Aver-
sa, la madre di Napoli) a tra-
sfenrsi in riva al golfo, non è 
stato un problema Chiara­
mente d i scntto non c'è nulla, 
però c'è la disponibilità per un 
accordo, che verrà sottoscrit­
to al momento opportuno 
Sempre per rimanere in tema 
napoletano e è da sottolinea­
re che è priva di fondamento 
la notizia di UR avvenuto pas­
saggio di Carnevale alla Ro­
ma Il suo procuratore Anto­
nio Caltendo, ten presente a 
Bergamo, e il general mana­

ger partenopeo Manno, han­
no detto senza mezzi termini 
che tra Napoli e Roma non c'è 
mai stata trattativa Anzi Man­
no ha tenuto a sottolineare 
che la Roma non si è mai fatta 
viva finora Non ha chiesto 
neanche II prezzo del cartelli­
no dell'attaccante, che è lega­
to fino al '99 al Napoli e che è 
stato pagato l'anno scorso 4 
miliardi e mezzo C'è stata sol­
tanto una manovra romanista 
verso il calciatore L'alternati­
va, si dice, potrebbe essere 
Brano Giordano, ma non in 
cambio di Bruno Conti Al 
Napoli infatti non interessa, 
come hanno tenuto a sottoli-
nare i dingenti partenopei, e 
la trattativa può andare in por­
to solo con una ncca contro­
partita in soldi Per il centra­
vanti, dopo lo splendido fina­
le di campionato te quotazioni 
si sono notevolmente nalzate 
Lo vogliono in molti e Ferlai-
no sta fiutando I affare II con­
tratto di Giordano scadrà a f i­
ne stagione '88, cioè tra un 
anno La Roma potrebbe es­
sere favonta nella corsa, nei 
confronti della Fiorentina, 
che non è disposta a mettere 
sul piatto della bilancia il suo 

Walter Zenga Bruno Giordano 

tornante Bert i Quest'ultimo è 
stato dichiarato da Enksson 
incidibile Per quanto nguarda 
la Fiorentina, persa ogni spe­
ranza per Hagl che non ha 
avuto il permesso d i lasciare 
la Romania, il presidente Ba 
retti volerà domani in Svezia 
per definire I acquisto del li­
bero Hy ten 11 Napoli, molto 
attivo ha acquistato dall Olbia 
il giovane promettente terzino 
fluidificante Pergollzzl Pnmi 
movimenti cella Lazio Ha di­
retto i suoi obiettivi su due di 
fenson Ha acquistato il terzi­
no Incarbooa dal Barletta, 
dando in cambio FUIaettl e 
De Marco, del Foggia La Ro­
ma infine s*a per nnunciare 

definitivamente a Pollcano 
del Genoa, pervia delta eleva­
ta nehiesta economica della 
società ligure Ha quindi spo­
stato i suoi obiettivi su Nobile 
del Lecce II Brescia ha nleva-
lo dalla Sanremese il portiere 
Bordon ex secondo di Zoff in 
Nazionale Martina potrebbe 
tornare fra i pali del Genova, 
se Perotti rcs'era sulla panchi­
na rossoblu Se invece doves­
se arrivare Sonetti il portiere 
sarà sicuramente Pioni , L at­
tuale estremo difensore ge­
noano Cervone sarà ceduto 
Roma e Inter se to contendo 
no Ali Inter visto che Zenga è 
destinato a partire, piace an­
che Pazxagll dell Ascoli 

BREVISSIME 
A d Alzano Lombardo Said Aouita, abbandonati i 1500 

metn, per dedicarsi agli 800 ha fatto registrare un I '45*94 ' 
che è la terza prestazione mondiale stagionate Evelyn 
Ashford si è nfatta della sconfitta sui 100 a Verona correndo 
e vincendo 1200 in 23"24 v 

Scandalo arb i t r i . La Commissione di disciplina dell'Aia ha con­
fermato le punizioni a canco d i arbitn coinvolti in una sene ì 
d i scandali nei campionati dilettantistici laziali A 7 di essi è 
stara mirata la tessera * • * 

Vlace-to Kaaw» Lo Xama»,Neuchatel ha vinto con 48 punti ^ 
^campionato d* qalciojyttzefo giunto ieri ali ultima giornata.. -; 
Secondo il Grasshopers a 43 punti m • 

Coppa Adriat ico. Sono nove le nazioni che parteciperanno alla * 
terza edizione della Coppa dell Adnatico di ciclismo femmi­
nile che partirà il 23 giugno prossimo da Misano Adriatico; 
Saranno presenti le nazionali d i Urss, Belgio, Cuba, Svezia, ' 
Norvegia, Finlandia, Polonia, Cecoslovacchia e Italia capeg­
giata da Maria Canins. ^ 

Per l'assegno a Pieri 

Domani alPUcciardone 
l'inquisitore Labate 
interrogherà Matta 
aaal PALERMO L'ex presidente del Palermo calcio. Salvatore 
Malia, che si trova in carcere all'Ucciardqne per il fallimento 
del Palermo, si è detto disposto a venire interrogato datgafro 
dell Ulficio indagine della Federcalcio Labate L interrogatorio 
avverrà domani o al massimo martedì prossimo Labate vorrà 
sapere da Matta se (u lui a consegnare ali arbitro Pieri il famoso 
assegno (si parla di 5-10 milioni, sempre che non siano di p iù) 
quale contnbuto elettorale al fischietto di Genova che si era 
presentalo candidato per la De nelle amministrative del 1985 
Successivamente sarà interrogato anche Abbagnato personag 
gio legato a Matta, che potrebbe chiame ultenormcnte il «ca-

'M'M MAJESTICSpA CREMA (CH) 

o 
Po 
• o 

WmmWmmmmmmmmm 22 
l'Unità 

Domenica 
14 giugno 1987 

liiiffiiigniiiiiiiiigiiiinwiiiisiw 



bPORT 

L'irlandese vince l'ultima tappa e trionfa al Giro d'Italia 

Roche, 
DAL NOSTRO INVIATO 

ORDINE D'ARRIVO 
I ) Stephen Roche (Carrara) km 32 in 44'23 ,\ media 43,259,2) 
Thurau Roland a 14". 3) Jurko (Supermercati Briatuoli-Chateati 
D'Ax) • 45", 4) Piaseli, (pel Tongo Cotnago) a 59", 5) Breukink 
(Panasonic) a I 03", 6) Uang a I ' I6". 7) Bauer a l'29", 8) 
Freuler a I 29 ', 9) Bernard a l'33", IO) Millar a l'53" 

CLASSIFICA FINALE 

1) Stephen Roche (Carrara) in 105 ore 39'42", 2) Miller (Pana­
sonic) a 3'40": 3) Breukink (Panasonic) a 417". 4) Lejarreta 
(Orbea) a S 'H" . 5) Olupponi (Del tongo Colnago a 7'42", 6) 
Giovannetti a 1 '05". 7) Anderson a 13'36". 8) Wtnnen a I3'S6 ', 
9 ) Van der Velde a 13 57", IO) Bauer a 14 41 
La media generale del vincitore del Ciro e slata di 37,045 

Ce un raufrago 
nel mane: è il 
ciclismo italiano 
«•SAINT VINCENT Perché il 
ciclismo italiano, giudicato 
(con un po' di enlaal) il mi­
gliore del inondo nell'anno 
1986 * improvvisamente crol­
lato nella corsa per la maglia 
rosa conclusasi Ieri In Val 
d'Aosta? Credo sia questo II 
latto più clamoroso, il latto 
che colpisce al di l i del trion­
fo di Stefano Roche, trionfo 
meritato e previllo da un coro 
di pronostici, Un mese fa si 
diceva che era l'irlandese 
l'uomo da battere. Ci avreb-

Beppe Saronni e forse More­
no Argentin, ma viaggiavamo 
anche con le sperante di Bu­
gno, Fondriest e di altri baldi 
giovanotti. Poi tulio si é sciol­
to come neve al sole. Un cicli­
smo che l'anno prima aveva 
vinto fior di classiche g in 
DuMSfnpj (wftd-WewtlMjn • 
Pari|l-Bm«elles). con Argen-
Uh (Uegi-Baslogne-Liegr e 
Campionato del mondo), con 
Baronchelli (Giro di Lombar­
dia), poi un ciclismo ch« con 
Visentin! aveva sonoramente 
sconfitto l'amencaho Le-
mond nel Ciro d'Italia è pieci-

elato col rumore di una va­
nga che scende a valle. Un 

Ionio pauroso, quasi Incredi­
bile se non ci fosse la classifi­
ca del G i n '87 a dimostrarlo 
Una classifica dominata dai 
(oresllert. dove ci consoliamo 
un pochino con Supponi • 
«ovannetll II resto élrlsteiia 
e malinconia, è un rimpianto 

per l'assenza del vecchio Ma­
ser nel contesto di una pover­
tà agonistica, di miri, di cam 
pioni ben pagali che hanno 40 
minuti di ritardo 

Perché tulio questo? Per­
ché Visentinl è stato attaccato 
e tradito da Roche sui lomenti 
di Cima Sappada? Troppo co­
moda una versione del gene­
re Visentin! ha ceduto perché 
psicologicamente e Iblea­
mente inferiore al nemico che 
aveva tal caia Si potrebbe an­
che aggiungere che ih quel 
giorno un Rateilo ha ucciso 
un fratello, ma In realU la leg­
ge della corsa ha dimostrato 
ehi dei due era il più forte. Fra 
i deboli é subito apparso Sa­
ronni, un atleia che non ha più 
voglia di combattere e che mi 
pare sul viale del tramonto pur 
avendo sei anni in meno di 
Moser A consumare Saronni 
sono slaUi due Ciri vinti nd 
7 9 e nerl'SS. E stata una attivi­
l i logorante per un ragazzo 
che non possedeva le doti del 

W» SAINT VINCENT Anche 
ufficialmente il 70- Giro d Ila 
Ila è finito Lo ha vinto come 
ampiamente previsto I irlan 
dese Stephen Roche, che nel­
l'ultima tappa di en (la Saint 
Vincent. 32 chilometri) si e 
tolto la soddisfazione di fare il 
migliore tempo (4423 ' ) Se 
condo, il tedesco Thurau. con 
14' di distacco Terzo, più 
fontano, il cecoslovacco Mi-
lan Jurko Nessun pencolo, 
per Roche, é venuto dagli uo 
mini che più da vicino lo tallo 
navano in classifica L olande 
se Breukink, il giovane della 
Panasonic più accreditato nel­
la cronometro non é andato 
più in la del quinto posto ac­
cumulando un ntardo di oltre 
un minuto nei confronti della 
maglia rosa in classifica ge­
nerale, quindi, Breukink si 
piazza al terzo posto con un 
ntardo di quattro mimili Lo 
scozzese Robert Miller, inve­
ce, nonostante una prova non 

troppo bnllante (quasi due 
minuti in più di Roche) è nu-
scito a mantenere il secondo 
posto in classifica Roche, che 
in questo Giro aveva già vinto 
a Sanremo la cronodiscesa 
del Poggio, len non ha mai 
avuto particolan problemi, ha 
pedalato con regolanta e no­
nostante il vento si è servito di 
una mota postenore lenticola-
re Quando « armato non era 
neppure troppo affannato Un 
pò emozionato, spruzzandosi 
addosso lo champagne si è 
limitato a dire «Sono conten­
to perché dopo (ulti i proble­
mi questa e una vittoria della 
squadra* Mollo probabilmen­
te anche se i dingenti della 
squadra non I hanno confer­
mato Roche dovrebbe corre­
re al Tour Lunedi pomenggio 
a Verona, a casa della patron 
della Carrara, Tito Tacchella 
è previsto un -vertice' della 
società per trovar le condizio­
ni per un rinnovo del contrat­
to ODaCe 

Bortaa^o Turbina f a t o e, in aHo.durantaUcrsnonictrs 

stampa che ha sempre chiesto 
troppo a Beppe e che ha Tinlto 
per crocifiggerlo Un altro pe­
so leggero é Argentin, pia leg­
gero di Santini e poco dispo­
nibile alla solferenza che por­
ta a temprare il carattere 

Presto chiuderà la carriera 
Mostre mi domando cosa c'è 
dietro l'angolo, mi domando 
se Bugno sari capace di ri­
prendersi, se Fondriest e altri 
clementi appena sbocciati 
cresceranno bene, oppure se 

saranno vittime di un brullo 
andazzo, di un ciclismo che 
manca di coraggio e di fanta­
sia, di dirigenti che non sanno 
educare, di direttori sportivi 
che hanno scarsa voce in ca­
pitolo 

E bastalo un Giro un po' al­
l'amica per mettere in braghe 
di tela il nostro ciclismo, per 
esporlo al fendenti di Roche e 
compagni, di corndon stra 
nierl che non sono dei draghi, 
ma semplicemente uomini 
che non protestano se il terre­
no é montagnoso che non 

contana i chilometri, che han­
no la pelle dura perché dispu­
tano Giro e Tour Chiaro che 
non basta elencare te man­
chevolezze dei nostri corrido­
ri, chiaro che il difetto princi­
pale e nel sistema, nel modo 
di governare la baracca. No­
nostante tutto. Il ciclismo è 
ancora amalo, ancora seguito 
da milioni d, persone, ma oc­
chio al termometro perché 
l'immagine non è più quella di 
una volta Bisogna quindi 
cambiare rotta, bisogna lavo­
rare per ricostruire 

Un dandy in bicicletta 
È gentile e riflessivo 
ha nostalgia dei suoi pub 
irlandesi, ama i piatti 
della cucina italiana 
e vive vicino a Parigi 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CI CCJUIEUI 

• • SAINT VINCENT ! capelli 
corti e imbiancali sulle tem 
pie, il solito eloquio gentile la 
tranquillità di chi si è tolto un 
macigno dallo stomaco Ste 
phen Roche, nel giorno della 
vittoria, non è molto diverso 
dal solilo Apparentemente 
parìa a ruota libera, ma in real 
tà, pur nel suo maccheronico 
angto francese-italianizzato, 
misura col bilancino tutte le 
parole Al suo fianco, bionda, 
canna molto timida, la moglie 
Lidia «I suoi nonni - racconta 
Roche sorridendo - sono di 
Capriate, un paese vicino a 
Bergamo A parte questo, l'I­
talia abbiamo cominciato a 
conoscerla sólo adesso Udia. 
però, sa preparare delle buo­
nissime lasagne Ecco, pro-
pno il cibo, a questo Giro, co 
mmciava a pesarmi Sempre 
tortine, marmellate insomma 
non ne potevo più Ora, final­
mente, potrò mangiare da cri­
stiano» 

Senti, Roche, ora che cosa 
farai? 
•Nella mia vita non cambia 

niente Ho vinto il giro a 28 
anni solo perché, prima, ne 
ho fatti solo due Per vincere 
un Giro, o un Tour, sono ne­
cessarie tante cose una squa­
dra forte, la forma giusta e 

tanta, tanta fortuna Molti mi 
chiedono se il Tour sia più du 
ro del Giro È difficile dirlo 
certo, questa corsa è stata 
molto impegnativa lo conte­
sto quelli che dicono che per 
forza, doveva vincerla un ita­
liano, è un assurdità* 

RoctK,caecDatoaD«bU-
M a t a vive eoa ta" 
alla periferia M 
ooo M 

•Migl ia 
l Pirici, 

praMea 
nell'affroataR U M W diffl-
cUe rappacio eoa Vtoeott-
• 1 . 

•Sono venuto In Italia per vin­
cere e prepararmi al Tour. 
Adesso sono un po' più stan-
codel previsto A Sappada ab­
biamo sbagliato tulli Visenti-
ni, Boifava e il sottoscntto 
Dovete capirmi a me non an­
dava proprio di correre per il 
secondo posto, tanto valeva, 
allora, piazzarsi trentaduesi­
mo Quanto a Sappada ho in­
seguito Bagot, e lui ha forato, 
che cosa potevo fare7 Bloc­
carmi, forse? A quel punto so­
no andato avanti, ma Visenti-
ni, preso dal panico, ha obbli­
gato i compagni a tirarsi il col­
lo e di starmi dietro Boifava 
ha sbagliato non doveva dar­
gli il consenso* 

•Comunque, io non ho pro­
blemi sono disposto a tornare 

al Giro e firmerei ancora per 
una squadra che abbia due ca 
piiam Non e e problema e se 
la Carrera vuole mandarmi al 
Tour con Visentin! bene io ci 
vado» Roche che nel suo pai 
mares conta 39 vittorie, parla 
di Vìsentini senza astio, ma 
con freddo distacco «Già, Vi-
semini Molte volte ho cerca­
lo di parlargli, ma lui non mi 
ha mai risposto Quello che 
pensava preferiva dirlo a voi 
giornalisti Roberto ha indub­
biamente molta classe ma 
non e taglialo per questa vita 
Si irnta per tutto il mangiare, 
gli alberghi, i trasfenmenii In­
somma, non gli va bene mai 
niente* 

•Tutti mi accusano di esse­
re un cinico, un calcolatore II 
mio mestiere e correre e lo 
faccio per vincere e guada­
gnar dei soldi Certo,, quelli 
guadagnati al Giro non li spen­
derò per comprare una Ferra­
ri Bisogna saper vivere secon­
do i propn limiti II futuro mi fa 
paura e se mi rompo una gam­
ba, cosa faccio? Non voglio 
terminare la mia camera al lu­
micino. Smetterò a 30 anni 
Devo pensare a mio padre 
che ha SI anni e lavora anco­
ra in fabbnea La mia e una 
famiglia numerosa Ho tre so­
relle e due fratelli, uno dei 
quali, Laurent, fa I operato e il 
ciclista contemporaneamen 
te Voi italiani7 Beh contesta 
ziom a parte mi sono trovato 
bene Siete più entusiasti dei 
francesi che se un corridore 
va male, I offendono subito A 
Pangi, infatti non mi sono 
mai ambientato completa­
mente Nostalgia per I Irlan 
da7 Ogni tanto mi viene voglia 
dei suoi pub Ma poi mi passa 
subito 

Libertà 
provvisoria 
per Farina 

Ubertà provvisoria per l'ex presidente del Milan Giuseppe 
Panna (nella foto) L'imprenditore agneoto si era costituito 
l'altra settimana dopo un anno e mezzo di latitanza dorata 
in Spagna e in Afnca ed era stato subito arrestato perché 
colpito da due ordini di cattura per evasione dell lrpef e 
reati valutari legati alla conduzione della società calcistica 
milanese E rimasto in carcere per soli tre giorni Dopo un 
primo interrogatorio il sostituto procuratore Ilio Poppa gli 
erano stati concessi gli arresti domiciliari Ora toma in 
liberta anche se non dovrà allontanarsi da Vicenza In 
questa settimana il magistrato riprenderà gli interrogaton 

Rugby mondiale 
La Francia 
è finalista 

Calcio da 

in Vaticano.. 

La Francia è la prima finali 
sta della Coppa del mondo 
di rugby A Sydney ha bat­
tuto 1 Australia, davanti al 
pubblico di casa, per 30 a 
24 Una partita emozionan 
te; ancora a quattro minuti 

^^^mmm^^^^mm^ dal fischio finale gli austra­
liani conducevano per 24 a 

21, ma negli ultimi scampoli del match i galletti hanno 
nbaltato il nsultato, trascinati da un grande Lorieux Oggi 
si disputa l'altra semifinale tra Nuova Zelanda e Galles con 
i neozelandesi nei panni dei superlavori!, 

Jonn McEnroe 
«Aspettatemi 
a Wimbledon» 

John McEnroe parteciperà 
al torneo di tennis di wim­
bledon Lo hanno confer­
mato gli organizzatori in­
glesi della celebre competi­
zione sutl erba che minerà alla fine del mese Intanto do­
mani nella finale del Master '87 di Bologna non ci sarà 
nessun italiano Paolo Cane in semifinale è stato battuto 
dallo svedese Kent Carlsson, testa di sene n 1 e ali undice­
simo posto nella classifica mondiale L altro finalista sarà 
lo spagnolo Emilio Sanchez 

«Calcio da oratorio» o «nn-
vio alla viva il parroco* nel 
mondo del pallone vengo­
no giudicate espressioni 
non propnamente positive 
Ma non in Vaticano, dove 
hanno preso la cosa molto 
sanamente e da alcuni anni 
hanno organizzato un vero 

campionato La squadra della Tìposs (tipografie e Osser­
vatore Romano) a due giornate dalla fine e saldamente in 
testa con quattro punti di vantaggio sulla Telepost (televi­
sione e poste) Fanalino di coda delle dieci formazioni gli 
•intellettuali* della biblioteca con soli tre punti La premia­
zione avverrà sabato 25 giugno a Pnmavalte sul campo 
•Pio XII* E I impianto non poteva chiamarsi altrimenti 

1 giocaton della Nocenna 
vogliono i soldi Hanno 
chiesto la messa in mora 
della società per il mancato 
pagamento delle ultime tre 
mensilità II debito si aggi­
rerebbe sui 350 milioni di 

mm^^^mm^^^mmm^^ lire mentre non sarebbero 
stati neppure pagati i premi-

salvezza La Nocerina calcio è in pieno caos, la società 
campana senza dirigenti non è neppure in grado di iscri­
versi al prossimo campionato, poiché non può presentare 
le dichiarazioni liberatone dei propn giocaton e non è in 
grado di versare 1200 milioni necessan per le fideiussioni 
in Lega, 

Lex campione mondiale di 
scacchi Boris Spassky, cele­
bre per la sfida con .ameri­
cano Fischer nel 1972, ter­
rà una speciale simultanea 
su trenta scacchiere il IS 

fiugno a San Benedetto del 
ronto 11 giocatore, ormai 

di nazionalità francese, sarà 
uno dei tanti personaggi di tutto il mondo che partecipe­
ranno alla manifestazione «Solana» organizzata dall'Uisp, 
un Gran Gala di campioni distintisi in questi anni nelle più 
svariate discipline 

Dirigenti in fuga: 
la Nocerina non 
paga i giocatori 

Scaccomatto 
con Spassky 
a S. Benedetto 

MARCO MAZZANT1 

Iteket Si chiudono gli Europei con Urss-Grecia e Italia-Rft 
.Arbitri casalinghi» «mea culpa» di Vinci e cambi di «coach» 

Gran finale ad Atene 
tra polemiche e staffette 

pai wosmo INVIATO 

• 1 ATENE Dopo te migliaia 
di greci In preda al lumi del­
l'omo. che l'altra none hanno 
Incrementato il numero di de­
cibel di una clnì già rumorosa 
con uno spetiacolo-party di 
dimensioni colossali per le 
strade di Atene, il più conten­

to * un vecchietto di nome 
Gomelsky. colonnello per me­
nti sportivi, allenatore della 
nazionale sovietica Fino al­
l'altro giorno aveva dovuto 
sorbirsi i sarcasmi di critici in­
soddisfatti per il gioco farragi­
noso e raffazzonato dell'Uno. 

Poi, combinazioni di più even­
ti hanno cambialo le carte in 
tavola Pnma ci ha pensato la 
Grecia a punire la superba Ju 
goslavia, poi i greci hanno co­
nosciuto I umiliazione dagli 
spagnoli che. a loro volta so­
no stali impacchettali e «pedi­
nai mittente dall'Urss, infine, 
ali Italia bella da .piccola, gli 

VALLE DI ORE8SONEV 
OABV-PINETA IIOOO m.) 

Gii organizzatori dilla Fasta dati iUn<ta» m mon­
tagna IGrf ssonev-Gaby-lasime) propongono ai-
che quasi anno)ottetla di un soggiorno turistico 
di nove gorru presso alberghi convenzionati a 
pram assai vantaggio» 
l o t l » u varia dalle 100000 alle I H 000 alle 
170000 e comprende 
— pernotismentoperSnoitipiuprima colatone 
— possibilità di consumare pranzo o/o ceri* a 
prezzo fisso presso i ristoranti convenronali 
— Iruizcne sconti presso negon convenzionati 
— patleceerrone agli spettacoli organirzali 
ned ambilo della festa 
Sono tnollre organizzati escursioni visite gite 
dibattiti giochi momenti di soculirzazione 
fosstbiiiit di alloggiamento in appartamento 

"{•notazioni ed informazioni telefonando alla 
federazione dal Pel di Aosta tei (01651 362.514/41114 

8' Festa 
delluUnltà» 
in montigiii 
nello stupendo 
scenarlo 
del Monte Rosa 
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sono stati cambiati i connotati 
dalla Grecia E venerdì sera la 
resa dei conti nelle semifinali 
L Urss sotterra la Spagna sotto 
la valanga ni punti mente la 
Jugoslavia scopre I impuden 
za greca clw» l'ha vista per la 
seconda volta l'arco di dieci 
giorni Così nel tunnel della fi­
nale c'entrano di diritto gli 
esponenti di un basket in de­
clino e quelli da Terzo mondo 
avanzato 

MIGUEL DIAZ L'INCON­
TENTABILE- Il colonnello 
Gomelsky con la generosità 
d animo che contraddistingue 
tutti i vittonosi ha reso omag-

?io alla bravura della Spagna 
ra una pettinala e I altra dei 

suoi pochi, lisci e argentei ca* 
pelli, Gomelsky si è compii* 
mentalo con Miguel Diaz, so­
stenendo che la Spagna vista 
ad Atene è U migliore di tutte 
quelle allestite per una com­
petizione ufficiale 

GU ARBITRI 01 GRECIA-
JUGOSLAVIA- Mainim e 
Wamick, cui la sovnntenden-
za alte Belle Arti dì Atene ha 
dedicato un tempio, hanno ri­
cevuto attestati di stima da 
giornalisti di mezza Europa A 
questi si è aggiunto il tecnico 
delia Grecia Politis che a cai 
do ha affermato «Bravi gh ar 
bitn che hanno avvantaggiato 

a volte I una, a volte l'altra 
squadra ma senza danneg­
giarne una in particolare» Se 
le parole sanno a volte di effi­
mero, le cifre spesso sono lo 
specchio della nostra spec­
chiata moralità E le cifre dei 
due tempi di Grecia e Jugosla­
via proiettano stranamente 
due partile diverse Nel primo 
tempo, con gli slavi avanti di 
dieci punti sono stati fischiali 
12 falli ai greci 15 a Drazen 
Petrovic e compagni Nel se 
condo 14 alla squadra di Co­
ste, e 6 ai biancocelesti di Gre­
cia E sempre nella seconda 
frazione, Gavis e soci hanno 
catturato 21 rimbalzi contro i 
18 delgi avversar), mentre nel 
tiro da sotto si sono trasfigura­
ti dopo un avvio pietoso (28% 
di realizzazione) con un incre­
dibile 70% pan ad 11 tin su 16 
infilati nella retina 

VINCI ED IL RINNOVA­
MENTO- Il professor Vinci, 
presidente federale, ha nbadi-
to che il nnnovamento della 
nazionale è ineludibile, cosi 
pure la qualificazione alle 
Olimpiadi di Seul Peccato 
che non abbia saputo spiega-
rese le due cose sono in anti­
tesi considerato il nsultato 
degli europei Sempre ieri il 
presidente ha sollevato Bian 
chini in tutti i sensi da ogni 

Oggi rullili» 
giornata fcs-4 •<* 

Nkk Cahs 

I rUt l la t l Francia-Olanda (9*-10* posto) Cecoslovac 
chia Polonia (J'-&* posto), Spagna Jugoslavia (3 ' 4' 
posto) 

Le partite di oggi Rft-ltaJia (5'-6* posto), Urss-Grecia 
0«-2" posto) 

errore come l'altro giorno il 
tecnico azzurro sollevava i 
giocaton da ogni responsabi­
lità Oggi attendiamo che gli 
azzum sollevino la federazio­
ne degli allenatori da qualun­
que colpa Cosicché tulli ap­
passionatamente si solleve­
ranno dalle angustie terrene 
Vinci ha poi riconfermalo, 

•puntualizzandole» dichiara­
zioni rese in un passato recen 
lissimo ad alcuni giornalisti 
sugli spazi u disposizione del­
la nazionale Spazi che non si 
possono spostare di un milli­
metro Neppure sei giocatori, 
cosi come hanno minacciato 
di fare, sciopereranno alla vi­
gilia del campionato7 

LO SPORT IN TV 

RAMNO. Ore 17 Basket. Campionati europei di Atene Italia Rlt. 
18 20 90* minuto, 22 05 La domenica sportiva 22 25 Calcio, 
da Los Angeles Copa de Oro Guadatala Dundee, 0 25 Ba 
sket. Campionati europei d Atene sintesi registrata della finale 
Urss-Grecia 

RAIDUE. Ore G 55 Rugby Coppa del Mondo Nuova Zelanda-
Galles (semifinale); 15 20 Tg2 Studio-Stadio Moto, da Grò-
bmk G P di Jugoslavia (classe 500). 18 50 Calcio, cronaca 
registrata di un tempo di una partita di sene B 20 Tg2-Dome-
nica sprint. 20 25 Calcio, da Los Angeles Copa de Oro Arran­
ca Roma 

RAtTRE.Ore 12 Tg3 Diretta sport Nuoto sincronizzato Molo, da 
Grobnik Jugoslavia (classe 250) Tennis da Bologna finale 
Grand Pnx Motocross da Ponte a Egola campionato mondia­
le (classe 500) 19 30 Sport Regione 20 30 Domenica gol, 
23 35 Calcio, campionato di sene B 

ITALIA I . Ore 10 30 Sport Usa, 13 Grand Pnx 
TMC Ore 13 IS Moto da Grobnik G P di Jugoslavia (classe 500), 

Pallamano, campionato italiano, 19 30 Tmc Sport, 20 20 Ba­
sket, Campionati europei di Atene Urss-Grecia (finale) 
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YDIÌ Speciali ATI e AEROFLOT in par/enzaxkr 
Bologna*¥erona*Forlì*Pisa 

tutte le settimane c/a Lit. 800.000 
8 giorni 7 notti » pensione completo • visite • accompagnatore 

informazioni e prenotazioni nelle migliori agenzie di viaggio-

é un prodotto 

minimsr touroperotor spo milano telefono02 677021 
roma telefono 0 6 679 28 94 
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MOMENTO 
MÀGICO 

PER CHI 
SCEGLIE 

SAVA ocra 
TAGLIA D E L Z D 7 O 

CU INTERESSI 
SULLE RATEAZIONI 

È un momento magico, ma la magia 
non c'entra. 

Fino al 30 giugno Sava dà un taglio del 
25% all'ammontare degli interessi sull'ac­
quisto rateale di tutte le vetture Fiat dispo­
nibili per pronta consegna. 

Una fantastica occasione per trasfor­
mare in realtà la Fiat che avete sempre de­
siderato. Versando in contanti solo Iva e 
messa in strada. Per pagare c'è tutto il tem­
po che volete: da 12 a 48 mesi con comode 
rateazioni Sava. 

Insomma, fino al 30 giugno una, Fiat 
con Sava vuol dire un sacco di soldi in me­
no. E un sacco di divertimento e di sicurez­
za in più sulle strade delle vostre vacanze. 

SIJPERBOLLO 
GRATIS 

SI TI 'ITI I DIESEL 

Di bene in meglio per i fans del gasolio: 
oltre al taglio degli interessi, 1 anno di super-
bollo compreso nel prezzo di tutte le vetture 
Diesel. Un anno intero di chilometri da go­
dere senza tasse da pagare. 

Fate subito un salto in una Succursale 
0 in una Concessionaria Fiat. Ma atten­
zione: l'offerta vale solo fino al 30 giugno. 

Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, 
in base ai prezzi e tassi in vigore il 15/6/87 e per clienti in possesso 

dei normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava 

E UNA SPECIALE INIZIATIVA 
DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT 

iiiBiniinaiiiffi 24 
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